if 


Î 
il 
| 
i 


TOTOCALCIO 


Atalanta-Torino 
Inter-Fiorentina 
Lazio-Vicenza 


2 


1-0 
O "e 
1-2 2 5 


TERE 


iù 


Napoli-Cagliari 
Padova-Cremonese 
Udinese-Sampdoria 


A 
Ancona-Salernitana 
Bologna-Avellino 


ORE 


o 
Genoa-Cosenza 
Lucchese-Perugia 
Palermo-Brescia 
Reggiana-Cesena 
Montepremi 


Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


3-0 
21 29 
DA Cera 
O) MONTEPREMI 

L. 12,445.345.488 
Ai 19 «8» 262.007.000 
Ai 2221«7» 1.678.000 
Ai 68.431 «6» 53.900 


21.197.619.834 
40.992.000. 
1.686.300 


IL PICCOLO 


del lunedì 


l.a corsa: RULER 


NELSON 
(n n 
2.a corsa; ORTEGA 
PROBO LASER 
ceca 
3.a corsa: OSTI ARTE 
NUSCO LOD 
[LR 
4.a corsa; OLOKAN 
PARUTA 
cc _ 
5.a corsa: OPERATO, 
RECORD REAL 
cen 
6.a corsa: STARGATE 
JAREER'S EYE 
eee 
ROI LEWIS 
GOLDEN CAVEAT 


in 


[o 
Corsa +: 


MONTEPREMI: L. 3.270.835.848 
vincitore con 14 punti L. 1.325.955.000; 
28 vincitori con 12 punti 28.186.000; 
612 vincitori con 11 punti 1.059.000; 
ai 7696 vincitori con 10 punti 84.000. 


CALCIO /LA SOLITA VITTORIA ROSSONERA RIDIMENSIONA I SUCCESSI DI JUVE E FIORENTINA - TORO CON UN PIEDE IN SERIE B 


2.4 


MARCATORI: 30' Man- 
cini, 46’ Bierhoff, 55 
Mancini, 63' Chiesa, 
72° Mihajlovic, 75’ Ma- 


rino. 
UDINESE: 


Gregori, 
Helveg, 


CGalori, ‘Bia, 
Bertotto, Ametrano, 
Shalimov, Desideri, 
Stroppa (58’ Gianni- 
chedda) , Bierhoff, 
Poggi (48' Marino). A 
disp.: Battistini, Ma- 
trecano, Pellegrini. 
All.: Zaccheroni, 

SAMPDORIA: Pagotto, 
Balleri, Mannini, 
Mihajlovic, Evani, Bel- 
lucci (49' Franceschet- 
ti), Karembeu, Seedor- 
d£(86' Sacchetti), Sal- 


sano, Chiesa 
(90*Maniero),. Manci- 
ni. A disp.: Sereni, 


Franceschetti, Berta- 
rello. AIl.: Eriksson. 
ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 

NOTE. Spettatori 14 
mila circa. Ammoniti 
Seedorf, Franceschet- 
ti e Marino. Calci 
d'angolo 7-3 per l'Udi- 
nese. Lungo black out 
all'intervallo per un 
guasto all'impianto 
elettrico: il secondo 
tempo della partita è 
ripreso con 40' di ri- 
tardo. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — La luce se ne 
va all'intervallo. E, per 
l'Udinese, non si riac- 
cenderà più. Un black 
out di quaranta minuti 
per l'impianto elettrico 
dello stadio Friuli. Un 
black out ancor più lun- 
go per i bianconeri di 
Zaccheroni. E questa 
volta è la Sampdoria, 
squadra abituata a rega- 
lare, a ringraziare. Con 
il sigillo bianconero del 
primo tempo di Bie- 
rhoff, due gol dell'uo- 
mo che rappresenta la 
sua storia degli ultimi 
anni, Roberto Mancini, 
uno del giocatore che è 
stato indicato come il 
simbolo del futuro blu- 
cerchiato, Enrico Chie- 
sa. Poi, la botta di 
Mihajlovic, ovvero la 


Serie A 


SERIE A/LARGA VITTORIA DELLA SAMPDORIA 


Luci spente al «Friuli»: 
notte fonda per l’Udinese 


Un contrasto tra Shalimov e Mannini, 


partita da dimenticare. 
E grazie al cielo là die- 
tro, in classifica, ieri 
hanno perso un po' tut- 
ti, dal Torino al Piacen- 
za e Napoli e Cagliari 
hanno pareggiato tra di 
loro, Insomma, rispetto 
a una settimana fa, ri- 
spetto alla quart'ultima 
posizione, sempre di 
proprietà del Toro, non 
è cambiato proprio nul- 
la, ma c'è una partita 


solita punizione. im- 
prendibile da grande di- 
stanza e, infine, il gol il- 
lusione di Marino, che 
ha acceso all'inverosi- 
mile l'ultimo quarto 
d'ora di gioco, nel qua- 
le Bia ha colto la traver- 
sa in una mischia in 
area. 

Per l'Udinese, al di là 
proprio dei fuochi degli 
ultimi quindici minuti, 
rimane comunque una 


Zac non si scompone 
«Colpa del black-out» 


UDINE — Zaccheroni non si fa condizionare dal 
risultato. La quarta sconfitta interna del campio- 
nato non lo turba più di tanto, e lui spiega il per- 
ché. 

«Eravamo în partita, e abbiamo perso a causa 
di episodi, non escluso il black-out che ci ha ri- 
mandati in campo deconcentrati. Disattenzioni 
‘pagate comunque a caro prezzo, con prestazione 
della squadra in ogni caso, a mio avviso, sufficien- 
te. Dopo la prima rete abbiamo avuto una buona 
reazione, ma la ripresa ha fatto storia a sè. 

Più critico nei confronti dei suoi, invece, il tec- 
nico Doriano Eriksson. «Abbiamo molta facilità, 
come al solito, ad andare in rete, ma continuia- 
mo a complicarci la vita in difesa con disattenzio- 
ni preoccupanti. Questa sera siamo stati bravissi- 
mi in contropiede, con il centrocampo a girare 
meglio dopo l'inserimento di Franceschetti. Certo 
che se Marino, anziché centrare la traversa aves- 
se messo dentro il 4-3 non so come poteva finire. 
Il portiere? Forse Pagotto non è tranquillo, non 
so. Ma d'altra parte, per entrambe gli estremi di- 
fensori, è stata questa una serata da dimentica- 
Te). 


Edi Fabris 


in meno da giocare. Cer- 
to è comunque che i 
friulani devono iniziare 
a pensare seriamente al 
loro futuro: perchè da 
qui alla fine, su sette 
gare da giocare, saran- 
no in casa soltanto con 
Atalanta e Piacenza. 

E dire che la serata 
sembrava avviata a un 
tranquillo pareggio. Ov- 
vero il risultato che più 
avrebbe fatto comodo a 
entrambe sembrava. 
quasi sottoscritto. Ma, 
dopo un primo tempo 
chiuso sull'1-1 più per 
colpa dei due portieri 
che per effettivi meriti 
degli attaccanti, i friula- 
ni hanno avuto il torto 
di adagiarsi. Sarà stata 
la lunga pausa dovuuta 
al black out elettrico 
che ha mandato in tilt i 
giganteschi . riflettori 
dello ‘stadio, sarà stata 
una eccessiva conside- 
razione di sè stessi, fat- 
to è che l'Udinese si è 
rilassata troppo presto. 
E la Sampdoria, squa- 
dra che vive degli entu- 
siasmi del suo leader ca- 
rismatico, Mancini, si è 
esaltata. Una giocata a 
due del capitano con 
Salsano, prima, una fu- 
ga vittoriosa di Chiesa 
poi, la gran botta da di- 
stanza di Mihajlovic 
per chiudere. 

E Zaccheroni allora 
riflette. Perchè è vero 
che mancava Rossitto 
(ovvero l'uomo capace 
di garantire sempre e 
comunque un lavoro 
oscuro ma importante 
sul centrocampo bian- 
conero) ma è anche ve- 
To che mancava, ancor- 
chè fosse regolarmente 
presente con la sua ma- 
glia numero. 10 sulle 
spalle, anche Stroppa, 
come troppo spesso suc- 
cede ormai nei momen- 
ti che contano. Insom- 
ma, ci ha provato Bie- 
rhoff (caricato dalla 
soppietta con la la ma- 
glia della nazionale 
mercoledì scorso a Mo- 
naco di Baviera), ci ha 
provato Desideri, ci ha 
provato anche Poggi. 
Troppo poco, però. Per- 
chè dopo l'intervallo, 
dopo il black out, in 
campo in realtà è torna- 
ta soltanto la Sampdo- 
ria, 


beri 


TRIESTE — Lo scudetto ha trovato il 
suo padrone. Se fino a ieri poteva sussi- 
Stere ancora qualche flebile dubbio, do- 
po la netta vittoria a Piacenza il Milan 
‘ha definitivamente messo le mani sul ti- 
tolo di campione d'Italia. Le reti di De- 
sailly e di Simone permettono ai rosso- 
neri di mantenere le distanze dalla Ju- 
Ventus (vittoriosa sabato contro un Par- 
ma allo sbando) e dalla Fiorentina. Que- 
st'ultima, dopo un periodo di alti e bas- 
si (più bassi che alti), da segni di incon- 
trovertibile risveglio andando ad espu- 
gnare il «Meazza» e confermandosi co- 
me vera bestia nera dell'Inter: in que- 
sta stagione i viola hanno sempre battu- 
to i nerazzurri, eliminandoli tra l'altro 
anche dalla Coppa Italia. 

Alle spalle del terzetto di testa, da se- 
gnalare le «imprese» delle romane: la 
Lazio, abbondantemente aiutata dall'ar- 


SERIE C2/PIEGATO CON QUALCHE PATEMA IL FANO 


fiamma» l’Alabarda 


Il difensore ha realizzato una storica doppietta - Ma hanno vinto le altre 


O «IN 


Contrasto sudamericano in Inter-Fiorentina 


bitro Farina di Novi Ligure, piega un 
generoso Vicenza (tripletta di Signori, 
che adesso, a furia di tirare penalty e 
punizioni, ha raggiunto Protti al verti- 
ce della classifica marcatori); la Roma 
supera il Bari in Puglia al termine di 
una gara caratterizzata dallo sventolìo 
di cartellini gialli e rossi. 

Anche in coda i giochi sembrano già 
fatti. L'Atalanta batte il Torino e, di fat- 
to, gli dà il colpo di grazia. Il Padova di- 
mostra di essere da tempo rassegnato 
alla retrocessione, facendosi ridicolizza- 
re in casa dalla Cremonese (altra ago- 
nizzante). Del Bari, quarta squadra de- 
stinata alla serie B, abbiamo già detto. 

Resta da sottolineare la feroce conte- 
stazione dei napoletani contro Boskov 
e i suoi uomini, contro il Cagliari abuli- 
ci come non mai. 


A pagina II 


- IIMilan non concede scampo 


"Demonio!' Hill senza rivali 
Schumi buon terzo 


A pag. XVI 


Una tripletta italiana 
nella ''prima'' mondiali 


A pag. XVI 


"'Buona'' sconfitta della Illy 
Cede anche la Brescialat 


A pag. X e XI 


Ancora una vittoria di Moimas 
E' la quarta stagionale 


A pag. XV 


Non decolla la Supersquadra 
I talenti locali costretti ad emigrare 


A pag. XV 


TRIESTE — Un Tiberio in vena di follie ha regalato 
alla Triestina un uovo di Pasqua con dentro i tre 
punti. Come in altre occasioni, l'Alabarda ha soffer- 
to fino all'ultimo secondo per conquistare la vittoria 
contro un Fano non trascendentale ma sempre com- 
battivo. Il difensore alabardato portava in vantaggio 
la Triestina già al 15' raccogliendo una respinta del 
portiere dopo due conclusioni sfortunate. La forma- 
zione di Roselli ha poi fallito due ghiotte occasioni 
per chiudere l'incontro. 

Nella ripresa la Triestina subiva il pareggio al 7‘: 
Su incornata di Ferri, Pivetta ci metteva lo zampino 
beffando Nioi. L'Alabarda è tornata in vantaggio al 
35' quando su una punizione battuta a sorpresa da 
Gubellini, Tiberio trovava nuovamente il colpo riso- 
lutore. Nel finale Antonello sfiorava il 2-2 ma Nioi 
faceva buona guardia. Il Treviso con un gol di Pra- 
della ha vinto il derby veneto a San Donà. Successi 
anche di Ternana, Livorno e Fermana. Vis Pesaro 
fermata (sullo 0-0) da un infortunio dell'arbitro. 


A pagina II 


MARCATORI: 18 reti: Protti (Bari), Signori (Lazio); 16 reti: Batistuta (Fiorentina), Chiesa (Sampdoria); 14 
reti: Bierhoff (Udinese), Branca (Inter), Oliveira (Cagliari); 13 reti: Caccia (Piacenza); 11 reti: Balbo (Ro- 
ma), Casiraghi (Lazio), Otero (Vicenza), Ravanelli (Juventus); 10 reti: Baiano (Fiorentina), Rizzitelli (Tori- 
no) 


MARCATORI: 19 reti: Montella (Genoa); 18 reti: Artistico (Ancona); 15 reti: Hubner (Cesena), Luiso (Avellino); 
11 reti: Aglietti (Reggina); 10 reti: Lucarelli (Cosenza), Negrì (Perugia); 9 reti: Camevale (Pescara), Rastelli 
(Lucchese); 8 reti: Bresciani (Foggia), De vitis (Verona), Di giannatale (Pescara), Tudisco (Salernit.); 7 reti: 


Gerbone (Venezia.) 


Pro Sesto 27 27 
Spezia 21 27 
Leffe 20 27 


d.Stabia 
Nola 
Chieti 
Turris 


29 
25 
22 
19 


21 
27 
27 
27 


TOTALE CASA FUORI | RETI ca 
RISULTATI SQUADRE |P. N PIG vn P[G Vv N P|F SU RISULTATI SQUADRE 3 pil'pos RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Carrarese-Brescello 2-2 Alessandria-Leffe Acireale-A.Catania 1-2 A.Catania-J.Stabia 
Atalanta-Torino 1-0|mian = |59|27 17 8 2|14 11 2 1/13 6 6 1|4617/ 1 ‘Ancona-Salemitana Verona O edeso cia Como-Spezia 1-1. Brescello-Carpi Castelsan.-Trapanî 2-2 °° Casarano-Castelsan. 
Bari-Roma 1-2 |Juentus |51|27 15 6 (6|14.10 3 1/13 5 3 5|4725| -5 Bologna-Avellino Salernitana 92 MAIA O ND 93220 Empoli-Spal 0-1. Massese-Monza Chieti-Siena 3-2 Gualdo-Ascoli 
inter-Fiorentina quo s|14 9 4 1/13 5 4 4|4825/ «5 Foggia-Pescara Reggiana 6 0/14 3 4 7|2823 Fiorenzuola-Massese 0-0. Modena-Empoli Ischia-Casarano 0-1 Lodigiani-Nola 
c: Fiorentina | 50|27 14 8 Genoa-Cosenza Cesena 3 1|14 1 6 7|3626 Leffe-Pro Sesto 0-0 Montevar.-Como 4.Stabia-Lodigiani . 1-2 Nocerina-Ischia 
Juventus ‘arma 1-0! inter 44|27 12 8 7/13 8 4 1|14 4 4 61/3521] 8 Lucchese-Perugia Bologna 8 0\14 3 6 5|2517 Modena-Montevar. 1-0 Prato-Ravenna Lecce-Ascali 3-0 Savoia-Chieti 
Piticena 30), 27/1110 6|13 9 3 1/14 2 7 5|3526| -8 Palermo-Brescia 3 Monza-Saronno ‘11 ProSesto-Carrarese Nola-Gualdo 0-1 Siena-Acireale 
Napoli cia 'arma 43 to Perugia 7 6 0|15 3 4 8|3430 5 1 î * ù 
fapoli-Cagliari 0-0 > 4 7|5133/-1 Pistoiese-Chievo Prato-Carpi 1-1 Saronno-Fiorenzuola Savoia-Nocerina 0-1 Trapani-Sora 
Padova-Cremonese 1-2 | Lazio 4a2|27/12 6 9|1410 2 2/13 2 ; Reomiane Cseaila Lucchese 8 4 214 1 8 5|3131 Ravenna-Alessandria 0-1 Spal-Spezia Sora-Turris 1-0 TurisLecce 
Piacenza-Milan 0-2.| Roma 42|27 11 9 7|13 6 5 2|14 5 4 5|3526| -9 Reggina-F. Andria Venezia 5 7 214 4 4 6|2627 
Udinese-Sampdoria 2-4|Sampdoria | 38|27 10 8 9/14 8 4 2/18 2 4 7/4441/-13 Verona-Venezia Pescara 7 5 2|14 3 3 8|3235 LA GLASSIFICA LA CLASSIFICA 
Vicenza 38|27 10 8 9|13 8 3 2/14 2 5 7/2930/-12 Palermo 7 6 1|14 1 8 52427 pan di di s pe al zi 
li 
PROSSIMO TURNO |Utinese |34|27 9 7 11|15 7 4 4\12 2 3 7|3237|17 PROSSIMO TURNO | Genoa 923/141 È sa È Empoli 16. 27 5 ft ev 
Cagliari-Piacenza Atalanta |33|27 9 6 12/13 5 4 4|14 4 2 8|3042/-16 Avellino-Ancona Cosenza 3 È 2 a AE Monza fi Ei $ Gualdo ‘42:27 
Y x be Brescia-Foggia Chievo omo Nocerina Mu 27 
1g Cagliari |33|27 9 6 1212 7 2 ga|15 2 4 9|2840/-15 Cosaslicone pigna 73 414 1 8 5|3431 Fiorenzuola 40 27 9 Sora 40 27 
Figlpntna-Fadova Napoli |32|27 711 913 5 5 ali4 2 6 6|2333/-15 Chievo-Palerimo ione salta 8 1 5|14 2 3 9|3638 Prato —38 27 9 Lodigiani 37 27 
21 Piacenza |28|27 7 713/13 7 2 414 0 5 9|2646|-19 Cosenza-Pistoiese nia 13|14 7 5 2|14 2 1 11|3136 CR, î aan SE 
‘arma! ia. 
ir iinesa Cremonese | 25|27 5 10 12/14 4 8 2/13 1 2 10/3240/21 E ANI Jerona Avellino 13 7 3 4|14 2 3 9|2939/-18 Montevar. 36 27 9 0) Trapani 35 27 
Sampdoria-Bari Torino 25/27 5 10 12/13 5 5 83/14 0 5 9|2538/-20 EL Reggina 10 6 7 2|13 1 4 8|2638/-18 too Ss si 9 . PERO 35 27 
sarpi it 
Torino-Juventus Bari 22127 5 715|14 4 6 4/18 1 1 11|3857|-24 Salemitana-Reggiana Foggia 18 7 4 4|13 0 4 9|1934/-21 Rasa RE î Siena * Zi 
Vicenza-Atalanta Padova 21|27 6 3 18/14 5 3 613 1 0 12]3052/-26 Venezia-Bologna Pistoiese 13 4 7 3|14 1 3 10|2435|-22 presoollo 20 27 5 9 siva 32 97 
lassese ata 
6 
5 
3 


SSResorti: 
COSOIOLE SECC CO 


Il Piccolo 


0-2 


MARCATORI: nel st 6° 
Desailly, 21’ Simone. 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, M.Conte (24’ Cap- 
pellini), Lucci (30° st 
Maccoppi), Rossini, Di 
Francesco, Corini (17° 
st Moretti), Carbone, 
Turrini, Caccia, Piova- 


ni, 
MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Baresi, Pa- 
nucci, Donadoni, De- 
sailly, Vieira, Savicevic 
(45’ st Locatelli), Bag- 
gio (33’ st Di Canio), Si- 
mone (22° st Sordo). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: giornata soleg- 
giata, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
17.000 circa. Ammoniti 
Piovani e Simone per 
comportamento non re- 
golamentare, Baresi 
per gioco scorretto. Ba- 
resi ha festeggiato la 
500/a partita in campio- 
nato (439 in serie A, 61 
in serie B). 


PIACENZA - Sfruttando 
un paio di errori colletti- 
vi del Piacenza, il Milan 
è riuscito a conquistare 
la sesta vittoria esterna 
in campionato e, soprat- 
tutto, a vanificare la rin- 


I rossoneri ottengono il massimo 


risultato con il minimo sforzo: 


asegno Desailly e Simone 


su due errori della difesa di Cagni 


corsa della Juventus. I 
rossoneri, per nulla bril- 
lanti nel corso del primo 
tempo, sono apparsi più 
tonici alla distanza, sulla 
scia di un disegno tattico 
modificato, in avvio di ri- 
presa, dal gol di Desailly. 
Con la squadra di casa 
sbilanciata in avanti e 
un po' stanca, è stato 
uno scherzo per Simone 
realizzare il raddoppio al 
21' e per il Milan è risul- 
tata poi agevole l'ammi- 
nistrazione del doppio 
vantaggio. 

Il Piacenza è calato vi- 
stosamente anche in fat- 
to di condizione, arren- 
dendendosi a un verdet- 
to rimasto incerto solo 
per 45' (in pratica la ri- 

resa, sotto questo profi- 
o, non ha avuto storia). 

Ancora in emergenza 
per la rinuncia forzata a 
diversi titolari, Capello 
ha rimediato con i recu- 


eri di Simone e Desail- 

, schierando Tassotti a 

lestra e concedendo fidu- 
cia a Vieira quale sostitu- 
to dello squalificato Al- 
bertini. Sul fronte oppo- 
sto, Cagni ha preferito la 
freschezza di Mirko Con- 
te alla maggiore esperien- 
za di Maccoppi, nel ten- 
tativo di contrastare me- 
fio un attacco privo del- 
la potenza di Weah. E, 
nel primo tempo, il Pia- 
cenza ha saputo avvaler- 
si di una simile imposta- 
zione, I biancorossi, che 
hanno sfiorato il gol al 1’ 
con una punizione di Co- 
rini, hanno impensierito 
i rossoneri in più di 
un'occasione, rischiando 
solo nel finale di frazio- 
ne. In effetti, la formazio- 
ne emiliana è riuscita ad 
arginare le iniziative av- 
versarie con una certa ef- 
ficacia, affidando a Di 
Francesco, Turrini e Pio- 


vani il compito di velo- 
cizzare la manovra nei 
ressi dell'area del Mi- 
fan. In particolare, Rossi 
ha dovuto neutralizzare 
al 30' un gran sinistro di 
Caccia, bloccando subito 
dopo un colpo di testa 
ravvicinato di Carbone. 

Il Milan, dal canto 
suo, è sembrato troppo 
discontinuo quanto a rit- 
mo e precisione. Si è avu- 
ta, insomma, la sensazio- 
ne che la squadra di Ca- 
pello puntasse più sulle 
invenzioni dei suoi fanta- 
sisti che sulla costruzio- 
ne di un gioco lineare e 
produttivo. Tuttavia, nel 
giro di un minuto (44'), i 
rossoneri hanno avuto 
due buone opportunità 
con Savicevic e Vieira, 
entrambe neutralizzate 
dal bravo Taibi. E' stata 
comunque una grave in- 
certezza della retroguar- 
dia biancorossa a favori- 
re il vantaggio del Milan 
(6' st): angolo di Baggio 
con parabola lenta e co- 
moda girata in rete di De- 
sailly. 

Gli emiliani hanno ac- 
cusato il colpo al punto 
da cancellare la uona 
impressione iniziale. Co- 
sì al 21‘ Simone, ben lan- 
ciato da Baggio, ha potu- 
to aggirare Taibi in usci- 
ta e chiudere definitiva- 
mente le sorti del con- 
fronto. 


IL MILAN VINCE A PIACENZA E RESPINGE L’ ASSALTO DELLA JUVE: ORMAI IL TITOLO NON GLI SCAPPA PIU” 


Lo scudetto dietro l'angolo. 


Inter, la bestia nera è viola 


E Padalino fa il 


1-2 


MARCATORI: nel pt 
10’ Centofanti, 26’ Co- 
is, 32’ Padalino. 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi (33’ st Pistone), 
Festa, Paganin, R. Car- 
los, Bianchi (16’ st Or- 
landini), Zanetti, 
Dell’Anno,  Gentofanti 
(22’ st Caio), Branca, 
Ganz. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Schwarz, Pia- 
centini, Bigica (44’ st 
A.Orlando), Rui Costa 
(46’ st Robbiati), Cois, 
Batistuta, Baiano (30° 
st Sottil). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

NOTE: giornata di so- 
le; terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
65 mila. Espulso Orlan- 


PERIGRANATA LA RETROCESSIONE STA DIVENTANDO UNA TRISTE REALTA’ 


Morfeo addormenta il Torino 


L’Atalanta s'impone grazie a un contestatissimo rigore - Esordio sfortunato di Lido Vieri 


1-0 


MARCATORI: nel st 28’ 
Morfeo su rigore. 

ATALANTA: Pinato, 
Herrera, Pavone (5’ st 
Tovalieri), Fortunato, 
Valentini, Montero, Pi- 
sani (31’ st Boselli), Bo- 
nacina, Vieri, Morfeo, 
Gallo (22’ st Sgrò). 

TORINO: Caniato, So- 
gliano, Mezzano, Malta- 
gliati (5° st Dal Canto), 
Falcone, Bacci, Anglo- 
ma, Cristallini, Rizzi- 
telli, Pelè, Karic (39' st 


Dionigi). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 
NOTE: cielo sereno; 


terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 18 
mila. Ammoniti Gallo, 
Falcone, Montero, Bac- 
ci e Morfeo per gioco 
scorretto. 


BERGAMO - Non è stato 
fortunato il primo impe- 
gno di Lido Vieri sulla 
panchina del Torino. 
L'Atalanta ha portato a 
casa un successo soffer- 
to contro una squadra 
granata votata ad una 
gara difensiva. Mondoni- 
co ha inserito sin dall'ini- 
zio Pisani e nel primo 
quarto d'ora i bergama- 
schi hanno messo a dura 
prova la difesa del Tori- 
no. Ci sono state un paio 
di conclusioni del Vieri 
atalantino: su una, in 
particolare, è stato bra- 
vo Biato a deviare in an- 
golo. Poi la squadra gra- 
nata è riuscita a trovare 
un po' di equilibrio. La 
gara ha avuto un anda- 
mento costante con una 
superiorità sul piano del 
gioco da parte dell'Ata- 
lanta, ma anche una 
grande determinazione 
difensiva dei granata, 
abili nel tentare con 
azioni di rimessa di 


sfruttare qualche sbilan- 
ciamento in avanti degli 
avversari. Rizzitelli, so- 
prattutto nel finale del 
primo tempo, ha avuto 
un paio di opportunità, 
favorito dalle incertezze 
di Valentini, ma non è 
riuscito a concretizzarle 
così come sul fronte op- 
posto è stato Pisani al 
37° a costruirsi ma an- 
che a mancare una gran 
palla- gol. 

In apertura di ripresa, 
al 5' c'è stato uno scon- 
tro a centrocampo tra 
Maltagliati e Pavone che 
nell'intento di interveni- 
Te di testa su uno spio- 
vente si sono colpiti vi- 
cendevolmente al volto. 
Entrambi hanno abban- 
donato il campo: la peg- 
gio l'ha avuta Pavone, 
accompagnato all’ ospe- 
dale per una Tac. 

A quel punto Mondoni- 
co ha osato il tutto per 
tutto inserendo la quar- 
ta punta Tovalieri, men- 
tre il Torino ha fatto ri- 
corso a Del Canto, schie- 
rato nel ruolo di libero, 
portando Falcone in mar- 
catura su Vieri. L'Atalan- 
ta è andata ripetutamen- 
te vicino al gol ma ha do- 
vuto attendere il 27’ per 
l’ episodio che ha risolto 
la partita: su un traver- 
sone dalla sinistra è usci- 
to malamente Biato, To- 
valieri ha cercato di in- 
tervenire ma è stato 
strattonato. L'arbitro ha 
decretato il rigore per 
un fallo che dalla tribu- 
na non è parso molto evi- 
dente. Ha trasformato in 
gol Morfeo. 

A vantaggio acquisito, 
Mondonico ha sostituto 
Pisani, inserendo Boselli 
per rafforzare la difesa 
ma dopo due minuti il di- 
fensore si è infortunato 
ed è rimasto in campo 
per onore di firma. L'Ata- 
lanta, in pratica ha gio- 
cato l'ultimo quarto 
d'ora in dieci. 


L'uscita di Caniato su Tovalieri che provocherà il rigore decisivo. 


dini al 47’ del st. Am- 
moniti Paganin per 
proteste, Cois e Bigica 
per gioco falloso. 


MILANO - Stop all'Inter, 
ancora una volta firmato 
Fiorentina. Dopo l'esclu- 
sione dalla Coppa Italia, è 
arrivata per i nerazzurri 
la prima sconfitta casalin- 
ga in campionato e, con 
essa, una battuta d’arre- 
sto nella corsa all'Uefa. 
Ma se la Fiorentina ha 
dimostrato di essere squa- 
dra di giustificate grandi 
ambizioni e di caratura su- 
periore ai nerazzurri, van- 
no tuttavia concesse a Ho- 
dgson e ai suoi le atte- 
nuanti per le troppe assen- 
ze. Con un centrocampo 
da inventare, Hodgson ha 
provato la soluzione di Za- 
netti interno con Dell'An- 
no, e Bianchi e Centofanti 
laterali, ma soprattutto 
ha provato a «ignorare» il 
problema imponendo ai 


Festa viola a San Siro. 


suoi un ritmo forsennato, 
pressing e sprint sulle fa- 
sce. La soluzione ha fun- 
zionato per una ventina 
di minuti, quelli iniziali. 
In questo primo periodo è 
anche arrivato il gol del 


vantaggio interista, scatu- 
rito da una palla inattiva. 
Al 10' Roberto Garlos ha 
calciato una punizione 
dalla distanza. La solita 
bomba, stavolta rasoter- 
ra, è rimpallata in un muc- 
chio di gambe e si è im- 
pennata, diventando un 
assist perfetto per Cento- 
fanti che non ha avuto dif- 
ficoltà a mettere in gol. 
L'Inter giocava bene e 
sono stati grandi applau- 
si, ma non sono arrivate 
altre occasioni per raddop- 
piare, mentre Ranieri ha 
Visto e provveduto chia- 
mando Piacentini ad allar- 
garsi per aiutare Carna- 
sciali spesso preso in mez- 
zo da Carlos e Centofanti. 
I viola giocavano a ritmo 
molto più basso degli av- 
versari, tenendo a lungo il 
possesso di palla, ma poi 
hanno scelto per colpire 
la parte centrale del cam- 
po dove Bigica e Rui Co- 


giustiziere. 


sta sovrastavano Dell'An-' 
no e Zanetti. 

E così, in soli 5’, con 
due gol e una traversa la; 
Fiorentina ha fatto capire! 

ale fosse la differenza.! 
Il pareggio al 27‘, al primo; 
tiro in porta, lo ha irma-! 
to Cois con un gran tiro ra-, 
soterra da limite! 
dell'area su passaggio cor-| 
to di Batistuta. | 

Al 29' è stata la traver- 
sa a negare il gol del rad-' 
doppio a Baiano che ave-. 
va messo il piede a devia- 
Te un calcio di punizione! 
di Batistuta. E‘ stato il gio- 
co della Fiorentina a pren- 
dere il sopravvento. L'In-, 
ter ha barcollato un po' e! 
poi ha ceduto di schianto! 
quando Padalino al 32’ ha 
trasformato in gol sotto 
misura l'appoggio corto di 
Rui Costa su azione di cal- 
cio d'angolo. A quel punto) 
mancava ancora un'ora 
ma si era capito che la 
partita era finita lì. } 


CONTESTAZIONE DEL PUBBLICO PER IL PARI COL CAGLIARI 


Napoli furibonda con gli azzurri 
Taglialatela l’unico che «tiene» 


0-0 


NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Pa- 
ri, Baldini, Tarantino (17° st Co- 
lonnese), Bordin, Pecchia, Bu- 
so, Pizzi, Agostini, Di Napoli 


(15’ st Policano). 


CAGLIARI: Abate, Pancaro, Pu- 
sceddu (40’ st Sanna), Napoli, 
Siricano, Villa, Bisoli, Ventu- 
rin, Silva, Oliveira (33’ st Lanti- 
gnotti), Muzzi (29’ st O’ Neill). 

ARBITRO: Messina di Bergamo. 


NAPOLI - Contestato dai tifosi, 
privo di schemi e graziato in cam- 
po da un avversario, il Cagliari, 
che non riesce a infierire, il Napo- 
li tocca il fondo della sua crisi. Ep- 


BIANCOSCUDATI AL SESTO ROVESCIO CONSECUTIVO 


Il Padova si è già arreso 


Una doppietta di Florjancic riaccende le speranze della Cremonese 


1-2 


MARCATORI: nel pt 41’ 
Florjancic; nel st 1l' 
Florjancic, 48’ Amoru- 


so. 
PADOVA: Bonaiuti, 
Sconziano (1’ st Cuic- 
chi), Gabrieli, Giampie- 
tro, Rosa, Nava (1'’ st 
Fiore), Kreek, Nunzia- 
ta, Longhi, Vlaovic, 
Amoruso, 

CREMONESE: Turci, 
Dall'Igna (3’ st Bassa- 
ni), Orlando, Perovic, 
Gualco, Verdelli, Petra- 
chi (19' st Cristiani), 
Giandebiaggi, Florjan- 
cic, Maspero, Tentoni 


(34' st Aloisi). 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli. 


NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 


11.639. Espulso Nunzia- 
ta al 31’ del st. Ammoni- 
ti Rosa e Gualco. 


PADOVA - Sesta sconfit- 
ta consecutiva per il Pa- 
dova che a questo punto 
attende solo la condanna 
in serie B dalla matemati- 
ca. I veneti non sono mai 
riusciti ad entrare in par- 
tita. Merito della Gremo- 
nese, che ha saputo bloc- 
care i biancoscudati con- 
trollando con molta at- 
tenzione ogni zona del 
campo. E quella dei gri- 
giorossi è pure una vitto- 
Tia dal punteggio inferio- 
Te TESO a quello che 
avrebbero meritato. ‘ 
Oltre ai due gol, infat- 
ti, la formazione lombar- 
da ha colpito un paio di 
volte la traversa e ha im- 
pegnato Bonaiuti, il mi- 


gliore in campo. Inutile il _ 


gol di Amoruso in pieno 
recupero, quando i tifosi 


biancoscudati avevano la- 
sciato l'Euganeo. La Cre- 
monese torna così a spe- 
rare nella salvezza, men- 
tre il Padova non può far 
altro che attendere il ter- 
mine del campionato cer- 
cando di onorarlo al me- 
glio. 

La cronaca si apre al 4‘ 
con Floriancic che mette 
in movimento Tentoni, il 
quale solo davanti a Bo- 
naiuti non riesce a trova- 
re il colpo vincente. La 
replica dei padroni di ca- 
sa arriva all'11' con unti- 
ro: debole di Kreek da 
buona posizione, e con 
una mezza girata di Amo- 
ruso fuori di poco. Al 16° 
è però nuovamente la 
Cremonese a rendersi pe- 
ricolosa: Florjancic serve 
Petrachi che fa partire 
una botta da posizione 
ravvicinata che va a 
stamparsi sulla traversa. 
Lo stesso Petrachi, tre mi- 


nuti dopo, si vede devia- 
re sul fondo un tiro a col- 
po sicuro. Al 24' è di nuo- 
vo la traversa a salvare 
Bonaiuti su un colpo di 
testa di Verdelli su calcio 
di punizione di Maspero. 
Al 36' è Bonaiuti a essere 
chiamato alla parata su 
Perovic. E al 41’ Florjan- 
cic con un preciso diago- 
nale porta in vantaggio 
la Cremonese. 

Il secondo tempo vede 
gli ospiti andare subito al 
Ttaddoppio con lo stesso 
Florjancic, abile a sfrutta- 
re una clamorosa indeci- 
sione della difesa bianco- 
scudata. Al 12' e al 13' 
Turci respinge prima su 
Vlaovic, poi su Amoruso. 
Alla mezz'ora il Padova 
rimane in dieci: Nunzia- 
ta colpisce Tentoni e l'ar- 
bitro lo espelle. Infine, al 
48' Amoruso batte Turci 
in uscita segnando il gol 
della bandiera, 


Battaglia di Bari: la spunta la Roma 


1-2 


MARCATORI: nel pt 2° 
Parente; nel st 6’ Tot- 
ti, 20' Statuto. 

BARI: Fontana, Mango- 
ne (23’ st P. Annoni), 
Ripa, Montanari, Sala, 
Gerson, Gautieri, Fici- 
ni (23’ st Ingesson), 
Protti, Parente (18' st 
Ricci), Andersson. 
ROMA: Cervone, Lan- 
na, Carboni, Petruzzi, 
Aldair, Di Biagio, Mo- 
riero (47° st E. Anno- 
ni), Statuto, Balbo (31’ 


pt Totti), Giannini, 
Fonseca (44’ st Del Vec- 
chio). 

ARBITRO: Poggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: giornata prima- 
verile, terreno in buo- 
ne condizioni, spettato- 
ri 30.000 circa. Espulsi 
al 49' del pt Petruzzi 
per fallo a gioco fermo 
su Protti, al 3’ del st Ri- 
pa per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti Paren- 
te, Ripa, Carboni, Alda- 
ir, Statuto e Totti. 


BARI - Per il Bari è dura- 
ta un'ora l'illusione di 
accorciare le distanze 


dalle altre squadre che 
lottano per la salvezza: 
dal gol di Parente al 2’ di 
gioco alla espulsione di 
Ripa al 3‘ della ripresa e 
poco dopo al gol di Totti. 
Poi la squadra pugliese 
si è ritrovata sull'orlo 
del baratro. Una doppia 
differente interpretazio- 
ne dell'arbitro sui falli è 
stata forse la chiave di 
volta di una partita du- 
rissima, il cui risultato 
si era sbloccato col van- 
taggio del Bari dal 2' per 
merito di Parente, smar- 
cato sotto rete da An- 
dersson. 

Nel prosieguo del pri- 


mo tempo l'arbitro Bog- 
gi ha ammonito i baresi 
Parente e Ripa e i roma- 
nisti Carboni, Aldair, e 
Statuto e ha espulso al 
49', in zona recupero, il 
difensore romanista Pe- 
truzzi per uno spintone 
a gioco fermo a Protti. 
In apertura di ripresa il 
direttore di gara, che al 
32' del primo tempo era 
stato permissivo su un 
fallo di Carboni su Gau- 
tieri, si è invece mostra- 
to fiscale per un fallo del 
già ammonito Ripa su 
Totti espellendo il difen- 
sore barese. La squadra 
di casa è andata in «tilty 


e qualche minuto dopo è 
stata costretta al pareg- 
gio dal gol di Totti. Al 
20' poi la sconfitta con il 
gol di Statuto. 

Dopo l'espulsione di 
Ripa l'arbitro campano è 
tornato a essere permis- 
sivo lasciando correre 
fallacci da una parte e 
dall'altra. Ora il Bari si 
trovato con quasi con 
tutti e due i piedi in se- 
rie B mentre la Roma è 
rilanciata verso la zona 
Uefa. 

Il Bari aveva chiuso in 
vantaggio un primo tem- 
po vivacissimo non solo 
per il bel gol di Parente, 


ma anche per un paio di 
belle parate di Fontana, 
per un palo colpito dal 
romanista Di Biagio al 
37‘, su tiro da una venti- 
na di metri e per una tra- 
versa centrata da Sala. 
Nella ripresa l'espulsio- 
ne di Ripa ha rimesso in 
equilibrio numerico le 
squadre, ma il Bari si è 
disunito agevolando il 
gioco della Roma. Al 6° il 
pareggio di Totti, forse 
al di là di tutti i difenso- 
ri baresi, su cross di 
Giannini, Al 20' il gol del- 
la vittoria di Statuto, 
che ha ripreso una re- 
spinta di Fontana su tiro 
di Giannini. 


‘pure in un giorno simile, gli azzur- 
ri riescono a conquistare un pun- 
to preziosissimo che li allontana, 
miracoli del calcio, ancor di più 
dalla retrocessione. 

Anche il ritiro di tre giorni, vo- 
luto dalla società e non apprezza- 
to dall'allenatore, non dà i frutti 
sperati. Anzi, la clausura serve ad 
acuire il nervosismo. La squ 
non c'è più sotto il profilo atletico 
e .il suo allenatore ha perso il con- 
trollo della situazione. La misura 
di tutto ciò si ha in maniera a dir 
poco clamorosa quando Tagliala- 
tela, l'unico che riesce a mantene- 
re in piedi la baracca e che pare 
non aver perso la dignità, si imbe- 
stialisce dopo una ennesima dimo- 
strazione di insipienza dei compa- 
gni di squadra. E' il 5' del secondo 


adra 


spalti. 


tempo. Due minuti prima il portie-' 
re, con la difesa in bambola, ave- 
va salvato il risultato su conclu- 
sione di 
di Pusceddu e Oliveira colpisce in- 
disturbato di testa: la palla supe- 
ra di un soffio la traversa. Taglia- 
latela non ci vede più: incomincia 
ad inveire e a imprecare contro i 
compagni di squadra, rivolgendo 
loro parole di fuoco, accompagna- 
te con un gesto delle due mani, a. 
rappresentare una forma...circola-| 
re, alquanto esplicita. Il pubblico! 
. è tutto per il portiere. Applaudito! 
a lungo, anche a fine gara, l'unico; 
a mostrare personalità. Gli altri si' 
mostrano desiderosi solo di infila- 
re il sottopassa 
fischi, cori di scherno, bottiglie di 
plastica e monetine lanciate dagli. 


Silva. C'è un traversone 


io, bersagliati da 


VICENZA SOTTOTONO PUNITO ALL'OLIMPICO 
Lazio, tre volte Signori 
(col contributo dell’arbitro) 


3-0 


MARCATORI: nel pt al 
46' Signori (rigore); nel 
st al 10’ e al 15' (rigo- 
re) Signori. 

LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Bergodi (25’ pt 
Nesta), Chamot, Faval- 
li, Fuser (37’ st Gottar- 
di), Di Matteo, Winter, 
Rambaudi (35° pt Ian- 
nuzzi), Boksic, Signori. 
VIGENZA: Mondini, 
Sartor, Bjorklund, Be- 
lotti, Mendez, Rossi 
(20’ st Lombardini), Di 
Garlo, Amerini, Vivia- 
ni, Ambrosetti (5’ st 
Murgita), Otero. 
ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

NOTE: giornata di so- 
le, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
50 mila. Ammoniti Di 
Matteo per gioco fallo- 
so, Signori e Di Carlo 
per proteste. 


ROMA - La Lazio si ag- 
giudica la prima delle 
tappe nella corsa alla z0- 
na Uefa, eliminando tra 
l'altro una concorrente 
pericolosa come la squa- 
dra di Guidolin: ma la 
vittoria, sebbene ampia 
nel punteggio, non è di 
quelle di cui andare trop- 
po orgogliosi. Prende lo 
slancio da un clamoroso 
errore dell'arbitro Fari- 
na, che regala alla squa- 
dra di casa sul finire del 
primo tempo un rigore 
per una comica carambo- 
la tra Mendez e Negro, 
con palla che del tutto 
casualmente finisce sul 
braccio del vicentino. 
Dopo che Signori ha re- 
alizzato il primo atto del- 


Tripletta per Signori. 


la sua trilogia mettendo 
in rete dal dischetto, tut- 
to è diventato più sem- 
plice per la Lazio, che 
nel primo tempo aveva 
offerto una serie di gio- 
cate inguardabili, provo- 
cando fischi e noia nel 
pubblico. Erano stati, 
quelli di avvio, 45 minu- 


| ti di gioco caotico e ‘a 


basso ritmo nel quale si 
era distinto di più il Vi- 
cenza, Palesemente giù 
di corda, invece, erano 
sembrati i laziali, ai qua- 
li fino a venerdì il tecni- 
co aveva riservato il con- 
sueto impegno duro in 
allenamento. Con. un 
Rambaudi in condizioni 
penose, caso-limite e so- 
stituito senza troppi ri- 
«guardi, nessuno comun. 
que tra i laziali aveva 
mostrato un decente sta- 
to di forma, E questo per 
Zeman, che si vanta del 
fatto che in primavera le 
sue squadre di solito vo- 
lano, deve essere motivo 
di riflessione. 
Quando già ci si aspet- 
tava la fischiata genera- 


le per l'intervallo, la bel-| 
la pensata di Farina ha! 
dirottato la gara su altri 
binari. Il Vicenza ha ce- 
duto psicologicamente, ei 
il suo gioco ordinato è di- 
ventato semplicemente 
modesto. Non è bastato! 
l'innesto di Murgita per! 
rendere incisivo l'attac-! 
co dei veneti, e in difesa! 
l'assenza di Lopez si è| 
fatta sentire. Così al 10'| 
del secondo tempo dopo’ 
un cross dalla sinistra di! 
Favalli e una «torre» di 
Boksic, Signori ha appro-| 
fittato di una dormita ge- 
nerale in area vicentina 
e ha messo in rete con. 
una girata di destro. 
Ginque minuti dopo,| 
Signori ha lanciato in' 
area Winter, Sartor è ar-! 
rivato in ritardo, interve-' 
nendo con l'anca e man-' 
dando a terra l'olandese: 
Farina ha indicato di’ 
nuovo il dischetto, Signo-! 
ri ha portato con il solito 
tiro da fermo a tre le sue 
realizzazioni, raggiun- 
gendo Protti in vetta del-, 
la classifica marcatori. 
Gon il Vicenza in bam-. 
bola, la Lazio ha costrui- 
to qualche altra occasio-| 
ne da gol: un paio, sulla 


corsia di destra, sono sta-!. 


te sprecate da Negro. UD: 
altro paio le ha buttate! 
al vento il giovane Ian- 
nuzzi. L'opportunità più 
ghiotta è capitata al 43 

proprio a Signori, che se 
l'è mangiata avidamente 
calciando su Mondini in 
uscita una palla datagli 
da Winter.  Sull'altro. 
fronte Signori è stato su- 
bito imitato da Amerini,, 
che proprio allo scadere 
ha sparacchiato su Mar- 
chegiani da due metri di 
distanza l'unica occasio- 
ne vicentina. 


«ni, Garbelli, 


Lunedì 1 aprile 1996 


2-1 


MARCATORI: al 15° e al- 
l’80’ Tiberio, al 52’ auto- 
gol di Pivetta. 
TRIESTINA: Nioi, Pivet- 
ta, Birtig, Natale (42’ st 
Apollonio), Zanotto, Ti- 
berio, Camporese (st 26° 
Colombotti), Pavanel, 
Marzi (29 st Palombo), 
Gubellini, Marsich. È 
FANO: Mancon, Brinoni 
(38’ st De Cresce), Ferri, 
Monaco, Zanvettor, Arri- 
goni, Rubinacci, Del Vec: 
chio, Lucchini (st 22 
Sgherri), Cinelli (40° pi 
Antonello), Amarotti. _. 
ARBITRO: Saccani di 
Mantova. 
NOTE: angoli 6-4 per la 
Triestina. Giornata tie- 
pida e senza nubi. Terre- 
no in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 1052 
er un incasso di lire 
14.490.000 più la quota 
degli abbonati. Espulso 
Monaco per doppia am- 
monizione al 30° del st. 
Ammoniti Zanvettor, Ar- 
rigoni, Zanotto, Amarot- 
ti, Del Vecchio, Pavanel 
e Antonello. 


TRIESTE - Nel Tiberio's 
day gli alabardati prendo- 
no in parola il loro allena- 
tore. «Una volta tanto mi 
accontenterei di una vitto- 
ria bruttina, purchè arrivi- 
no i tre punti, magari con 
un po' di furbizia», aveva 
confessato in settimana. 
Figuratevi se qualcuno po- 
teva azzardarsi a disobbe- 
dirlo. Il successo è giunto 
puntuale, seppure con 
qualche travaso di bile 
dei tifosi, ma sulla partita 
sarebbe meglio far scatta- 
re la censura. Non guastia- 
mo comunque la festa al 
povero Federico Tiberio: 
nella sua dignitosa carrie- 
ra non gli era mai capita- 
to di mettere a segno una 
doppietta. Un premio alla 
sua tenacia e alla sua alta 
fedeltà. Con i suoi gol la 
Triestina ha centrato 
quattro obiettivi in un so- 
lo colpo: ha piegato il ro- 
gnoso Fano, si è data 
un'ufteriore spinta verso i 
play-off, ha evitato una 
piccola contestazione che 
probabilmente sarebbe 
esplosa se fosse scaturito 
il quarto pareggio casalin- 
go consecutivo e ha esor- 
cizzato il «Rocco». 

Solo in un uovo di Pa- 
squa alto un metro e no- 
vanta può starci una sor- 
presa di nome Tiberio. 
Lui ha dato fuoco alle pol- 


TRIESTINA /SOFFERTA MA MERITATA VITTORIA SUL 


FANO 


LITE 


Il Piccolo [101] i 


Tiberio, la sorpresa nell'uovo 


La squadra non ha giocato bene ma ha reagito dopo l’autogol di Pivetta - Espulso Monaco al 30° della ripresa 


TRIESTINA /ROSELLI E SOLLEVATO 
«Tre punti ottenuti col cervello» 


4 


L'azione dalla quale è nato il secondo gol di Tiberio. (Foto Lasorte) 


veri al 15‘ e sempre lui ha- 


rimesso la Triestina sulla 
via dei play-off a 10' dalla 
fine dopo il pareggio del 
Fano. 

Ma neppure le prodez- 
ze di Tiberio, che si è pure 
concesso una capriola per 
la felicità, possono smac- 
chiare una prestazione po- 
co rassicurante. In difesa 
gli alabardati ne hanno 
combinate una più di Ber- 
toldo (appoggi sbagliati e 
interventi fuori tempo), 
mentre a centrocampo nè 
Natale nè Pavanel sono 
stati in grado di supporta- 
re adeguatamente Marsi- 
ch e un opaco Marzi, ri- 
presentato al posto di Pa- 
lombo. L'impianto di gio- 


co ha funzionato. solo 
quando sono stati sfrutta- 
ti gli inserimenti sulle fa- 
sce di Gubellini e Campo- 
rese. 

Eppure Giordano aveva 
provato anche ad agevola- 
re i padroni di casa la- 
sciando inizialmente in 
panchina due elementi do- 
tati come Antonello e 
Sgherri. Il Fano si è quin- 
di schierato con quattro 
difensori in linea, cinque 
centrocampisti e un attac- 
cante (Lucchini). E pro- 
prio lì in mezzo l'Alabar- 
da si è trovata spesso in 
inferiorità numerica. Do- 
po una partenza disastro- 
sa, la Triestina tuttavia 
ha trovato presto il gol: 


su angolo battuto da Bir- 
tig, Gubellini l'ha buttata 
in mezzo all'area e ne è 
sortita una mischia in cui 
Tiberio è riuscito a correg- 
gere in porta la palla di te- 
sta facendo scattare come 
una molla Mancon. Il por- 
tiere è stato bravo a ribat- 
tere anche la successiva 
conclusione, di piede, di 
Marsich, mentre nulla ha 
potuto sulla replica di Ti- 
berio che lo ha infilato 
con un secco tiro sotto la 
traversa. La Triestina ha 
avuto il torto di sprecare 
due allettanti occasioni 
per seppellire i marchigia- 
ni: prima Marsich ha bat- 
tuto al volo di poco sopra 
la traversa, poi in contro- 


TRIESTINA /RISVOLTI SOCIETARI 
Epifanio è sulla porta 


TRIESTE - Salvatore 
Epifanio batte un colpo 
per far sapere che c'è 
ancora, che non ha in- 
tenzione di prendere in 
giro nessuno. Lo fa con 
discrezione, senza vo- 
ler replicare alle ultime 
esternazioni di Giorgio 


Del Sabato, per non pre- 
giudicare l'operazione 
che dovrebbe in breve 
portare al cambio della 
guardia al vertice della 


società, Ieri Epifanio 
non era allo stadio, ma 
era fuori Trieste per 
motivi di lavoro. 

Del Sabato, che più 
volte ha lasciato inten- 
dere che qualche croni- 
sta al «Rocco» è ospite 
indesiderato, ogni tan- 
to scioglie la lingua con 
chi vuole lui. Per cari- 


tà, ognuno è libero di 
parlare con chi gli pa- 
re, ma in questo modo 
si usano due pesi e due 
misure. Del Sabato, tra 
l'altro, non la racconta 
neanche giusta. 

In merito ai nomi dei 
possibili pretendenti al- 
la mano della Triestina 
venuti a galla recente- 
mente, il numero uno 
alabardato sostiene che 
sono «tutte balle». Ep- 
pure con Pino Albano e 
Alfieri Corrubolo a suo 
tempo aveva avuto con- 
tatti, per non parlare 
della trattativa che è 
ancora in piedi con Epi- 
fanio e il suo gruppo. 
Del Sabato, in sostan- 
za, sta solo aspettando 
che l'imprenditore trie- 
stino bussi alla sua por- 


ta con i soldi e il proget- 
to societario completo. 
Un preaccordo esiste 
fà. Il presidente proba- 
ilmente è irritato per- 
chè c'è un ritardo sui 
tempi prestabiliti. La 
scorsa settima doveva 
arrivare a. Trieste il 
commercialista Delle 
Carbonare per fare un 
check-up ai bilanci e ai 
conti della Triestina, 
ma il professionista è 
stato trattenuto da pre- 
cedenti impegni di lavo- 
To. La fantomatica cor- 
data padovana-genove- 
se tirata in ballo da Del 
Sabato potrebbe essere 
solo uno strumento di 
pressione da esercitare 
Coli acquiren- 
ti. Il messaggio della so- 
cietà a questo punto è 
chiaro: «Fate presto». 


piede Gubellini, dopo sla- 
lom, ha lanciato in profon- 
dità Camporese che ha ti- 
rato addosso a Mancon. 
La Triestina ha tentato di 
farsi del male già al 26' 
quando Nioi ha ritardato 
il rinvio su retropassaggio 
di Zanotto e Lucchini per 
poco non sfruttava il rim- 
pallo favorevole. Sul suc- 
cessivo angolo’ Cinelli ha 
impegnato di testa Nioi. 
Prima del tè, c'è da anno- 
tare ancora una caduta so- 
spetta in area di Pavanel 
ma il confusionario arbi- 
tro Saccani non gli ha cre- 
duto ammonendolo. 

Nella ripresa qualche 
spasimo. Nel copione c'è 
anche il pareggio del Fa- 
no: Brinoni a destra cros- 
sava dal fondo per la te- 
stolina di Ferri che deposi- 
tava la palla tra palo e 
portiere, complice un'in- 
volontaria ma decisiva de- 
viazione di Pivetta. La Tri- 
estina ha provato a ripren- 
dersi i tre punti con 
un'azione di forza ma la 
deviazione di testa di Gu- 
bellini su traversone di 
Marzi è stata miracolosa- 
mente intercettata da 
Mancon. Alabarda tambu- 
reggiante ma senza lucidi- 
tà. Colombotti ha preso il 
posto di Camporese e Pa- 
lombo ha dato il cambio a 
Marzi. Anche Giordano ha 
preso le sue contromisu- 
re. Al 30' la salita si è tra- 
sformata in discesa per 
l'Unione quando l'arbitro 
ha espulso per doppia am- 
monizione Monaco (vole- 
va entrare in campo sen- 
za autorizzazione dopo es- 
sere uscito per infortu- 
nio). Si sono aperti più 
varchi per la Triestina 
che è tornata in vantaggio 
al 35‘ con un colpo di fur- 
bizia di Gubellini che ha 
battuto subito una puni- 
zione sul: vertice destro 
dell'area sorprendendo la 
retroguardia ospite. Pa- 
lombo ha cercato la devia- 
zione di testa ma è stato 
placcato; la palla, dopo es- 
sere stata smanacciata da 
Mancon in uscita, è cadu- 
ta sui piedi «benedetti di 
Tiberio che di piatto ha 
centrato la porta vuota. 
Finale. come al solito, da 
batticuore. Natale, strap- 
pato, ha dovuto tra l'altro 
gettare la spugna (dentro 
Apollonio). Al 41‘ Nioi ha 
deviato col ginocchio un 
tiro di Antonello sul pri- 
mo palo. A tempo scaduto 
Gubellini non è riuscito a 
trovare il tempo per gira- 
re in porta un cross di Pi- 
vetta. 

m.c. 


TRIESTE — «Senza pa- 
role, vergogna», campeg- 
giava su uno striscione 
dello sparuto drappello 
di fanesi presenti al 
«Rocco». Sarebbe troppo 
crudele cercare di spo- 
starlo di curva facendo- 
lo riferire alla prova ala- 
bardata, però la vittoria 
di ieri non fa certo gon- 
golare i supporters trie- 
stini. Nessuna vergogna 
ma anche poco da stare 
allegri. Roselli invece è 
contento, perché convin- 
to che la sofferenza dei 
suoi proietti sempre più 
l'Alabarda verso i play- 
off. «Se abbiamo 
sofferto? — rilancia ai 
cronisti l'allenatore ala- 
bardato —. Neanche fos- 
se la prima volta!». 

«Un torto lo abbiamo 


TRIESTINA /L’EUFORIA DEL DIFENSORE 


certo avuto: quello di 
non strachiudere la par- 
tita nel primo tempo, 
quando ci sono capitate 
un sacco di occasioni. 
Ma per il resto sono con- 
tento: questa era una 
partita importantissi- 
ma, da vincere assoluta- 
mente, e siamo riusciti 
a farlo usando il cervel- 
lo». Una materia grigia 
che per lunghi tratti è 
sembrata non funziona- 
re al meglio in casa ala- 
bardata, Forse solo nel 
finale le rotelle triestine 
hanno cominciato a gira- 
re per il verso giusto. 

«Il gol subìto — confer- 
ma Roselli — paradossal- 
mente ci ha fatto gioca- 
re meglio. Prima la squa- 
dra era contratta, poi fi- 
nalmente si è sciolta. Il 


Fano ci aveva un po' im- 
brigliato e noi non era- 
vamo stati affatto catti- 
vi nei momenti giusti». 
Per fortuna la cattiveria 
è arrivata dal signor Ti- 
berio. Una doppietta 
che fa ritrovare la stra- 
da che porta ai play-off. 
Una via apparsa smarri- 
ta per 80 maledetti mi- 
nuti. 

Il focoso Giordano è 
arrabbiato come una be- 
stia. «Alleno la squadra 
più ingenua del campio- 
nato — si lamenta l'ex la- 
ziale —, manchiamo pro- 
prio di furbizia. Sono 
stufo di ricevere elogi e 
non incamerare punti. 
Anche a Trieste è suc- 
cesso lo stesso: almeno 
un pareggio per noi ci 
stava tutto». 

Es 


Federico, eroe per un giorno 


Il giocatore dispensa dediche e si concede anche una piccola gaffe 


TRIESTE — Eroe per un 
giorno. Federico Tiberio 
non segnava una rete in 
una partita di campiona- 
to dalla stagione '88-'89 
suo primo anno da pro- 
fessionista in serie C. Fi- 
guriamoci la sua gioia 
dopo una doppietta. E 
per di più foriera di tre 
punti fondamentali per 
il rush finale alabardato. 
Federico non sta più nel- 
la pelle, vuol assoluta- 
mente dedicare i suoi 
gol un po' atutti. Se tut- 
te le dediche corrispon- 
dessero realmente a un 
gol, ieri, la Triestina, 
avrebbe dilagato, 

«Uno è per l'accompa- 
gnatore Cozzolino — sor- 
ride il centrale alabarda- 
to — che sabato è stato 
ricoverato in ospedale; 
l'altro per mia moglie, 
mia suocera e tutta la fa- 


IL TREVISO PASSA ANCHE A SAN DONA’ 


Pradella, un «ariete» implacabile 


La formazione di Glerean ha comunque sprecato parecchie occasioni davanti a Pierobon 


LE ALTRE PARTITE 


Vincono 


Pontedera o 
Livorno 1 
MARCATORE: Bertini 
di Arezzo. 

PONTEDERA: Drago, 


Riberti (15’ st Figaia), 
‘Rocchini, Cotroneo (7° 
st Bertelli), Innocenti, 
Allori, Paradiso (35° pt 
Balli), Ferazzoli, Bagno- 
li, Moschetti, Gespi. 
LIVORNO: Boccafogli, 
Ogliari, Morabito, Car- 
li, Caliari, Merlo (45' st 
Niccolai), Scalzo (43' st 
D'antò), Cordone, Bo- 
naldi, Ceccaroni (15' st 
Cuc), Barbieri. 


—_ 
Rimini 1 
Imola ca 


MARCATORI: pt 33’ De 
Franceschi (R), 46’ Ti- 
Di (I), st 13’ Ceredi 
I). 

RIMINI: Misefori, Ar- 
gilli, D'Urso, Perna, Pa- 
ganelli (18' st Mastini), 
Baronio (1’ st Valenti- 
ni), Francabandiera 
(28' st Sbrega), Buratti, 
Mezzini, De France- 
schi, Damato. 

IMOLA: Brtozzi, Mari- 
niello, Prochilo, Fanti- 
ni, Pederzoli, Lucchi 
(30' st Arrigoni), Cangi- 
Tiberi, 
(48' st Montanari), Cer- 
di (42? st Zanoli). 
ARBITRO: Papini di Pe- 
rugia. 


Fermana 2 
Tolentino 1 


MARCATORI: pt 36’ 
aut. Ulivi (T); st 18 


Nerpiti (T), 45'.Clemen- 
ti (F). 

FERMANA: Soviero, 
Lauretti, Morelli (30’ 
st Moscetta), Di Fabio, 
Pennacchietti, Battel- 
la, Turcheschi, Di Lore- 
to (26’ st Lunerti), Prot- 
ti, Di Matteo, Matzuzzi 
(37' st Clementi), 
TOLENTINO: Fabbri, 
Miccoli (26° st Monti. 
gelli), Galli, Sansolini, 
Fennucci, Ulivi, Damia- 
ni, Mosca F. (1’ st Livie- 


PESARO 
Arbitro 
infortunato 


PESARO - La partita 
Vis Pesaro-Ponsacco 
è stata sospesa al 38' 
del secondo tempo 
sul punteggio di 0-0, 
in seguito ad un in- 
fortunio occorso all’ 
arbitro Renato Buda 
di Pescara. Il diretto- 
re di gara nel fischia- 
re una punizione si è 
ortato. Împrovvisa- 
De la mano alla 
spalla destra acca- 
sciandosi al suolo, 
Subito . SOccorso 
dai sanitari di servi- 
zio, l'arbitro è stato 
immediatamente visi- 
tato negli spogliatoi 
dal medico sociale 
della Vis Pesaro Mar. 
zio Raspugli che gli 
ha diagnosticato una 
lussazione anteriore 
alla spalla destra. 


Temana e Livomo 


ri), Mosca G., Palombi, 
Nerpiti (30’ st Rubini). 
ARBITRO: Racchini di 
Voghera. 


alorgionesz sat 
Baracca L. (1) 


MARCATORE: pt 31’ 
Baggio. 

GIORGIONE: Azzalini, 
Albarello, Belardinelli, 
Riondato, Mendo, Car- 
tini, De Stefani (20’ st 
Dego), Conte, Baggio 
(24° st Gobbato), Man- 
tovani, Boninsegna 
(41' st Olmesini). 
BARACCA LUGO: Gnu- 
di, Tosi, Ricca, Sottili, 
Sugoni, Zamboni (25° 
pt Abriani, 17’ st Aiel- 


lo), Rizioli, Cangini, 
Sacchetti, Lorusso, 
Traini. 

Ternana 3 
Centese 1 


MARCATORI: pt 8° 
Maurizi (T), 40° Costa 
(T), st 25' Costa (T), 46” 
rig Conti (C). 
TERNANA: Musarra, 
Gazzani, Orsini, Giam- 
‘maria, Silvestri, Onora- 
to, Borrello (25’ st RIc- 
chiuti), Baldari, Costa 
(25’ st Clementini), Ma- 
ranzano, Maurizi (11° 
st Ferri). 

CENTESE: Roca, Gu- 
glielmi (15’ pt Fiaschi, 
32' st Cesari), Santera- 
mo, Cattani (21’ st Cri- 
vellaro), Gavazzana, 
Conti, Pea, Caropreso, 
baciocchi, Centofanti, 
Binda. 


O-1 


MARCATORE: 14’ Pra. 
della. 

SAN DONA’: Ramon, 
Zanon, Ginetto, Striuli, 
Zanutta, Giacomin, 
Baiana, Cardini (50’ Pa- 
lazzo), Spagnolli, Caver- 
zan, Facchini (60' Riz- 
zetto). 

TREVISO: Pierbon, 
Maino, Dal Compare, 
De Poli, Rossi, Margiot- 
ta, Fiorio (91’ Bosa- 
glia), Bressan (80’ No- 
vello), Pradella, Pasa, 
Boscolo. 
ARBITRO: 
Vasto. 
NOTE: ammoniti Cinet- 
to, Dal Compare, Mai- 
no, Zanon; espulso Pra- 
della all'89’ e Giacomio- 
ni al 92‘; angoli: 5-0 
per il Treviso. Spettat- 
tori 2500 circa. 


SAN DONA' DI PIAVE — 
Treviso, avanti tutta, Ba- 
sta. un'incornata del- 
l'ariete Pradella per 
espugnare lo Zanutto nel 
derby con il San Donà e 
mantenere le cinque lun- 
ghezze sul Livorno. I 
biancocelesti sono dun- 
que riusciti a fermare la 
macchina da gol venezia- 
‘na, che nelle ultime due 
Uscite casalinghe aveva 
seppellito ‘Ternana e 
Imola sotto una dozzina 
di reti. 
La formazione di Pillon 
ha evidenziato tangibli 
progressi rispetto alla 
sofferta gara di Tolenti- 
no, dove però era manca- 
to l'apporto di Pradella. 
Il capitano, tornato nel- 
l'undici titolare dopo 
una fastidiosa influenza, 
si è rivelato decisivo non 


Sputore di 


Espulsi 
nel finale 
il bomber ospite 


e Giacomin 


solo per la marcatura, 
ma anche per il costante 
pericolo creato nei pallo- 
ni alti in area. La man- 
canza di un saltatore co- 
me Mayer ne ha indub- 
biamente agevolato il 


«BERRETTI» 
Valdagno 
corsaro 


0-2 


MARCATORI: ll’ e 
48' Zanatta. 

TRIESTINA: Barbato, 
Bertocchi R. (Ve- 


sner), Mezzari, Carli, 


Piselli, Tognon, Scri- 
del, Princivalli, Luiso 
(Fadi), Steffè (Caro- 
la), Pertot. 5 
VALDAGNO: Monti- 
cello, Bertinato, Dal- 
la Via, Pellizzaro, 
Randon, Pegoraro (Lo- 
vato), Eterni, Mazzoc- 
co (Cazzola), Zanatta, 
Zironda, Trevisan, 
TRIESTE — La pre- 
stanza atletica del Val- 
dagno ha avuto la me- 

lio sulla giovinezza 
del Triestina «Beret- 
tiy nell'ultima partita 
interna di questo cam- 
pionato. 


compito, come peraltro 
importante è stata l'as- 
senza di Soncin nell'eco- 
nomia della manovra 
sandonatese. Dopo solo 
2' i caimani hanno la mi- 
gliore chance in assolu- 
to: Spagnolli elude in ve- 
locità la difesa trevigia- 
na e, solo davanti a Pier- 
bon, si fa respingere la 
sfera dal portiere. Il nu- 
mero l ospite si ripete al 
5' su un'insidiosa conclu- 
sione di Baiana dal verti- 
ce destro dell'area; pia- 
no piano! il Treviso esce 
dal torpore e avvalendo- 
si del prezioso contribu- 
to di Boscolo e De Poli si 
appropria della zona ne- 
vralgica del campo. Pasa 
al 7° si allunga troppo la 
sfera, favorendo l'inter- 
vento di Ramon; al quar- 
to d'ora, nella sua prima 
discesa offensiva, Maino 
scodella al centro e Pra- 
della in elevazione im- 
patta la sfera e supera 
Ramon. Il centravanti 
friulano tenta il bis un 
paio di minuti più tardi, 
questa volta su corner di 
De Poli, sfiorando il mon- 
tante alla destra di Ra- 
mon. Giacomin si rende 
pericoloso al 29' con un 
tiro che si spegne a fil di 
alo. Prima dell'interval- 
lo De Poli sperpera una 
ghiottissima palla gol, 
su illuminante assist di 
Pasa. i: 
Nella ripresa al 55' il 
solito generoso Pradella 
costringe Ramon all'in- 
tervento con i pugni; i lo- 
cali invece non trovano 
varchi in attacco. Spa- 
gnolli al 64' inventa una 
mezza girata da 20 me- 
tri, Pierbon non si fa sor- 
prendere. Prima del fi- 
schio finale sia Pradella 
che Giacomin trovano il 
modo per farsi espellere. 
Stefano Bonotto 


miglia. Dimenticavo la 
squadra e Zocchi che l'al- 
tr'anno ne aveva dedica- 
to uno a me». Finite le 
dediche, via con il ricor- 
do delle segnature. Fede- 
rico sembra un fiume in 
piena. «Si tratta di sche- 
mi fissi — assicura — 
che prevedono l'inseri- 
mento di un difensore 
sul secondo palo. Stavol- 
ta, nella prima occasio- 
ne, è toccato a me fare il 
«tape-iny decisivo, dopo 
che la palla era rimbalza- 
ta un paio di volte in 
area. Anche nel secondo 
gol c'è stata una mischia 
e.sono stato fortunato a 
trovarmi lì pronto con il 
piattone per ribadire in 
rete». 

Tiberio ha la parlanti- 
na sciolta da cannoniere 
consumato. Tanto che 
pure gli scappa una fra- 
se che sembrava bandita 


dallo spogliatoio alabar- 
dato: «Siamo stati bravi 
a reagire dopo l'auto- 
gol». Sembrerebbe, infat- 
ti, che sul gol del Fano ci 
abbia messo lo zampino 
pure Pivetta, ma nessu- 
no avrebbe dovuto con- 
fessarlo, Speriamo Rosel- 
li lo perdoni. Sulla parti- 
ta, malgrado qualche 
perplessità di qualche 
cronista, Tiberio è con- 
vintissimo: «Abbiamo in- 
terpretato la partita pro- 
prio nella maniera giu- 
sta, anche se c'è stata 
qualche piccola battuta 
a vuoto. Loro erano chiu- 
si e ripartivano in con- 
tropiede, era perciò diffi- 
cile fare una grande par- 
tita. Però abbiamo rag- 
giunto l'obiettivo, ora do- 
vremo cercare di arrivar- 
ne a uno più ambizioso: 
i play-off. Io sono fidu- 
cioso, convinto che dopo 


la sosta riusciremo a 
mettere in cascina il giu- 
sto fieno per arrivare al 
traguardo finale. Avre- 
mo il giusto premio che 
ci meritiamo». Speria- 
mo. 

Molto meno fiducioso 
lo zazzeruto ex Chri- 
stian Zanvettor. La sua è 
stata una gran partita 
con una presenza costan- 
te in tutte le parti del 
campo. Alla fine è abbat- 
tuto sia per la prova dei 
suoi nuovi che dei vec- 
chi compagni. «Al Fano 
— dice — ormai non ne.va 
bene una. Sono proprio 
deluso. Ma anche la Trie- 
stina mi ha fatto una 
pessima impressione al- 
l'andata mi era sembra- 
ta tutta un'altra squa- 
dra». E in effetti da qual- 
che tempo la Triestina 
non è più la stessa. 

Alessandro Ravalico 


Serie C 2 - Girone B 


RISULTATI 


SQUADRE | 


TOTALE 


CASA 


G_VON P 


V_N P 


RETI 
E a] 


Cecina-Forli' 1:3 
Fermana-Tolentino 2-1 
Giorgione-Baracca Lugo1-0 
Pontedera-Livorno 0-1 
Rimini-Imola 1-2 
S.Dona’-Treviso 0-1 
Ternana-Centese 3-1 
Triestina-Fano Zali 
Vis Pesaro-Ponsacco sosp. 


PROSSIMO TURNO 


Baracca Lugo-Cecina 
Centese-Pontedera 
Fano-Fermana 
Forli’-Ternana 
Imola-Vis Pesaro 
Livorno-S.Dona? 
Ponsacco-Triestina 
Tolentino-Giorgione 
Treviso-Rimini 


Treviso | 28 16 10 7 
Livorno. | 28 
Ternana 28 
Triestina 28 
Fermana 28 
Vis Pesaro 27 
Rimini 28 
Giorgione 28 
Forli” 
S.Dona' 28 
Pontedera 28 
Ponsacco 27 
Imola 
Fano 
Baracca L. 28 
Tolentino 28 
Cecina 28 
Centese 28 


28 


28 
28 


53 22 
38 20 
39 30 
33 22 
29 20 
33 23 
31 23 
28/27 
30/27 
33 21 
33.30 
19 26 
28 37 
25.32 
1621 
21.29 
3 10|2455 


67 1 13|14 62 


MARCATORI: 18 reti: Fiorio (Treviso); 15 reti: Costa (Ternana); 11 reti: Traini (B.Lugo), Scalzo (Livorno), Protti 
(Fermana), Pasa (Treviso); 9 reti: Savoldi (Cecina), Bagnoli e Gespi (Pontedera), Spagnolli (Sandonà); 8 reti; 
Bonaldi (Livorno), Soncin (Sandonà), Mosca G. (Tolentino) 


Serie C 2 - Girone A 


Serie C 2 - Girone C 


RISULTATI 
Cremaper.-Ospitaletto 1-0 
Legnano-Alzano V. 0-2 
Lumezzane-Torres 1-0 
Dlbia-Pro Patria 3-1 
Pavia-Novara 0-2 
Pro Vercelli-Varese. 1-0 
Solbiatese-Cittadella 1-1 
Tempio-Palazzolo 2-0 
Valdagno-Lecco 0-0 


LA CLASSIFICA 


Lumezzane, 
Novara 

Pro Patria 
‘Alzano V. 
Torres 
Lecco 
Varese 
Solbiatese 
Olbia 
Tempio 

Pro Vercelli 
Cittadella 
Pavia 
Valdagno 
Cremapergo 
Legnano 
Ospitaletto 
Palazzolo 


i 
TAAGSNIDIOOSN 


PROSSIMO TURNO 


Alzano V.-Solbiatese 
Cittadella-Olbia 
Lecco-Tempio 
Novara-Cremapergo 
Ospitaletto-Lumezzane 
Palazzolo-Pavia 

Pro Patria-Valdagno 
Torres-Pro Vercelli 
Varese-Legnano 


Fasano-Bisceglie 
Frosinone-Astrea 


Marsala-Teramo 


Taranto-Catania 
Trani-Catanzaro 


Frosinone 
Giulianova 
‘Avezzano 
Albanova 
Viterbese 
Castrovillari 
Battipagliese 
Matera 
Catania 
Teramo 
Catanzaro 
Bisceglie 
Benevento 
Taranto 
Fasano 
Astrea 
Marsala 
Trani 


RISULTATI 


Albanova-Benevento 2-0 
Castrovillari-Viterhese 1-1 


Giulianova-Avezzano 0-0 


Matera-Battipagliese 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Astrea-Trani 
Avezzano-Albanova 
2-2 Battipagliese-Frosinone 
2-0 Benevento-Taranto 
Bisceglie-Giulianova 
1-0 Catania-Matera 
Catanzaro-Marsala 
2-2. Teramo-Gastrovillari 
0-3 Viterbese-Fasano 


LA CLASSIFICA 


53 28 15 8 5 35 17 
50 28 14 8 6 37 21 
48 28 12 12 4 40 25 
4428 12 8 8 32 22 
44112800 11 116082020 
40 28 10 10 8 29 26 
39 28 8 15 5 24 16 
39 28 9 12 7 30 26 
3828 11 5 12 34 38 
37 289 10 19 20 


35 28 9 8 11 24 31 
32 28 8 8 12 32 36 
31 28 7 10 11 24 29 
30 28 7 9 12 25 33 
5 
1 


BASSANO 1 
ARGENTANA 1 


Marcatori: pt 45' Del Prete; s.t. 12' Voltolini. 

‘Bassano: Sorio, Agostini, Lazzarotto, Bertacco (1' s.t. Voltolini), Moresco, Dall'Igna, Pe- 
losin, Andreoli, Castelli, Giordani, Bonafin, 

Argentana: Picco, Conficconi, Perenzin, Novallin, Stradaroli, Stagnano, Bettini, Spanu, 
Zauli, Del Prete, Raulo. 


GAERANO 0 
LUPARENSE : (1) 
Caerano: Cima, Marchini, Cecchele, Stival, Gotti, Tessariol, Bonvicini, Zanardo, Disse- 
gna (32: st Cadorin), Beghetto, Piccoli. x 

«uparense: Pavanello, Guidolin (45’ st Cavarzan), Cecchin, Tartaro, Reffo, Ballan, Ro- 
mano (34' st Franceschini), Bigon, Vanzo, Cavinato, Sambo. 


LEGNAGO i 
ARZIGNANO 0 


TERUSSO Marini, Fattori (1' st Bertolasso), Pennacchioni, Brunelli, Candeo, Donadon, 
Di Santo (277' st Ferraro), Mendicino, Zanaga, Mezzacasa, Gradella. 

Arzignano: De Grandi, Fracaro, Leardini, Griso, Perlotto, Marchiotto, Piuzzi (38' st Pa- 
etti), Rossignoli, Marchetti, Zini (22’ st Pozzato), Dalle Aste. 


MESTRE 2 

PIEVIGINA 0 

Marcatori: pi 17' e st 20' rig. Sormani. 3 

DE Bisioli, Bigon, Penzo, Gnan, riccitelli, Tonini, Bertan, Manzo, Scarpa, Fermani, 
ertoldo. 

Pievigina: Marin, Vincenzi, Castellan (34’ st Favero), Rizzi (21' st Moschetta), Iacuzzo, 

Vecchiato, Vascotto, Della Valentina, Maci, Andreatta, Perelli. 


RUSSI 3 
MIRANESE 2 
Marcatori: pt l' Cominotto, 20' Anastasio, st 2' Martignon, 7' Lombardi, 23’ Anastasio. 
Russi: Minardi, Valente, Fusconi, Govoni (25’ st Ponseggi), Rossi (39' st Boattini), Falco- 
ne, Lombardi, Casadei, Casadio, Anastasio, Zoli (32’ st Reggiani). 

Miranese: Gennari, Candiotto, Zacchello, Coletto (15 st Cecchin), Favero, Bernardo, 
Carta, Cominotto, Martignon, Gavagnin. 


S. LUCIA o 


ISONTINI INCONCLUDENTI SOTTO PORTA: C 


0-0 


PRO GORIZIA: Ottocen- 
to, Specogna, Comuzzi, 
Castellano, Tricca, Ca- 
talfamo, Pellizer (30' Po- 
iana), Buzzinelli, Sama- 
ritani (46’ Rossi), Pa- 
squalini, Pauletto. 
PORTO VIRO: Federici, 
Maistro, Bernardi, Pa- 
gan (90’ Bergo), Moret- 
ti, Mazzagallo, Franzo- 
so (81’ Gregnoldo), San- 
ti, Del Sorbo, Cianci, 
Fabbri. 
ARBITRO: Gonnella di 
Busto Arsizio. 
NOTE: espulso per som- 
ma d'ammonizioni al 
64' Del Sorbo. Ammoni- 
ti al 13’ Specogna, al 44’ 
Tricca. 
GORIZIA — La Pro Gori- 
zia ormai ha dimenticato 
il gusto della vittoria. So- 
no sette partite che la for- 
mazione di Massimo Gia- 
comini non riesce a con- 
quistare i tre punti in pa- 
lio. Oggi ci sperava con- 
tro il non trascendentale 
Porto Viro. Nulla da fare. 
La squadra goriziana 
ha messo ancora una vol- 
ta in luce tutti i suoi limi- 
ti in fase offensiva. La 
squadra gioca bene fino 
alla tre quarti avversaria, 


i 


INTRO IL PORTO 


e tutto diventa difficile. 
Non è questione di gioco 
è solo questione di uomi- 
ni. Salvo Samaritani, e lo 
si è visto nel primo tem- 
po quand'era in campo, 
c'è il vuoto più assoluto. 
In queste condizioni a 
far bella figura è stato il 
Porto Viro che, fin quan- 
do ha giocato con Ja squa- 
dra al completo, ha mes- 
so in difficoltà i padroni 
di casa ieri con una casac- 


ca azzurro-amaranto del 
tutto inedita. Cambiare i 
colori della maglia non è 
servito però a migliorare 
il gioco. 

Il risultato in campo in 
un certo senso è stato il 
frutto della disposizione 
tattica delle due forma- 
zioni. Le due squadre so- 
no scese in campo ben co- 
perte, un pareggio anda- 
va bene a entrambe. Così 
di azioni offensive vere e 


Bazeu dalla tribuna: 
«Bene fino al limite» 


GORIZIA — Il capitano della Pro Gorizia Bazeu ha sof- 
ferto più di tutti nonostante che sia stato costretto a 
TERE la partita dalla tribuna. Nonostante lo spetta- 
colo in campo non sia stato dei migliori, Bazeu trova 
il modo di giustificare i compagni in campo. «Era dif- 
ficile giocare — dice — visto lo schieramento difensivo 
del Porto Viro. Non volevamo perdere e lo si è visto 
chiaramente fin dalle prime battute. Noi abbiamo an- 
cora una volta confermato le solite difficoltà ad attac- 
care le difese schierate. Va tutto bene fino al limite 
dell'area avversaria poi ci perdiamo. Siamo troppo 
statici». 

Bazeu cerca di trovare dalla partita qualcosa di 
buono. «Nonostante tutto — dice — siamo riusciti a cre- 
are, specie nel primo tempo, qualche buona occasio- 
ne. Purtroppo le abbiamo sbagliate e il risultato è sta- 
toil pareggio. Come sempre se non riusciamo a sbloc- 
care il risultato nei primi minuti per noi tutto diventa 
difficile. Bisogna anche dire che con Samaritani in 
campo la squadra ha giocato abbastanza bene. Poi nel 
secondo tempo senza di lui tutto si è complicato». 


LENDINARESE 0 


Serie D - Girone D 


poi la carica si esaurisce 


CALCIO ) 


BOLOGNA 4 
AVELLINO 0 


BOLOGNA - Erano tre punti obbligati per restare in zona 
promozione e il Bologna li ha conquistati rifilando quattro 
gol all'Avellino, e potendo recriminare anche per un calcio 
di rigore che l'arbitro non ha decretato nel primo tempo 
per un fallo di Castiglione su Bresciani. Detto questo però 
Ulivieri e i suoi non possono montarsi la testa. La pochez- 
za dell'Avellino, infatti, è stata tanta. La squadra di Pace 
non è mai stata in condizione di preoccupare il Bologna e 
anche quando sullo 0-2, a risultato compromesso, era giu- 
sto che gli irpini si buttassero in avanti, non si è visto nien- 
te, con Luiso, unico attaccante, troppo isolato. 


ANCONA Ù 0 
SALERNITANA 1 


ANCONA - Sconfitta in casa dalla lanciatissima Salernita- 
na che sente profumo di A, l' Ancona scende a piombo nel- 
le sabbie mobili della bassa classifica. E mentre i campani 
espugnano il «del Conero» senza mostrare più di una di- 
screta organizzazione di gioco, l' Ancona ci mette molto 
del suo per passare in 50 giorni dal paradiso delle alte vet- 
te della graduatoria all’ inferno delle ultime della classe, 
sbagliando addirittura due rigori e rimanendo in 10. Poco 
importa che a farsi parare i due penalty da Chimenti siano 
proprio i migliori della stagione dorica: Artistico ed Esposi- 
to. 


FOGGIA 1 
PESCARA 0 


«BENEVENTO - Il Foggia batte il Pescara e continua a spe- 
rare nella salvezza, mentre la formazione abruzzese perde 
un'occasione d'oro per mantenere il contatto con i vertici 
della classifica. Partita tutta condizionata dalla bellissima 
rete segnata al 28' del primo tempo da Baglieri che con un 
colpo di testa ha spedito all'incrocio dei pali su traversone 
di Tedesco. Poi è stato un continuo assedio del Pescara che 
ha creato almeno sette palle-gol, alcune sventate dal por- 
tiere foggiano Brunner, altre sciupate banalmente dagli at- 
taccanti del Pescara che dovrebbero recitare il mea-culpa. 


GENOVA 3 
GOSENZA. lo) 
GENOVA - Il Genoa batte il Cosenza 3-0 e può continuare a 
sperare nella promozione in serie A. I rossoblù di Salvemi- 
ni partono velocissimi e determinati tanto che vanno in 
vantaggio dopo neppure venti secondi con un gol di Nappi. 
Il fulmineo gol rossoblù crea scompiglio nei calabresi di 


Mutti che cercano di rimontare, ma senza successo. Giun- . 


gono così gli altri due gol che chiudono definitivamente 
l'incontro. 


LUCCHESE 2 


PERUGIA È 1 


LUCCA - La Lucchese supera il Perugia grazie a due mici- 
diali contropiede nel primo tempo che consentono a Rastel- 


RISULTATI squapRe | p |_TOTALE A FIORIRE TEU) 
GV N P|G Vv N PlG v N P|[FS 
Adriese-Sevegliano 1-0 | Mestre 69/31 20 9 2/16 12 3 1|15 8 6 1|5520) 2 
Bassano-Argentana — 1-1|Luparense | 59/31 17 8 6|15 9 1 5|16 8 7 1|4022|-4 
Caerano-Luparense 0-0|sanvitese  |57|31 16 9 6|16 10 4 2/15 6 5 4|5027|-6 
Legnago-Arzignano 0-0|caerano |53/31 13 14 4/16 6 8 2/15 7 6 2|4017|-7 
DEVI 20 | Pievigina | 46|31 12-10 9|15 7 5 glie 5 5 6|3832/12 
spanne Samiese EEE rire 46|31 13 7 11/16 7 4 5/15 6 3 6|3240/-14 
Pro Gorizia-Porto Viro 0-0 Si 1 “è 
FETTA 3-7 | Russi 43|31 12 7 12/16 10 4 2|15 2 3 10|42/46|-16 
S. Lucia-Lendinarese 0-0|Legnago |42|31 10 12 9/16 6 6 4/15 4 6 5/3336151 MARCATORI: 17’ Favero, 36° 
Argentana | 38|31 717 7|15 4 8 al16 3 9 4|2525|-15 Foa 41' Cinello, 45° Dal 
PROSSIMO TURNO Pro Gorizia | 38|31 9 11 11115 4 7 4|16 5 4 7|2425|A7| ITA PALMANOVA: Bin, Del Fa- 
bro, Favero, Sellan, Sandrin, 
OE Palmanova, | 37|31. 8 13/10/16 5.7 4|15 3 6 \6|2628/-18 Grillo, Scridel, Zamaro, Mara: 
Arzignano-Adriese Santa Lucia | 3531 6 17 8|16 5 8 3/15 1 9 5/2629/-18 nie, Gitossi), Carpin, Toffo- 
Lendinarese-Russi Porto Viro_ | 33|31 615 10/15 2 8 5|i6 4 7 5|2530/-19 Re Ue zo Cabari 
Kuparense:Mestre Arzignano | 33|31 712 12|15 4 6 5|i6 3 6 7|1525|-20] si(84’ Merlino), Cassin, Giaco- 
Miranese-Caerano muzzo, Schiabel, Della Zotta, 
RO Bassano 29|31 6 11 14/16 5 6 5/15 1 5 9|1533|-24 Marin, Dal Col, Cinello, Moret- 
Pievigina-Bassano pai (772 n) Tocatelli 
Porta Viro-Santa Lucia Lendinarese | 28/31 5 13 13|15 2 9 4|16 3 4 9|2231/-23 RO isa 
Pro Gorizia-Palmanova Sevegliano |.25|31 5 10 16|15 2 6 7|16 3 4 9|2448/26| PALMANOVA — Nove minuti 
Sevegliano-Sanvitese Miranese | 24|31 5 9 17|15 4 2 9/16 1 7 8|1937|-27| diassoluto black-out e l'Ita su- 
bisce una tripletta davvero cla- 


LOTTA AL VERTICE CONFUSA 


li e Paci (su rigore) di battere Braglia. Per tutta la prima 
parte della partita il Perugia mette in difficoltà la Lucche- 
se. Ma è quest'ultima che passa in contropiede con un gol 
al volo di Rastelli di rara bellezza. Dopo pochi minuti la 
Lucchese raddoppia: un difensore perugino tocca con la 
mano e Quartuccio assegna il calcio di rigore. Dal dischetto 
realizza Paci. Nella riprese al 20° quando per un fallo dub- 
bio di Cardone su Negri in area Quartuccio assegna un cal- 
cio: di rigore al Perugia. Dal dischetto realizza Allegri. 


PALERMO 2 
BRESCIA 0 


PALERMO - Un Palermo rigenerato dai primi tepori della 
primavera ha piegato senza grossi affanni un Brescia con 
buone individualità ma con un gioco corale approssimati- 
vo e inconsistente. I siciliani hanno presentato a centro- 
campo la novità Barraco, siciliano di 32 anni, allievo di Ar- 
coleo, che ha esordito in serie B con una buona prestazione 
e con una splendida rete. 


REGGIANA 1 
CESENA 0 
REGGIO EMILIA - La Reggiana ha battuto con il minimo 
scarto il Cesena e si è insediata al secondo posto insieme al- 
la Salernitana. La formazione di Ancelotti ha dominato tut- 


' to il primo tempo colpendo un palo con Simutenkov dopo 


3' e giungendo al gol del vantaggio al 20' con una deviazio- 
ne aerea di Cevoli su azione di calcio d' angolo. Il Cesena 
ha cercato di riordinare le idee nella ripresa, ma solo in 
due occasioni con Binotto è arrivato pericolosamente da- 
vanti a Ballotta, bravo a parare. 


PISTOIESE 0 
CHIEVO O) 


PISTOIA - Novanta minuti di non gioco a Pistoia dove, ad 
una Pistoiese incapace di costruire ha fatto da contraltare 
un Chievo che non ha mai tentato di osare per sfruttare 
una situazione tattica e ambientale favorevole. Dopo una 
fiammata iniziale che ha portato Montrone al tiro al 4‘, la 
Pistoiese si è lasciata imbrigliare nel gioco corto e lento del 
Chievo. 


REGGINA 2 
FIDELIS ANDRIA 2 


REGGIO CALABRIA - Finisce in parità, tra Reggina e Fide- 
lis Andria, una partita che i calabresi avrebbero dovuto 
vincere a tutti i costi, ma che i pugliesi hanno meritato di 
pareggiare. L' Andria ha sempre ribattutto colpo su colpo 
alle iniziative della Reggina. 


VERONA 2 
VENEZIA 1 


VERONA - Nell'anticipo, il Verona continua la sua serie po- 
sitiva, e viaggia solitario in testa alla classifica, battendo il 
Venezia dopo una partita che ha visto i gialloblù giocare 
meglio nel primo tempo e i lagunari esprimersi con maggio- 
re determinazione in attacco nel secondo tempo. 


arbitrale. 


La cronaca vede subito un'Ita 
intraprendente e lanciata in 
avanti. Al 10' Sellan manda in 
area un invitante pallone dalla 


IPPICA 


TRIESTE — Pomeriggio 
solatio per i gentlemen 
che hanno occupato il 
campo di gara per l'inte- 
TO convegno, un conve- 
gno che aveva al centro 
del programma un handi- 
cap sul doppio chilome- 
tro, e nella finlandese 
Sixteen la chiara favori- 
ta in un campo poco af- 
follato. La femmina di 
Pegoraro, partita in 
tromba dopo meno di un 
giro di corsa, è pervenu- 
ta ai fianchi di Oro Amy, 
il più lesto nella giravol- 
ta fra i nastri, a un giro 
dall'arrivo ma, respinta 
dal battistrada, si è acco- 
data in terza posizione 
dietro anche a Ream 
Mo, finendo praticamen- 
te a quel punto la sua 
corsa nonché la difesa 
del suo ruolo. 

Ream Mo, invece, ha 
atteso la penultima dirit- 
tura, poi ha sferrato un 
convinto attacco a Oro 
Amy che appariva battu- 
to già all’inizio della cur- 
va conclusiva. Poi, Re- 
am Mo ha fatto passerel- 
la nell'ultimo quarto, e 
ha vinto con irrisoria fa- 
cilità nelle mani di Mar- 
cello. Lettieri, mentre 
Oro Amy ha conservato 
agevolmente la piazza 
d'onore su una svuotata 
Sixteen, terza a distanza 
davanti al solo Preludio 
Max, poiché Oziosa 
Chic, riottosa al via, e 
Merlengo Dra, falloso do- 
po un giro quando si tro- 
vava in terza posizione, 
non avevano portato a 
termine il percorso. 

Vittoria nettissima 
dunque di Ream Mo in 
un tranquillo 1.20.1 al 
chilometro, decoroso 
comportamento di Oro 
Amy, e cocente delusio- 


morosa. Infatti, la compagine di 
Tortolo, se non fosse per quella 
manciata di minuti alla fine del 
primo tempo, avrebbe giocato 
assolutamente alla pari con la 
Sanvitese. Anzi, dopo aver sigla- 
to la rete del vantaggio, aveva 
sfiorato in alcune circostanze il 
taddoppio. Giocatori :come Ci- 
nello e Locatelli, vecchie volpi 
delle aree di rigore, non si sono 
davvero lasciati pregare per tra- 
figgere Bin sfruttando le incer- 
tezze della difesa amaranto, evi- 
dentemente con la testa già ne- 
gli spogliatoi prima del fischio 


a. g. 


il pressin; 


destra che nessuno raccoglie. Al 
15‘ Ginello su punizione manda 
un palmo sopra la traversa. Al 
17' Favero centra il bersaglio di 
testa su cross di Toffolo. Al 21’ 
Marani conclude debolmente so- 
lo davanti a Scodeller., Continua 
palmarino e al 26' 
Scridel si fa applaudire 
pregevole mezza girata che sfio- 
ra la traversa. Al 31' sbaglia 
l'Ita con Favero una facile occa- 
sione. Il terzino sparacchia alto 
solo in piena area. ; 

I palmarini vanno in tilt e la 
Sanvitese a nozze: al 36' Loca- 
telli ruba palla al limite e con 
un bel tiro al volo trafigge Bin. 
Al 41’ Ginello converge al cen- 
tro dalla destra e lascia partire 
‘un tiro che si insacca. La triplet- 
ta è confezionata al 45' con Dal 


ie se ne sono viste 
e. A iniziare le osti- 
ità è stata la Pro Gorizia 
al 15‘. Catalfamo recupe- 
Ta a centrocampo, trian- 
gola con Pauletto e poi 
serve Samaritani, Il tiro 
di quest'ultimo viene pa- 
rato da Federici che non 
trattiene, nessun gorizia- 
no era nei paraggi e l'azio- 
ne sfuma. Al 28' su un 
cross di Pasqualini il pal- 
lone arriva a Pauletto 
iazzato al limite del- 
‘area. Il numero ll gori- 
ziano tira di prima inten- 
zione. Ancora una volta 
Federici respinge senza 
trattenere e Comuzzi arri- 
va velocissimo tentando 
la conclusione che finisce 
sul fondo. 

Nella ripresa a creare 
l'unica occasione buona è 
stata la squadra ospite al 
59' con Del Sorbo. Il tiro 
viene deviato in calcio 
d'angolo da Ottocento. Su- 
gli sviluppi del calcio dal- 

‘a bandierina su un tiro 
di Cianci un difensore del- 
la Pro Gorizia respinge 
con le mani. Inutili le pro- 
teste della formazione ro- 
digina. Al 61' l'instancabi- 
le Gianci recupera un bel 
pallone, se ne va in velo- 
cità e serve Franzoso che 
tira senza esitare in por- 
ta. Il diagonale però vie- 
ne annullato dal bravo Ot- 
tocento. 


Antonio Gaier 


er una: 


Lunedì 1 aprile 1996 


VIRO CI PROVA (SENZA SUCCESSO) SOLO IL CENTRAVANTI 


Pro, non basta il buon Samaritani 


La formazione guidata da Giacomini è a digiuno di vittorie da sette settimane - E.il portiere Ottocento ha evitato guai maggiori 


AMARA SCONFITTA NEL POLESINE 
Sevegliano, le ultime speranze 
restano sul campo dell’Adriese 


1-0 


MARCATORE: 12' s.t. Battipaglia. 

ADRIESE: Rossetti, Martinello, Zeffin, Bergo, Rai- 
mondi, Rodighiero, Cicigoi, Vigorelli, Barbetta (6° 
s.t. Campaci), Bertipaglia, Braga (34' s.t. Zerbinati). 
SEVEGLIANO: Dapas, Zucca, Vespero, Favalessa 
(42’ s.t. Maccagnari), Terpin, Avanzo, Neygedi, Di 
Lena, Tracanelli (42’ s.t. Sanso), Zovatto. 

ARBITRO: Santangelo di Caserta. 


ADRIA — Con una splendida rete al 12' della ripresa 
del bomber Battipaglia, che riceveva decentrato sulla 
destra in area friulana l'assist del vivace Martinello, 
l'Adriese ha definitivamente condannato il Sevegliano 
di Leonarduzzi. Il gol è servito, ai locali, per agganciare 
anche la zona play-off dove ha raggiunto la Pievigina. 
Per il Sevegliano, quindi, giornata amara. E anche 
sfortunata. Perché se è vero che i locali hanno meritato 
la vittoria grazie a una superiorità generale abbastanza 
marcata, è altrettanto vero che Tracanelli, a metà ripre- 
sa, si è visto respingere dal palo una traiettoria insidio- 
sa derivata direttamente da un tiro d'angolo. 
La squadra di Leonarduzzi non ha lesinato mai impe- 
no e determinazione. La difesa si è ben comportata 
ravo Favalessa), il centrocampo ha costruito e argina- 
to (0.K. Neygediì), davanti Tracanelli non ha fatto dor- 
mire sonni tranquilli a Rossetti e soci. Ma la differenza 
tecnica in campo si è avvertita e quindi il verdetto non 
lascia spazio a particolari rammarichi per la truppa 
friulana. A condizionare molto il match e i suoi conte- 
nuti il forte vento che ha disturbato le velleità dei pro- 
tagonisti in campo e, in qualche caso, ha dato alle tra- 
lettorie della palla i contorni della casualità. 
Per il Sevegliano, quindi, un risultato da accettare 
con filosofia, perché la squadra ha giocato una gara di- 
gnitosa, applaudita dagli stessi vincitori, anche se Leo- 


narduzzi, alla fine, masticava amaro. 


SANVITESE MICIDIALE A SFRUTTARE IL BLACK OUT AVVERSARIO 


Nove minuti di follia, Ita al tappeto 


Determinante, per espugnare Palmanova, l’esperienza dei «vecchi» Locatelli e Cinello 


Col che da lontano sorprende 
l'estremo palmarino. 

Nella ripresa l'Ita si riversa 
in avanti, ma gli esperti avver- 
sari concedono ben poco. La ga- 
ra si potrebbe riaprire al 68' se 
l'arbitro avesse concesso un sa- 
crosanto rigore ai palmarini per 
atterramento. di Favero in area 
da parte di un difensore sanvite- 
se. Non è stato così, pertanto an- 
che i successivi attacchi degli 
amaranto si sono infranti a 
barriera difensiva degli ospiti. 
Cosa dire in definitiva di questa 
gara? La Sanvitese si è dimo- 
strata compagine più tecnica e 
ha sfruttato quanto i palmarini 
le hanno concesso. L'Ita comun- 
que non avrebbe meritato di 
uscire dal campo sconfitta. 


Alfredo Moretti 


CALCIO A 5 
Ipalmarini 
malmenano 
Il malcapitato 
Cus Chieti 


Ita Palmanova __4 


Cus Chieti 1 
MARCATORI: 5‘ Asqui- 


ni; s.t. 5° Bearzi, 7° 
Asquini, 12° Dindo, 19° 
Ciampoli. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Minen, Bosco, 
Asquini, Moro, Cavka, 
Bearzi, Severini, Dindo, 
Marinig, Pettena. 

CUS CHIETI: Di Euge- 
nio, Romanelli, Malate- 
sta, Trisciuoglio, Mar- 
covecchio, De Marinis, 
Ciarfella, Marcuccitti, 
Giampoli, Marino, Mor- 
gione. 

ARBITRI: Loddo di Bolo- 
gna e Mazza di Torino. 


MARCELLO LETTIERI DOMINA I GENTLEMEN A MONTEBELLO 


Grande Ream Mo nel clou 


Secondo Oro Amy su una spenta Sixteen - A Sial di Casei il sottoclou 


ne da parte di Sixteen 
che rimaneva sulla bel- 
lissima affermazione di 
San Siro in campo Tris. 
A conferma dell'ottimo 
stato di forma raggiun- 
to, il 4 anni Saguaro si è 
imposto fra i 4 anni in 
apertura, da Dario Ede- 
ra portato a primeggiare 
nel tratto ultimo dopo 
l'improvviso errore del 
battistrada Sales. du 
Kras nel penultimo retti- 


Siro. 7 part. Tempo al km 1.18.1. Tot.: 
38; 16, 20; (74): Trio: 79.800 lire. 
Premio U.P.T. Friuli-Venezia Giulia 
(metri 2080): 1) Ream Mo (M. Lettie- 
ri): 2) Oro Amy. 83) Sixteen. 6 part. 
Tempo al km 1.20.1. Tot.: 32; 13,14; 
(80). Trio: 45.300 lire. 
Premio Scuderia Top 
1660): 1) Oliver Bs (M. Lettieri). 2) Pop- 
sy Box. 3) Pancho Bi. 8 part. Tempo al 
km 1.19.8. Tot.: 17; 12, 11, 12; (69). 
Trio: 24.800 lire. 

Premio Gentlemen di Montebello 
(metri 1660): 1) Rouge et Noir (M. Let- 
tieri). 2) Rossella Mp. 3) Royalty Db. 9 
part. Tempo al km 1.21. Tot.: 19; 14, 
17, 13; (123). Duplice dell'accoppiata 
(4.a e 8.a corsa): 171.200 per 500 lire. 
Trio: 47.800 lire. 
‘Premio Oreficeria Livio Cepak (me- 
tri 1660): 1) Rocky Balboa (D. Edera). 


Premio Allevamento La Serenissi- 
ma (metri 1660): 1) Saguaro (D. Ede- 
ra). 2) Sensitive Lady Uz. 3) Starfaider 
Np. 6 part. Tempo al km 1.20.83, Tot.: 
29; 21, 36; (118). Trio: 59.600 lire. 

Premio Edilgest (metri 2080): 1) Sial 
di Casei (N. Steffè). 2) Slem del Nord. 
3) Sausalito Bi. 6 part. Tempo al km 
1.211, Tot.: 31:28; 67; (146). Trio: 


81.600 lire. 


Premio Salumeria e Macelleria Toi- 
ch (metri 1660): 1) Ponte Petral (R. Me- 
le). 2) Prizzi Lod. 3) Pontebba Jet. 7 
part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 49; 14, 
11; (48). Trio: 58.500 lire. 

Premio Gi. Consult di G. Comici (me- 
tri 1660): 1) Talita Uan (U. Gobbato). 
2) Tito Pon. 3) Trinket Sta. 4) Taima 
Jet. 9 part. Tempo al km. 1.23.1. Tot.: 
58; 18, 20, 24; (125). Quarté: 192.600 


= 64.100. 


Premio Trotter (metri 1660); 1) Percy 
(M. Lettieri). 2) Olaf Om. 3) Primavera 


lineo. Falloso al via il fa- 
vorito Senior Effe, piaz- 
za d'onore per Sensitive 
Lady Uz che rimontava 
nel finale Starfaider Np. 
Nel sottoclou, Sial di 
Casei non si è smentito e 
ha vinto dopo aver supe- 
rato, magari con una ru- 
dezza, il leader Spring- 
field Ok sulla penultima 
curva. Dopo il pupillo di 
Steffé, e in calo negli ul- 
timi metri una combatti- 


va (troppo) Sabanka, era- 
no Slem del Nord e Sau- 
salito Bi ad approdare al- 
le piazze. 

Roberta Mele ha ta- 
gliato corto in partenza 
con Ponte Petral che su- 
perava di slancio Prizzi 
Lod davanti al quale poi 
si affermava in 1.20.1, 
mentre con un buon fina- 
le Pontebba Jet regolava 
Olari di Sgrei per il terzo 
posto. La favorita Taima 


(metri 


2) Petra di Sgrei. 3) Pesca Guasimo. 9 


Part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 93; 21, 
14,17; (144). Trio: 129.700 lire. 


Jet, in vantaggio sino al- 
l'uscita della seconda 
curva, si disuniva dopo 
essere stata superata dal 
lanciato Trinket Sta che 
però in retta d'arrivo ve- 
niva messo alle strette 
da Talita Uan che Um- 
berto Gobbato portava a 
un misurato primo pia- 
no sottraendosi al finish 
di Tito Pon. 

Marcello Lettieri’ ini- 
ziava un poker di vitto- 
rie a seguire imponendo- 
si con Persy dopo corsa 
al traino di Primavera Si- 
ro che poi, in foto, dove- 
va cedere anche il secon- 
do posto a Olaf Om. Do- 
po il clou, Lettieri domi- 
nava la scena anche con 
Oliver Bs, portato di 
slancio a condurre su Or- 
bar e Pancho Bi e poi in 
grado di staccare in dirit- 
tura, dove al suo seguito 
irrompeva la solita, irre- 
prensibile, Popsy Box 
dietro alla quale sprinta- 
va Pancho Bi in tempo 
per regolare il combatti- 
vo Rustigné Dra. Quarta 
Vittoria di Lettieri alla 
guida di Rouge et Noir 
che, pur con qualche pro- 
blemino sulla piegata fi- 
nale, in dirittura si av- 
ventava sulla fuggitiva 
Rossella Mp per stam- 
parla sul ‘palo (foto), 
‘mentre per osi posto 
Royalty Db rimontava 
Mos Conterosso che era 
andato all'attacco a me- 
tà corsa. 

In chiusura, grossa 
sorpresa di Rocky Bal 
boa che, con Dario Ede- 
Ta (doppietta nel pome- 
riggio), nonostante una 
svista sulla prima curva, 
veniva a piegare di forza 
la battistrada Oblaze 
che nel finale cedeva an- 
che a Petra di Sgrei e a 
Pesca Guasimo, x 

Mario Germani 


LA MANZANESE RESISTE A UNA DELLE REGINE DEL CAMPIONATO 


Un bunker ferma il Pordenone 


Una gara con poche emozioni - «Ramarri» incapaci di trovare la via della rete 


tiro dalla distanza di Mansutti, 
subiva l'assedio del Pordenone. 
Scodeller in precedenza conclu- 
deva a lato dal limite una buo- 
na azione costruita da Lovisa a 
Pentore. Al 17’ era la volta di 
Pentore ad andare alla conclu- 
sione. Il suo tiro non irresistibi- 
le incocciava nella traversa, Lo- 
visa al solito pronto in simili oc- 
casioni, conquistata la palla ri- 
metteva nel mezzo senza che i 
suoi compagni riuscissero nella 
deviazione verso la. porta. La 
gran occasione i ramarri se la 
costruivano nel finale di parti- 
ta. Al 32' Lovisa sgusciava in 
area e veniva fermato senza 
tanti complimenti da Sclauze- 
ro. Il signor Lepore decretava to. Nè per il Pordenone, nè per 
la massima punizione che veni- la Cormonese. 

va affidata allo specialista Lovi- c.f. 


SPOGLIATOI 


Lasocietà 
non accetta 
le critiche 
deitifosi 


CORMONS — Tira 
aria di ‘fronda a fine 
partita în casa cormo- 
nese. Da una parte gli 
sportivi a beccare 
squadra e dall'altra la 
società amareggiata 
er tante critiche. In 
‘ondo, dice l'allenato- 
re Batt'stutta a fine ga- 
ra, in tre anni abbia- 
mo perso quattro par- 
tite e quindi ci meritia- 
mo cdlagli sportivi cor- 
moriesi ben altro trat- 
tamento. Ma è un se- 
gnalle che il pareggio 
con. la Sandanielese ha 
lasciato il Tono da 
una parte e dall'altra, 
sintomo di quell'amo- 
Tf:-odio che ha sempre 
segnato le vicende cal- 
c:istiche cormonesi; gli 
‘aficionados che sfoga- 
ino la loro delusione 
‘per il pareggio sulla 
squadra e quest'ulti- 
ma, altrettanto delusa 
per la mancata vitto- 


0-0 


CORMONESE: Contin, Pontonutti, Bertolutti, Me- 
roni (81’ Iacuzzi), Arcaba, Don (39’ Clinaz), Deffe- 
nu A., Gerli, Sartore (86’ Deffenu M.), Pinatti, Odi- 


na. 

SANDANIELESE: Miconi, Baracetti, Davanzo, In- 
torre, Dilitta. (67 D'Angelo), Tedesco, Trangoni, 
Michelutti, Sanvi, Degano, Ziraldo. 

ARBITRO: Morano di Latisana. 

GORMONS -— Gonfermando la regola del «non c'è due 
senza tre» la Cormonese impatta in casa anche con la 
Sandanielese. Dopo il Trivignano e la Manzanese per 
i cormonesi appunto è il terzo pareggio consecutivo 
fra le mura amiche. La battuta d'arresto sembrerebbe 
compensata dal pareggio CIO del Pordenone, 
ma i compagni in testa alla classifica hanno impatta- 
to con la Manzanese, terza in graduatoria, mentre i 
cormonesi si sono visti imporre il pareggio dalla pe- 
nultirna in classifica. Non des questo c'è anche 
da dire che quella vista con la Sandanielese non è 
semlorata la stessa Cormonese di un mese fa: la mano- 
vra. non scorre più fluida, gli errori abbondano, il gio- 
co appare 15-09 tra i vari reparti. Beninteso, anche 
contro la Sandanielese i cormonesi non si sono rispar- 
miati per cercare la vittoria, ma nel complesso sono 
«pparsi poco brillanti, vuoi anche per problemi fisici: 
Don ha retto poco più di mezz'ora e Iacuzzi, appena 
ripresosi dall'influenza, ha giocato una decina di mi- 
nuti. Battistutta le ha provate tutte partendo con una 
squadra a trazione anteriore, con Arcaba a centro- 
campo e poi addirittura al centro dell'attacco. Ma 
troppe pedine fondamentali non hanno risposto sui li- 
velli loro abituali, come Gerli, Odina, Alex Deffenu e 
Pinatti. Per la Sandanielese la gara, che alla vigilia pa- 
reva segnata, si è fatta invece sicuramente più facile: 
con Sanvi e Degano a tenere in allerta la difesa grigio- 
rossa, la a di Moreale è uscita indenne e con 
pieno merito dal confronto. In apertura di gara è Ar- 
caba a creare i maggiori grattacapi ai «prosciuttai»; al 
3' ruba palla a metà campo e affonda fino in area con- 
cludendo sull'esterno della rete. E al 7' smarca Don 
sulla fascia sinistra il quale serve subito in area Pinat- 
ti che non inquadra però la porta di Miconi. Due se- 


monese ed hanno costretto al 
pareggio a reti bianche anche il 
Pordenone. Una partita dalle 
Poche emozioni caratterizzata 
com'era nelle previsioni da una 
netta supremazia dei ramarri 
di casa incapaci di capitalizza- 
Te a dovere il gran lavoro dei 
centrocampisti e difensori. Sin 
dalle prime battute Lovisa e so- 
ci hanno provato a scardinare 
con impegno la difesa della 
Manzanese ma con risultati 
pressocchè nulli, un paio di 
cross e altrettante conclusioni 


sa che per l'occasione falliva 
uno dei pochi rigori della sua 
carriera. Poco o nulla nei minu- 
ti finali se non un arrembante 
assalto neroverde controllato 
senza troppi affanni dall'esper- 
ta Manzanese. 

Il mezzo passo falso della ca- 
polista Pordenone però non pre- 

iudica la sua corsa al primato 
In classifica in quanto anche 
l'altra «reginetta» del torneo, la 
Cormonese non è andata oltre 
uno zero a zero casalingo. Cer- 
to resta il rammarico per non 
essere stati in grado di approfit- 
tare del mezzo passo falso tra 
le mura amiche della diretta an- 
tagonista per il vertice. Nulla, 
come dicevamo, però è perdu- 


0-0 


PORDENONE: Gremese, Capa- 
sa, Fabbro, Canzian, Rigo 
(Buffa), Marzio Giordano (Del- 
la Flora), Scodeller, Michele 
Giordano, Lovisa, Cleva, Pen- 
tore. È 
MANZANESE: Dreossi, Man- 
sutti, Cencig, Beltrame, Ma- 
suino, Florit, Casarsa (Sclau- 
zero), Picech (Gapello), Tolloi, 
Marchesan, Ficogna. sbilenche il risultato degli assal- 
ARBITRO: Lepore di Tolmez- +; neroverdì. 

zo. Nella seconda parte dell'in- 
PORDENONE — Il bunker del- contro la Manzanese ha ceduto 
la Manzanese ha bellamente te- qualcosa e dopo aver impegna- 
nuto e così Tolloi e compagni to al 14' Gremese che si doveva 
non hanno fatto torti alla Cor- stendere in tuffo per deviare un 


PARTITA PIACEVOLE E RISULTATO UTILE PER L’UNDICI TRIESTINO 
I «lupetti» sibattono con grinta a Trivignano 


Odina 


NSA Ra 7 i î gnali che la gara non sarà facile, mentre un atterra- ria, a cercare appigli 

Calò, De  Bosicchi, ti in particolare. Dopo dalla porta. Al 43‘ Fo- San Sergio e alla prima ancora la marcatura CO fuorigioco inesi- | nella mancanza di art 

1 1 Drioli (58’ Michelaz- una fase di studio apre cardi ha la palla buo- azione Rabacci sfiora con un colpo di testa di stente fischiato allo stesso attaccante dicono anche to dei propri tifosi, in 
= 


na, ma invece di calcia- 


zi), Cernecca, Rabacci C 
re a rete tenta un im- 


(80’ Pellaschier), Bus- 


le ostilità Drioli, con 
un tiro dalla distanza 


Gernecca. A questo 


un arbitraggio non cer- 
punto è il Trivignano a 


l'incrocio con un bolide 
i con la 


che la terna arbitrale non si può dire certo casalinga. 
a conclusione di una 


Al 27' Pinatti costringe Miconi a respingere di piede e 


to benevolo, 


Fabbian, Focardi, Co- 
vazzi (88' Birri), Del 
Sal, Beltrame, Tava- 
no (56 CGanciani), 
Braida, Paviotti (68' 
Bregant). 

SAN SERGIO: Pisani, 
Bensi (73’ Martinuz- 


aspettava un San Ser- 
gio arrendevole e senza 
alcuna particolare vel- 
leità di vittoria è stato 
ampiamente deluso, 
tanto che il Trivignano 
ha faticato, e non poco, 
a contenere l'estro e la 
tecnica di Lotti e Buset- 


salva in prossimità del- 
la porta un pallone de- 
stinato a rete su preci- 
so pallonetto di Lotti 
che aveva scavalcato 
Reale. Al 40' De Bosic- 
chi «cicca» goffamente 


zi), Rorato, Cotterle, 


la sfera a pochi passi 


compie un grande inter- 
vento su una staffilata 
da fuori area di Focar- 
di. In zona recupero i 
bianconeri passano con 
un preciso colpo di te- 
sta di Covazzi su assist 
di Paviotti. Parte alla 
grande nella ripresa il 


nizione verrà espulso. 
Al 55’ Bussani centra 
la traversa su punizio- 
ne e lo stesso giocato- 
Te, tre minuti a si 
gla una bellissima rete 
con un preciso diagona- 
le. Continua a pressare 
il San Sergio e sfiora 


.cing bianconero si esau- 


Covazzi destinato al- 
l'angolo basso. Il for- 


risce all'83' allorché lo 
stesso Covazzi, solissi- 
mo sul dischetto del ri- 
gore, manda malamen- 
te a lato. 

i Alfredo Moretti 


E? FIRMATA DA PERESSON LA RETE CHE HA SANCITO IL SUCCESSO OSPITE 


«Mamuli» scarsi e il Ronchi ringrazia 


La Gradese si è dimostrata una squadra irriconoscibile, molto appannata e del tutto inconcludente 
LA GEMONESE RIESCE A RESISTERE 
Itala: una gran sciupona 


O-1 


MARCATORE: 50’ Peresson. 
GRADESE: Desogus, Casotto (65’ Vol- 
pi), Benvegnù, Iaccarino, Menegal- 
do, Masutti, Gerin, Depangher, Kr- 
mac, Doria, Milan. È 
RONCHI: Carloni, Fedel, Blasi, Gan- 
dotti, Bruno, Bullian, Puntin, Gelli- 
ni, Brugnolo, Peresson, Veneziano 
(94' Geglia). 
ARBITRO: Tagliani di Voghera. E 
GRADO — Il Ronchi va a prendersi 
una boccata d'ossigeno nell'isola del 
sole. A consentirglielo è una Gradese 
davvero irriconoscibile, appannata © 
inconcludente al massimo. La frizzan- 
te aria festaiola primaverile si è proba- 
bilmente fatta sentire più del previsto. 
Ma ciò non favorisce il ritorno del su- 
gli spalti (anche se ieri, va detto, era 
intervenuto abbastanza numeroso, fra 
cui Politti e tutto lo staff del Monfalco- 
ne). Comunque sia, il Ronchi ha vinto 
meritatamente. Ù 
Partiti subito in quarta (era proprio 
il Ronchi l'unico ad avere assoluta ne- 
cessità di punti) gli uomini di Bonazza 
hanno infatti creato non poche occa- 
sioni da rete e hanno pure protestato 
con l'arbitro, anche vivacemente (ne 
ha fatto le spese verso fine gara Can- 


dotti), per alcuni rigori non concessi. 
La prima conclusione verso la porta è 
comunque della Gradese: Krmac — sia- 
mo al 15' — spara da fuori area ma di 
Poco sopra la traversa. 

Una decina di minuti dopo il Ronchi 
Potrebbe andare in vantaggio per un 
clamoroso errore di Iaccarino che con- 


segna la palla sui piedi del lanciato Ve- 


neziano che conclude di un pelo a lato. 
L'occasione più ghiotta capita però po- 
co prima della mezz'ora. Non funzio- 
na la trappola del fuorigioco gradese, 
ne approfitta Fedel che conclude da 
posizione favorevole; la palla attraver- 
sa tutto lo specchio dela porta senza 
che nemmeno Veneziano e Puntin rie- 
scano a toccare la palla. Simile occasio- 
he anche per i lagunari a 5 minuti dal 
termine della prima frazione di gioco. 

l cross è di Gerin, la mancata conclu- 
sione di Masutti. 

Al 55' il Ronchi va in vantaggio. Pu- 
Dizione di Peresson dal limite con leg- 
gera, ma determinante, deviazione di 
Veneziano, che inganna il portiere De- 
Sogus. 

, A1 52' va a rete anche la Gradese ma 
l'arbitro aveva fischiato poco prima 
del tocco a rete di Krmac che aveva 
Taccolto una conclusione di Depan- 
CEDE In area erano a terra 2 giocatori 

lel Ronchi. Pare che si fossero scontra- 
ti fra di loro! 


Antonio Boemo 
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LA SACILESE IMBOTTITA DI GIOVANI ESCE INDENNE 


Pozzuolo, attacco sterile 


0-0 


POZZUOLO: Berlasso 
D., Illeni, Breda, Mar- 
cuzzi, Gigante, Mini, 
Berlasso L., Bardera, 
Marchesan (46' Toppa- 
no), Miano, Bernardo 
(75° Brandolisio). All. 
Pontoni. 
SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Gardin, Rossetti, De- 
marchi, Toffolo, Pram- 
paro, Vaccaro (65’ Casa- 
‘ande), Pusiol (77 
Zambon), Di Bin (61 
Piovanelli), Sozza, Co- 
an. All. Morandini. — 
ARBITRO: Rupil di Gori- 


zia. 
NOTE: espulso il diret- 
tore sportivo del Poz- 
zuolo Enrico Grassi per 
proteste. 

ZUGLIANO — Una Sacile- 
se all'insegna della linea 


le (mecessità vitale a 
Tenia i degli infortuni) 
guadagna senza colpo fe- 
rire un punticino sul 
campo dei biancoverdì 
friulani contenendo al 
meglio le sfuriate di Mia- 
no e soci, abili a costrui- 
re e latitanti nella finaliz- 
zazione, come al solito. 

La partenza degli ospi- 
ti è lanciata. 8': un cor- 
ner di Sozza, sfonda Tof- 
folo in area biancoverde 
e Coan, in volée non cen- 
tra la porta. Ancora il 
bomber sacilese si fa ve- 
dere al 10' dal limite: la 
traiettoria del suo tiro si 
spegne di poco a lato. La 
prima sortita friulana na- 
sce dai pro Mini che 
lib Berlasso in area. 
Tazio dell'ala è di de- 
stro, il tiro di sinistro al- 
le stelle. Miano al centro 
del campo Bon riesce a 
trovare i temPpi giusti e la 
Sacilese attende senza 


dannarsi l'anima. Al 65° 
il primo dei due episodi. 
contestati: sulla sinistra 
fugge Bernardo, si beve 
due avversari, crossa al 
centro per la battuta di 
Berlasso che gira in rete. 
L'arbitro annulla per fuo- 
rigioco totalmente inin- 
fluente di Marcuzzi. Val- 
RO a poco le proteste 

lella panchina. Otto mi- 
nuti più tardi è Breda, at- 
terrato dal difensore saci- 
lese Rossetti in area, a 
gridare allo scandalo. Il 
signori Rupil non ci sen- 
te. 


Tl resto è fatto da una 


serie di tentativi senza. 


grande raziocinio. Uno 
0-0, dunque, quello che 
scaturisce dal comunale 
di Zugliano, che mette la 
parola fine sul campiona- 
to di entrambe le squa- 
dre. Da oggi, a Sacile e a 
Pozzuolo, si pensa al fu- 
turo, 

Francesco Facchini 


0-0 


GEMONESE: Mazzole- 
ni, Londero Gianni 
(Forgiarini Massimi- 
liano), Toniutti, Mar- 
dero, D'Osvualdo, 
Venturini, Leonetti 
(Forgiarini Mario), 
Picco, Londero Eros, 
Zilli, Costantini. 
ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, Cle- 
mente (Marras), Zoff, 
Freschi, Peroni, Va- 
lentinuzzi (Cresta), Ri- 
gonat, Bergomas, Lu- 
xic, Mazzilli. 


ARBITRO: Policchia 


di Pordenone. 

OSOPPO — Finisce 0-0 
con l'Itala San Marco 
che non'si capacita del 


modo in cui ha spreca- 
to occasioni a iosa, Al 
12' quindi Mazzilli of- 
fre una palla buona a 
Luxic, che però invece 
di cercare la botta a re- 
te cincischia e perde 
l'attimo, mentre al 15° 
è Bergomas che tenta 
l'avventura in area e 
fallisce il bersaglio. Al 
25' nuovo servizio di 
Mazzilli per Luxic e sta- 
volta fra i gradiscani e 
il gol ci si mette Mazzo- 
leni. Alla mezz’ora 
prende coraggio la Ge- 
‘monese che crea un po' 
di apprensione alla non 
troppo efficace difesa 
ospite. La ripresa si 
apre con un'iniziativa 
di Leonetti che appog- 
gia dentro a Gianni 
Londero, questi evita 
Paravano ma conclude 
in modo sbilenco. Fra 


| Eccellenza 


l'8! e il 10' Itala San 
Marco pericolosissima 
in tre occasioni: prima 
c'è Mazzoleni che non 
si fa sorprendere dalla 
velenosa deviazione di 
un uomo in barriera, 
subito dopo Peroni libe- 
ra Bergomas da pochi 
passi grazie al portiere 
giallorosso, infine è 
sempre Bergomas con 
un tiro-cross sul secon- 
do palo che sfiora la re- 
alizzazione. La Gemo- 
nese sembra sul punto 
di capitolare, entra in 
campo Cresta (al 16°) e 
in men che non si dica 
fallisce pure lui tre pal- 
le-gol, due di queste 
davvero ottime. Al 29° 
è invece Toniutti a sal- 
vare sulla linea di por- 
ta (è di Bergomas il ra- 
soterra). st 

Alberto Sindici 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GUVN 


Aquileia-Centro Mob. 2-2 
Cormonese-S. Daniele 0-0 
Gemonese-Itala S. M. 0-0 
Gradese-Ronchi 0-1 
Pordenone-Manzaniese 0-0 


Pozzuolo-Sacilese o-o | San Sergio 26 
P. Fagagna-Sangiorg. 0-1 | Sacilese 26 
Trivignano-San Sergio 1-1 | Sangiorgina 26 
Centro d. M. 26 
Gradese : 26 
Itala S.M. 26 
Pro Fagagna 26 


PROSSIMO TURNO 


Centro d. Mob.-Gemonese 
Itala S. Marco-Cormonese 
Manzaniese-Trivignano 
Pozzuolo-Pro Fagagna 
Ronchi-Pordenone 
Sacilese-San Sergio 

San Daniele-Gradese 
Sangiorgina-Aquileia 


Pordenone 26 
Cormonese 26 
Manzaniese 26 
Pozzuolo 26 


Trivignano 26 
Aquileia 26 
Ronchi 26 
San Daniele 26 


Gemonese 26 
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i i, i . Ri- probabile passaggio al pregevole azione cora- tentare il tutto per tut- dieci minuti dopo Meroni manda alto da buona posi.. convinzione di pagare 
MISRCATORI; 303005 ERA Bracci di SRI i sn centro di Il Tri- le. Be Bosicchi successi- to ma Pisani ta buona zione in area. La Sandanielese si fa viva al 42' cora lo scontro perso nel 
vazzi, 58' Bussani. Maniago. di unizione dal limite  Vignano mette in diffi- vamente protesta e si ardia. L'estremo giu- una punizione di Davanzo parata a terra da Contin e | confronto a distanza 
TRIVIGNANO: Reale, RE ea PI ‘Pisuniibaralcani fas i vollarzla retroguardia adagna il fallo, alla Îiano si supera al 69 al 44' Ziraldo anticipa Alex Deffenu davanti alla pro- con il ben più quotato 
Marioni, Galluzzo, TRIVIGNANO — Chisi Cà si di Galluzzo  Lriestina e al 44' Pisani fine per doppia ammo- per deviare un tiro di pria porta ormai vuota. E prima del riposo ancora /4r- | Pordenone. L'allenato- 


caba dai 25 metri impegna Miconi che para in clue 
tempi. I cormonesi cercano di stringere i tempi niella 
ripresa ma Miconi è attento sul diagonale di Def'fenu 
al 7‘ e sulla respinta lo stesso attaccante manda. alto. 
Brivido al 15' per un passaggio corto di Meroni ‘all’in- 
dietro, con Contin che salva di piede e al 19' Dyegano 
su punizione manda di poco alto. Ultimo brivi do alla 
mezz'ora con Meroni che dal fondo mette a c'eritroa- 
rea un invitante pallone, ma con la porta spalancata 


re grigiorosso non am- 
mette che quella di un 
mese fa era un'altra 
Gormonese: «Abbiamo 
mille problemi — dice 
— eppure ritengo che 
la squadra abbia fatto 
appieno il suo dove- 
re). 


nessun cormonese è pronto alla deviazione. Li 
Claudio Femia 


cf 


CONTRO IL CENTRO DEL MOBILE 
L'Aquileia sa stringere i denti 
e racimola un utile punticino 


2-2 


MARCATORI: 22' Pignatta, 35' Cra- 
gnolin, 50' Girardo, 72’ Rauti. 
AQUILEIA: Pascolat, Cragnolin, 
Garbone, Lepre, Sandrin, Klani- 
scek, Iacumin (65’ Mian), Ghirardo, 
Perosa, Macor, Marassi. 

CENTRO DEL MOBILE: Bortoluzzi, 
Amadio, Da Ros, Di Pierro, Ellero, 
Corba, Campagna (75° Zanetti), Viel 
(75' Segato), Pignata, Rati (87’ Polet-. 
to), Abbagliato. 

ARBITRO: Baratto Di Udine 

NOTE: ammoniti, Ghirardo, Bortc)- 
luzzi, Segato; Rauti. 


AQUILEIA — È stata dura ma alla fi- 
ne l'Aquileia di Adriano Trevisan. è 
riuscita a conquistare quel puntici.no 
che le permette di continuare il ssuo 
percorso verso la salvezza. Dopo essse- 
re andati in svantaggio verso la metà 
del primo tempo, gli azzurri di casa 
sono riusciti prima a pareggiare e; poi 
a portarsi sopra; dopo aver sbagliato 
il colpo del k.o. definitivo, gli aquileie- 
si si sono fatti raggiungere dal Ciantro 
del Mobile. Anche se comunque i pa- 
droni di casa sono andati comiunque 
vicinissimi alla vittoria, il 2-2 finale è 


ssenza dubbio il risultato, più ‘giusto 
]poiché rispecchia appieno il valore 


. delle due squadre in campo. Dopo 


una fase abbastanza confusa, la cro- 
naca della gara si apre al 22’ con il 
primo gol dei pordenonesi: Pignata ri- 
ceve palla a centrocampo, si avvicina 
indisturbato all'area e da circa 25 me- 
tri fa partire un colpo secco che, an- 
che grazie al vento, beffa Pascolat. 
L'Aquileia risponde al 35’, quando su 
punizione dal limite coquistata da Pe- 
rosa, Cragnolin trova il tiro giusto 
che si insacca dove Bortoluzzi meno 


' selo aspetta. 


In avvio di ripresa gli azzurri, vo- 
gliosi di punti, si scatenano e così al 
5' si portano addirittura in vantaggio 
con Ghirardo che, da poco fuori 
l'area, di controbalzo lascia stecchito 
l'estremo difensore ospite. Sul 2-1 
l'Aquileia avrebbe con Perosa due oc- 
casioni per chiudere definitivamente 
la gara ma in entrambi i casi, all'8' e 
al 15‘, Bortoluzzi si supera respingen- 
do di istinto con i piedi.. Quando gli 
azzurri cominciano a sperare nella 
vittoria, il Centro del Mobile trova il 
pareggio grazie a una punizione dal li- 
mite di Rauti che piazza la palla nel- 
l'angolino in basso sulla sinistra di Pa- 
scolat. 

Michele Tibald 


BARCHIESI SBANCA JÎL CAMPO DELLA PRO FAGAGNA 


La Sangiorgina si scopre corsara 


O-1 


MARCATORE: 25’ Bar- 
chiesi. 

PRO FAGAGNA: Zava- 
gno, Quarino (Cisilino), 
Vit, Bearzi, Micelli, Gi- 
gante, Tosoni (Bello), 
Foschiani, Infulati, Gia- 
cometti. Bordignon. 
All. Nobile. 
SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Turisan, 
Pascut, Todone, F. An- 
dreotti, M. Andreotti, 
Del Pin (Cestari), Ma- 
cor (Miani), Barchiesi, 
Salvador. All. Tricari-. 
co. 

ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 

NOTE: 70’ espulso Vit 
per fallo di reazione. 
Ammoniti: Foschiani e 
Bearzi per la Pro Faga- 
gna; Marco Andreotti, 


Turisan e Macor per la 
Samgiorgina. 
FAGAGNA — La Sangior- 
gina si toglie un'altra 
bella soddisfazione e 
conquista una bella ma 
mon sofferta vittoria ai 
«lanni di una Pro Faga- 
gna in serie utile da cin-_ 
que giornate. Il risultato 
non fa una grinza e, an- 
zi, se gli attaccanti ospi- 
ti fossero stati più in pal- 
la nelle conclusioni, la 
vittoria avrebbe assunto 
un tono più altisonante. 
La squadra è impostata 
molto bene con Todone 
come libero, elegante e 
sicuro, e un centrocam- 
po aggressivo e veloce 
nel rilanciare palloni ad 
attaccanti poco statici. 
Inizio gara subito sen- 
reamboli, ed entram- 
be le formazioni giocano 
per vincere, dimostran- 
done la voglia. Al 12’ 


Bordignon si gira, ma la 
palla viene deviata in an- 
golo, mentre al 25' un 
eurogol di Barchiesi, che 
con un pallonetto volan- 
te sorprende Zavagno, 
permette alla Sangiorgi- 
na di siglare il gol-parti- 
ti 


a. 
Nella ripresa si perde 
nella confusione la rea- 
zione della Pro, nella 
quale brilla solo Giaco- 
metti per la propria bra- 
vura, mentre per gli ospi- 
ti, aiutati are dalla su- 
pesona numerica per 
espulsione del nervoso 
Vit, diventa difficile con- 
tare le occasioni che ven- 
ono sprecate per la rea- 
izzazione del raddop- 
pio, e così facendo le spe- 
ranze di un possibile pa- 
reggio rossonero restano 
vive, mia terminano al 
95° con. un rush finale 
che lasicia il tempo che 
trova. 


[Mi] Il Piccolo 


SLA 
D nonozione 


4 ; 


UN GOL DI 


Lunedì 1 aprile 1996 


Staranzano, operazione sorpasso 


Il Rivignano viene così superato in classifica dai padroni di casa, che ora sono al vertice assieme alla Juventina 


SOVODNIE SUPERATO IN CASA DA DUE GOL 


Il responso del derby dice: Juventina 


Grande spettacolo anche fuori del campo, per una rivalità molto sentita dalle tifoserie 


«0-2 Marchetto Devetakaprele marcature 

25 Deve. 135°, beffando ilsuo omonimo, 

ma poisi fa espellere perché si toglie 
la maglia. Raddoppio di Cecotti » 


MARCATORI: :35° Deve- 
tak, 83’ Cecotti. 
SOVODNJE: (zergolet, 
Cernic, Tomsic:, Tomiz- 
za, Hmeljak, Devetak 
(67’ Peteani), Zutti (46’ 
Sambo), Interbartolo, 
Goriup, Fajt, Bustinelli. 
JUVENTINA: Z’anier, 
Kavs, Bastiani, 1"revi- 
san (70' Romano), \Villa- 
ni, Tommasone, Deve- 
tak, Peteani, Tabai(81’ 
Trampus), Montina), Ce- 
cotti (87° Gambino). 
ARBITRO: Fontana), di 
Lodi. 

NOTE: corner 6-4 per 
il Sovodnje. Espulso al 
35° Devetak (Juvent;i- 
na) per somma d’am- 
monizioni. Presenti 
mille spettatori circa. 
SAVOGNA D'ISONZO — 
Due paesi contro, due 
squadre che viaggiavano 
a mille, tante quante le 
persone che hanno gre- 
mito i lati del rettangolo 
di Savogna, coreografie 
studiate in settimana, 


bandiere e razzi, cori 
striscioni e urla di giubi- 
lo, un mortaio per spara- 
re coriandoli, un tacchi- 
no (simbolo della Juven- 
tina) a centro campo, im- 
mobile e spaventato, pri- 
ma del calcio d'inizio. Il 
derby della minoranza è 
stato uno show globale, 
uno spettacolo che ha 
sancito la fine del mera- 
viglioso ciclo di Cupini 
con il Sovodnje dei mira- 
coli e il lancio in orbita 
di una splendida Juven- 
tina. Già: la squadra di 
Zuppicchini ha dato le- 
zione di bel gioco, ha mo- 
strato un complesso invi- 
diabile, un gruppo che 
pratica un football meri- 
tevole dell'Eccellenza. 


1-1 


s.t. 35‘ Giorgi (rig.). 


Ragattin. 


none. 


MARCATORI; 46’ Ragattin; 


SAN LUIGI: Craglietto, Paoli, 
Crocetti, Vascotto, Amaran- 
te, Cadamuro, Giorgi, Milos, 
Longo, Bertoli, Cermeli (35° 
Bianch, s.t. 15’ Crevatin). 

MARANESE: Della Ricca, Va- 
rese, Filip, L. Corso, Del Giu- 
dice, A. Milocco, Pizzimenti, 
Cum, S. Zentilin, Candotti, 


ARBITRO: Naccari di Porde- 


Promozione - Girone A i 


RISULTATI PROSSIM\) TURNO 
7 Spighe-F.Cavasso 1-1. Aviano-Maniago 
Azzanese-Zoppola 0-0 F.Cavasso-Azzanese 
Bearzicolig.-Fontan. 1-1. Fontan.-Tolmezzo 
Caneva-Aviano 0-0. Juniors-Valnatis 
Cordenons-Tricesimo 44. Porcia-7 Spighe 
Maniago-Porcia 0-0. Tamai-Caneva 
Tamai-Juniors 2-2 Tricesimo-Bearzicoliy . 
Tolmezzo-Vainatis 5-0. Zoppola-Cordenons 

LA CLASSIFICA 

Tamai 53 13 7 5 113 7 6 0 6 20 0 
F.Cavasso 49 13 6 5 213 7 5 1 40 29 
Tolmezzo 42 13 6 6 113 4 6 3 25 14 
Tricesimo 42 13 7 4 213 4 5 4 21' 27 
Azzanese 39 13 6 5 2 13 4 4 5 20 23 
Aviano 37 13 5 2 6 13 5 5 3 44 31 
Fontan. 37 13 6 4 313 3 6 4 27, 24 
Caneva 36 13 4 5 4 13 4 7 2 26 24 
Porcia 36.13 5 5 313 4 4 5 26 28 
Bearzicolig. 36 13 5 6 2 13 3 6 4 26 33 
Cordenons 35 13 5 5 3 13 3 6 4 28 24 
Juniors 24 13 3 2 813 3 4 6 29 38 
7 Spighe ZIO18 26 DZ II 
Zoppola 20 13 1 6 6 13 1 8 4 19 33 
Maniago 18 13. 110 213 1 2 10 1932 
Valnatis 18 13 2 5 6 13 1 4 8 1937 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aiello-Flumignano 1-4 Flumignano-Cussignacco 
Cussignacco-San Canzian .0-1  Juventina-Ruda 
Manzano-Torviscosa 2-1. Maranese-Pro Fiumic. 
Ponziana-Mossa 2-0 Mossa-Staranzano 
Ruda-Pro Fiumic. 1-0 Rivignano-Aiello 
San Luigi-Maranese 1-1 SanCanzian-Sovodnje 
Sovodnje-Juventina 0-2. SanLuigi-Manzano 
Staranzano-Rivignano 1-0 Torviscosa-Ponziana | 

LA CLASSIFICA 

Juventina 48 13 7 4 213 6 5 2 28 15 4 
Staranzano 48 13 7 6 0 13 5 6 2 22 9 -3 
Rivignano 46 13 9 3 1 13 4 4 5 28 20 -6 
Mossa 43 13 6 3 4 13 6 4 3 23 15 -8 
Sovodnje 413 7 3 313 4 6 3 30 20 -8 
Aiello 39 13 6 4 313 4 5 4 41 31-10 
Maranese 39 13 5 5 3 13 5 4 4 24 22-10 
Manzano 38 13 4 7 213 5 4 4 34 22-10 
San Canzian 37 13 5 2 6 13 6 2 5 25 31-13 
Ponziana 36 13 7 3 313 3 .3 7 31 19-13 
Flumignano 35 3 4 5 4 13 4 6 3 24 21-12 
Cussignacco 32 13 4 8 113 3 3 7 15 17-14 
San Luigi 29 13 4 3 6 13 3 5 5 21 25-17 
Ruda 2113 3.3 713 1 6 6 17 28-22 
Torviscosa 13 13 2 5 6 13 0 2 11 16 46-28 
Pro Fiumic. 11:13 2 3 8 13 0 2 11 16 54-30 


TRIESTE — Dieci sono i punti 
\che dividono il San Luigi dalla 
]Maranese, ma, sul terreno di 
: gioco di via Felluga, le due 
squadre si sono equivalse con- 
quistando un punto ciascuno. I 
triestini hanno cominciato su- 
‘bito all'attacco, tanto che al 6, 
dopo un cross di Cermeli dal- 
l'angolo, Longo tutto solo man- 
cava incredibilmente il vantag- 
glio. lla Maranese, troppo lun- 
ge e poco concentrata in dife- 
sa, non riusciva a reagire e al 
13‘ Milos segnava indisturbato 
di testa, ma l'arbitro annulla- 
va. per um fuorigioco apparso 
ai più inesistente. Al 14' gli 


Il match inizia subito 
nel segno degli ospiti: il 
pressing è asfissiante, 
anche se il primo brivi- 
do lo procura al 6' il 
biancazzurro Goriup, 
che elude la marcatura 
di Tommasone e spara a 
lato di poco. Al 7’ replica 
Bastiani ma Gergolet re- 
spinge. La Juventina cre- 
sce, il suo centrocampo 
detta legge e il Sovodnje 
arretra il raggio d'azio- 
ne: al 32’ un'azione pro- 
mossa da Villani viene 
conclusa con una bella 
girata di sinistro da Ce- 
cotti. Al 35' il gol del 
vantaggio: il libero del 
Sovodjne, Fulvio Deve- 


vant: 
zione 


MANZANO 
Vittoria 
con rimonta 
ai danni del 
Torviscosa 


2-1 


MARCATORI: 7° Oli- 
vo, s.t. 68’ De Marco, 
85' Sesso rig. 
MANZANO: Gallius- 
si, Bertolussi, Bonas- 
si, Bolzon, Bortolus- 
si, Di Gaspero, Bo- 
sco, Fedele, De Mar- 
co, Sessa, Masarotti. 
TORVISCOSA: Moro, 
Zaninello, Budicin, 
Pittoni, Franco, For- 
te, Cudin, Cristin, 
Marchesin, Olivo, 
Scapolo. 
ARBITRO:  Bevilac- 
qua di Monfalcone. 
MANZANO — Decisa- 
mente sfortunato il 
Torviscosa che, dopo 
aver. condotto per 
gran parte dell'incon- 
tro contro il più titola- 
to Manzano, esce dal 
terreno di gioco a boc- 
ca asciutta. Subito sot- 
to il Manzano, con 
Galliussi al 7° costret- 
to a raccogliere nella 
propria rete il pallone 
scagliato da Olivo. 
Nella ripresa continua 
il momento no del 
Manzano, fino al mo- 
mento del pareggio. 
De Marco si disimpe- 
gna, fa tutto solo, sal- 
ta anche il portiere e 
galvanizza con la sua 
rete di prepotenza tut- 
ta la squadra. Il Man- 
zano capisce di aver 
le carte in regola per 
vincere e preme sul- 
l'acceleratore, - tanto 
che a 5’ dalla fine arri- 
‘va il vantaggio. È an- 
cora De Marco a entra- 
re in area e a venir 
buttato giù. Del penal- 
ty si incarica Sesso, 
tte non sbaglia. 


ospiti finalmente reagivano su 
unizione bomba di Zenti- 
lin che, successivamente, veni- 
va ammonito assieme al diret- 
to difensore Paoli per recipro- 
che scorrettezze. I ragazzi di 
Del Frate ingranavano la mar- 
cia giusta e al 26‘ un Zentilin 
disattento (pensava di essere 
in fuorigioco) veniva anticipa- 
to al momento del tiro da Paoli 
solo davanti a Graglietto. Cer- 
‘meli toccato duro esce dal cam- 
po sostituito da Bianchi e a 
tempo scaduto passano in van- 
taggio gli ospiti. Il direttore di 
gara non concede la regola del 
io fischiando una 
al limite: la bo; 


tak, cincischia nel rilan- 
ciare, si inserisce il suo 
omonimo Marchetto De- 
vetak che infila difenso- 
Te e portiere in precipito- 
sa uscita, 1-0, Il pubbli- 
co di fede biancorossa è 
in delirio, ma il goleador 
si fa espellere per aver 
fatto lo spogliarello (si è 
tolto la maglietta: era 
già stato ammonito). La 
reazione del Sovodnje è 
ruggente: al 40' Tomizza 
solo davanti a Zanier 
sbaglia clamorosamente. 
Nella ripresa, pur in 
dieci uomini, la Juventi- 
na domina. Montina fra- 
seggia con la palla da 
esteta e inventa ghirigo- 
ri pericolosi ai margini 
dell'area del Sovodnje. 
A1 87°, così, arriva il rad- 
doppio: punizione dal- 
l'out sinistro, pennellata 
di Bastiani, e Cecotti in- 
corna nel sette, 2-0. Ini- 
zia la festa della Juventi- 
na: il cielo si impregna 
dei fumi biancorossi, è il 
tripudio, l'acme della 
ioia dell'intera Sant'An- 
ea: ora la Juventina 
ha il pass per il Paradi- 
so. 


Di 


sa), 


Marco Damiani 


DIECI PUNTI DI DISTACCO IN CLASSIFICA, MA FINISCE UNO PARI 
San Luigi e Maranese si equivalgono 


Zentilin viene toccata da Cra- 
glietto e respinta dal palo e 

Ragattin, lasciato incredibil- 
mente da solo, è un gioco da ra- 


gazzi segnare. 


Teggio: 


uni- non sbaglia. 


a di 


salute viva e 
lità — ha eso; 


Nella ripresa si scatena Gior- 
gi, mentre la Maranese si limi- 
ta a controllare l'incontro. La 
Maranese rimane în dieci per 
l'espulsione di Varese e il San 
Luigi, con l'innesto del profi- 
cuo Crevatin, perviene al pa- 
Longo libera Giorgi 
che, appena entrato in area, 
viene steso da Candotti. Del pe- 
nalty si incarica lo stesso nu- 
mero sette biancoverde che 


Zuppichini: «Crediamo 
nella promozione» 


SAVOGNA — Ore 17.45, il triplice fischio del signor 
Fontana di Lodi manda all'archivio un derby vissu- 
to in modo spettacolare dalle due tifoserie e un po- 
co meno da una delle protagoniste. CROOrI mi- 
ster della Juventina, esce raggiante dal 

Gear e con una forte emozione riesce a esprimere 
fa sua gioia: «Una Juventina bella e 

i anto mai convinta delle sue possibi- 
ito il tecnico — e nei momenti in cui 


dovevamo colpire, abbiamo colpito, anche se il 


campo non permetteva un grosso gioco tecnico». 

a domanda circa una speranza per la promo- 
zione, ha così replicato: «E già da tre domeniche 
che ci crediamo e le prestazioni sul campo ci hanno 
dato ragione, ora dobbiamo lottare con umiltà e 
con coscienza dei propri mezzi, possiamo sperare 
nel salto di categoria», 
diverso umore è chiaramente Cupini, che è 
stato tradito dalla prestazione dei suoi: «Innanzi- 
tutto dobbiamo dare merito a questa Iuventina e al 
suo allenatore, che ha fatto un campionato ottimo 
sin dall'inizio e lo stanno dimostrando ancora, 
quindi complimenti e bravi loro; noi non c'erava- 
mo. Gli uomini sono questi, loro erano più concen- 
trati. Abbiamo tentato di fare qualcosa di buono e 
penso che finora ci siamo riusciti; adesso darò più 
spazio ai giovani ma non molleremo certo la pre- 


Pio Esposito 


terreno di 


anto mai in 


1-0 


MARCATORE: 77’ Sam- 


sa. 
STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Di Tora (Danti- 
gnana), Samsa, Goret- 
ti, Nonsella, Cerni, 
Frausin, Fadi, De Gras- 


si (Davanzo), Marega 
(Varljen). 
RIVIGNANO: Iacuzzo, 


Dreon, Pontisso, Della 
Negra, Lescarini (Bru- 
no), Tonizzo, Meret, 
Collovatti (Dri), Belli- 
nato, Lepore, Deganis. 
ARBITRO: De Paoli di 
Cervignano. 
STARANZANO — Chi 
vince ha sempre ragione 
e allora onore e merito 
accompagnino lo Staran- 
zano per l'impresa di 
aver sconfitto i primi 
della classe. Ma consen- 
titeci una battuta che, 
dopo tutto, battuta pro- 
prio non è: mamma mia 
a che brutta partita han- 
no visto gli innumerevo- 
li convenuti al Fogar. 
Scialbo, sciatto e fram- 
mentario all'inverosimi- 
le, l'incontro ha sicura- 
mente contrariato non 
poco entrambe le tifose- 
Tie, certe di presenziare 
a una sfida elettrizzate e 
farcita da ribaltamenti 
di fronte. 
Evidentemente l’enor- 
me importanza per la po- 
sta in palio ha raffredda- 
to la promozione di ma- 
novre degne di questo 


1-4 


D'Anna. 


Pietro Comelli 


MARCATORI: 5° Pittis, 37 B. Macuglia, 77’ G. 
D'Anna, 78' Pittis, 90’ Raffin. 

AIELLO: Pinat, A. Tiberio, Riondato, Di Florio, Ca- 
pone, G. Macuglia, Striolo (Rana), Bergagna (Car- 
turan), B. Macuglia, Chiaruttini, Zuccheri. 
FLUMIGNANO: Morsanutto, Bianchini (S. Para- 
van), M. Paravan, Iacuzzo, Crepaldi, Fabro, Eco- 
retti (Raffin), Bragagnolo, Pittis, S. D'Anna, G. 


ARBITRO: Cibin di Pordenone. 


AIELLO — Anche l'Aiello si inchina di fronte a un 
coriaceo Flumignano, che riprende la marcia inter- 
rotta domenica scorsa, dopo 14 risultati utili conse- 
cutivi. Incontro condotto alla pari nel primo tempo; 
ripresa più vivace con predominio territoriale degli 
ospiti, con l'Aiello, invece, a cercare di SSA 


LEZIONE DI GIOCO DA PARTE DEI TRIESTINI 


Ponzianasi dà una... Mossa 


Sotto di due gol gli isontini, reduci da tre vittorie consecutive 


2-0 


MARCATORI: 6’ Zei, 18' aut. Co- 
ceani. 

PONZIANA: Spadaro, Toffolutti 
(70' Papagno), Pusich, Rossi, 
Lombardo, Zanon, Postogna, 
Sorrentino, Zei, Frontali, Gior- 


gi. 

MOSSA: Cappelli, Coceani, Brai- 
dotti, Manfreda, Dorliguzzo, 
Stacul, Visintin, Feresin, Bar- 
biani, Miani, Scabin. 

ARBITRO: Zannier (Udine). 
TRIESTE — Per quasi un'ora: tra- 
ballanti e paurosi in difesa, poco 
combattivi a centrocampo, fermi 
in attacco e incapaci di approfitta- 
re delle poche occasioni a loro fa- 
vorevoli. La classifica delle due 
formazioni e soprattutto le sei vit- 
torie in trasferta degli ospiti direb- 
bero che stiamo parlando del Pon- 
ziana, e invece no, gli uomini di 


Di Mauro si danno una... Mossa e 
annientano i forti isontini reduci 
da tre vittorie consecutive. 
Lezione di gioco dei veltri, che 
si comportano esattamente in mo- 
do opposto degli avversari, sicuri 
in ogni zona del campo e veloci 
negli ultimi quaranta metri. A po- 
co serve poi la reazione del Mossa 
nell'ultimo scorcio dell'incontro, 
serve solo a esaltare l'abilità di 
Spadaro che, dopo il penalty sven- 
tato alla grande alla mezz'ora del 
primo tempo su tiro di Miani, con 
una splendida intuizione respinge 
miracolosamente di piede una 
conclusione di Barbiani a non più 
di due metri di distanza da lui. 
Ma è all'inizio che si decide il 
match, nell'arco di dodici minuti 
la seconda difesa del girone si de- 
ve inchinare per ben due volte al- 
la voglia di gol dei biancazzurri. 
Al 6' corner di Frontali per la te- 
sta di Zei che da pochi passi non 
perdona, al 18’ cross di Postogna 
e maldestra deviazione di Coceani 
nella propria porta. Un minuto do- 


po Giorgi ci prova dal limite, il 
pallone sfiora l'incrocio ed esce. Il 
gioco è in mano saldamente al 
Ponziana, gli ospiti si rendono pe- 
ricolosi, oltre al rigore fallito, solo 
su calci piazzati dai venti-venti- 
cinque metri. 

A inizio ripresa, dopo soli 40" 
Toffolutti costringe Cappelli al 
grande intervento e al 2” occasio- 
nissima per Frontali, che si trova 
a tu per tu con l'estremo difenso- 
re avversario, che però ha la me- 
glio su di lui. Al 5‘ è la volta di 
Scabin, un suo tiro trova Rossi 
sulla traiettoria che manda la sfe- 
13 sul proprio palo e poi in ango- 
o. 


Nel finale due incredibili errori 
di Giorgi: al 41' riceve un pregevo- 
le invito di Frontali e arrivato a 
una virgola da Cappelli, fra l'in- 
credulità di tutti, calcia fuori. Al 
48' si ripete il tutto ma questa vol- 
ta il portiere gli soffia il pallone 
dai piedi. Subito dopo il triplice fi- 
schio. 

Massimo Umek 


Nello scontro giocato in coda alla classifica 
il Ruda ha la meglio sulla Pro Fiumicello 


1-0 


MARCATORE: 61° 
mo. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonat, E. Portelli, 
Lepre, Cossaro, D. Tas- 
sin, M. Tassin, Pariz 
(Falconieri), Fumo (M. 
Portelli), Paro. 

PRO FIUMICELLO: Chit- 
taro, Tentor, Feresin 
(Pelos), Vezil, Bianchin, 
Gicogna, Pilon (Tavani), 
Ardessi (Scridel), Mar- 
tellos, Coghetto, Pun- 
tin. 


ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 


Fu- 


RUDA — Al termine di 
90' poveri di contenuto 
tecnico e di gioco, il Ru- 
da fa suo l'incontro con 
la Pro Fiumicello. La po- 
sizione in classifica delle 
due contendenti, soprat- 
tutto l'ultimo posto degli 
ospiti, giustifica ampia- 
mente la povertà della ga- 
ra. Solo da calci piazzati 
le annotazioni di una cer- 
ta importanza nel primo 
tempo, su uno dei quali 
Coghetto spolvera la tra- 
versa. 

Più vivace o a 
per quanto riguarda le oc- 
casioni da a Subito al 
49', su calcio d'angolo, la 
sfera attraversa tutto lo 


specchio della porta sen- 
za che nessuno riesca a 
deviarla; al 52’ sapiente 
POREARgIO di Cossaro che 

era in area Paro e M, 
Tassin, è di quest'ultimo 
la conclusione ribattuta 
con il corpo da Chittaro. 
Al 60° Martellos, solo in 
area, ma il suo tiro fini- 
sce addirittura in out la- 
terale. 

Chi sbaglia paga e suri- 
lancio il aki passa in 
vantaggio. Fugge sulla de- 
stra D. Tassin, crossa ra- 
soterra e Fumo anticipa 
marcatore e portiere e 
mette dentro. Al 65' si in- 
vola Paviz sul filo del fuo- 
rigioco ma Chittaro gli ri- 
batte la conclusione. An- 


cora il Ruda in avanti e 
al 74' Fumo dalla destra 
mette in area per M. Tas- 
sin la cui conclusione si 
perde a filo del montante 
più lontano. Replica la 
Pro Fiumicello e all'81' 
ha l'occasione per strap- 
pare il pareggio, ma Ta- 
vani, da ottima posizio- 
ne, mette fuori alla de- 
stra di Sorato, Ancora 
qualche tentativo vellei- 
tario degli ospiti senza al- 
cuna emozione e, stanca- 
‘mente, si arriva al 90', In 
‘una gara tutto sommato 
corretta, alche duro 
scontro perdonato dall'ar- 
bitro poteva far accende- 
re l'incontro. : 

al. 


L’arbitro 
ha concesso 


cinque minuti 
di recupero 


nome, ma pensiamo di 
condividere il pensiero 
degli sportivi quando af- 
fermiamo che un pizzico 
di geometria e creatività 
di gioco degli opposti un- 
dici avrebbero guarnito 
sensibilmente un match 
da dimenticare al più 
presto, tranne, natural- 
mente, per i biancorossi, 
confermatisi a domicilio 
«ammazzagrandi». 

La contesa ha un ini- 
zio fulmineo, con uno 
Staranzano aggressivo e 
avvolgente. Già al 10' la 
formazione di Mian bus- 
sa alla porta ospite peri- 
colosamente; sugli svi- 
luppi di un angolo battu-, 
to da De Grassi, la sfera 
giunge in area dove si ac- 
cende una furiosa mi- 
schia: la raccoglie al vo- 
lo Samsa e la indirizza 
nel mucchio. Sull'episo- 
dio (pare che la palla ab- 
bia incocciato una mano 
avversaria) ‘protestano 
violentemente i locali, 
ma per l'arbitro non sus- 
siste alcun penalty. La 
reazione friulana non si 


fa attendere, si concre- 
tizza due minuti dopo 
con una proiezione di T'o- 
nizzo, che non sortisce 
gli effetti sperati. Da 
questo istante in poi il 
match si addormenta, of- 
frendo sbadigli a non fi- 
nire e grossolani errori. 

La ripresa si apre con 
un fallo fischiato a Fadi: 
sul pallone si presenta 
De Grassi, la cui liftata 
lambisce il montante; 
dopo di che un prolunga- 
to palleggio sulla fascia 
sinistra di Deganis, sfo- 
ciato in un pericoloso 
cross al centro, trova Or- 
sini sulla traiettoria, che 
lo smanaccia lì nei pres- 
si: al volo Meret, da otti- 
ma posizione, colpisce 
male. 

Le due compagini, che 
in verità badano soprat- 
tutto a non prenderle, of- 
frono poi una disarman- 
te aridità tecnica. In al- 
cuni frangenti non disde- 
gnano di suonarsele. di 
santa ragione, allorquan- 
do all'improvviso al 77’ i 
padroni colgono il bersa- 
guo pieno, Su un corner 

attuto da Fadi e respin- 
to dalla difesa, Samsa 
stupendamente piazzato 
incorna alle spalle del- 
l'estremo. Nei lunghissi- 
mi minuti restanti (l'ar- 
bitro decreterà la conclu- 
sione al 95') il Rivignano 
si getterà a capofitto nei 
16 metri padroni, ma la 
pluricollaudata difesa 
antiatomica biancorossa 
non ammetterà intrusio- 
ni nemiche. ; 
Moreno Marcatti 


QUATTRO GOL IN TRASFERTA PER RIPRENDERE LA MARCIA 


Anche l'Aiello s’inchina al Flumignano 


pressione avversaria. Subito all'inizio apre le danze 


Pittis, al 5', che dopo una serie di passaggi riesce a 
smarcarsi e a infilare la sfera nell'angolo della porta 


difesa da Pinat. Al 37‘ l'Aiello firma 
tore Bruno Macuglia, che dopo un batti e 


areggio. Au- 
i ni an- 


ticipa Morsanutto e infila la sfera in rete. Ripresa 
con gli ospiti più determinati. Al 55’ Flumignano in 
attacco, e Fabro calcia la sfera addosso a Pinat; ri- 
DISnda Pittis ma il suo tiro va fuori di poco. Insiste 

Flumignano, e in due minuti chiude praticamente 


la partita. 


E Giorgio D'Anna a ricevere la sfera al 32’ e a in- 
saccare con un preciso diagonale su secondo palo, si- 
glando il raddoppio. Un minuto dopo, gli uomini di 
Seretti si ripetono; è Pittis questa volta con un pallo- 
netto a cogliere impreparato Pinat. Qualche tentati- 
vo di reazione dell'Aiello viene neutralizzato dalla 
difesa ospite, mentre è ancora il Flumignano a cerca- 
re la via della rete, e la trova proprio allo scadere. 
Fabbro crossa per Raffin che manda la sfera in rete 


alla sinistra di Pinat. 


Garla Landi 


A CUSSIGNACCO 

Il San Canzian 

si riprende i 3 punti 
persi all'andata 


0-1, 


MARCATORE: 70° Ca- 
mozza. 
CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Giusti, Fu- 
magalli (68’ Gaspari- 
ni), Nigris, Fantini, 
Aiello (72’ Govacic), 
Ghiarandini, Pauluz- 
zo, Peressutti (87 
Marchetti), Noselli. 
SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Giacuzzo F., Tren- 
tin (87° Benes), Sarto- 
ri, Giacuzzo G., Sain, 
Bertogna (46' Zanola), 
De Fabris, Trevisan, 
Giolo (90' Giraldi), Ca- 
imozza. di 3 
ARBITRO: Fachin di 
Tolmezzo. 
CUSSIGNACCO — Il 
San Canzian si riprende 
a Cussignacco i tre pun- 
ti persi all'andata e lo 
fa disputando 90' di ra- 
ra intelligenza. Gli undi- 
ci di Comisso sembrano 
sapere il fatto loro sot- 
to il profilo tattico; la 
formazione biancoros- 


sa friulana, invece, ri- 
sponde solo con la buo- 


na volontà. Le due 
squadre si dispongono 
subito in manjera spe- 
culare (4-4-2), ma se- 
condo atteggiamenti dif- 
ferenti. Gioca maggior- 
mente la palla il San 
Ganzian, che dalla cin- 
tola in su evidenzia de- 
gli ottimi movimenti; 
spezza e riparte il Cussi- 
gnacco, fornendo dei 
palloni giocabili alle 
punte solo con lanci o 
cross dal fondo. 

La prima occasione 
capita sui piedi di Pao- 
luzzo che si accentra, 
supera i due centrali 


del San\Canzian (piutto- 
sto lenti), e spara su Bri- 
sco. Siamo al 13%. A 
mezzo tempo Trentin si 
concede la prima sorti- 
ta offensiva, fornendo 
a Trevisan la palla buo- 
na per l'inzuccata. De- 
bole. Ancora ' Trentin 
(38') batte da destra 
una punizione che vie- 
ne deviata in calcio 
d'angolo da Nigris, Tre 
minuti più tardi, Livon, 
liberato da un traverso- 
ne di Aiello davanti a 
Brisco, fa sapere a tutti 
che non è un centravan- 
ti, ma un terzino. 

Tutte queste sono oc- 
casioni figlie di un so- 
stanziale equilibrio, al- 
meno nella prima fra- 
zione. L'equilibrio si 
Tompe grazie all'astu- 
zia di Comisso che, nel- 
la ripresa, inserisce Za- 
nola per Bertogna raf- 
forzando il suo centro- 
campo. Trentin sale a 
sinistra, Giolo si sposta 
a destra e il San Can- 
zian va in vantaggio do- 
po due tentativi di Tre- 
visan. E il 70': Sain ver- 
ticalizza per lo stesso 
Trevisan che, invece di 
concludere come nelle 
due occasioni preceden- 
ti, allarga ancora per 
Camozza. Il diagonale 
da destra  dell'aletta 
isontina è un autentico 
siluro. Nadalet può fare 
ben poco. La formazio- 
ne del Cussignacco ri- 
sponde senza gran ra- 
ziocinio per tutta la ri 
presa: ci provano seria- 
mente nel finale prima 
Covacic di testa poi 
Fantini in sortita offen- 
siva che colpisce da un 
cross in rovesciata. Tut- 
to inutile. 

Francesco Facchini 


Lunedì 1 aprile 1996 


I, VIOLATOIL 


Costalunga, un paio di magie per salvarsi 


Due prodezze di Marchesi su punizione tolgono i gialloneri dalle zone a rischio della classifica - Rossoneri senza nerbo 


CAS 


4 


GIRONE “D" 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Capriva-Villanova 2-0 
Futura-Lucinico 1-2 
Gonars-Lignano 0-0 
Lavarianese-Fincantieri 1a 

2-1 
1-0 
2 


; Edile-Lucinico 
Muggia-Zaule 


Fincantieri-Muggi; 


Pi Lignano-Futura 

Palazzolo-Isonzo 

Pro Cervig.-Edile 

San Giovanni-Costalunga 0 
A 


Villanova-Gonars 
Zaule-Capriva 


LA CLASSIFICA 


Lucinico 50 13 9 3 1 13 55 
Capriva TTARE ICONA SAI [ti CLIO] 
Edile 245 1809 2 ig di 
Lignano LEGGE TE POL: ON Jet ORE) 
‘San Giovanni GIRSISC, ail: c AGSIA SOA 
Muggia MAG 0703 TRONI 
Futura ATMCIS RETE 2 CIO IO IVA SO 
Zaule GIA DE NATI ONII 
Palazzolo 35013 6 3 4 13 3 5 
Fincantieri A ei 
Costalunga 92/013 ATTS ATAR I 6 
Gonars 2TA Ag 2010 19205 
Lavarianese Dig pie 30 RIM N08, 
Viftanova 25 13 5 4 4 13 0 6 
Pro Cervig. III ZARA 31 
Isonzo È CESSO) nt) 


la 


Isonzo-San Giovanni 


DINI APUIIA WORD 


Pro Cervig.-Palazzolo 


PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Lavarianese 


I Li 


0-2 


MARCATORE: 36’ p.t. e 17’ s.t. Mar- 
chesi. 

SAN GIOVANNI: Messina, Radovini, 
Marega, Sessi (38' s.t. Lussi), Vitulic, 
Visintin, Pastiglione, Strukely, Biba- 


‘lo, Meola, Vestidello (30’ s.t. De Lu- 


ca). 

COSTALUNGA: Cibin, Armani, Monti- 
colo, Marchesi, Del Rio, Casasola, 
Montestella, Rupini (45' s.t. Dagri), 
Koren (35' s.t. Sodomaco), Olivieri, 
Baici. È 

ARBITRO: Merzar. 

TRIESTE — Due magie di Marchesi, su 
calcio piazzato, regalano tre punti al Co- 
SE) che profumano di salvezza. Il 
fatto che la vittoria dei gialloneri sia 
scaturita su soluzioni di calcio di puni- 
zione non deve assolutamente far sup- 
porre a fattori episodici. Il Costalunga 
‘ha infatti legittimato l'impresa con i cri- 
smi di una superiorità certa, mai scalfi- 
ta a dovere dai rossoneri. Preoccupanti 
le note legate al rendimento del San Gio- 


CAMPO DI UN SAN GIOVANNI IRRICONOSCIB 


vanni; scarsa l'incisività offensiva e po- 
co il filtro operato a centrocampo. Gli 
ospiti hanno palesato le loro credenziali 
sin dalle prime battute; Tesevic, nono- 
stante la sequela di assenze nell'organi- 
co, ha rinvigorito a dovere la sua trup- 
pa caricandola di un debito vincente pi- 
glio, tattico e agonistico, che ha finito 
per annichilire la compagine di casa. Al 
resto ci ha pensato Marchesi. In tutta la 
stagione solo due partite da titolare ma 
ieri grande motivo di plauso per una 
DEE da serbare nell'album dei ri- 
cordi. Il vantaggio al 36': punizione dal 
limite, Marchesi carica il destro e depo- 
ne la sfera nel pertugio dell'incrocio. La 
replica del San Giovanni è affidata a 
Marega ma il suo colpo di testa ravvici- 
nato trova pronto Cibin al miracolo. Il 
secondo tempo è validissimo per la ten- 
sione agonistica. Marchesi concede il 
bis con un'altra saetta dal limite. Il fina- 
le manda tutti in fibrillazione: Cibin 
neutralizza un rigore di Bibalo, Radovi- 
ni si fa espellere. Il San Giovanni duella 
ma il vertice si allontana; il Costalunga 
approda invece nel tripudio, nei territo- 
ri che confinano con la salvezza. 
Francesco Cardella 


A SORPRESA IL CERVIGNANO CON UN PENALTY 


Edile, presunzione fatale 


1-0 


MARCATORE. 16' s.t. Boem (rig.). 
PRO CERVIGNANO: Formentin, Pa- 
sian, Prati, Grigollo, Boem, Sandrin 
(Tel), Tosolini, Puntin, Comelli (Ma- 
rani), Dreossi, Zanmarchi. 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, Bagor- 
do, Ravalico (C. Bazzara), Seppi, Vat- 
ta, Sturni, Radin, Schiraldi, Fonta- 
not (P. Dazzara), Lenarduzzi (Rei), 
Mazzaroli. 

ARBITRO: Gesarano di Latisana. 


CERVIGNANO — Probabilmente l'Edi- 
le Adriatica si attendeva di utilizzare 
il pallottoliere per l'incontro con la 
Pro Cervignano dopo l'eloquente 6-1 
ottenuto all'andata e dopo la batosta 
subita dai gialloblù nell'ultima partita 
contro il fanalino di coda Isonzo. 

Invece la mancanza di grinta e deter- 
minazione dei giuliani se si eccettuano 
gli ultimi 20 minuti di gioco - allorchè 


l'undici triestino ha invano cercato di 
riequilibrare le sorti del match - ha fat- 
to sì che si compiesse l'impresa di To- 
solini e compagni, non nuovi a simili 
exploit contro le compagini di più alto 
rango. 

Primo tempo assolutamente abulico 
con squadre evanescenti in ogni repar- 
to. 

Nella ripresa, invece, cominciano a 


fioccare le emozioni già dai minuti ini-. 


ziali con le espulsioni di Seppi e_Pun- 
tin, all'8' Mazzaroli prova a impensie- 
rire Formentin senza troppa convinzio- 
ne, quindi al 14' P. Dazzara manca il 
colpo del k.o. su cross di rei, gol sba- 
gliato gol subito, non passario infatti 
che 2' e Boem affonda la nave triesti- 
na grazie al penalty procurato da Co- 
Inelli. 
La reazione dell'Edile si rivela vee- 
mente ma tardiva e solo nei minuti 
conclusivi. durante i quali subirà 
l'espulsione di G. Dazzara, riuscirà a 
impensierire l'attento Formentin. 
Alex Canciani 


TGOL DI SCAREL E DI CANCIANI CONTRO IL VILLANOVA 


1-2 


MARCATORI: 20’ Gec- 
chi, 45’ Kaucic, 82° Ca- 
viati. 

MUGGIA: Santoro, 
Persico, Busetti, Baril- 
la, Masutti, Della Pie- 
tra (Pettarosso), Pulvi- 
renti, Drago, Cecchi 
(Franca), Lando, Pase. 
All. Pribac. 

ZAULE: Valzano, Elle- 
ro, Razem, Rizzotti, 
Michelutti,, Richter 
(Caviati), Kaucic, Tul- 
liach, Boschina, Urbi- 


PERSO UN EQUILIBRATO MATCH A LAVARIANO 


Fincantieri, varata sconfitta 


1-0 


MARCATORE: 40' Pit- 
tis. 

LAVARIANESE: Budai, 
Bernardis, Mazzi, Spac- 
catera, Pevere, Bernar- 
di, Di Bernardo, Cada- 
muro, Paravano, Pit- 
tis, Piazza. 
FINCANTIERI: Tortolo, 
Zaia, Grillo, Padoan, 
Pangos, Novati, Pilutti 
(Devescovi), Baldan, 
Pugliese, Tofful, Mari- 
ni (Guerin). 

ARBITRO: Boglione di 
Pordenone. 


LAVARIANO — Ottimo 
salto in lungo per la for- 
mazione di . Sgrazzutti 
che battendo la Fincan- 
tieri passa il Villanova e 
raggiunge addirittura la 


zona salvezza e anche il 
Gonars. La partita è sta- 
ta abbastanza equilibra- 
ta e con gioco prevalen- 
te a centrocampo. Alla 
Fincantieri bastava il 
punto per non correre ri 
schi futuri, Ma in virtù 
di occasioni create, il ri- 
sultato alla fine rispec- 
chia l'andamento della 
gara, anche se le occasio- 
ni migliori del Villanova 
sono nate più che altro 
su azioni di contropiede 
dopo che i padroni di ca- 
sa avevano messo a se- 
gno il gol importantissi- 
mo della vittoria. Dopo 
il quarto d'ora alcune oc- 
casioni hanno vivacizza- 
to la partita. AI 20' e alla 
mezz'ora Tortolo è chia- 
mato in causa dai vivaci 
Di Bernardo e Paravano, 
ma l'esperto portiere 
non si è fatto sorprende- 


re. Come non si è fatto 
sorprendere il suo colle- 
ga Budai sui ribaltamen- 
ti di fronte proposti da 
Pugliese e Tofful. Al 40' 
però Pittis riesce a buca- 
re i monfalconesi ripren- 
dendo una parata di Tor- 
tolo su tiro di Di Bernar- 
do che ha fatto una bella 
azione sulla destra. Nel- 
la ripresa i tentativi del- 
la Fincantieri si scontra- 
no contro ùn Muro e so- 
no. sempre Pugliese e 
Tofful a essere pericolo- 
si nei pressi della porta. 
La squadra di Sgrazzut- 
ti, però, non ha commes- 
so errori e non si è fatta 
sorprendere. Anzi, ha 
punto molto in contro- 
piede e, oltre all'attento 
Tortolo, hanno fatto una 
buona partita in difesa 
Zaia e Grillo. 

Oscar Radovich 


TRASFERTA VITTORIOSA A CARLINO 


GLI AZZURRI SBAGLIANO MOLTO, LO ZAULE NO 
Muggia punita dal contropiede 


dona. Al 40° Drago effet- 
tua una girata di sini- 
stro da pochi metri e 
Valzano compie‘il mira- 
colo deviando. in cor- 
ner. Muggia è colpevole 
per. il pareggio dello 
ur essendo in 
vantaggio concede con- 
tropiedi a ripetizione. 
Su uno di questi scatta 
Kaucic che, trovandosi 
solo davanti. a Santoro, 
mantiene la necessaria 
lucidità per superarlo. 
E così rispettata la leg- 
e dell'ex. Inizia bene 
fa ripresa lo Zaule, con 
delle pericolose conclu- 
da fuori. area. 


saglia, Rizzi. All. Flo- 
ra. 
ARBITRO: Paladini di 


Trieste. 

NOTE: angoli 9-2 per 
Muggia. 

MUGGIA — Presa in i 
contropiede, Muggia saule 


perde il derby. Nei pri- 
mi minuti attacca di 
più Muggia: gli azzurri 
vanno meritatamente 
in vantaggio grazie a 
una grande azione: Dra- 
go da centrocampo lan- 
cia lungo per Pase che 
dribbla un difensore e 
serve un assist per Cec- 


chi: il bomber non per- sioni 


Il Piccolo [vu] 


ILE, CHE PERDE CONTATTO CON IL VERTICE 


Muggia guadagna gra- 
dualmente metri e cer- 
ca il gol, soprattutto 
con Drago, Pase e Cec- 
chi. L'occasione più 
ghiotta ce l'ha lo Zaule 
al 20‘ ancora in contro- 
piede. Rizzi colpisce in 
pieno la traversa. Al 25' 
palla buona per Petta- 
Tosso, nuovo entrato, 
che mette clamorosa- 
mente sul fondo a tu 
per tu con Valzano. Chi 
sbaglia paga: al 37' al- 
tro contropiede, la pal- 
la arriva a Caviati, che 
con un lob supera un in- 
certo Santoro. 


r.m. 


TRE PUNTI IMPORTANTI CONTRO L’ISONZO TURRIACO 


Palazzolo, tempi tranquilli 


2-1 


MARCATORI: 36’ Paronit, 49’ Cu- 
din, 53/ Milan. 

PALAZZOLO: Splendore, De Candi- 
do, Scolaro, Formentin, Mason, Me- 
ot, Cudin (Biasinutto), Aere (Coman- 
di), Gelagi (Zuliani), Nosella, Milan. 
ISONZO TURRIACO: Peressin, To- 
masin, Novelli (Martinuzzi), Paro-, 
nit, Franco, Furlan, Croci, Zorzi, 
Mattiuzzo, Bertosso, Tamburlini. 
ARBITRO: De Odorico di Udine. 


PALAZZOLO — Superando l'ostica for- 
mazione dell'Isonzo Turriaco, il Palaz- 
zolo guadagna tre punti molto impor- 
tanti che gli garantiscono un finale di 
stagione in tutta tranquillità. La com- 
pagine allenata da Zimolo con la pro- 
va odierna è riuscita non solo a vince- 
re; ma ha saputo anche divertire i 
suoi numerosi ed esigenti sportivi. La 
squadra ospite d'altro canto non è sta- 
ta sicuramente a guardare e anzi va 


elogiata per la grinta profusa e per es- 
sere riuscita prima del riposo addirit- 
tura a portarsi in vantaggio. Nella pri- 
ma frazione i viola di casa sembrano 
giocare sul velluto tante sono le occa- 
sioni da rete che riescono a creare ma 
che i vari Cudin e Nosella non riesco- 
no a sfruttare a dovere. La regola del 
«chi sbaglia paga» sembra ancora una 
Volta rispettata quando Paronit, nu- 
mero 4 ospite, su azione di contropie- 
de, porta inaspettatamente in vantag- 
gio l'Isonzo. Nella ripresa però il Pa- 
lazzolo rimette le cose al giusto posto 
Fibaltando il risultato dopo pochi mi- 
nuti. Al 49' un'azione di Nosella, oggi 
Veramente superba la sua prestazio- 
ne, è conclusa in rete dall'altrettanto 
bravo Cudin. Al 53' ancora Nosella 
serve Milan che dal limite realizza 
uno. splendido gol-partita. L'Isonzo 
con orgoglio e sospinto dall'ottimo 
Bertosso, cerca il pareggio ma trova 
sulla sua-strada un grande portiere, 
Splendore, che in più occasioni salva 
la sua porta. 

Dario Bini 


GAGLIARDA GARA DEL GONARS 


Capriva, due capolavori 


2-0 


MARCATORI: 30’ Sca- 
rel; 74’ Canciani Danie- 
le. 

CAPRIVA: Zoff, Sopra- 
ni, Scarel, Canciani Da- 
niele, Marangon, Turus 
(67° Canciani Massimo), 


Pituelli, Gandin (86° 
Grattoni), Sellan (81' 
Gircosta), Morandini, 
Dilena. 


VILLANOVA: Martina, 
Tonso, Ermacora Mau- 
ro, Petruz, Colavetta, 
Rodaro, Vidussi, Spes- 
sot, Grattoni, Pizzami- 
glio (62' Vosca), Ermaco- 
ra Moreno (87° Cancia- 


ni). 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 

GAPRIVA — Con il più 
classico dei risultati il Ca- 
priva batte il Villanova e 


TRIESTE — 25.a giorna- 


ta dedicata al ricordo di 
Armando Smarrito, va- 
lente arbitro e giocatore 
per il quale, su tutti i 
campi della Coppa Trie- 
ste, è stato osservato un 
commosso minuto di 
raccoglimento. 


Un omaggio sentito e ‘ 


dovuto nei confronti di 
un uomo che era riusci- 
to a conquistare la sti- 
ma degli addetti ai lavo- 
ri grazie alla disponibili- 
tà e alla simpatia che lo 
contraddistinguevano. 

Sul campo i risultati 
non hanno cambiato la 
testa della classifica. In 
serie A, infatti, il terzet- 
to di testa non rallenta 
la sua corsa e i distacchi 
restano così invariati. 

Il Top Fruit ferma 
l'Acli San Luigi con un 
rotondo 4-0, tripletta di 
Zurini e sigillo di Scam- 
perle. Risponde sia 
l'Agip Università, 3-1 al 
Video One con reti di 
Husu, Zagaria, Prestifi- 
lippo e Cusatelli che la 


rimane ai vertici della 
classifica. Gli ospiti, a di- 
re il vero, hanno giocato 
una discreta partita, at- 
tuando anche un conti- 
nuo pressing, ma non so- 
no mai riusciti a tirare in 
paro. Il Capriva, invece, 

a segnato al primo af- 
fondo; al’ 30° Scarel, 
schierato ieri nella posi- 
zione di mediano davanti 
alla difesa, ha preso palla 
nel cerchio di centrocam- 
po, è avanzato in solitudi- 
ne e dai 25 metri ha fion- 
dato un gran destro che 
si è infilato sulla sinistra 
della porta tra palo e por- 
tiere. In precedenza il Vil- 
lanova aveva concluso 
sul fondo S1a con Gratto- 
ni (al 134) che con More- 
no Ermacora (al 21’). Il 
Gapriva aVeva risposto 
con un'iniziativa di Tu- 
rus al 25 e con un cross 
sul quale Pituelli si face- 
va trovare pronto alla 


battuta di prima intenzio- 
ne. Ma Martina respinge- 
vala conclusione a pugni 
chiusi. 

Nella ripresa, dopo un 
paio di velleitarie conclu- 
sioni di Petruz e Pizzami- 
glio, il Capriva ha raddop- 
piato con una stupenda 
azione in linea: Dilena 
ha ricevuto il cuoio nella 
Reopoa metà campo e ha 

anciato Morandini sulla 
sinistra. L'attaccante ha 
fatto sponda per l'accor- 
rente libero Daniele Can- 
ciani, che ha saltato di 
slancio la trappola del 
fuorigioco, si è involato 
verso Martina e lo ha in- 
filato di piatto destro. Un 
ol capolavoro. Il finale 

ES è stato di pura ac- 
cademia, mentre il terzi- 
no degli ospiti Mauro Er- 
macora veniva espulso al- 
l'89' per doppia ammoni- 


zione. 
Tullio Grilli 


Lucinico a Futura memoria 


1-2 - 


MARCATORI: 49’ Pizzi, 55‘ Cristin, 
83’ Peressin. Ù 

FUTURA: Salvador, Vicenzino (Nol- 
gi), Del Bianco, Bogoni, Castellarin, 
Finco, Cristin, Bertoldi, Battistella, 
Chiaradia (Cesarin), Zanutta (Pelliz- 
zaro). 

LUGINICO: Selli, F. Bianco, Tundar, 
Imperatore, Franti, Di Bianco, Ca- 
Ha (Tuzzi), Pizzi, Peressini (90° 
Serbini), Sotgia (86 Marega), Toma- 


si. 
ARBITRO: D'Acunto di Pordenone. 


CARLINO — Vince il Lucinico sull'osti- 
co campo del Futura, al termine di una 
partita che, stabilizzatasi sul pari in 
inizio di ripresa, sembrava dovesse ac- 
contentare entrambe le contendenti. 
Così non è stato, e la rete degli ospiti, 
nel finale, fa allungare le mani al Luci- 
nico sulla prima posizione dalla quale 
sarà ora più difficile scalzarlo. 

Primo tempo con gioco prevalente- 
mente a centrocampo, dopo un tentati- 


vo iniziale per il Futura con Cristin. 
Un'occasione per parte, non finalizza- 
ta dai padroni di casa, mentre gli ospiti 
sfruttano in pieno quella a loro capita- 
ta. Succede proprio alla mezz'ora quel- 
la per il Futura, quando Finco, con un 
gran tiro dal limite, quasi sorprende 
Selli, che d'istinto devia oltre la traver- 
sa. Nei minuti di recupero, Lucinico in 
VERE: Sfrutta Pizzi un rimpallo fa- 
vorevole e dal limite infila con un pre- 
ciso rasoterra a fil di montante. Spinge 
il Futura alla ricerca del pareggio al- 
l'inizio di ripresa e Chiaradia mette 
fuori di poco un calcio piazzato. Al 55 
è Battistella a ricevere da Finco, Selli 
smanaccia, ma è lesto Cristin ‘a ripren- 
dere la corta senno del portiere e a 
mettere in rete. Il passaggio fa calare il 
ritmo, non si affondano più i colpi da 
una parte e dall'altra, ma un errore del 
Futura, a centrocampo, consente al- 
l'83' a Peressini di incunearsi in area e 
a battere, nel sette, una sfera imprendi- 
bile. Sostituzioni tattiche degli ospiti 
nei minuti finali per guadagnare tem- 
po prezioso, mentre Battistella, al 91', 
Don riesce a centrare il pareggio. î 
al. 


Lignano fermato dai giovani 


0-0 


GONARS: Moretti Ce- 
sare, Sattolo, Turloni, 
Donata, De Marco Pao- 
lo, Cazziapuoti, Moret- 
ti Umberto, De Marco 
Giovanni, Del Frate 
(Capania), Ioan, Pez. 
LIGNANO: Toniutto, 
Zanin, Luise (Natalini 
Roberto), Brandolin, 
Valvason, Soncin, Bo- 
nelli (De Bortoli), Mo- 
ni Pidi, Biancoletto, 
Natalini I, Milan. 
ARBITRO: . Cominotto 
di Trieste. 

GONARS — Ennesimo 
nulla di fatto per il Go- 
nars, che. colleziona il 
15.0 risultato di parità, 


dalla zona ‘pericolosa 
della classifica: A ferma- 
re il lanciato Lignano è 
stata una formazione 
inedita e imbottita di 
giovani. 

Basti pensare che la 
formazione . nerazzurra 
mancava di ben quattro 
uomini, quali Casotto, 
Corgnali, Marangon e 
Masolini. 

Consapevoli. di dover 
affrontare una delle mi- 
gliori compagini del giro- 
ne, il complesso pilotato 
da Ermes Moretti si è 
battuto con impegno 
contrastando validamen- 
te ogni tentativo avver- 
sario e tentando in più 
occasioni la via del suc- 
cesso. 3 

È stata una gara vi- 
brante, giocata: con rit- 
mo costante, parità an- 


che nei calci dalla ban- 
dierina e negli interven- 
ti.degli opposti portieri, 
e.certo che se per i pa- 
droni di casa il punto in- 
camerato è un po' pochi- 
no, per il Lignano che 
guarda in alto e nutre 
ambizioni è altrettanto 
scarso. 

Dicevamo che di azio- 
ni pericolose si son viste 
poche, in quanto la mag- 
gior parte del gioco si è 
svolta a centrocampo, 
settore al quale le due 
formazioni hanno fatto 
maggior affidamento. 

Prima del fischio d'ini- 
zio è stato osservato un 
minuto di silenzio per ri- 
cordare Ivan Minin, il 
giocatore scomparso la 
settimana scorsa. Il Go- 
nars ha giocato con il 
lutto al braccio. 


, 


insufficiente per uscire 


gf 


IN SERIE A «TOP FRUIT», «AGIP UNIVERSITA», «BIRRERIA 11 ROSSO» RACCOLGONO UNA MESSE DI SUCCESSI 


erzetto di testa inespugnabile, distacchi immutati 


AI quarto posto «Taverna Babà» continua a fare punti - In Serie B allungano il passo «San Sebastiano» e «Autovie Venete» 


Birreria 11 Rosso la qua- 
le, nonostante qualche 
assenza importante pie- 
ga 7-1 un Cip Spazio Ga- 
sa sempre Più invischia- 
to nelle Sabbie mobili 
del fondoclassifica. 

Solitaria al quarto po- 
sto la Taverna Babà con- 
tinua a fare punti. La 
compagine muggesana 
ha avuto la meglio sul 
Borsatti Corona grazie 
all'ottima giornata di 
Matkovic, a. bersaglio 
con quattro reti. 

SA Abbigliamen- 
to Nistri-Bar Romano a 
causa del ritardo del di- 
rettore di gara chiudia- 
mo. il commento della 
serie A analizzando l’en- 
nesimo Successo di un 
‘Laurent Rebula ormai 
instradatosl su posizio- 
ni di classifica tranquil- 
le e il 3-3 Con il quale 
Salone Verdi e Pizzeria 
Michele hanno diviso la 
posta al termine di una 
bella partita. 

In serie B giornata fa- 
vorevole &lla Cooperati- 


va Arianna, unica a fare 
punti nel gruppetto in 
lotta per la promozione. 
Incrementando il loro 
vantaggio al comando 
sia l'Abbigliamento San 
Sebastiano, 5-1 al Super- 
mercato Jez'sia le Auto- 
vie Venete che si impon- 
gono 5-2 nei confronti 
del Moto Shop. 

I biancorossi, guidati 
da Luigi Molinaro; tallo- 
nano il San Sebastiano, 
mostrando un sempre 
crescente tono atletico e 
una invidiabile velocità 
nelle azioni di contropie- 
de. Da segnalare, in par- 
ticolare, la brillante pro- 
va del bomber delle «Au- 
tovie», Valentino Don- 
da, capocannoniere, del 
torneo, Tra «Autovie» e 
i rivali del San Sebastia- 
no la resa dei conti av- 
verrà ben presto, allor- 
chè le due forti compagi- 
ni si confronteranno nel- 
lo scontro diretto. Da 
quella sfida uscirà la 
«regina» della serie B. 

Giornata negativa per 


il Bar San Francisco fer- 
mato 5-3 dal Bar Mario, 
per il Montuzza sconfit- 
to 3-2 dal fanalino di co- 
da Viale Sport e per il 
Gambero Rosso che ha 
subito 1-0 a opera del 
Metti Sport. Sorride 
dunque solamente la Co- 
operativa Arianna che 
con il 5-4 inflitto al Ri- 
viera Pittarello si ripor- 
ta prepotentemente in 
corsa per un posto pro- 
mozione. Contro il Pitta- 
rello la compagine di 
Lizzi ha trovato le reti 
per merito di Bove, Va- 
resano e Vatta. Dall'al- 
tra parte doppiette per 
Perselli e Costadragoni. 
Bel pareggio tra Pizze- 
ria Ferriera e Cooperati- 
va Alfa, Pizzaioli più vi- 
vi nel primo turno e ri- 
sultato a loro favore. 
Nella ripresa i ragazzi 
di Nordio ribaltano lo 
0-2 riuscendo a conqui- 
stare il pareggio grazie 
alle marcature di Moset- 
ti e Marchesi. 

In serie C quattro 


squadre incrementano 
il loro vantaggio. 

La Shell Boschetto 
mantiene la vetta dopo 
il 4-2 inflitto all'Acli Co- 
logna. All'inseguimento 
il San Luigi Sarc che pie- 
ga 4-2 l'Agip Monfalco- 
ne, lo Spaghetti House 
3-2 alla Fincantieri Bon 
Elettricità e l'Impianti 
Binetti netto 5-0 al Capi- 
tolino. Perde terreno il 
Seven Toning beffato 
proprio all'ultimo minu- 
to dal Rapid Gsa. 

A causa di questa bat- 
tuta d'arresto il Seven 
Toning perde leggermen- 
te contatto dal gruppet- 
to di testa. Un divario 
comunque colmabile vi- 
ste le numerose giorna- 
te di campionato ancora 
da disputare. Vittoria se- 
condo pronostico per il 
Giardineto sull'Alabar- 
da My Bar e successo di 
misura per la Pizzeria 
da Susy che supera 4-3 
l'Abbigliamento il Qua- 
dro. 

Lorenzo Gatto 


SERIE A 


RIS 


SERIE B 


E CLASSIFICHE 


SERIE C. 


RISULTATI 


Acli San Luigi-Top Fruit 


CLASSIFICA 


Salone Verdi-Pizzeria Michele 3-3 
Clp Sp. Gasa-Birr. 11: Rosso 

G. Marcello-Laurent Rebula 
Taverna Babà-Borsatti Gorona 8-3 
Imm.Mediagest-Tecnoprot. 


Agip Università-Video One 
Abb. Nistri-Bar F. Roiano 


Top Fruit 60; Agip Università 58; 
Birreria 1] Rosso 56; Taverna Babà 
42; Abbigliamento Nistri 40; Video 
One 39; Salone Verdi e Pizzeria Mi- 
chele 39; Gomme Marcello 38; Bor- 
satti Corona 35; Immobiliare Me- 
diagest 28; Laurent Rebula 23; Bar 
F. Roiano 21, Acli San Luigi 18; Clp 
Spazio Casa 18; Tecnoprotezione 6. 


RISULTATI 


Autovie Venete-Moto Shop 5-2 
Abb. S. Sebastiano-Sup, Jez 5-1 
Metti Sport-T. Gambero Rosso 1-0 
Coop. Arianna-Riv. Pittarello 5-4 
Pizz. Ferriera-Coop. Alfa 


L= 
4-5 


7-0. BarS. Francisco-Bar Mario Bss 3-5 
0-4. F.Schiavone-Miami Disco Bar 3-2 
3-1, Col. Italia-Pizz. Cantinon 6-3 
Si Montuzza-Viale Sport 2-3 


CLASSIFICA 


Abb. S. Sebastiano 61; Autovie Ve- 
nete 60; Moto Shop 47; Bar S. Fran- 
cisco 43; Coop. Arianna 42; Mon- 
tuzza 41; Pittarello 40; Trattoria 
Gambero Rosso 37; Cooperativa Al- 
fa 37; Miami Disco Bar 36; Super- 
mercato Jez 35; Pizzeria Ferriera 
33; Fratelli Schiavone 31; Bar Ma- 
rio Bss 31; Metti Sport 27; Pizzeria 
Cantinon 21, Colorificio Italia 20, 
Viale Sport 18. 


2-24 


, Fine. Bon Elettricità 41; Acli Colo- 


RISULTATI 


Pizz. Morisco-Pizz. Barattolo 2-0 
Alabarda-Pizz. Giardinetto 2-4 
Impianti Binetti-Capitolino 5-0 


Arti Graf. Julia-Super. Rive 2-1 
Spaghetti H.-Finc. Bon Elettr. 3-2 
Acli Cologna-Shell Boschetto 3-4 
Agip Monfalcone-S. Luigi Sarc 2-4 
Rapid Gsa-Seven Toning 1-0 
Pizz. Susy-Abb. Il Quadro 4-3 


GLASSIFICA 


Shell Boschetto 56; San Luigi Sarc 
53; Spaghetti House 52; Impianti 
Binetti 51; Seven Toning 47; Rapid 
Gsa 42; Pizzeria Giardinetto 42; 


gna 39; Supermercato alle Rive, 
Pizzeria da Susy 35; Abbigliamento 
Il Quadro 29; Pizzeria Morisco 28; 
Pizzeria Barattolo 27; Agip Monfal- 
cone 27; Capitolino 25; Arti Grafi- 
‘che Julia 14; Alabarda My Bar.9. 


Prima Cat. - Girone C 


pe = 


RISULTATI 
Basaldella-Opicina Re 
Buiese-Vesna 0- Buiese-Pagnacco 
, Gividalese-Tavagnacco [I 

Medeuzza-Union 91 
0: 


Pagnacco-Aurora B. 


1 
2 
Pradamano-Reanese 

Primorie-Torreanese 3 
Zarja-Forgaria 1 


Tavagnacco-Zarja 


Vesna-Union 91 


LA CLASSIFICA si 


Zarja 2 
Primorie 
Basaldella 
Vesna 
Union 91 
Reanese 
Pagnacco 
Forgaria 
Cividalese 
Medeuzza 
Torreanese 


PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Gividalese 


1 
(1) 
U) 
‘i Opicina-Pradamano 
a * Reanese-Primorie 
3 
1 


Forgaria-Basaldella 


RAGGIUNTA DAL SORPRENDENTE FORGARIA LA FORMAZI 


Torreanese-Medeuzza 


‘2-1 


45' s.t. Sattolo. 


‘rasso, Zigaina, Sattolo. 


Visentin, Versa, Deste. 


MARCATORI: 15’ La Bozzetta, 31’ s.t. Visentin, 


BASALDELLA: Marras, Misoria, Passile, Nobile, 
Gomboso, De Clara, Daneluzzi, La Bozzetta, Go- 


OPICINA: Donaggio, Corsi, Terpin, Recidivi, Mi- 
slai (Colotti), Soggia, Messina (Leone), Cutrara, 
ARBITRO: Milocco di Cervignano. 


BASALDELLA — Incredibile sconfitta dell'Opicina' 
superato 2-1, a tempo scaduto, da un Basaldella ri- 


INCREDIBILE VITTORIA DEL BASALDELLA, PUR RIDOTTO IN 10 UOMINI 


Opicina beffato: ora guarda il fondo 


a un quarto d'ora dal termine grazie a una splendida 
conclusione di Visentin. È 

Sembrava fatta e invece il Basaldella, dimostran- 
do grande coraggio e abnegazione; si è buttato in 
avanti alla ricerca del successo, trovandolo proprio 
in extremis. Una beffa evitabile che potrebbe avere 
pesanti ripercussioni su una classifica che a questo 
punto comincia a farsi preoccupante. 

La cronaca vede i padroni di casa portarsi in van- 
taggio nel primo tempo quando una punizione di La 
Bozzetta sorprende Donaggio e termina direttamen- 
te in rete. Nella ripresa complice anche la superiori- 
tà numerica l'Opicina prende coraggio e si spinge in 
avanti alla ricerca del pareggio, Al 31’ su assist di 
Versa Visentin calcia splendidamente di prima inten- 
zione trovando la rete del pareggio. 


rt del hinédì 


ONE DI PALCINI, CHE ERA PARTITA BENE - 


 Altarac illude lo Zarja, ma è solo pari 


Succede tutto nel primo tempo, concluso dal:gol di Nicoloso. Nella ripresa solamente tanta noia e falli inutili 


Opicina 
Tavagnacco 
Buiese 
Aurora B. 
Pradamano 


cWVas INIL AIA 


dotto in dieci uomini per l'espulsione di Zigaina av- 
venuta a inizio ripresa. Una sconfitta pesante per- 
ché maturata contro una squadra ormai sotto con- 
trollo. Dopo aver chiuso il primo tempo in svantag- 
gio, infatti, l'Opicina ha preso coraggio pareggiando 


Sembra fatta ma il Basaldella non ci sta. Conscio 
dell'inutilità di un pareggio si getta in avanti alla ri- 
cerca del gol partita. Gli sforzi vengono premiati pro- 
prio nelle battute finali quando Sattolo sfrutta un as- 
sist di Daneluzzi e sigla il gol decisivo. 


1-1 


MARCATORI: 2’ Alta- 
rac, 45’ Nicoloso. 
ZARJA: Cocecari, Dusso- 
ni, Grgic, Strukelj, 
Kalc, Scaunic, Tittonel 
(63° Ferluga), Altarac; 
Prisco, Tognetti, Grego- 
ric. 


FORGARIA: Rizzotti, 
Menegon, Del Gobbo, 
Chiavuzza, Nicoloso, 
Chiapolino, Dreossi, 


Bortolotti, Collino, Fe- 
nando, De Monte. 
ARBITRO: Gianmarco 
Lupi. 

BASOVIZZA — La forma- 
zione allenata da Palcini 
non è stata in grado di an- 
dare oltre a un pareggio 
contro una formazione di 
metà classifica che, sul 
campo della capolista, ha 
cercato di opporre una vali- 
da resistenza. Tutta la ga- 


ra si è giocata di fatto nei 
primi quarantacinque mi- 
nuti di gioco, quando sono 
state realizzate. entrambe 
le marcature, e si è visto 
un calcio decisamente più 
‘avvincente di quello messo 
in atto nella ripresa. 

La cronaca della partita 
registra il primo gol nella 
prima azione costruita sul 
rettangolo di gioco dello 
Zarja: Tognetti si è reso 
Riniaenisie di una gran 

ella discesa solitaria sulla 
sinistra e di piatto destro 
ha servito Altarac, molto 
bravo a beffare i difensori 
con un gran tiro che ha la- 
sciato tutti sul posto, por- 
tlere compreso. Cinque mi- 
nuti più tardi è lo stesso Al- 
tarac ad agganciare splen- 
didamente un cross e lan- 
ciarsi in una pregevole ro- 
vesciata che ha mancato di 
poco lo specchio della por- 
ta. Al tredicesimo Tognetti 
insiste con un buon tiro 
che il portiere Rizzotti rie- 
sce a deviare in angolo. 
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La partita prosegue con 
una serie di buone costru- 
zioni dei DACECRI di casa, 
finché, al limite dei primi 
quarantacinque minuti di 
gioco, il Folgaria guadagna 
un calcio di punizione sui 
35 metri, il pallone finisce 
direttamente sulla barriera 
e sulla ribattuta Nicoloso 
calcia convinto dai 30 me- 
tri e insacca all'incrocio 
dei pali. 3 

Durante la ripresa le due 
squadre fPoDongono una 
serie di falli, parecchia con- 
fusione e notevole nervosi- 
smo, ingredienti che rendo- 
no il secondo tempo brutto 
e noioso: gli ospiti si espri- 
mono con due tiri da lonta- 
no che non impensierisco- 
no per nulla Cocevari ma, 
a conti fatti, riescono a gio- 
care molto meglio della 
squadra di casa, incappata 
in una giornata di forma 
piuttosto scadente dell'in- 
tero ‘collettivo che non è 
riuscito a OE nessu- 
na individualità di spicco. 


Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Chions-Prata 
Fiume Ven.-Villanovese 
Morsano-Liventina 
Polcenigo-Flaibano 
Roveredo-Pinzano 
Sarone-Cordovado 


Prima Cat. 


RISULTATI 
Cordovado-Pinzano 
Dotia-Fiume Ven. 
Flaibano-Spilimbergo 
Liventina-Polcenigo 
Nogaredo-Morsano 
Prata-Sarone 


BLOCCATA LA BUIESE DOPO UNA PARTITA VIBRANTE 
Vesna, solo sfiorato ilcolpaccio| 


AI Primorje non basta il tris di Pescatori 
La Torreanese anticipa il pesce d’aprile 


adesso attenzione, neanche il secondo è si- 
curissimo se non si ritorna a vincere, an- 


3-3 


Valvasone-Roveredo 


Villanovese-Chions 


Fiume Ven. 
Flaibano 
Valvasone 
Roveredo 
Nogaredo 
Villanovese 
Sarone 
Chions 
Morsano 
Cordovado 
Spilimbergo 
Pinzano 
Doria 
Liventina 
Prata 
Polcenigo 


47 
44 
4 
39 
38 
37 
37 
35 
34 
33 
33 
33 


30, 


27 
24 


bb ARSSO 


o 


PALATALIITOIO LAI Cnuwonoci 


3-0 


MARCATORI: 22’ Lan- 
zilli, s.t. 15° Leonarduz- 
zi, 38' Borghi. 

UDINE: Predan, Carli- 
ni, Simonetti, Dreussi, 
Orlando, Picogna, Bor- 
ghi, Marchina, Pellegri- 
ni (Giancotti), De Mon- 
te, (Leonarduzzi) (Ro- 
mano), Lanzilli. 
TRIESTE: Corrente, 
Botteri, Carretta, Pal- 
ci, Khermaz (Andreas- 
sich), Flego (Roncelli), 
Cavo, Fazio, Vollero, 
Toscan, Chmet (Paler- 
mo). 

ARBITRO: Morgante di 
Monfalcone. 

UDINE — Dopo la scon- 
fitta patita ai rigori con- 
tro il Gorizia, la rappre- 
sentativa triestina esce 
battuta nettamente an- 
che dal campo di Reman- 
zacco contro Udine, La 
squadra di Pallotta dà 
così l'addio ufficiale al 
Torneo delle Province - 
IV Trofeo Grup che la ve- 
drà solamente comparsa 


Spilimbergo-Doria 
Valvasone-Nogaredo 


LASSIFICA 


13 
13 
13 
13 
RE) 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 


MARCATORI: 16’ Gobbetti, 46’, 54’ e 60" 
Pescatori, 50’ Golles, 84’ Dorlì. 
PRIMORJE: Babich, Braini, M. Stocca, 
Skabar, Leghissa, P. Stocca (69' Gustin), 
Zucchi (80’ Stolfa), Mislei, Miclaucich, 
Crevatit, Pescatori. 

TORREANESE: Tami, Filippig, Carta, 
Marinelli (68' Culino), Laurini, Graneri, 
Golles, Cudicio, Gobbetti, Dorlì, Grafig 
(83' De Brumati). 

ARBITRO: Zin. 

PROSECCO — Pesce d'aprile con un gior- 
no d'anticipo della Torreanese. Lo riceve 
il Primorje che all'84' si vede beffare da 
una punizione di Dorlì che dà il pareggio 
agli ospiti. Fino a qualche settimana fa 
nessuno avrebbe obiettato sul primo po- 
sto finale della compagine di Bidussi ma 


che se mancano solo quattro giornate al 
termine del campionato. 

Teri non ha giocato un grande match ha 
avuto qualche esitazione in difesa e il cen- 
trocampo non ha lavorato alla perfezione 
per far arrivare palloni giocabili alle pun- 
te ma ha trovato per fortuna un grande Pe- 
scatori, tre gol per lui (un rigore, uno su 
punizione dai venti metri e uno al volo di 
sinistro su assist di Stolfa) oltre a un quasi 
gol al 45' su invito di Zucchi. 

Gli ospiti subito in vantaggio con Gobet- 
ti abile a incunearsi nella difesa locale 'e a 
battere Babich da pochi metri. Dopo il pa- 
reggio di Pescatori la Torreanese di nuovo 
in vantaggio, questa volta con un colpo di 
tacco di Golles. Poi il pareggio e il vantag- 
gio locale, al 27’ Mislei DE Pescatori ma 
Tami devia. A sei minuti dalla fine la puni- 
zione di Dorlì, un esterno destro basso che 
supera la barriera e Babich. 

mu, 


0-0 


BUIESE: Bosca, Aita, 


Minen, Bosco, Bertola- 
ni, Cimenta, Coriciz- 
zo, Alessio, Ongaro, 
Fabbro, Favo. 
VESNA: Zemanek, Gio- 
vini, Pipan, Sedmak 
N., ‘Soavi, Leonardi, 
Lakoseljak, Krisciak, 
Zocco, Grassi, Sedmak 
Da 
ARBITRO: 
di Maniago. 


D'Andrea 


ANCORA UNA SCONFITTA PER LA RAPPRESENTATIVA DI PALLOTTA 


Udine passeggia’ con Trieste 


Il3a0 finale risulta comunque tropp 


La rappresentativa di Trieste che ha affrontato ieri ilteam udinese. 


nella partita di giovedì 
sera a Visogliano contro 
il Cervignano. Contro 
Udine non c'è stata prati- 
camente storia, anche se 
la compagine friulana, ri- 
sultato a parte, non ha 
schiacciato i triestini. 
Sotto gli occhi di un 
numeroso pubblico, com- 
preso il presidente della 
Figc regionale Martini, 
lo spettacolo non è stato 
di livello e Udine ha avu- 


TORNEO DELLE REGIONI 


to il pregio di avere dal- 
la sua uno scatenato 
Lanzilli, autore della re- 
te del vantaggio, ben coa- 
diuvato da Pellegrini. Si 
è difeso l'attacco triesti- 
no, mentre il reparto ar- 
retrato è letteralmente 
crollato dimostrando an- 
cora poca amalgama. 

Il mister Pallotta, vi- 
ste le assenze di Castella- 
no e D'Alberto, ha dovu- 
to lasciare a casa il por- 


tiere titolare Pranzo 
(uno dei cinque giocatori 
di Seconda categoria a 
disposizione), sostituito 
da Carretta schierando 
Corrente tra i pali, supe- 
ratosi su due tiri di 
Dreussi, ma indeciso in 
alcune occasioni. L'attac- 
co, menomato dall'assen- 
za di Tamburini, si è affi- 
dato a Vollero e ad alcu- 
ne entrate di Fazio, men- 
tre debole è risultato Ch- 


Ancora poca - 
l’amalgama 

| nelreparto | 

| difensivo — 


met sostituito nella ri- 
resa da Palermo. L'in- 
‘ortunio capitato dopo 
10‘ a Khermaz ha ulte- 
riormente sconvolto i 
piani degli ospiti costret- 
ti a subire il raddoppio 
di Leonarduzzi e, dopo 
aver fallito con Vollero 
‘una facile occasione, il 
definitivo. 3 a 0 di Bor- 


i 

«Vogliamo fare bella fi- 
gura con il Cervignano — 
ci spiega l'allenatore Pal- 
lotta —, per cancellare 
queste due sconfitte che, 
almeno nella partita con 
Gorizia non meritava- 
mo». 

La partita, che si di- 
sputerà alle 20, vedrà il 


o pesante per la squadra giuliana 


ritorno dell'infortunato 
Ganario' e di un Castella- 
no che ha scontato la 
giornata di squalifica do- 
po l'espulsione contro 
Gorizia. Se verrà recupe- 
rato D'Alberto e schiera- 
to Pranzo in porta la 
squadra di Pallotta po- 
tra dire la sua a ranghi 
completi. La qualificazio- 
ne è ormai fuori discus- 


,sione, ma resta l'orgo- 


glio di aver schierato 
contro Udine la coppia 
Fazio-Toscan riconoseiu- 
ti da tutti i presenti co- 
me i migliori giocatori 
dell'incontro. 

Nelle altre partite Go- 
tizia ha espugnato Tol- 
mezzo per 3 a 1 e Porde- 
none ha battuto ai rigori 
(5-4) Cervignano. Nel gi- 
rone A Udine si è ormai 
già qualificata, mentre 
nel raggruppamento B la 
lotta è tra Gorizia e Por- 
denone che sul campo di 
Mariano si scontreranno 
giovedì nell'ultimo tur- 


no. 
Classifiche, _ 

Girone A: Udine 6, Trie- 
ste e Cervignano 1. 
Girone B: Gorizia 5, Por- 
denone 3, Tolmezzo I. 


SCATENATA LA FORMAZIONE DI VIDOZ 


Gorizia affossa Tolmezzo 


Friuli-Venezia Giulia, 
eliminati ma con stile 


1-1 


MARCATORI: 15’ Crivelli (r), 41’ Gen- 
na, 
LOMBARDIA: Vera, M’Bovv, Caflish, 
Ucchedu, Bruno, Ten, Bellot- 
ti, Cito, Crivelli, Gentile, Runfa, Ca- 
rati. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: Galfa 
(Sporting Five Azzano X), Cescutti 
(Pordenone), Disnan (C5 duinese), 
Paillace (Monfalcone), Genna (Man- 
zano), Gregoris (Sporting Five Azza- 
no X), Mason (C5 Udinese), Liberto 
(Due Rose Grado), Raffi (Sporting Fi- 
ve Azzano X), Simonella' (Maniago 
90), Vicario (Friul Udine), Orzan 
(Monfalcone). 
TORRE BOLDONE — Pollice sfortuna- 
tamente verso per la nostra selezione, 
* che alla conclusione di un agguerrito 
match si è dovuta inchinare alla diffe- 
renza reti a favore degli avversari, che 
precedentemente avevano sconfitto la 
Liguria per 5-2 (a fronte dell'afferma- 
zione conseguita da Genna e compagni 
per 6-4). In virtù di ciò, sono i lombar- 


di che accaparrandosi il triangolare del 
«Torneo delle Regioni», testè concluso 


al palasport «Donizetti», timbrano il |- 


passaporto per la successiva fase, che 
si disputerà presumibilmente a Taor- 
mma. 

Rabbia e rammarico per una ghiotta 
opportunità dissipata, dunque, hanno 
accompagnato i nostri giocatori negli 
spogliatoi al triplice fischio finale. Ma 
con la coscienza perfettamente immu- 
ne da qualsiasi colpa, è doveroso sot- 
tintendere. Inizialmente la contesa 
non offre particolari sussulti: la Lom- 
bardia marca una velata supremazia 
territoriale ma non riesce ad affonda- 
re. Al 15' però per un fallo di Gregoris 
l'arbitro decreta il penalty puntual- 
‘mente trasformato da Crivelli. 

Ripetutamente Disnan e Genna aller- 
tano pericolosamente l'estremo Vera, 
che non capitola. 

Nella ripresa Genna su azione perso- 
nale riequilibra le sorti, ma non sarà 
sufficiente.Nel concitato epilogo. la 
Lombardia timbra due pali, Tarquinio 
libera sulla linea una marcatura certa 
di Genna, ma saranno i rivali a brinda- 
re al passaggio del turno. 

Moreno Marcatti 


vincendo con la velocità 


1-3 


MARCATORI: 15’ Tartara, 20’ Mari- 
go, 47’ aut. Pivez, 85’ Donda. 
TOLMEZZO: De Giudici, Plazzotta, 
Flamia, Calligaris, Gressani, G. An- 
tonipieri, Da Pozzo, Durigo, De Toni, 
Capellari, Piva. x 
GORIZIA: Cechet, Cumini, Gasser, 
Cescutti, Pivez, Tartara, Donda (D. 
Gergolet), Godeas, Marigo, Sandruc- 
ci (Laurenti), P. Gergolet (Manià). 
ARBITRO: Padrini di Cervignano, 
TRASAGHIS — A guastare la giornata, 
purtroppo, c'è anche da registrare il 
minuto di silenzio iniziale per la scom- 
parsa della madre del presidente del 
comitato di Gorizia, Marega. Per quan- 
to riguarda invece la partita, tutto be- 
ne per i goriziani, nonostante la rap- 
presentativa di Tolmezzo a un certo 
punto abbia cercato di mettere la par- 
tita sull'onda di un agonismo esaspera- 
to per rimontare. 


Nel primo tempo le redini del gioco 
sono sempre in mano alla squadra di 
Vidoz, che passa in vantaggio già al 
quarto d'ora con Tartara dopo un'azio- 
ne in velocità di Sandrucci, Donda e 
Peter Gergolet. Cinque minuti dopo, 
sempre con una bella azione veloce di 
Gergolet che crossa al centro, Marigo 


‘con un preciso tocco porta a due le re- 


ti dei goriziani. Prima della fine del 
tempo, prima Marigo coglie un palo 
esterno e poi, stessa situazione nel- 
l'area di Gorizia con Marigo e Donda 
che rischia di andare in gol. 

Nella ripresa al 2’ un tiro da fuori di 
De Toni deviato da Pivez spiazza Ce- 
chet per il 2-1. L'esasperato agonismo 
del Tolmezzo porta a delle espulsioni 
da ambo le parti, ma nonostante la 
squadra di Vidoz sia iù inferiorità nu- 
merica, non cede, e anzi verso lo sca- 
dere, dopo un ennesimo fallo da espul- 
sione dei tolmezzini (Durigo), Donda 
sulla conseguente punizione porta i go- 
riziani sul 3-1, aprendo loro la porta 
per la finalissima. 

Oscar Radovich 


BUIA — Pareggio a reti 
bianche tra Buiese e Vesna 
al termine di una partita 
vibrante, ricca di occasio- 
ni da rete giocata dalle 
due squadre su ritmi eleva- 
ti. Un risultato giusto tra 
‘una Buiese apparsa in net- 
ta crescita e un Vesna che 
ha tentato di conquistare 
il risultato pieno per con- 
servare la speranza di ag- 
ganciare le squadre che n 
precedono. 

Prima occasione per la 
Buiese con Ongaro che ser- 
ve Goricizzo, la conclusio- 
ne dell'attaccante si spe- 
gne di poco oltre la traver- 
sa. Al 25' reagisce il Vesna 


che impegna il portiere Bo- 
sca in una acrobatica de- 
viazione, Cinque minuti 
più tardi ancora un perico- 
lo per la Buiese ma Grassi, 
a contatto con Bosca, non 
riesce a indirizzare la pal- 
la verso la porta. Cinque 
minuti prima del riposo 
Ongaro, lanciato a rete, 
spara su:Zemanek proteso 
in uscita. Proprio qualche 
attimo prima del fischio ar- 
bitrale palla buona per 
Grassi: ancora una volta 
Bosca si oppone negando 
al centravanti la gioia del 
vantaggio. 

Nella ripresa i padroni 
di casa sembrano più de- 


«CACCIA AL TALENTO». 


Schede a centinaia 
Lotta avvincente 


curanenag, 
a iL 


TRIESTE - Sta pren- 
dendo piede il no- 
stro referendum 
«Caccia al talento». 
Le schede stanno ar- 
rivando a decine in 
redazione e già si co- 
mincia a delineare 
‘un terzetto di fuggiti- 
vi. Si tratta di tre gio- 
catori del Monfalco- 
ne, i quali, evidente- 
mente, hanno trova- 
to d'accordo la sim- 
patia e la stima degli 
Sppaszionzl) locali 
che si sono coalizza- 
ti per votarli, senza 
disperdere voti utili. 
Ma c'è da giurarlo 
che a Trieste e a Go- 
rizia c'è già qualcu- 
no che si sta organiz- 
zando per dare filo 
da torcere ai monfal- 
conesi. y 

Il referendum pro- 
seguirà fino a mag- 
gio inoltrato e ha lo 
scopo di individuare 
tra le migliaia di ra- 
gazzini che calcano i 
campi di calcio della 
Venezia Giulia, colo- 
ro che non solo sono 
i più promettenti, 
ma anche i più edu- 


terminati. Confermandosi 
in un ottimo momento di 
forma mettono in difficol- 
tà l'avversaria. Al 14' e al 
30' si registrano due buo- 
ne SPOOAIUE sulle quali 
però l'estremo difensore 
triestino sì fa trovare sem- 
pre pronto. 

Anche il Vesna non mol- 
la. La necessità di cercare 
il risultato pieno obbliga i 
ragazzi di Nonis a cercare 
la via della porta. Qualche 
assenza importante e la 
stanchezza però si fanno 
sentire, la buona organiz- 
zazione degli avversari im- 
briglia la manovra e così il 
risultato finale non si 
sblocca dallo 0-0 iniziale. 


cati e simpatici. Ri- 
cordiamo infatti che 
tra i requisiti per 
partecipare al refe- 
rendum non bisogna 


subire squalifiche 
per turni superiori a 
cinque. 

o stato attuale, 
l’inseguitore del ter- 
zetto  monfalconese 
(ciascuno dei quali 
ha 146 punti) compo- 


sto da Daniele Pup. - 


pis, Ivan Buonocun- 
to e. Pier Luigi De 
Marchi, è lo juniores 
dal San Sergio Stefa- 
no Scirè che a 97 pun- 
ti 

Ricordiamo che la 
prossima classifica 
‘aggiornata del refe- 
rendum «Caccia al 
talento» verrà pub- 
‘blicata nel prossimo 
numero dell’inserto 
«Totopronostici» 
che «Il Piccolo» ogni 
settimana blica 
allegato al giornale, 

Intanto, in relazio. 
ne alla rassegna di 
pronostici del Toto- 
calcio offerti da alcu- 
ne delle principali ri- 
cevitorie di Trieste, 
non si sono registra. 


‘una 


‘ti né dodici nè tredi- 


ci. Da segnalare l’un- 
dici realizzato, si fa 
per dire, dal sistema 
proposto dalla gela- 
teria Roiano. 

E nonè stato fortu- 
natissima nemmeno 
la schedina del Toto- 
calcio proposta dal- 
l'allenatore della Tri- 
estina Roselli che ha 
azzeccato nove risul- 
tati. Rei 

Certo in pochi si 
aspettavano il rove- 
scio interno dell'Udi- 
nese. Può consolare . 
il fatto che questa 
settimana il tredici 
ha pagato «soltanto» 
arantina di 
milioni. Ancora un 
botto . invece dal 
Totip con una vinci- 
ta superiore mi- 
liardo. 

Non resta che ri- 
tentare la fortuna 
con i prossimi con- 
corsi Totocalcio, To- 
togol e Lotto. Basta 
aspettare il prossi- 
mo numero di Toto- 

ronostici del Picco- 
lo e prima o dopo la 
fortuna arrivera an- 
che a Trieste. 


MA 
Sai 
a 


Il Piccolo [DA 
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JUNIORES REGIONALI /CONCLUSA LA PRIMA FASE 


fu 


Ve, 


TRIESTE — Conclusa la 
prima fase, per le quat- 
tordici squadre che han- 
no partecipato al cam- 
pionato juniores regiona- 
li destini diversi. La Pro 
Gorizia, dominatrice per 
tutto l'anno, passa auto- 
maticamente alla fase 
successiva in quanto 
squadra professionisti- 
ca, mentre il Ponziana, 
arrivata alle spalle dei 
goriziani, continua l'av- 
ventura. I ragazzi di Pon- 
gracich ‘fronteranno 
mercoledì in via Flavia 
la Sacilese (seconda clas- 
sificata, alle spalle della 
professionista Sanvite- 
se, nel girone A), mentre 
sabato dovranno fare vi- 
sita ai friulani in un'an- 
data e ritorno che per- 
metterà, in caso di vitto- 
ria, di passare alla fase 
nazionale. L 
Non è per niente otti- 
mista l'allenatore dei vel 
tri che reputa la Sacilese 
troppo forte per la sua 
squadra. Post campiona- 
to per le squadre classifi- 
cate dal 2.0 all'8.0 posto 
(Ronchi, San Sergio, San 
Canzian, Juventina, San- 


Pro Gorizia dominatrice promossa 


Il Ponziana resta in corsa, ma teme lo scontro di sabato prossimo con una Sacilese particolarmente agguerrita 


jorgina, San Luigi, Aqui- 
Tio) che, divise in otto 

jroni da quattro squa- 
dre, si affronteranno as- 
sieme alle altre classifi- 
cate dei gironi A e B. 
Non concludono il cam- 
pionato neanche le ulti- 
me cinque classificate 
(Staranzano, Itala,. Cor- 
monese, Mossa e Grade- 
se) che disputeranno, as- 
sieme alle colleghe degli 
altri raggruppamenti, il 
«girone di salvataggio» 
con la prima classificata 
automaticamente. pro- 
mossa alla fase successi- 
va in un girone unico 


con le migliori classifica- . 


te sopraccitate. Venendo 
all'ultima giornata, po- 
che le sorprese. La Pro 
Gorizia piega un San Ser- 
go che esce dal terreno 

‘i gloco con l'onore delle 
armi. 

I lupetti hanno lascia- 
to sfogare i goriziani ad 
inizio partita, prenden- 
do poi in mano il gioco e 
creando occasioni perico- 
lose. Stessa musica nella 
ripresa, con i padroni di 
casa a colpire la squadra 
di Valenti-Glari nelle uni- 


che azioni pericolose cre- 
ate, entrambe a segno 
con Esposito. Finisce in 
bellezza il San Luigi che, 
dopo un campionato al- 
terno, batte la debole 
Gormonese per 7 a 1 gra- 
zie alle reti di Sorgo, Ju- 
govaz, la tripletta di 
Maddaleni e la doppiet- 
ta d Moratto. 

I biancoverdi hanno 
l'obiettivo di lanciare a. 
cuni giovani in prima 
squadra. Per. Crevatin 
che gioca da titolare la 
cosa è già fatta, mentre 
molto presto arriverà il 
turno di Bossi e di altri 
ragazzi. Unico neo della 
stagione il reparto arre- 
trato, spesso in affanno 
per alcune assenze, ma 
che comunque ha dato il 
massimo. Buon pareggio 
del Ponziana a Ronchi 
che, sotto per la rete di 
Tollar, ha saputo, attac- 
cando per tutto l'incon- 
tro, pareggiare con Sana- 
po, in precedenza sfortu- 
nato, assieme a Ludovi- 
ni, in alcune occasioni. 
Cinque reti dell'Aquileia 
opposta al fanalino Gra- 
dese, mentre il San Can- 


zian espugna Staranza- 
no. 

' La squadra di Moimas 
ha disputato una buona 
partita, venendo castiga- 
ta da due punizioni dei 
ragazzi i Pegoraro. 
Sconfitta casalinga an- 
che per l'Itala, battuta 


,con il minimo scarto dal- 


la Sangiorgina di Fran- 
zot. La formazione di 
Zorba, anche questa vol- 
ta, si è presentata senza 
alcuni giocatori chiave 
impegnati con la prima 
squadra. È questo il leit- 
motiv in negativo di un 
campionato spesso con- 
dizionato dai prestiti for- 

zosi alla società madre. 
Infine il pareggio tra il 
Mossa e la Juventina; 
gli ospiti, in vantaggio 
con una doppietta di Ma- 
cuzzi, sono stati rimon- 
tati da un Mossa che fi- 
nalmente si toglie una 
soddisfazione in un cam- 
pionato deludente, Per 
la Juventina di Ciotta, 
invece, la conferma di 
un ottimo quinto posto 
che bisognerà conferma- 

re nel post campionato. 
Pietro Comelli 


ALLIEVI REGIONALI /ALLA VIGILIA DELLA COPPA PRIMAVERA 


Risicato successo esterno della Triestina 


TRIESTE — Terzultimo 
capitolo del campionato 
regionale allievi alla vigi- 
lia delle fasi finali della 
Coppa Primavera in pro- 
gramma a Marsala, dal 2 
all'8 aprile. La rappre- 
sentativa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è annidata 
nel girone che vede in 
lizza anche la Campa- 
nia, la Toscana e il La- 
zio. 

Risicato successo 
esterno, intanto, della 
Triestina nell'ambito del 
terzultimo capitolo del 
campionato regionale al- 
lievi. A sbancare il terre- 
no della Gormonese ba- 
sta una rete di Pertot, 
nel primo tempo, ottenu- 
ta tra l'altro con la colla- 
borazione' dell'estremo 
locale: gli alabardati di 
Muiesan hanno palesato 
un netto calo di concen- 
trazione e la conseguen- 


te prestazione non è ri- 
sultata all'altezza dello 
standard abituale. Opa- 
ca pure la prova del Pal. 
manova e del Codroipo 
nel corso di una sfida 
suggellata dallo 0-0. 
Molte le assenze di ri- 
lievo, su entrambe i fron- 
ti, e pochissime le occa- 
sioni per infrangere 
l'equilibrio della gara. 
Buone le prestazioni di 
Devetak e Gabas. Il Mon- 
falcone saccheggia il 
campo dell'Aquileia con 
una secca quaterna. Gli 
isontini sono andati a 
bersaglio con Vitiello, Fa- 
vero (doppietta) e con 
l'ottimo Apollo. Trasfer- 
ta con i botti anche per 
la Manzanese, che coglie 
i tre punti nella tana del 
Ronchi; i giustizieri di 
turno sono Cendon, Fa- 
vero, Garzino e Minen; 
di Facchini, su calcio di 


GIOVANISSIMI REGIONALI/LA CORSA AL TITOLO DI CAMPIONE REGIONALE 


Sacilese, Donatello e Pro Cervignano al round finale 


TRIESTE — L'ultima giornata 
del campionato giovanissimi 
regionali ha sancito i nomi del- 
le tre squadre che, a partire 
dalla seconda settimana di 
aprile, si affronteranno per 
conquistare il titolo di campio- 
ne regionale dilettanti. Sacile- 
se nel girone A, Donatello nel 
girone B e Muscoli Pro Cervi 
gnano nel raggruppamento G 
sono le squadre che hanno 
conquistato il diritto alla'se- 
conda fase. 

Domenica 14 aprile, sul ter- 
reno di Cormons, Triestina'e 
Udinese si affrontano in gara 
secca per decidere la vincente 
della fase regionale ammessa 
di diritto alle finali nazionali 


RISULTATI 
S. Andrea-Primorje rinv. 
Domio-Chiarbola 4-0 
Edile-Opicina 2-1 
Zaule-Muggia 0-1 


professionisti. Un appunta- 
mento di rilievo al quale i ra- 
gazzi guidati da Di Benedetto 
arrivano con buone possibili- 
tà di ben figurare. 

Nel girone A il San Luigi 
chiude la sua stagione andan- 
do a espugnare il difficile cam- 
po del Brugnera, I ragazzi di 
Cernuta hanno disputato una 
splendida partita; volonterosi 
e pieni di grinta non hanno 
mai. mollato e, nonostante 
un'avversaria pericolosa, han- 
no saputo portarsi in vantag- 
gio e gestire il risultato sino al 
triplice fischio finale. Di Man- 
zutto la rete decisiva di una 
gara che ha visto in Marino e 
Costantini i suoi migliori ele- 
menti. 


per l'influenza di gran 
parte del gruppo, non ha 
presentato un numero 


Finisce con un risultato po- 
sitivo anche la stagione del 
Muggia che piega con un ro- 
tondo 3-0 la compagine del 
Cordenons. Nel girone B la Tri- 
estina chiùde in bellezza supe- 
rando 6-0 la Gemonese. Muie- 
san 2, De Santi, Busletta, Stan- 
cich e Benvenuto sono stati i 
realizzatori di una squadra 
che ha impressionato per l'ot- 
tima qualità del gioco. Un ele- 
mento positivo e rassicurante 
in vista dell'importante con- 
fronto che i giovani alabardati 
si apprestano ad affrontare 
contro la temibile Udinese. 

1-1 tra San Sergio e San Gio- 
vanni al termine di una parti- 
ta piacevole tra due squadre 
che hanno cercato sempre di 


ne, un pari pi 


ci poteva stare. Molto 
l'agonismo in campo e po- 


costruire gioco e occasioni da 
rete. San Sergio in vantaggio 
nel corso della prima frazione 
quando Pieri, su sospetto fuo- 
rigioco, si è trovato davanti al 
portiere Andolina e ha trasfor- 
mato con precisione. La rea- 
zione del San Giovanni non si 
è fatta attendere. I ragazzi di 
Nesich hanno costruito diver- 
se occasioni da rete senza pe- 
TÒ riuscire a centrare il bersa- 
glio. Solamente nel corso delle 
ultime battute di gara i padro- 
ni di casa hanno trovato la re- 
te del pareggio siglata da Gian- 
none al termine di una bella 
azione corale, 

Ghiudiamo con il girone C 
dove un Ponziana rimaneggia- 
to è uscito sconfitto per 2-0 


er lo Zaule 


mentre nella ripresa ha 
completato l'opera Co- 
lomban. Non si è giocata 
Montebello/Don Bosco- 


dal terreno di Tricesimo. Gara 
segnata in partenza per i vel- 
tri costretti all'emergenza dai 
numerosi prestiti che il mister 
Krizman ha dovuto fare alla 
compagine degli allievi. Nono- 
stante le importanti assenze 
di giocatori del calibro di Bau- 
ci, Zucca e Ubaldo Pesce la for- 
mazione del Ponziana non ha 
mai rinunciato a giocare: si è 
resa pericolosa costruendo oc- 

casioni e producendo gioco. 
Solo la' mancanza in fase of- 
fensiva di giocatori di peso ha 
impedito agli ospiti di trovare 
la rete. La sconfitta è matura- 
ta su episodi: due episodi for- 
tuiti hanno condannato un 

Ponziana comunque buono. 
1g. 


JUNIORES PROVINCIALI /CONIPUNTI CONQUISTATI SU PRIMORIJE E CHIARBOLA 


Alla certezza del Domio manca appena un punto 


TRIESTE — Con i tre 
punti conquistati a tavo- 
lino contro il Primorje e 


La squadra di Adamich 
è passata per prima in 
vantaggio con Sanzo, abi- 


Vesna-Costalunga 0-4 


D. Bosco-Olimpia rinv. 
Sistiana-Portuale 
CLASSIFICA 


1-1 


Domio 
Muggia 
Costalunga 
Portuale 
Opicina 
Olimpia 
Sant'Andrea 
Edile 
Sistiana 
Chiarbola 
Primorje 
Mont./Don Bosco 
Zaule 

Vesna 


Allievi 
Provinciali 
RISULTATI 
Zarja-Chiarbola 
Opicina-D. Bosco 
Portuale-Muggia A 
Muggia B-Cgs 
San Sergio-Domio 


Sistiana-Portuale 
CLASSIFICA 

Opicina 

Muggia A 

Zarja 

S_iiandrea 

Olimpia 

San Sergio 

Portuale 

Muggia B 

Monit/Don Bosco 

Costalunga 

Domio/Esperia 

Chiarbola 

Cgs 


Giovanissimi 

Provinciali 
RISULTATI 

Gaja-Olimpia 

Domio-Kras 

Esperia-Don Bosco 

Cgs-Chiarbola 

San Luigi-Opicina 

Costalunga-Muggia 
GLASSIFICA 

Opicina 

Esperia 

Mont/Don Bosco 

Gaja 

Opicina 

Kras 

Costalunga 


quelli meritati sul campo 
con il Chiarbola, al Do- 
mio capolista manca un 


solo punto per aver la‘ 


matematica certezza di 
aver vinto il titolo. Dopo 
le, festività pasquali, ci 
sono ancora due partite 
dure per i ragazzi di 
Screm (Opicina e Mug- 
gia) che devono mantene- 
re la concentrazione ne- 
cessaria. La vittoria a ta- 
volino contro il Primorje 
è stata concessa dalla Fe- 
derazione in quanto la 
squadra di Prosecco, che 
aveva chiesto il rinvio 


congruo di certificati. I 
biancoverdì, invece, han- 
no faticato nel primo 
tempo contro il Chiarbo- 
la segnando un solo gol 
con Gubeila. Nella ripre- 
sala partita voltava pagi- 
na con il Domio in gol 
con. Valentini, Bergoc e 
Scrigner, nonostante un 
Chiarbola combattivo. 
Insiste il Muggia che 
fa suoi i tre punti contro 
lo Zaule. La squadra di 
Pugliese, per stessa am- 
missione dell'allenatore, 
non ha disputato ‘una 
grande partita e, alla fi- 


co il gioco per una parti- 
ta risolta da una rete di 
Matelich. 

I viola di Volo hanno 
combattuto più dei mug- 
gesani, autodistruggendo- 
si però per le proteste, 
tanto da meritare alcuni 
cartellini rossi. Terza po- 
sizione per il Costalunga 
che, in una partita medio- 
cre, supera il fanalino Ve- 
sna con quattro reti, La 
squadra di Maranzina è 
riuscita a sblbccare il ri- 
sultato negli ultimi minu- 
ti del primo tempo con 
Maggi, Dagri, Tommasi, 


Olimpia, per gli impegni 
di alcuni giocatori di Bat- 
tiston convocati nella 
rappresentativa di Terza 
categoria di cui, nelle file 
della prima squadra, mili- 
tano, Stop anche tra San- 
t'Andrea-Primorje con la 
squadra dell'altipiano an- 
cora k.o. per l'influenza. 
Con questa partita il San- 
t'Andrea di Favretto de- 
ve recuperare due gare, 
la prima in programma 
mercoledì 10 aprile con- 
tro il Sistiana. Quest'ulti- 
mo ha imposto il pari a 
‘un Portuale in forma. 


le a calciare da fuori area 
e, dopo aver colpito la 
traversa, vedere il pallo- 
ne insaccarsi. Meno for- 
tunato il Portuale che, do- 
po un legno colpito riusci- 
va a segnare con Lazzara 
il gol del pareggio. Il ri- 
sultato, più che giusto, 
‘premia entrambe le squa- 
dre che hanno concluso 
l’incontro in dieci: il Si- 
stiana, per l'espulsione 
di Cotterle, e in nove il 
Portuale per gli allonta- 
namenti di Daris e Peros- 
sa. 

Pietro Comelli 


ALLIEVI PROVINCIALI /L’ULTIMA PARTITA DOPO PASQUA 


Opicina e Muggia a tre punti di distanza 


TRIESTE — Bisognerà aspetta- 
re l'ultima Partita di campiona- 


ris il mattatore dell'incontro, 
con una tripletta al suo attivo 


battere l'Opicina l'ultima gior- 
nata — spiega Potasso —, se 


ruota da Semez con due gol e 
Bukavec, Karis e Milani con 


rigore, la rete del Ron- 
chi. 

La coppia di centrali 
della Manzanese, costi- 
tuita da Michielan e Lu- 
cio Panico, si mette in 
vetrina con una prova 
da incorniciare. Un pun- 
to per il San Luigi al co- 
spetto della Prodolone- 
se, I vivaisti sono scesi 
in campo nettamente ri- 
maneggiati in seguito a 
una caterva di ‘infortuni 
e squalifiche, ma sono 
riusciti a caratterizzare 
la prima frazione con un 
gran gioco,e una bella re- 
te, quella siglata da Vice- 
conte. 

Nel girone B spicca 
l'affermazione del San 
Giovanni ottenuta in 
quel di Fontanafredda 
grazie a una prodezza di 
Tupputi, ben assistito da 
Schillani. I rossoneri di 
Bernabei hanno legitti- 


Juniores regionali 
Girone A 


mato la conquista dei 
tre punti con una saggia 
ed' efficiente manovra, 
molto ordinata, che ha 
messo in risalto una cer- 
ta coesione tra i reparti. 
Per l'altra giuliana, il 
Ponziana, la domenica ri- 
serva un punticino casa- 
lingo ottenuto contro il 
Sevegliano. In vantaggio 
gli ospiti dopo appena 
due minuti dal fischio 
d'inizio, i veltri approda- 
vano al pareggio grazie 
a un guizzo di Ratta. 

Un pareggio sostan- 
zialmente equo . quello 
sancito dal Ponziana 
considerando le molte as- 
senze, tamponate dai gio- 
vanissimi Ducan, Pesca 
e Baici, al loro debutto 
nel campionato allievi. 
Un Maniago in forma 
smagliante mette il bava- 
glio al Brugnera, con un 
emblematico 6-0. Il set è 
propiziato dagli affondi 


Juniores regionali 
Girone B 


di Farro, Gambon, Salot- 
to e Tavan. Rischia mol- 
tissimo il Tolmezzo tra 
le mura amiche contro 
un volitivo Union ‘91. 
Gli ospiti, infatti, subli- 
mano una buona mano- 
vra andando in vantag- 
gio per primi; il Tolmez- 
zo, pur con qualche pate- 
ma, acciuffava il pari in 
pieno recupero grazie a 
Gumbo. In luce lo stop- 
per Gortani. 

Senza problemi l'impe- 
gno della capolista Dona- 
tello; Ponte, Zuttion e 
Giaccotti firmano il trit- 
tico che mette in ginoc- 
chio il Tricesimo; le ri- 
manenti sfide del girone 
B si archiviano sul nulla 
di fatto: reti inviolate 
tra Itala San Marco e 
Pordenone e 1-1 tra la 
Cordenonese — a segno 
con Bettin — e la Pro Go- 
rizia. x 

Francesco Cardella 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 


Fontanaf.-Sanvitese 2-2 
Juniors-Pordenone rinv. 
Polcenigo-Porcia 0-3 
Sacilese-Cordenons 2-0 
Spilimb.-Centro Mobile 0-0 
Tanai-Maniago 11-0 
Zoppola-Azzanese 0-0 


LA CLASSIFICA 


64 26 20 
61 26.19 


4 27023 
4 
49/2514 7 
8 
8 
9 


3/59 21 
454 18 
54392 
652.92 


47/26 13 
442612 
39.2610.9 750,33 
392611 6 95441 
32.26 9 5123831 
2526 6 71334 62 
25267 41532 68 
813.43 56 
812.33 54 
617/30 62 
618/2483 


Centro Mob. 
Fontanaî. 
Zoppola 
Cordenons 
Azzanese 
duniors 
Polcenigo 
Maniago 


23 25 
15 26 


9 
6 
U 
2326 5 
5 
3 
12.26 2 


Allievi regionali gir. A 


RISULTATI . 


Cussignacco-Sevegliano 0-3 
Flumignano-San Daniele 1-1 
Manzanese-Tricesimo 3-1 
Pozzuolo-Ita Palmanova 0-0 
Pro Fagagna-Manzano 1-1 
Tolmezzo-Rivignano 3-1 
Trivignano-Gemonese 1-2 


LA CLASSIFICA 


622620 
58 2517 


24722 
7 
56 2617 5 
4 
2 


17914 
446 21 
157 32 


‘Sevegliano 
| Palmanova 
Manzanese 
Gemonese 
Tricesimo 
Tolmezzo 
Trivignano 
Manzano 
Pozzuolo 
Pro Fagagna 
Rivignano 
Cussignacco 
Flumignano 
San Daniele 


49.26 15 
4712615 2 96935 
432512 7 65028 
35 2610 5114447 
34 26 810 84336 
34 26 8.10 83125 
3225 9 51143 44 
2425 6 6133245 
1626 4 4181673 
10.26 2 42019 68 
124 0 12311128 


RISULTATI 


Gradese-Aquileia 

Itala S.M.-Sangiorgina 
Mossa-Juventina 
Ponziana-Ronchi 

Pro Gorizia-S.Sergio 
San Luigi-Cormonese 
Staranzano-S.Canzian 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 
Ponziana 
Ronchi 
S.Sergio 
S.Canzian 
Juventina 
Sangiorgina 
San Luigi 
Aquileia 
Staranzano 
Itala S.M. 
Cormonese 
Mossa 
Gradese (-1) 


7026 28 
61 26.19 
57 2617 
55 26.17 
42.26 12 
40 2612 
39 26/12 
38 2611 
2926 8 
24267 
2326 7 

4 

5 

1 


129016 
434417 
536328 
4557 27 
6 89932 
410.56 56 
3114531 
510.45 42 
513.42 52 
316.30 40 
217/40 60 
616 25 51 
3 18 26 59 
2 23 16107 


18 26 
18 26 
4/26 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 


Aquileia-Monfalcone 0-4 
Centro del M.-Sacilese 1-3 
Codroipo-Palmanova 0-0 
Cormonese-Triestina 0-1 
Gemonese-Ancona 2-2 
Ronchi-Manzanese 1-4 
‘San Loigi-Prodolonese 1-1 
Spilimber.-Sangiorg. 0-4 


LA CLASSIFICA 


Sacilese n 22 
Ita Palmanova 54 28 (16 
N.Triestina 54 28 16 
Sangiorgina 51 26 15 
Codroipo 51 28 15 
Monfalcone 47 28 12 


PROSSIMO TURNO 


Ita Palmanova-Cormonese 
Manzanese-Codroipo 
Monfalcone-Ronchi 
N.Triestina-Gemonese 
Prodolonese-Spilimbergo 
Sacilese-Aquileia 

San Luigi-Ancona 
Sangiorgina-Centro del M. 


to, prevista dopo Pasqua, per 
sapere chi, tra Opicina e Mug- 
gia A, conquisterà il titolo pro- 
vinciale della categoria. Tre so- 
no infatti i punti che dividono 
le due squadre 

ranno nell'ultima giornata in 


> quel di Muggia. La formazione 


di Potass0 dovrà assolutamente 
fare bottino pieno per giocarsi 
poi tutto in un eventuale spa- 
reggio, mentre l'Opicina, sicura- 
mente più. tranquilla, può ac- 
contentarsi di un pari, S 

Nella penultima giornata, i 


e che si affronte- . 


già alla fine del primo tempo. 
Nella ripresa i padroni di casa 
hanno controllato il risultato, 
senza forzare e confermato tre 
punti fondamentali. 

Vittoria netta anche per il 
Muggia A di Potasso che, con- 
tro il Portuale di Zanon si è im- 
posto per 5 a 1. I muggesani, 
sotto il gol di Arienzo, hanno sa- 
puto reagire con la tripletta di 
Micor e le reti di Degrassi e Zu- 
gna portando a casa meritata- 
mente il risultato. Ad aiutare il 
Muggia ci si è messa l'espulsio- 
ne di Schiraldi, mentre Potasso 


non arriverà la vittoria voglio 
già da adesso ringraziare la 
squadra del Muggia B, con l'al- 
lenatore Colomban in testa, che 
ha svolto un ruolo importante 
di vera collaborazione». Per la 
partita contro la capolista sono 
attesi a una grande prova Mi- 
cor e Apollonio, i migliori in 
campo contro il Portuale, che 
dovranno dare la giusta dimen- 
sione alla propria squadra. Sca- 
tenato lo Zarja che si impone 
per 9 a l contro il Chiarbola, La 
squadra di Milos Tul ha dispu- 
tato una bellissima partita, sfo- 


uno ciascuno. Per la squadra di 
Milos Tul il futuro è decisamen- 
te legato alle sorti della prima 
squadra e a quelle del Primorje. 
Se i due sodalizi dell'altipiano 
saranno promossi, per forza si 
formerà ùna squadra juniores, 
anche se resterà una buona os- 
satura per gli allievi. 

Pareggio senza reti tra Mug- 
gia B e Cgs, mentre il San Ser- 
gio piega il Domio per 7 a 1. Per 
i lupetti sono andati in rete Mi- 
cheli e Fioretti aggiuntisi alla 
stupenda cinquina di Mervich, 
mentre il Domio ha siglato con 


Ancona 44 
Manzanese è 44 
Centro del M. 36 
Ronchi 34 
San Luigi 33 
Prodolonese 32 
Gemonese 26 
Spilimbergo 25 
Cormonese 
Aquileia 


dp SALI 
28 13 
2810 
27 10 
28. 9 


mo 
|] 
+aONO 


Giovanissimi gir. A 


Nidi OTO 


1 Donatello 

6 58 18 Fontanafred. 
6 74 37 Pordenone 
5 58 22 Tolmezzo 

7 61 28 Union 

5 47 26 Pra Gorizia 


Pro Cervig. 
San Giovanni 
Maniago 
San Canzian 
Tricesimo 
Cordenons 
Itala S.M. 
Sevegliano 
Ponziana 
Brugnera 


Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 


Cordenons-Pro Gorizia 1-1 
Donatello-Tricesimo 3-0 
Fontanaf.-S. Giovanni 0-1 
Itata S.M.-Pordènone 0-0 
Maniago-Brugnera 
Ponziana-Sevegliano 1-1 
S. Canzian-Pro Cervig. 0-3 
Tolmezzo-Union 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Fontanafred. 
Maniago-Sevegliano 
Pordenone-Donatello 
Pro Cervig.-Cordenons 
6-0 ProGorizia-Itala SM. 
San Giovanni-Tolmezzo 
Tricesimo-Ponziana 
1-1 Union-San Canzian 


LA GLASSIFICA 
25 
22 
17 


Giovanissimi gir. C 


polisportivi hanno piegato per 
3 


] il Montebello/Don Bosco, 

in un incontro gii deciso nella 
i gara. La squa- 

dra di Tremul ha trovato in Da- 


rima frazione 


«Dobbiamo 


ha «rinfrescato» la squadra inse- 
rendo tre riserve speciali come 
Zugna, Marangoni e Crem. 

assolutamente 


gandosi delle delusioni patite 
nel girone di ritorno. Bomber 
dell'incontro è stato Lorenzi au- 
tore di una quaterna, seguito a 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI /L’ULTIMA GIORNATA 


Olimpia al sicuro, Esperia umiliata sul finale 


"TRIESTE — Cala il sipa- 
rio sul campionato giova- 
nissimi provinciali ormai 
già stravinto da ‘alcune 
settimane dall'Olimpia. 
Nell'ultima giornata bril- 
la sicuramente la sconfit- 
ta dell'Esperia, seconda 
in classifica, ad opera di 
‘un Montebello/Don Bo- 
sco che, 25Sleme all'Opici- 
na, veniva dato alla pari 
dei ragazzi di Mongardi- 
ni, Nel pruno tempo i ra- 

azzi di Ricciardi hanno 
Somminato la partita, se- 


San Luigi ando tre reti con De 
Chiarbola Frditie, Marzari e Moc- 
Domio chi, subendo il momenta- 


Muggia 
Cgs 


neo pareggio di Ferrari. 


‘ Nella ripresa, l'Esperia 


lasciava MOlti spazi agli 


avversari senza che il 
Montebello/Don Bosco 
ne sapesse approfittare, 
ed era un tiraccio di Pa- 
langa a riaprire l'incon- 
tro. ne 

Sul punteggio di 3 a 2 
risolveva Ferfoglia che, 
vista la contemporanea 
sconfitta del Gaja, porta- 
va la sua squadra alla 
conquista del terzo po- 
sto. Subito dietro il Gaja 
di Babuder, piegato dalle 
reti di Folla e una dop- 
pietta di Fornasari da 
un'Olimpia dei miracoli 
che finisce il campionato 
con 98 reti fatte, 8 subite 
e un marcatore come Fol- 
la autore di una quaranti- 
na di gol. 


Pareggia l'Opicinà con- 


‘ tro il San Luigi. La squa- 


dra di Garretti finisce co- 
sì al quinto posto un cam- 
pionato pieno di soddisfa- 
zioni per quanto riguar- 
da il gioco espresso, ma 
sfortunato negli scontri 
diretti per l'alta classifi- 
ca. Ritornando alla parti- 
ta contro il San Luigi, 
l'Opicina ha dovuto lotta- 
re, parecchio contro 
un'agguerrita. formazio- 
ne in rete con Zimmer- 
man. Si accontenta di 
una rete del solito Ger- 
man il Costalunga oppo- 
sto al Muggia. La squa- 
dra di Bruno Kert ha di- 
sputato una bellissima 
partita contro una forma- 


Ù 


zione giovanissima che 
saprà dire la sua nel pros- 
simo campionato. Soddi- 
sfazione in casa del Kras 
che conclude il campiona- 
to con una vittoria sul 
Domio. Da incorniciare il 
girone di ritorno dei ra- 
gazzi di Turcino che at- 
tendono il postcampiona- 
to e alcuni tornei estivi 
per prendersi, ancora 
qualche rivincita. 

La squadra dell'altipia- 
no, infatti, dopo un'ini- 
zio decisamente abulico 
e nervoso, ha saputo rea- 
gire nella seconda fase 
del campionato; dimo- 
strando di poter concor- 
rere con il Gaja. Contro il 
Domio sono andati in re- 


Tencic il gol della bandiera. In- 
fine l'inutile vittoria del San- 
t'Andrea sul Costalunga. 


Pietro Comelli 


te Mancosu e Boccia, il 
primo tutta velocità e il 
secondo rifinitore. Oltre 
ai due marcatori vanno 
citati il difensore Del Ben 
e il fantasista Fratnik a 
completare una bella vit- 
toria. 
Per il Kras, comunque, 
il campionato non è anco- 
ra finito, tanto che mer- 
coledì alle ore 17.30 ver- 
tà disputato il recupero 
contro il fanalino Cgs. 
Con i probabili tre punti 
la squadra di Turcino do- 
vrebbe finire al sesto po- 
sto solitario. Chiude in 
bellezza anche il Chiarbo- 
la che si impone contro il 
Cgs. È 
Pietro Comelli 


RISULTATI 
Ancona-Udinese 0-0 
Brugnera-San Luigi 
Gradese-Itala S.M. 

Ita Palman.-Cormonese 
Muggia-Cordenons 
Sacilese-Pro Fagagna 
Sangiorg.-Tolmezzo 


CLASSIFICA 


732624 119210 
Udinese 712623 2 1119 4 
Ancona 502415 5 47423 
Ita Palman. 482515 3 74738 
Brugnera 3425 9 7 93242 
San Luigi 3225 9 5112443 
Muggia 3025 8 6112840 
Gradese 2925 8 5123144 
Tolmezzo 2825 7 7112051 
8 
7 
6 
4 
3 


Sacilese 


Cordenons 2725 8 314 3554 
Sangiorg. 2525 7 414 2851 
P. Fagagna 2026 6 218 2263 
Itala S.M. 1624 4 416 1558 
Cormonese 1526 3 617 1561 


RISULTATI 
Fontanaf.-Spilimbergo. 3-1 
Monfalcone-Serenissima 2-0 
N.Triestina-Gemonese 6-0 
Pordenone A.-Donatello 0-1 
Pro Gorizia-Codroipo 0-0 
San Giovanni-San Sergio 1-1 
Union-Aquileia 0-0 


CLASSIFICA 


N.Triestina 702623 
Donatello 592618 
Monfalcone 59/2517 
Pordenone 432612 
San Sergio 422512 
$. Giovanni 402611 
Fontanaf. 3626 9 

Pro Gorizia 3326 9 6114546 
Gemonese 3326 9 6113538 
Aquileia 3026 9 3143759 
8 
D) 
1 
o 


28515 
37523 
053 8 
74428 
76636 
84031 
84730 


Union 2726 8 3153356 
Codroipo 2226 5 7142848 
Sereniss. 626 1 322 595 
Spilimber. 526 521 787 


RISULTATI 
Bearzi Col.-Sangiorg. 
Latisana-San Canzian 
Liventina-Centro del M. 
Manzanese-Stella Verde 
Pro Cervig.-Ronchi 
Prodolonese-Maniago 
Tricesimo-Ponziana 


CLASSIFICA 


Pro Cervig. 722623 
Maniago 592617 
Liventina 532616 
Prodolon. 502515 
S. Canzian 392510 
Bearzi Col. 362510 
Manzanese 3325 9 
St. Verde 3326 9 
Ronchi 3026 8 
Centro M. 2525 7 
Tricesimo 2025 5 

5 

4 

4 


09818 
15816 
55527 
58733 
64825 
94746 
6102332 
6112141 
612/4342 
4142745 
5152972 
3182675 
3182060 
3182373 


Latisana 1826 
Ponziana 1525 
Sangiorg. 1525 


LA NOTA 
Thompson, 
lusso per noi, 
un fantasma 
nelle Marche 


PESARO — Sarà il diver- 
timento dei poveri ma 
per consolarsi, a volte, 
può bastare vedere i 
grandi in ambascia. In 
una stagione la Illycaffè 
ha alternato tre allena- 
tori, iniziando con 
l'head-coach Bernardi 
per concludere il torneo 
conil vice dei vice. Con- 
terso dz bo ala, 
disapprovazioni? Sì, ma 
niente in confronto a 
quanto deve ingoiare 
Valerio Bianchini. Il ca- 
risma del «vate» è or- 
mai agli sgoccioli. Al pa- 
lasport di Pesaro viene 
distribuito il giornalino 
dei tifosi: 4000 copie 
gratuite. In bell'eviden- 
za, con tanto di foto- 
montaggio del Valerio ri- 
tratto come Cristo in 
croce, c'è una raccolta 
di opinioni con «fedelis- 
simiy dell'inferno bian- 
corosso. 

Peschiamo fior da fio- 
re qualche chicca: «Il 
tecnico deve essere scac- 
ciato. Non è più in gra- 
do di gestire situazioni 
critiche. Mentre in pan- 
china pensa alla pensio- 
ne anticipata. Ha perso 
potere e ascendente». 
Salute... Ce n'è anche 
per i giocatori, comun- 
que, e uno dei più presi 
di mira è — ma sì — Ke- 
vin Thompson. Per Trie- 
ste era un crack e quan- 
do la scorsa estate se 
n'è andato Chiarbola si 
è messa in gramaglie. 
Quello che per Illycaffè 
era roba extra lusso 
adesso viene descritto 
così: «L'americano fan- 
tasma, e a lui la squa- 
dra non può chiedere 
miracoli. Thompson 
non è affidabile, le sue 
prestazioni non hanno 
costanza e le perfoman- 
ce sono minori delle de- 
lusioni). Basta sapersi 
accontentare. 


94-89 


SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 5, Magnifico 8, 
Dell'Agnello 8, Conti, 
Pieri 4, Daniels 30, Riva 
25, Costa, Thompson 
14, Labella n.e. 
ILLYCAFFE': Gironi, To- 
nut 11, Guerra 26, Wil- 
liams 27, Zamberlan 6, 
Pol Bodetto 2, Piazza 5, 
Crudup 12; n.e. Giaco- 
mi e Zambon, 

ARBITRI: Corsa e Nar- 
decchia. 

NOTE: tiri liberi Scavo- 
lini 16/20, Illycaffè 9/9; 
nessun uscito per falli; 
spettatori 4.400. 


Dall’inviato 

Roberto Degrassi 
PESARO — E 10; La lista 
delle amarezze nel finale 
si allunga, ma stavolta 
l'Illycaffè rimedia una 
delle «migliori» sconfitte 
dell'anno. L'aggettivo 
non deve far ridere. Sfi- 
dare la Scavolini sul:suo 
terreno equivale per una 
formazione di medio-bas- 


PESARO — Altri tempi, 
altre visioni. 

All'epoca dei fasti ro- 
mani Valerio Bianchini, 
il primo allenatore ita- 
liano unto dal Signore, 
annunciava la appari- 
zioni dello scudetto. 
Adesso. sul tricolore a 
Pesaro cala la nebbia 
da Val Padana. 

In compenso, il «va- 
te» vede mani fluore- 
scenti. Effetti da disco- 
teca da strapaese. 

«Il segreto del- 
l'incontro? La regia oc- 
culta dell'imprevedibi- 
le: sparisce il tabellone, 
ci manca che salti in 
blocco la corrente elet- 
trica. Così avrei visto le 


sa caratura a prepararsi 
a buttar giù una scoppo- 
la e azionare il pallotto- 
liere. Sorpresa: la Illy re- 
sta in partita fino all'ulti- 
mo costringendo la plaza 
de toros pesarese (ormai 
annacquata da una conte- 
stazione nemmeno tanto 
sotterranea) a trattenere 
il fiato. Potrebbe pure re- 
criminare sui secondi fi- 
nali «bruciati» forse con 
eccessiva rapidità al tavo- 
lo dei commissari. 

Già, capita anche que- 
sto: mentre da almeno 
due mesi il basket italia- 
no si arrovella prefigu- 
rando il 2000 che verrà, 
nel secondo tempo il ta- 
bellone del vetusto palaz- 
zo pesarese va in tilt. Si 
ricorre al cronometro ma- 
nuale e a un tabellone se- 

apunti che fa tanto pa- 
lestra della Ginnastica 
Triestina anni ‘50. In 
questo contesto involon- 
tariamente dopolavoristi- 
co viene penalizzata la 
squadra che insegue, Tri- 
este appunto, che rimon- 
ta senza avere il senso 
del tempo a sua disposi- 
zione. 


mani fosforescenti dei 
‘miei giocatori». Permet- 
teteci una parentesi: 
fortunati i giornalisti 
pesaresi che hanno sem- 
pre spunti per riempire 
itaccuini... 

Andiamo avanti con 
la disamina della gara 
secondo Bianchini: «Pri- 
ma la Scavolini ha fatto 
come il gatto con il to- 
po, poi il topo triestino 
ha spaventato l'elefan- 
te che si è messo a bar- 
rire». 

Fulvio Steffè assiste 
in disparte, circondato 
da Baiguera, Dalla Co- 
sta e Bocchini (ieri assi- 
stente al posto di Vare- 
sano, rimasto a curare 


» 
_ 


ILLYCAFFE? /SUL PARQUET DELLA BLASONATA SCAVOL 


Piazza ha tenuto ritmi compassati e ordinati. 


Per placare la piazza 
pesarese, i canestri deter- 
inanti portano la firma 
di Rossi, ma si è trattato 
dell'unico colpo d'ala del 
reparto di regia marchi- 
giano. La partita per 
Bianchini l'anno fatta so- 
lo Daniels, devastante 
nei tiri pesanti e l'eterno 
Riva. 

Senza Calbini (rimpian- 
to sonoramente . anche 


DOPOMATCH/ ALTRE VISIONI PER IL VATE BIANCHINI 


"Mani fluorescenti’ 


E Steffè sostiene di non aver nulla da rimproverare ai suoi 


gli juniores che oggi af- 
fronteranno la fase in- 
terzonale). 

Il tecnico triestino si 
gode una sigaretta, 
ogni boccata è un flash 
sulla partita. «Abbiamo 
fatto tutto bene. Abbia- 
mo interpretato la gara 
come volevamo. Perde- 
Te per pochi punti dà 
sempre fastidio ma.in 
questo caso non abbia- 
mo niente da rimprove- 
rarci). 

Steffè, oltre a un’do- 
veroso tributo a Guer- 
ra, elogia l'applicazione 
difensiva di Williams. 
«Checché se ne dica; io 
ritengo che Michael sia 
fondamentale nella no- 
stra 1-3-1». ; 


dai tifosi della Scavolini) 
e l'eventuale rimpiazzo 
Gori, la Illycaffè riesce a 


mantenere con Piazza un - 


ritmo compassato, con 
buon ordine. Massimo 
Guerra fa anche meglio. 
Obbligato dalla necessità 
a cantar Cristo e.a portar 


. croce (leggi fare il play e 


garantire punti) interpre- 
ta il supplemento di re- 
sponsabilità quasi con 


Un'occhiata allo 
scout evidenzia qual- 
che torto subito. da Cru- 
dup: «Dieci rimbalzi e 
un recupero: appena? 
No, non può essere). 
Ma non c'è tempo per 
arrabbiarsi. I numeri 
riescono anche ad ad- 
dolcire la sconfitta: ba- 
sta guardare quel 62% 
nel tiro da 2. 

«Abbiamo: ‘fatto me- 
glio della Scavolini - ri- 
pete Steffè - la Scavoli- 
ni, capite? Loro hanno 
tirato con percentuali 
migliori nelle bombe, 
ma davanti a Daniels, 
signori c'è solo‘da levar- 
si il cappello». 


r.d. 


LE ALTRE /BLITZ VITTORIOSO DELLA STEFANEL NELLA CAPITALE 


Bodiroga espugna Roma 


L’«ex» Sconochini ancora una volta preda della «sindrome della Madonnina» 


91-97 


NUOVA TIRRENA: 
Guerrini 4, Busca 17, 
Sabbia 2, Tonolli 6, Sco- 
nochini 14, Henson 18, 
Cessel 8, Murphy 22. 
NE: Benini e Avenia. 
STEFANEL: Gentile 20, 
Portaluppi 6, Fucka 12, 
De Pol 7, Bodiroga 32, 
Alberti 5, Cantarello 2, 
Blackman 13. NE: Bal- 
di e Sambugaro. 
ARBITRI: Pozzana di 
Udine e Mattioli di Pe- 
saro. 
ROMA — Sconochini e 
la sua sindrome della 
Madonnina. L'argenti- 
no, che contro i suoi ex 
compagni va sempre in 
tilt, trascina Roma ad 
un'altra partita nervosa. 
Nel primo tempo ci si 
mette anche Henson a 
complicare. le cose (4 
punti in due). Dall'altra 
parte Milano non ha sba- 
gliato niente: la sua per- 
centuale nelle «bombe» 
(62 per cento nel primo 
tempo contro appena il 
13 di Roma) dice tutto. 
Con queste premesse era 
difficile per la squadra 
di Caja sperare di ripete- 
re l'impresa di Milano. 
L'handicap iniziale è 
stato in parte colmato 
da Murphy (22 punti), e 
da Busca. Nella a 
aggrappandosi alla dife- 
SR alla stanchezza de- 
gli ospiti (26 palle perse) 
i romani hanno cercato 
il miracolo e per poco 
non ci riuscivano: 79-78 
dopo lungo. rincorrere. 
Ma è mancato il colpo 
del ko e Bodiroga, il mi- 
gliore in campo (32 pun- 
ti), 10/13 al tiro e 11/13 
nei liberi, l'ha punita. 


Bodiroga, l'uomo che ha decisola sfida con Roma. 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Teamsystem-Buckler 
Cagiva-Viola 
N.Tirrena-Stefanel 91-97 
Madigan-Cx Siena 82-84 
Scavolini-Illycaffe' 94-89 
Olitalia-Mash 77-14 
Teorema-Benetton 78-83 


87-71 
84-82 


PROSSIMO TURNO 


Teamsystem-Stefanel 
Benetton-Cagiva 
Madigan-Olitalia 
Scavolini-Viola 
Mash-Cx Siena 
Illycaffe”-Buckler 
Teorema-N.Tirrena 


CLASSIFICA 


Buckler 40 
Teamsystem 40 
Stefanel 36 
Cagiva 36 
Benetton 34 
Scavolini 32 
N.Tirrena 32 
Madigan 30 
Viola 26 
Olitalia 24 
Mash 24 
Cx Siena 22 
Teorema 8 
Illycaffe? 8 


28. 20 
2820 
28 18 
28 18 
2817 
28. 16 
28 16 
28 15 
28 13 
2812 
28. 12 
2811 
28 4 
28 4 


2511 
2408 
2463 
2447 
2391 
2446 
2336 
2325 
2157 
2287 
2272 
2161 
2154 
2249 


Una faticaccia. 
della Benetton 


ner 22. N.E.: Algerini. 
ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Corrias di Pi- 
sa. 


Cagiva 84 


sulparquet 
del Teorematour 


Teorematour 78 
Benetton 83 
TEOREMATOUR: Green 
32, Sorrentino 15, Ra- 
azzi 12, Ansaloni 4, Al- 
erti 4, Vargas 11. N.E;: 
Carlon, Fazzi, Paci, 
Agnesi. 
BENETTON: Bonora 13, 
Gracis 8, Pittis 3, Am- 
brassa 3, Rebraca 22, 
Vianini 6, Williams 26, 
Rusconi 2.-N.E.: Chiacig 
e Pessina. 
ARBITRI: Baldi di Napo- 
li e Giansanti di Roma. 
NOTE - tiri liberi: Teo- 
rematour 20/28, Benet- 
ton 6/12. Nessun uscito 
per cinque falli. Tiri da 
tre punti: Teorematour 
8/19 (Green 5/8, Sorren- 
tino 1/3, Ragazzi 1/4, An- 
saloni 1/4); Benetton 
7/19 (Bonora 1/3, Gracis 
1/2, Pittis 0/2, Ambras- 
sa 1/3, Williams 4/9). 
Spettatori: 1.500. > ‘ 


Madigan 82 
Cx Orologi 84 
MADIGAN: Ancilotto 
15, Cinto 10, De Mona- 
co, Barlow 11, Spagnoli 
6, Gros 2, Minto 16, Tho- 
mas 20, Capone, De Raf- 
faele 2. 

CX OROLOGI: Bagnoli 6, 
Mian, Anchisi 14, Vidili 
9, Iacopini 15, Pistilli, 


Mills 18, Sartori, Tur- 


| MASH: Laezza, 


Viola 82 
CAGIVA: Biganzoli 10, 
Morena 3, Vescovi 19, 
Anderson 15, Mene- 
ghin 12, Edwards 25, 
Ravaglia. N.E.: Gazza- 
niga, Pastori e Pani 
chi. 

VIOLA: Santoro 12, 
Spangaro 13, Tolotti 5, 
Bullara 19, Li Vecchi, 
Prato, Miller 14, Rifat- 
ti, Sanders 19. N.E: 


. Cattani. 


ARBITRI: Grossi di Ro- 
ma e Aloisi di Pescara, 


Olitalia LAÀ 
Mash 74 


OLITALIA: Di Santo 
10, Attruia 8, Wil 
liams 13, Monti 5, Mol- 
tedo 19, Scott 18, Ber- 
dini 3, Zatti 1. Ne: Luc- 
chi e Focardi. 
. Boni 
14, Dalla Vecchia 11, 
Neal 6, Galanda 2, No- 
bile 7, Londero 3, Iuz- 
zolino 23, Longobardi 
8. Ne: Perbellini. 
ARBITRI: Pallonetto 
di Napoli e Tullio di 
Fermo. a 
NOTE - Tiri liberi: Oli- 
talia 22/37, Mash 5/7. 
Usciti per 5 falli: 
23'10« Attruia (33-41), 
39'12» Boni (67-73). 
Tecnico per proteste 
ad Attruia, Tiri da tre 
unti: Olitalia 5/13 
Williams 1/4, Scott 
2/8, Attruia 0/1, Molte- 
do 2/5), Mash 9/24 (La- 
ezza 0/2, Iuzzolino 
4/10, Dalla Vecchia 
2/3, Neal 0/2, Nobile 
1/1, Londero 1/4, Lon- 
gobardi 1/2). Spettato- 
ri 3.000. 


un senso di libertà dalla 
canonica etichetta del «ti- 
ratore e basta». Si prende 
spazi, costruisce, si assu- 
me conclusioni senza la 
cappa emotiva di dover 
essere il risolutore con il 
risultato che infila la mi- 
glior. partita dell'anno. 
Lo stesso Daniels a fine 
gara, gli fa i complimen- 
ti. Probabilmente lo stra- 
niero, uno capace di piaz- 
zare una bomba da 8 me- 
tri come niente fosse, ri- 
corda il parziale con il 
quale Guerra tra l'8' e il 
10' del secondo tempo 
riesce a riaprire una par- 
tita che, con una Scavoli- 
ni sul +10 (70-60) stava 
per ripercorrere strade 
già troppo spesso percor- 
se in precedenza. 

Con una bomba e una 
successiva azione da 3 
punti Guerra invece ria- 
pre la gara, alimentando 

li incubi di Bianchini e 

i un pubblico che non 
va troppo per il sottile 
quando deve farsi ascol- 
tare. 

Con l'Illycaffè a 4 pun- 
ti a 10' (o su per giù con 
quel FOGA vallo tu 
a sapere...) la Scavolini 


ROSSI 


FI del lunedì 


INI IN PARTITA FINO A DUE MINUTI DALLA SIRENA 


Una delle migliori sconfitte 


capisce che i. canestri di 
Daniels e Riva non sono 
ancora bastati a domare 
la resistenza di un avver- 
sario che ha alternato di- 
fesa individuale (con la 
sua presa di Piazza su Da- 
niels) alla zona 1-3-1, 
che ha avuto Williams in- 
termittente. in attacco 
ma redditizio sui palloni 
vaganti e Crudup batta- 
E a dispetto dei 4 fal- 
î a carico a inizio ripre- 


sa. 

L'Illycaffè, in piena ri- 
monta, ci prende gusto e 
assesta una spallata con 
un 12-2 in tre minuti 
completato dal canestro 


di Grudup del momenta- 


neo sorpasso (74-75). Da- 
Niels e Riva incollano 
nuovamente la traballan- 
te panchina di Bianchini 
e Rossi si ritaglia urio 
spicchio di gloria pescan- 
o la bomba del +5 pesa- 
rese a due minuti dalla fi- 
ne. L'Illycaffè questo 
film lo conosce a memo- 
ria: Tonut si batte contro 
l'inevitabile. Ma la storia 
è già scritta. Decima 
sconfitta di misura. In 
un'annata balorda come 
questa.ci può stare. 


Lunedì 1 aprile 1996 


Guerra bravo nella doppia veste di play e tiratore. 


Scavolini Pesaro 


LIBERI RIMBALZI 


10 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti_| +/Tot. | % | #Tot. | % 
1 x 


+ITot. Dif. 


LABELLA 


ne 


MAGNIFICO 


17 


DELL'AGNELLO 


CONTI 


PIERI 


DANIELS 


RIVA 


COSTA 


‘THOMPSON 
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GIRONI 


ne 
5 


TONUT 


35 
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GUERRA 


40 


WILLIAMS 


ZAMBON 


ZAMBERLAN 


POL BODETTO 


PIAZZA 


CRUDUP 


Squadra 
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A2 DONNE / PRESTAZIONI INCOLORI DELLE PROVINCIALI 


Un «suicidio» muggesano. 


Ei sogni biancocelesti si infrangono contro la concretezza del Rho 


‘| 52-54 


PETROL LAVORI: Ve- 
nutti 2, Suppancig 18, 
Bernardi 10, Sergatti 7, 
Gesca, Borroni 8, Scuta- 
ri, Pecchiari 3, Del Bel- 
lo 2, Destradi 2. All. 
Giuliani. 
LODI: Leonardi n.e., 
Manzoni 4, Mazza 9, 
Necchi 8, Barbassa 10, 
De Ponti 9, Tosi 6, Scoc- 
ciolani n.e., Motta 4, 
Rossi 4. All. Valentini. 
ARBITRI: Ronca di Pia- 
cenza e Rovini di Udi- 
ne. 
MUGGIA — Dolorosa 
sconfitta per la Petrol La- 
vori, In un girone tanto 
equilibrato, perdere in 
casa è come una. specie 
di suicidio. Sono quindi 
più che giustificati i mu- 
si lunghi a fine gara: ora 
‘per rimediare lo stop con- 
tro Lodi potrebbe anche 
non bastare vincere una 
volta in trasferta. Una 
sconfitta dolorosa anche 
per l'infortunio capitato 
nel corso della ripresa ad 
Alessandra Scutari, fini- 
ta. in barella al pronto 
soccorso. A fine gara è ri- 
masta contusa pure Ser- 
gatti. Una serata quindi 
tutta da dimenticare. 
Spiace allora dover 
mettere il dito nella pia- 
ga: ancora una volta si è 
vista una squadra incer- 
ta, poco attenta e poco 
determinata ai rimbalzi, 
in imbarazzante difficol- 
tà atl attaccare l'ormai 
nauseante difesa a zona 
(predisposta con punti- 
glio da Valentini). In più 
sono mancate convincen- 
ti prestazioni delle singo- 
le, se si eccettua la prova 


di Micol Suppancig (18 


. punti). 


.. Bernardi e Sergatti ci 
hanno messo la solita 
grinta, ma non sono sta- 
te mai determinanti, le 
lunghe sono totalmente 
mancate. Discorso a par- 
te per Sara Pecchiari, in- 
cappata nella giornata 
peggiore di tutta la sta- 
gione. Una sconfitta dun- 
que. più che evitabile, 
perché, nonostante i «di- 
sastri), l'Interclub è sta- 
ta sempre in partita e 
sembrava anzi destinata 
a vincere quando sul 
48-43' e con quattro mi- 
nuti da giocare riusciva 


a non concretizzare ben’ 


tre possessi di palla. 

‘A questo punto Lodi è 
stata brava ad approfitta- 
re; break di 7-0 con Bar- 
bassa e De Ponti in evi- 


\ denza (50 pari a 1’ dal 


Basket - Femminile A2 


termine). S'inizia la lotte- 
ria dei tiri liberi e a deci- 
dere la partita ci pensa- 
no gli arbitri, fischiando 
un dubbio fallo antispor- 
tivo a Bernardi. Ma l'In- 


terclub deve meditare so- . 


lo sulle proprie colpe. 
Frattanto  l'Interclub 
non si ferma neanche a 
Pasqua. La società neraz- 
zurra organizza in colla- 
borazione con l'Oma e 
sotto il patrocinio del Co- 
mune di Muggia e del Co- 
ni, un torneo internazio- 
nale di minibasket: la 
Coppa città di Muggia. 
Oltre a due squadre del- 
l'Interclub, partecipano 
l'Oma, l'Ardita Gorizia, il 
Bolzano, il Pontedera il 
Sesana e la Slovenia. Gli 
incontri si svolgeranno 
da mercoledì a sabato al- 
la palestra «Pacco» e alla 
«Nazario Sauro). 


(> RISULTATI 
Funny Love-Pakelo 69-62 
Happidea-Team 86-62-57 
Naj Oleari Rho-Trieste 76-71 
Petrol L.Muggia-Snips 52-54 


Naj Oleari Rho 12 
Trieste 10 
Funny Love Sesto 10 
Petrol L.Muggia 10 
Happidea Albino 10 
Snips Lodi 10 
Team 86 Valmad. 8 
Pakelo S.Bonif. 


CLASSIFICA 


0 0 eo oo wo o 


PROSSIMO TURNO 
Naj Oleari Rho-Funny Love 
Pakelo-Petrol L.Muggia 
Snips Lodi-Happidea Albino 
Trieste-Team 86 Valmad. 


6 3 692° 687 
5° 4 643° 584 
5 4 615. 582 
5 4 575 565 
5 4 598 59 
5 4 562 579 
450 544 580 
18° 582 


76-71 


RHO: Monticelli 15, 
Gottardi 16, Macchi 15, 
Roversi, Confalonieri 


10, Cosentino 2, Lestin- . 


gi 3, Monticelli 5. 
CRT TRIESTE: Dagosti- 
ni 8, Bergamo 6, e- 
rigotti 13, Varesano 17, 
Gori 9, Bertotti, Verde 
8, Falconer, Giuricich 
2, Rozzini 8. 
RHO — Missione fallita 
dalla Ginnastica Triesti- 
na che a Rho fallisce l'ot- 
tima opportunità di con- 
FREE bottino pieno e 
i portarsi da sola al co- 
mando della classifica. 
Un'occasione davvero a 
portata di mano delle ra- 
gazze di Steffè ancora 
una volta troppo poco de- 
terminate e mai in grado 
di approfittare delle de- 
bolezze delle avversarie. 

La cronaca registra 
una buona partenza del- 
le ospiti che si portano 
avanti dimostrandosi in 
buona giornata. Attorno 
al 10' l'attacco si incep- 
pa e la CrT perde terre- 
no. Rho recupera il di- 
stacco e prende un mar- 
puo di vantaggio che è 

rava a conservare fino 
al termine della prima 
frazione, chiusa sul 
41-34, 

Nella ripresa la GrT 
non molla, tiene testa al- 
la compagine lombarda, 
resta in partita - dimo- 
strando di non avere dif- 
ficoltà a contenere l'av- 
versaria. Nelle fasi finali 
del confronto in eviden- 
za Patrizia Verde che 
con due.tiri da tre punti 
consecutivi riaccende la 
speranza: tutto inutile 
Cono nel finale i sogni 

i espugnare Rho si in- 
frangono contro la con- 
cretezza lombarda. 


PALLE [ass.| Punti | - 
Re. î 
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BRESCIALAT /SPOGLIATOI 


«Abbiamo pagato 
sul piano nervoso» 


BENEVENTO — Spogliatoi giondanti umori opposti, 
ovviamente. Il dopopartita S impenna, dapprima, 
sul problema docce (lente nella... carburazione d'ac- 
qua calda), poi sul silenzio di Dalipagic, unico espo- 
nente Brescialat in circolazione. Praja, sigaretta fra 
le labbra, rifiuta cortesemente qualsiasi approccio 
con la stampa, demandando il compito a Medeot: 
«Abbiamo pagato molto sul piano nervoso, ma chis- 
sà che sull'esito non pesino proprio i due tiri liberi 
effettuati, a gioco fermo, all'inizio della ripresa per 
il fatto antisportivo (su cui manifesta qualche dub- 
bio, ndr) di Sfiligoi al termine della prima frazione». 

Sollecitato a un parere sulle varie difese vistesi 
sul parquet, Medeot è lapidario: «Quando comunque 
‘un incontro si chiude con una differenza così risica- 
ta, è piuttosto difficile ascrivere 1 meriti a soluzioni 
tattiche particolari» Ed è puré più realista del re, in- 
fine, sul futuro prossimo della Brescialat: «La scon- 
fitta non muta granché delle nostre prospettive: dob- 
biamo vincere in casa e coglitre un successo ester- 
no, Non è facile, s'è visto, ma Reppure impossibile». 

Sull'altro fronte, un Mangano moderatamente sod- 
disfatto spende parole d'elogig per 1 goriziani: «Con- 
tro una squadra in tali conditloni e che ci ha fatto 
penare in ogni angolo del campo hai un solo obbligo: 
fare sempre canestro, cercand) al tempo stesso di li- 
mitare le sue grandi individudità (Davis, Fumagalli 
e, in questa specifica circostalza, un ottimo Mian). 
Tl risultato è giusto, e lo sarebîe stato anche in caso 
di vittoria della Brescialat, mava detto che, assieme 
alle eccellenti prove di un mattratissimo Masper, di 
‘un ritrovato Jent, e, nel finali di Di Lorenzo (che 
tra l'altro in settimana non si è ?roprio allenato), for- 
se stavolta abbiamo avuto dalh nostra parte anche 
quel pizzico di buona sorte chenon ha condito le no- 
stre prestazioni in altre occasio». 


Basket - Serie 42 


RISULTATI 
Caserta-Reggiana 
Reyer-Montecatini 94-110 
Rimini-Floor 78-73 
Jcoplastic-Brescialat 106-104 
Gasetti-Polti Cantu’ 76-86 
B. Sardegna-Turboair 71-68 
Menestrello-Auriga TP 92-81 


81-60 


‘PROSSIMO TURNO 
Casria-Reyer 
Motecatini-Brescialat 
Fior-Reggiana 
Jcglastic-Banco Sardegna 
Castti Imola-Menestrello 
Turbair-Polti Cantu? 
Aur]a TP-Rimini 


CLASSIFICA 
Polti Cantu 44 


Caserta 38 
Reyer 36 
Rimini 32 
Montecatini 30 
Floor 

Reggiana 

Brescialat 

Jcoplastic 

Casetti Imola 

Banco Sardegna 

Turboair 

Menestrello 

Auriga TP 


28 
28 
28 


2358 
2226 
2443 
2411 
2414 
2500 
2436 
2514 
2419 
2367 
2271 
2295 
2231 
2074 


106-104 


JGOPLASTIG BATTIPA- 
GLIA: Di Lorenzo 15, 
Gorvo 7, Jent 34, Ma- 
sper 32, Bonsignori 6, 
Gattoni 7, Volpato 2, 


Verderosa 3, Savio. 
N.e.: Amoroso. All: 
Mangano. 

BRESCIALAT GORI- 


ZIA: Fumagalli 28, Bor- 
si, Davis 37, Sfiligoi 6, 
Milesi 6, Foschini 3, 
Mian 18, Gilardi 6. 
N.e.: Conti, Kristancic. 
All.: Medeot. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Monizza di Catan- 
zaro. 

BENEVENTO — Manca- 
no solo cinque secondi 
alla conclusione: Corvo 
sbaglia i due liberi che 
avrebebro messo l'Jco- 
plastic al riparo da even- 
tuali sorprese al «bruz- 
zer», ma la rapidissima 
transizone goriziana 
non è baciata dalla buo- 
na sorte, La tripla di 
Mian, il migliore dei 
«normali» della Brescia- 
lat, si spegne sul ferro. 
Davis, s'è fatto beffe a 
lungo, nel primo tempo, 
delle rigide marcature — 
seguite da raddoppi più 
o meno puntuali — predi- 
sposte all'uopo (staffet- 
ta Corvo-Jent): per lui 
ci sono ben 12 punti 
quando il tabellone se- 
gna, al 7’, 14-17. Miani 
gli dà una mano dalla lu- 
netta, poi, per confezio- 
nare il 22-27 del 9', fat- 
to però subito oggetto di 
un'controbreak battipa- 
gliese, arricchitosi an- 
che di un fallo tecnico fi- 
schiato a Sfiligoi (10': 
29-27). 

Medeot cambia la sua 
batteria di lunga 
(Gilardi/Sfiligoi, scarsa- 
mente incisivi in attac- 
co, piuttosto distratti in 
difesa, lasciano il posto 
a Foschini e Milesi), Go- 
rizia risale: 31-36. È ap- 
pena l'11', si segna in 
maniera  forsennata e 
Fumagalli ha dato an- 
ch'egli fuoco alla miccia 
per irrobustire il suo 
«score». 

Tre minuti appena e 
nuovamente si ribalta 
tutto: Jent dimostra che 
la sua fase di appanna- 
mento è un ricordo, ma 
soprattutto Masper sta 
giocando la partita della 


Sfiligoi (Brescialat) in difesa 


vita (14', 43-40: Masper 
17, Jent 14). L'orgia di 
difesa individuale chiaz- 
zata da brevi accenni di 
zona saluta la perfetta 
parità del 16° (45-46); 
Mangano non esita a get- 


tare nella mischia il gio- 
vanissimo Verderosa 
(che va sullo scatenato 
Davis, 21 punti in 20'), 
Fumagalli, invece, non 
tira il fiato neppure per 
un istante e dalle sue 


SERIE B2/TROPPO DIVARIO 


Ing stratosferica: 


cade il Cividale 


75-89 


GESTECO CIVIDALE: 
Lorenzon 15, Nobile 
14, Drusin 9, Strama- 
glia 1, David 3, Sguasse- 
ro 13, Crisafulli 2, Na- 
nut 12, Gandolfi 4, Bia- 
sizzo 2. 

ING BIELLA: Minessi 
23, Lo Savio 2, Bini 7, 
Muzio 8, Savio 7, Ca- 
sprini 11, Bogliatto 3, 
Luciani 14, Robutti 3, 
martinetti 11. 
ARBITRI: Quacci e Bas- 
sani. 

NOTE: p.t. 26-38; tiri li- 
beri Gesteco 19/29, Ing 
19/25. 

CIVIDALE — «Per fortu- 
na la prossima partita 
non si gioca in casa». De- 
vono aver pensato così i 
sostenitori ducali che sa- 
bato sera, al palasport di 


via dei Martiri, hanno vi- 
sto la loro squadra per- 
dere la terza partita ca- 
salinga consecutiva nel- 
la poùle promozione con- 
tro la corazzata piemon- 
tese dell'Ing, dominatri- 
ce della regular season e 
dei play-off di serie B2. 
La compagine di Zup- 
pi ci prova fino all'Il' 
del primo tempo (16-12) 
sorretta dalla buona ve- 
ha di Nobile e Lorenzon, 
ma deve capitolare da 
subito sotto i colpi di Mi- 
nessi, messo in condizio- 
ni eccezionali dalle acce- 
lerazioni e dagli assist di 
Muzio.Il successivo par- 
ziale è di 26-10 per la 
Ing che, in questo modo, 
chiude il conto già nella 
prima frazione. All’8' 
della ripresa la banda di 
Giampiero Savio ha pre- 
so il largo (42-61 dice il 
tabellone). 
Ti 


SERIE B2/IL RINALDI PADOVA VINCE DI 7 PUNTI 


Il magico duo non salva lo Jadran 


Vitez e Budin sorregono i «plavi» nella ripresa - Interrotta la serie dei successi esterni 


Rinaldi Padova 90 
Jadran Bctkb 83 
RINALDI PADOVA: Ga- 
sparotto 17, Marini 14, 
P ozzi, Giadini 18, 
Babetto, Calabrese 13, 
Bortolami 3, Polesel 
19, Dreas 4, Vannuzzo, 
2. AI: Volpato. 
JADRAN BCTKB: Are- 
na 4, Oberdan 8, Pre- 
garc 11, Budin 22, Vi- 
tez 24, Samec 6, Rau- 
ber 5, Calavita 3, 
Hmeljak, Klabjan. All: 
Vremec. 

ARBITRI: Cuomo e San- 
ti di Roma.. 

NOTE: primo tempo 
38-43. Tiri liberi: Pado- 
va 31/51; Jadran 18/22. 
Tiri da 3: Marini 2, Ga- 
sparotto e Giadini 1; 
Pregarc e Oberdan 2, 
Vitez e Rauber 1. 
PADOVA — Dopo una 
brillantissima striscia di 
successi esterni, lo Ja- 
dran Bctkb torna per 
una volta a casa a mani 
vuote, sconfitto sul par- 
quet del Rinaldi Padova. 
Una gara dai due volti, 
con gli ospiti ispirati e 
concreti nei primi venti 
minuti, ma poi netta- 
mente inferiori per ren- 
dimento nella ripresa, 
un po' come capitato 15 
giorni fa nel confronto 
con Biella. 

Galo nella ‘seconda fra- 
zione che non ha coinvol 
to Vitez e Budin, senz'al- 
tro i migliori nella for- 
mazione di Vremec, au- 
tori rispettivamente 
24 e 22 punti. Il discorso 
promozione si fa a que- 
sto punto proibitivo, con 
4 punti da recuperare 
nelle prossime 5 gare a 
un Biella che non accusa 
la minima battuta d'arre- 
sto. 


Neilrimi scorci di ga- 
ra lo Jdran non riesce a 
espriràre la sua consue- 
ta preione difensiva e 
conce? 2Î Padroni di ca- 
sa tropl Canestri agevo- 
li (144 al 5°). Proprio 
dalla ifesa nasce però 
una rione che si con- 
cretizi nell'eloquente 
parzia di 19-6 che por- 
ta in wtaggio la forma- 
zione Vlava». Da segna- 
lare ifuesta fase l'otti- 
mo 4/nelle conclusioni 
pesani Messo a segno 
dalla oppia Oberdan- 
Pregai Al 10' lo Jadran 
si trovsul +10, ma qui 
perde iù di un'occasio- 
ne peprendere il largo, 
concedo spazio sotto- 
canest) ai veneti e com- 
mettei0 troppi falli. 

Nellripresa gli ospiti 
partoncon 5 lunghezze 
di maine, ma ben pre- 


sto dilapidano quanto co- 
struito, a causa di trop- 
pe forzature in attacco e 
soprattutto di un netto 
cedimento sul piano del- 
l'attenzione in difesa. Pa- 
dova si trova così spesso 
a disporre di secondi e 
terzi tiri, per non dire 
della serie infinita di li- 
beri (sfruttati al minimo 
per la verità, considera- 
o modesto 60 per cen- 
to). 

.Dopo il 30' lo Jadran 
sì trova sotto anche di 
10 punti, ma quando 
mancano 2 minuti al ter- 
mine, ricorrendo al fallo 
sistematico, il divario 
scende fino all'86-82. 
Ogni sforzo diviene però 
inutile quando a Samec 
viene fischiato un fallo 
antisportivo che rilancia 
Padova fino al +7 della 
sirena. 

Massimiliano Gostoli 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
RinaldD-Bcik Trieste 90-83 
Gesteciv.-Sviluppo BI 75-89 


Cosmos:S.Lazzaro 94-70 


PROSSIMO TURNO 
M. S.Lazzaro-Bctk Trieste 
Rinaldi PD-Gest.Cividale 
Sviluppo BI-Cosmogas FO 


CLASSIFICA 


sviupBi 10 
Boik Tite 6 
Rinald? 

Gest.clale 

Cosmoi FO 


Moto SZzaro 


CADETTI/SEMIFINALI 
Nulla da fare per le triestine: 
fuori Don Bosco e Libertas 


TRIESTE — Nulla da 
fare per le compagini 
triestine impegnate nel- 
le semifinali del cam- 
pionato cadetti di 
basket disputatesi a 
Trieste. Il Don Bosco e 
la Libertas hanno am- 
mainato bandiera bian- 
ca dopo il trittico di ga- 
re in programma. I sa- 
lesiani, annidati nel gi- 
rone del parquet di Al- 


tura in compagnia del ’ 


Porcia, della Brescialat 
e Udine, hanno comin- 
Ciato con il piede giu- 
sto nella sfida di vener- 
dì, annichilendo le resi- 
stenze del Porcia «Li- 
venza viaggi) con un 
netto 105-52, 

T triestini si ripeteva- 
no quindi nella gara 
successiva riportando 
un 81-80, frutto di una 
eccelsa precisione dal- 
la lunetta nel finale, a 
spese della formazione 
di Udine. Le ambizioni 
scemavano nell'ultima 
topica contesa, quella 
con la Brescialat di Go- 
Tizia, persa con un net- 
to 86-105. Nell'econo- 
mia del rendimento dei 
salesiani ha pesato ol- 
tremodo, non soltanto 
un arbitraggio molto 
contestato, ma pure la 
vena realizzativa di 
Spangaro, venuta a 
mancare nella sfida de- 
cisiva dopo le faville 
dei primi due incontri. 

Non è andata meglio 
alla Libertas, fermata 
anch'essa dopo una di- 


mitosa resistenza nel- 
‘ambito dell'altro rag- 
gruppamento. Qui il di- 
scorso è nettamente di- 
verso, Infatti la compa- 
gine di Pituzzi anelava 
solamente ad una sana 
esperienza dopo una 
brillante prima fase 
provinciale. La Liber- 
tas incontrava il Mon- 
falcone nell'ambito del 
debutto delle semifina- 
li e per i triestini giun- 
geva una seconda bat- 
tuta d'arresto con. il 
punteggio di 52-78. Le 
speranze si riaccende- 
vano nella seconda ga- 
ra contro l'altra forma- 
zione di Udine con i tri- 
estini a Segno per 
78-58. La Libertas si 
giocava tutto nella ri- 
manente partita contro 
la Rex di Pordenone 
ma gli ospiti domavano 
le velleità dei bianco- 
rossi con il punteggio 
di 74-87. Un po' di ram- 
marico per come è ma- 
turata l'ultima decisi- 
va sconfitta della Liber- 
tas: Pituzzi ha accarez- 
zato a lungo il sogno 
dell'approdo alle finali 
ma il divario è scaturi- 
to dal netto predomi- 
nio operato dai porde- 
nonesi sotto canestro, 
dove i rimbalzi sono 
stati monopolizzati da 
un. ispirato Marella. 
Strappano il biglietto 
er le finali la Brescia- 
ti, la Rex Pordenone, 
il Monfalcone e la Pal- 
lacanestro Udine, 
Francesco Cardella 


mani partono precissisi- 
mi missili. 

A un minuto dalla pri- 
ma sirnea la Brescialat è 
al massimo vantaggio 
(48-54), ma l'Jcoplastic 
si riavvicina grazie al- 
l'ispirato Masper (24 
punti: 55-58) e a un fal- 
lo antisportivo fischiato 
a tempo scaduto ai dan- 
ni di Sfiligoi, colto in 
una scorrettezza su 
Jent. Gli arbitri, inspie- 
gabilmente, si riservano 
i due tiri liberi per l'ini- 
zio della ripresa. Il se- 
condo tempo scade solo 
leggermente sul pidno 
delle realizzazioni, ma 
acquista in spessore tec- 
nico. 

Davis paga la rudezza 
difensiva di una «box 
and one» dove su di lui 
si sacrifica Corvo (alla 
quarta penalità rilevato 
da Verderosa). La scelta 
di Mangano, che poi op- 
terà anche. perla «trian- 
golo e due» (Masper su 
Davis, Corvo su Fuma- 
galli), scompagina in 
parte l'attacco gorizia- 
no, stavolta troppo esa- 
gerato nella ricerca di 
soluzioni dal perimetro. 

A 4' dalla conclusione 
lo strappo sembra confe- 
zionato: il 94-88 è favo- 
rito anche dal risveglio 
di Di Lorenzo, ritornato 
quello della settimana 
prima. Davis e Mian, pe- 
Tò, non ne vogliono sape- 
re (89', 98-98). Emozioni 
a go-go quando la lancet- 
ta del cronometro s'av- 
via al giro conclusivo: 
Jent spareggia con una 
bomba (-1’32’: 101-98), 
Davis capitalizza un pa- 
io di liberi (-56”: 
101-100). Il killer-istin- 
ct di Di Lorenzo si tradu- 
ce in una mazzata da 3 e 
due tiri liberi (-5”: 
106-104), inframmezza- 
ti da un canestro di 
Mian e uno di Davis. Poi 
l'epilogo raccontato in 
avvio, che — nel confer- 
mare comunque l’equi- 
valenza fra le due forma- 
zioni — consente all'Jco- 
plastic il ritorno al suc- 
cesso dopo due battute 
d'arresto in fila e le 
inietta morale per il tur- 
no ifnrasettimanale di 
dopodomani con Sassari 
(e sempre in casa), men- 
tre segna il primo stop 
goriziano della seconda 
fase, ma non ne mina af- 
fatto le speranze d'un 
exploit'a Montecatini. 


SERIE B1 /PASSA LA SANGIORGESE 


Il Latte Carso affonda 
all’ultimo secondo 


74-72 


SANGIORGES:‘E 
BASKET: Bolognini 
n.e., Ceccarelli 14, 
Squeri 6, Valenti 4, Ac- 
ciarri n.e., Graziani 26, 
Femminini 7, Palmieri 
17, Moretti, Agostini. 
All: Schiavi. 
LATTE GARSO: Porte- 
sani 17, Cerna 7, Pelle- 
tieri 7, Virgili 2, Loren- 
zi 8, Setti 7, Agostini 6, 
Tedeschi 13, Leita n.e. 
All.: McMillen. 
ARBITRI: Nava di Mila- 
no e Fumo di Roma, 
PORTO S. GIORGIO — 
«Partita indecente senza 
difese e con poche idee 
in attacco. Con una gior- 
nata del genere non pote- 
vamo ottenere un altro 
risultato. Udine e Porto 
S. Giorgio dopo questa 
giornata sono retroces- 
se». E il laconico com- 
mento del presidente del 
Latte Carso Udine a fine 
partita che ingoia amaro 
di fronte a una sconfitta 
che oramai condanna de- 
finitivamente i friulani. 
Dopo qualche minuti 
di altalena del punteg- 
gio, sono i padroni di ca- 
sa che mettono a segno 
il primo break: dal 
12-10 per i friulani nel 
giro di 5 minuti la San- 
giorgese arriva a +7 
(24-17) con un perfetto 
Ceccarelli e un Palmieri 
molto bravo accelerare 
nelle transizioni. Udine 
accusa il colpo ma non 
si demoralizza; con il 
passare dei minuti i friu- 
lani acquistano quella 
razionalità che gli con- 
sente di attaccare con 
più lucidità la zona san- 
giorgese. Pellettieri, Cor- 
tesani e Lorenzi iniziano 
a prendere confidenza 
con i tiri da fuori e così 
con il passare dei minuti 


il divario tra le due squa- 
dre si assottiglia e al 15° 
con una bomba di Cerne, 
Udine passa (28-27). 

Schiavi cerca il soste- 
gno dagli uomini della 
panchina ma, anche nei 
minuti finali sono sem- 
pre gli ospiti che rinvigo- 
riti riescono a mettere in 
difficoltà la Sangiorgese 
che negli ultimi minuti 
va in barca con la zona 
adottata da Mc Millen e 
così nelle fasi finali del 
tempo è Udine che con- 
quista un piccolo margi- 
ne (42-38). Alla ripresa 
delle ostilità entrambe 
le squadre scendono in 
campo decise a dare il 
tutto e così ne nasce una 
gara non bella dal punto 
di vista tecnico dove è la 
voglia di vincere a farla 
da padrona. 

Udine accetta l'agoni- 
smo e dopo essere arriva- 
ta al 48-40 con la spinta 
di Cerne inizia ad accu- 
sare l'intensità e la reat- 
tività della Sangiorgese 
che, prima impatta sul 
48 con due giocate da 


sotto di Graziani e poi 
con una bomba di Cecca- 
relli e l'altra di Palmieri 
si riporta in. vantaggio 
(54-51 al 28'). Vista la pe- 
santezza della posta in 
palio minuto dopo minu- 
to la gara cresce di inten- 
sità ed entrambi gli alle- 
natori ripropongono le 


. squadre a uomo. Mc Mil- 


len chiama a raccolto i 
suoi cercando di spezza- 
re i ritmi dei nero-verdi 
e la mossa risulta azzec- 
cata perché Udine acqui- 
sta più ragionevolezza 
con due tiri pesanti di 
Tedeschi sorpassa la San- 
giorgese (58-62 a 7’ dalla 
sirena), Gli ultimi minu- 
ti sono vibranti con i 
quintetti che ‘danno il 
tutto per tutto: con un 
fallo anti-sportivo e un 
successivo fallo tecnico 
Graziani riporta i suoi 
prima sul 64-64 e poi sul 
70-68. La Sangiorgese 
va a +3 (73-70), Portesa- 
ni ricuce il margine 
(73-72) e a due secondi 
dalla sirena il tiro di Lo- 
renzi si ferma sul ferro. 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 


Itichimica-Amici Campli 89-84 
74-72 
87-81 


Sangiorgese-L. Carso 
U. Parmense-GT Alarm 


PROSSIMO TURNO 


Latte Carso-GT Alarm BN 


Sangiorgese-Itichimica LU 
U. Parmense-Amici Campli 


CLASSIFICA 


GT Alarm BN 
Unione Parmense 
P.Amici Campli 
itichimica LU 
Latte Carso UD 


Sangiorgese 


SERIE B2/BUDINE PILAT ALLA KERMESSE DI VICENZA 


Quelli dell’ «All Stars» 


Jan per ora non pensa più all’ A1, Marco si inventa difensore 


TRIESTE — La convoca- 
zione all'All Stars Game 
della serie B (3-4 aprile a 
Vicenza) ripropone su una 
vetrina importante il no- 
me di Jan Budin, ex «gol- 
den boy» del movimento 
cestistico cittadino, mai 
inseritosi però a dovere in 
quella Al che lo aveva ac- 
colto (meglio dire risuc- 
chiato) giovanissimo, ap- 
pena diciassettenne. Una 
selezione che arriva al cul- 
mine di una stagione ric- 
ca di soddisfazioni a livel- 
lo di squadra - in quello 
Tadran attualmente in pie- 
na lotta per l'accesso alla 
B di Eccellenza — e che 


\perciò vi aggiunge un'ulte- 


riore personale gratifica, 
sicuramente meritata alla 
luce di quanto mostrato 
sul parquet da novembre 
sino ad ora, arricchendo 
non di poco il bagaglio tec- 
nico e fisico già considere- 
vole del team allenato da 
Vremec. ; 

E pensare che per Jan, 
dopo tre anni di Al (due 
targati Stefanel e uno Illy) 
con tante ombre e poche 
luci, proprio questa era la 
stagione del ripensamen- 
to, della rinuncia, almeno 
temporanea, al basket pro- 
fessionistico, sancita dal 
rifiuto del trasferimento a 
Trapani, soluzione gradi- 
ta alla Stefanel Milano, 
proprietaria del cartelli- 
no: «Sono convinto — esor- 
disce Budin — che la scelta 
‘di giocare nello Jadran sia 
stata assolutamente quel- 
la giusta. Non nascondo 
infatti la delusione nei 
confronti della massima 
serie, così lontana dal mio 
modo di intendere lo 
sport che invece ho subito 
ritrovato nella muova 
squadra. Finalmente pos- 
so giocare e soprattutto 
riassaporare la gioia del 


successo da dividere con 
l'intera squadra. Un tipo 
di emozione che non ave- 
vo provato nei tre anni 
precedenti», 

Un salto all'indietro di 
tre categorie assorbito da 
Jan con notevole disinvol- 
tura, senza inutili rimorsi 
o rimpianti, arrivando ad- 
dirittura a mettere in di- 
scussione il suo reale desi- 
derio di riaffacciarsi sul 
massimo palcoscenico: 
«Ora mi eccita fino a un 
certo punto — prosegue Bu- 
din — l'idea si tornare in 
serie A, fosse anche da 
protagonista, e del resto 
un'esperienza come quel- 
la vissuta mi ha fatto capi- 
re che non esiste solo lo 
sport. Sono temi sui quali 
comunque preferisco. ora 
non soffermarmi troppo: 
sto attraversando un peri- 
odo bellissimo con lo Ja- 
dran e proprio con questa 
squadra mi piacerebbe 
giocare anche il prossimo 
anno). 

Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — Il problema 
è il solito. «Vabbè, segna 
parecchio nelle catego- 
rie giovanili, ma nel 
basket vero che 
combinerà?» Ne . sono 
‘passati tanti e molti, for- 
se la maggioranza, sono 
rimasti bollati come cec- 
chini di categoria, rima- 
sti ai margini della palla- 
canestro che conta. Mar- 
co Pilat, abituato ai bot- 
tini sostanziosi da cadet- 
to e da junior, conosce 
questa storia e sta pren- 
dendo le contromisure. 
All'inizio del campiona- 
to si è imposto di diven- 
tare anche un difensore 
di sostanza e ci sta riu- 
scendo. 

All'All Star Game di 
Vicenza, mercoledì, ci sa- 
rà anche lui. Ventidue 
anni a giugno, due me- 
tri, sta disputando una 
buona stagione nella 
Lucchini Piombino, in te- 


sta alla poule retroces- 
sione B della B2. Si man- 
tiene sui 20 punti di me- 
dia a partita e viene im- 
piegato in tutti e tre gli 
«spot» piccoli. Il cartelli- 
no è di proprietà dell'Il- 
lycaffè che lo visionerà 
tra qualche settimana, 
nel raduno post-campio- 
nato insieme agli altri 
prestiti biancorossi che 
si stanno mettendo in 
evidenza (Gattabiani, 
Vettore e La Torre, an- 
che quest’ ultimo di sce- 
na a Vicenza all'All 
Stars Game). 

Un anno fa Pilat pare- 
va aver perso il fiuto col 
canestro. A Rieti in BI 
partiva dalla panchina e 
giocava, nella migliore 
delle ipotesi, pochi scam- 
poli di partita. Un desti- 
no simile a quello di La 
Torre che a Viterbo, 
nemmeno troppo distan- 
te, stava vivendo le stes- 
se difficoltà. Scendere di 
categoria, la scorsa esta- 
te, ha agevolato Marco. 
Ha intensificato il lavo- 
ro in palestra, allenando- 
si anche fuori orario con 
l'obiettivo di sfondare, E 
qualche società di Al e 
A2 ha già raccolto infor- 
mazioni sul suo conto. 

Nella via verso il pro- 
fessionismo si è affidato 
a un procuratore che si 
affianca a un superviso- 
re tutto particolare. Lo- 
renzo Pilat, naturalmen- 
te. Per lui la passione 
per la musica fu più for- 
te di quella per la palla- 
canestro, alla quale 
provvedevano a spinger- 
loi ...centimetri. «No, no 
- fa l'interessato - Mar- 
co a basket è più bravo. 
Non dite che esagero, 
ma in lui vedo un poten- 
ziale Pilutti». 


FÉ del lunedì Lunedi ano 


OMINATO IL PRIMO TEMPO, I TRIESTINI DENUNCIANO UN CALO DI CONCENTRAZIONE 


sad 


@SGi SERIE C1/DOPOAVERD 
CESSS 


Don Bosco cede le armi al Birex 


A metà della seconda frazione la verve dei salesiani si è spenta: infruttuosa la ricerca del tiro pesante nel convulso finale 


SERIE C1 / A 7 MINUTI DAL TERMINE | SERIE C1 /PERSI DUE PUNTI PREZIOSI 80-70 Basket - Serie C1 
Italmonfalcone si salva in extremis | Servolana piange sul Latte versato RISULTATI IR 

ni ci i Ò i BIREX: Furlan 2, Pe- ni agevoli Olivo e Guzic. Gaorle-Rovigo 80-66 Bears Mestre-S.Daniele Fr. 
nella lotta con gli «Orsi» di Mestre | Giornata «no» contro il Gemona ERE RUria AA asavoli ORA E Cuzle: i o i ESE 

rin 9, Gioseffi 11, Ian. - ltalmont.:B, 86 
: ni 14, Mezzavilla 6, to, tanto che la Birex . ao CELIO Dl pieve Goa 
i mbrava completamen- ICI omona EMERSO 
86-81 71-91 Menna 9, Zanetti sembrava completa: PIO X Cittd.-Casteli. V. 71-75 Gemona-Pio X Cittt. 
16, Bellanca 2, Ricci te alla nu egli av- ordenone-Dueville 108-96 Piove di.Sacco-Pordenone 
versari. $.Daniele Fr.-Fagagna 85-88 Rovigo-Italmonfalcone 
ITALMONFALCONE: To- gli ospiti. Poi, con îl secon- | LATTE CARSO SERVOLANA: Bernardini, Bussani 5, | 11, Ortolan. SOT ein Sacile:Vieffe Trisla = 80470 Vieife Trisgitoratlo Corso Ts 
masi 22, David 12, Diviac- da tempo, la metamorfosi. | Tomasini D. 6, Crasti 3, Tomasini L. 17, Balbi, Tonut DON BOSCO VIEFFE: (oi tica CLASSIFICA 
chi 1, Banello Fa. 7, Tes- Beretta striglia i suoi ragaz- | 9, Ritossa 27, Poropat 8, Galaverna 2, All. Zgur. Giovannelli 6, Michelo- Vallo i accusa loffe Tri 
sarolo 2, Vittor ne, Mi- zi, Fabio Banello in difesa | GEMONA: Meden 12, Di Sabato 14, Bellina 14, Cu- | ne, Ceglian, Vlacci F, Vano un vistoso calo di Vie Fa 2266 2090 
nocci ne, Siardi 17, Maz- fa gli straordinari mentre | berli 16, Duranti 24, Bertacche, D'Angelo 3, Ziliani, | 2. Vlacci M. 9, Olivo © ©ONcentrazione, soprat- Piove di Sacco 2274 2124 
zoli 8, Banello Fe. 17. All: in attacco è Gigi Tomasi a | Malagoli, Bierti 8. All. De Prophetis. 17 Guzi 18. Bit 10, tutto in difesa, e a quel Pio X Cittad. 2107 2027 
Beretta. inventare l'aggancio. Da | ARBITRI: Barni di Conegliano e Zuin di Castelfran- 7, Guzio ‘8, Bisca 10, unto veniva a galla Sacile 2193 2124 
BEARS MESTRE: Carmel- tre David e Tomasi segna- | co. LE Pietteri 5, Visciano 3. es enenZ Ade oss Castelfr. V. 2220 2197 
lino 10, Zotti ne, Tave- noaripetizione (rispettiva- | NOTE: I tempo 36-45. Tiri liberi: Latte Carso 12/16; | NOTE: tiri liberi: Bi- SR tini B 8 tti Fantuzzi PN 2150 2113 
schi, Prete, Bozzolan 5, mente 2/3 e 4/5) e ricaccia- | Gemona 22/34. Tiri da 3: Tonut 2; Duranti 3, Me- | rex 21 su 25, Vieffe 19 3} Hventini. Ben sorretti Dueville 2084 2055 
Borgo 11, Piva 14, Ferra- no giù gli «Orsi». den, Di Sabato, Cuberli e Bierti 1. su 32. Tiri da anni: da Tanni sotto le plance, Italmonfalcone 2195 2214 
ro 20, Tegon 21, Bolpato. La cronaca. Passano ne- | TRIESTE — Il Latte Carso Servolana incappa in una se- | Rireg 5 9 VE fo 3 Perin e Gioseffi scardi- Rovigo 1980 2035 
All: Zamarin. anche 4' e gli ospiti sono | rata storta e concede, senza opporre “pn resistenza rex 5 su. 9, Vielte navano a piacimento Pordenone 2354 2345 
ARBITRI: Scudiero e Riz- già in vantaggio (4-8). | a un avversario diretto come il Gemona, due punti pe- | su 21. Primo tempo 38 qualsivoglia dispositivo Fagagna 21822196 
zetto di Trieste. L'Itm, dal canto suo, si in- | santi nella lotta-salvezza. Concentrata e determinata | a 29 in favore della difensivo della Vieffe e Gemona 2254 2321 
NOTE: finale primo tem- testardisce in improbabili | solo per brevi frangenti, la Servolana non ha quasi mai | Vieffe. Cosi RSI, ;tà Caorle 2044 2105 
po: 35-49. Tiri liberi: Ital. conclusioni dalla distanza. pina di poter far propria la partita, presto ISISARERI O IGERIO) o (OIANIE) Li Latte Carso Ts 2097 2171 
monfalcone 21/29, Bears Tegonsi scatena e punisce, | costretta dai friulani ad inseguire, SACILE — Un gran se- (44a 44) alla metà della . s Daniele Fr. 2157 2210 
11/15. Tiri da tre punti; datre: il suo 5/5 dalla lun- Non sono stati sufficienti 127 punti di Ritossa, i 17 di | condo tempo della Birex seconda frazione. A Bears Mestre 1950 2180 
Itm 9/21, Bears 8/16. Tiri ga distanza non deve però | Lucio Tomasini e un buon Tonut per prevalere su una | annichilisce anche i pri- Olivo e compagni ri- Stefano Bisca 
da due: Itm 19/31, Bears eravigliare. I suoi compa- | formazione che ha avuto in Cuberli e Duranti (40 punti i della classe. Una di- trovavano per pochi mi- 
23/41. Usciti per cinque ENinon sono da meno e co- conii) i consueti trascinatori. In avvio, due cane- Dare giri CERO VEIL ea Meo als SRo 
falli: Ferraro e Bergo. sì, a 4' dal termine gli «Or- | stri di Dario Tomasini e una bomba di Tonut (7-2 dopo | mostrazione ulteriore di SRI ; SERIE D ASS F S 10) RO 
n si» conducono 20-40. La | nemmeno 2 minuti) illudono, ma poi qualche errore di | quanto conti in serie G__ PO pochi minuti la parti- / P O AI ; DEL NCHI 

MONFALCONE — L'Ital- musica cambia nel secon- | troppo e un Di Sabato scatenato lanciano Gemona fino l'esperienza con la con- ta riprendeva la fisiono- 


monfalcone prevale, in ex- do tempo. La zone-press | al 13-7. La squadra di Zgur non trova il canestro per 5 mia del primo tempo 


i 3 SEA Hi 
tremis, sul fanalino Bears . dell'Itra manda in tiltì cir- | minuti, ma è poi Lucio Tomasini a riportare il match in | S©gUente capacità di sa- (57a47,al 14). 

Mestre raddrizzando un cuiti dei Bears che, a fati- | parità. Equilibrio fino alla metà della frazione quando | per approfittare dei mo- TA RO GLI gati u OoSan ra ormna IN Corsa 
mach che sembrava com- ca, eludono la difesa mon- | Cuberlì e Bellina aprono la forbice, complici ulteriori in- | menti di flessione degli 


promesso. Costretti a rin- falconesé. In attacco, poi, i | genuità dei servolani (23-32 al 14'). Sale quindi in catte- SUSA ivato © quel punto si spegne- 
correre per tutto l'incon-. casalinghi fanno scintille: ‘a Ritossa, riporta i suoi a due lunghezze di ritardo, CRATERE MENIDO, va e Perin affondava im- 


ri È i i i LI n Li 
tro, i monfalconesi sono Siardi e Tomasi, prendono | ma'alla pausa sono nuovamente nove ì punti da recupe- trio Clemente, Gioseffi e pietosamente in pochi 
riusciti ad agguantare il pa- coraggio e danno inizio al- | rare. s Perin la cosa riesce spes- minuti la capolista. Del | S 
ri solamente a 6'52" dal la rimonta. Il primo break Nella ripresa quattro canestri consecutivi di Ritossa | so e questa volta anche tutto infruttuosa la ri- 


termine. Quando cioè il rin- lancia l'Itm a -7 (da 38-55 | smussano il divario (46-52), ma sono ancora Cuberli e | ] olista Don ; 
novato carattere gettato in a 48-55). A 6' dal termine | Duranti a raffreddare l'entusiasmo, piazzando un bre- SISSA, Bosco cerca del tiro PEEa 


G "ST ; : ? È ha dovuto arrendersi. i triestini È ni Ri 
campo dall'Itm nel secon- c'è l'aggancio (63-63), e tra | ak che li proietta sul +13. Da questo momento il Latte Ù da parte dei triestini nel Bellan 20, Gelussi 13, l'infortunato Podbers: 
do tempo ha sortito gli ef- gli on inizia ad affiora- | Carso procede a strappi; Haisoa iniziativa viene Nel primo tempo la so- convulso finale; la rac- Autosandra____91 Aiello 9, Sera 8. "trova i falli per SO 
fetti desiderati. re il nervosismo. L'attacco | bilanciata da gravi errori sia in difesa sia in attacco, e | lita Vieffe. Una difesa capricciante percentua- | Acli Fanin 60 ‘TRIESTE — Fino a S'dalla la forbice dalla lunetta 

Per tutto il primo tempo ospite perde colpi e il pun- | così la rimonta non evolve con continuità, A sei minuti | arcigna ben impostata le dall'arco dei 6,25 fini- | AUTOSANDRA: Tranquil- sirena l'incontro è rimasto Mentre l'Infoter si spegne 
Da na toa peo pooS: RBEOo fi- esi si è sul PHoooi Cn use aa dal regista Bisca e facili va per rendere SE cose | lini5, Canato, 5 i, Cossutta jn bilicoril Grado è Fuscis peliovando più con faci- 
se stessa: econlate- noaltermine si risolve per | out spiana il cammino degli ospiti che allungano fino RSS 7 a SE o + 12, Farci embic ie airim-litàla via del canestro. 
sta e con il cuore, ha soffer- l'Italmonfalcone. È . | 91-77 finale. rst EI di transizione più agevoli alla Birex. £. | Torossiz, Valente 22, so PORTA Sa c pae d. 
to la precisione al tiro de- Nicolò Gasparini Massimiliano Gostoli | che portavano a soluzio- G-É. | vacich 1, Nardini 13, Pe- trazioni decisive di Aiello 


telin 17. S e Sera, a scavare il gap vin- Cus 100 
ACLI FANIN: Reni 2, Ca- cente in una giomata in __—_—_—__=_5 
SERIE C2/NEL GIRONE DI ANDATA IL DERBY ERA STATO VINTO DALLA PANAUTO | 15} Gili ii para ci senile A LoueDagia 92 
ma 4, Barzelogna, Menis giocatori, Schiaffino, Mar- to 18, Barbisan 4, Ada- 
12, Blasina 4, Baroncini chesane Millotti. Coique- molli 2, Nobile 2, D'Or- 


n (| Ii (| 
2 sta vittoria il Grado conti- lando 16, Millo 12, Berga- 
TRIESTE — L'Autosandra, nua a inseguire il se:ondo min 16, Toich 6, Gherla- 
rientrata prepotentemente posto valido per lo sjareg- ni3, 
L | in corsa per la prima piaz-  gio-promozione, J. LOUIS DAVID: Gobbi 


3 za cai CRETA oe in- m. d. di LSRZORda E LE M. 

. C) . O . . . tende ‘ASCIArsi siuggire si ‘arno , Pugliese 

La Pomha la meglio sull’ Arte senza problemi - Il campo del Florimar violato dalla rivelazione Pagnacco | questa propizia occasione, | Senators: 58 8 Franco ne, Spolaoro 
è la conferma più palese, Lega Nazionale 76 TRIESTE — Brillante suc- 
come testimonia il risulta- —SENATORS: Zucco I., Co- cesso del Cus ai danni del 


to finale. La squadra di rez 2, Sorrentino B, Lu- J. Louis David che ha avu- 

71 -«85 ‘1 07-95 91 -95 Marini, con un Valente too 13, Nanut 12, Taca- to il merito di costringere 

articolarmente attivo in ro, Denissa 8, Mavlia 5, la quotata compagine ùni- 

veni È n A È È ‘ase di realizzazione, ha Gruden, Zucco L. versitaria ai tempi supple- 

ARTE: Sapio 21, Miani 15, sedici punti, tanto che al- | SET MOTONAVALE: Buda 3, Pecile 28, Fortunati | BOR: Spadoni n.e., Susa- inizia in maniera disa- | messo in chiaro sin dalle LEGA NAZIONALEUrsic mentari. Tutta la gara è 


Ambrosi D., Paduan, Brai- l'intervallo la Pom chiude | 32, La Porta 5, D'Acunto 15, Scrigner n.e., Clemen- | ni 6, Percic 23, Braini strosael'Itala, puressen- | prime battute, che non 12, Ziberna 18, Cdcetti stata caratterizzata da 
da 3, Guerra, Vecchiet 12, la frazione con un buon | ti 7, Gori 7, Fornasaro n.e., Furlan 10. Tiri liberi | 10, Simonic 8, Carbone- do piuttosto demotivata, | aveva intenzione di scher- 2, Sussi 2, Maranana 2, una situazione di sostan- 


Ambrosi A. 2, Viola 10, margine da gestire, 37-27: | 26/32. ra 15, Bosser n.e, Ra-  cimette poco a conquista- | zare. L'Acli, dal canto suo, ‘Tamaro 14, Vecchoni 9, ziale equilibrio; nel primo 
Bregant 8. È la gara sembra aver già | PANAUTO: Trimboli 25, Pitacco 13, Verde, Scri- | sman 1, Pettirosso 6, Gr- re un margine di tutto ri- | essendo in formazione am-  Odinal 17, Fabris, &rcel- tempo il Cus ha avuto una 
POM: Leghissa 4, Santina- preso la piega decisiva. . gner 19, Tunin 4, Pecek 17 Kaufki 2 Demenia 15. | bec 22. spetto. All'11’ la squadra | piamente rimaneggiata, li. leggere prevalenza, anche 
0: w CAO n, .Nella ripresa, però, i | ri liberi 20, /31. Ù : 4 * | FTALA: Celega 17, Mer- gradiscana è a +16 e | nonha potuto opporre mol- GORIZIA —I Senatcs par- se iragazzi di Moscolin in 
{0t 4, Braini 20, Palombi, | Gialli Partono bene e recu- | ARBITRI: Dal Molin di San Daniele e Tannini di Li- | ljak27, Spessot 3, Mede. qualche minuto dopo il | ta resistenza. STO i Siria one 
ARBITRI: Tavcar e Vigini Sul 64-64: il match si ria. | vorno, ot 9, Castelli nie. Mer inse. cumenta Sla 2 | Holveti Break e sorpassa, pri unti di Vantaggio. Nella 
di Trieste. ; } cis lin 17, Stefani 9, Samsa 19 Punti. | lelvetius IST CR e Re TESE Iena 

nima, ma uno stellare | TRIESTE —Ilderby tra Sgt Motonavale e Panauto ha ù di Tutto di un tratto Per- 58 dosi sul 29-16. Ilprimo ripresa il Cus conferma la 


NOTE primo tempo: 37-27 Braini consente agli azzur- | visto la formazione di casa concretizzare i propri in- | 5, ZUssino 8. a i ing i | Largo Isonzo fi il È li ità, mai 
tei 3 rai S o la ro] CARONA dn tempo conferma il anta sua lieve superiorità, ma il 

Perla nom: Tiri liberi: Ar- ri di Vatovec di allungare, tenti di rivalsa nei confronti della squadra rivierasca | ARBITRI: Cancellieri di SE AE acinai CICIBONA HELVETIUS: gio GEN squadra AR J. Louis David riesce ad ag- 
MOSSA — Era un Scabg COEE erato il momento di | che era riuscita ad aggiudicarsi la sfida stracittadina Casarsa e Tozzo di Por- che pare impossibile. Alla RETHRiZ: panico To- na, che infila gli spgliatoi guantare il pare io in ex- 
ma soprattutto un match SÉ eo REL dle: ae nel girone di andata. Pera RIEN Ueneio: fine del primo tempo il CEE inte notai]: SE sul 41-27. Nella moi TER CO a bomba di Zo- 
co ivanglino (Alte sia ne decisioni sn itrali al- La Panauto, memore dei fasti dell'andata, si è distin- TRIESTE — Il Bor Raden- Borha quasi annullato lo | posi ca AO neri riemergono: al0' gl glia, scagliata da otto me- 
anto penalizzanti per | ta nel primo tempo con i ritmi forsennati che avevano | ska è ormai condannato;  svant: aggio e nei primi mi- , * ospiti conducono 59-55. tria fil di sirena. Nell'over- 

el 


seconda forza del campio- l'Arte, permettono alla + È paia i d L $ UD Mi | LARGO ISONZO: Capella- Ma la ll i di time, ini 
nato (la Pom). Il pronosti- pom di Toe in lunetta Fpiazzato la Motonavale; dopo di ‘a sbandata pie dA, questo Furnola Sena: nuti della ripresa l'equili- | ri, pel Bello, Zanello 19, sutra) SE G O la fuori Den I Side 
co, così, si presentava sbi- a segnare gli ultimi, deter- | che ha permesso alla Panauto di trovarsi a più 8, la | zio SE co brioè pressoché perfetto. | Martinig, De Corti 11, Mi- Lega può festeggre la a farvalerela maggior fre- 


lanciato sui monfalconesi minanti dieci punti dell'in- Sgt recupera terreno ma non riesce mai a raggiungere | si è arresa al cospetto del- Verso la metà del secon- | nore 8, Tulliani 10, Co- conquista di due Bn saliezzAN atietica 


che in effetti sono partiti contro. Ma l'Arte, va ri- | la fuggitiva. È DEI . | Itala Puiatti/La Gioielle- do tempo l'Itala piazza | lautti 6, Verzegnassi 2, tissimi punti (e 2-0elcon- uomi eta 

senza dover ELA il marcato, ha disputato la Nella ripresa la musica cambia; inizialmente un vi- | ria, formazione quotata un na che si rivele- | Minocci2. © Ba Tano O EE on CA ROTae la 
minimo ostacolo. sua onesta partita; e per | Vace Trimboli consente ai ragazzi di Turco di tenere | che però non ha dato il rà vincente, mentre il | TRIESTE — Il Cicibona  vezza. 

Così, nel primo tempo una squadra ormai presso- la testa, ma la Motonavale, una volta trovata la difesa | 100 per cento nella gara Bor, solo con la forza del- | Helvetius ha intimato l'alt m.d. Sc. sa 

un'Arte distratta lancia in ché retrocessa non è poco. | e trascinata da un gagliardo Clementi, si portava in | coni plavi. È la disperazione, riesce a | al Largo Isonzo, che nel Scoglietto ____77 

orbita gli ospiti anche di m.d. | vantaggio e concludeva vincendo in volata il match. Nel primo tempo il Bor contenere il passivo. primo tempo, ha tenuto il Do 117 Inter 1904 80 

contatto forse più a causa (LL RS SCOGLIETTO: Verzegnas- 

Basket - Serie C2 5a plava che per icati meri. pntorer 110 si Goosda 4, Srcbernik, 

ai È ) Ù “DOM: Corsi 27, àrc 15, Schrott 11, De Ruv 
66-69 68-78 ti suoi. Nella ripresa Iogan Primosig, Campaello 23 Villanovic 14, ‘Gusun > 


SCE (CN osa Coco DIC i ; 
RISULTATI PROSSIMO TURNO fa difesa e il Largo Isonzo, “Ambrosi 4, Cociacig arnelli 8, Masala 2, For. 


Arte Bittesini-Pom 71-85 Martignacco-Tuttosconto FLORIMAR: Bellisario 3, Benich 10, Scropetta 2, Aloi- | cozza contro la granitica L CO, GAGER 
Radeska-Itala S.Marco 91-95 Pagnacco-Lib.Barcolana sio 2, Recchia, Podgornil 4, Bellina 20, Mattesich 24, | retroguardia. L'iMelvetius | INFOTER: Blasini, Gate: INTER: Vrilar 1 Furlan 
Lib.Barcolana-Ardita 66-69 Panauto-Arte Bittesini Buttignon 3. riesce quindi a conquista- Ù i , Bosic 7, Iurcik 37, Co- 


Manzano-Porcia 100-86 —Pom-Itala S.Marco *PAGNACCO: Tuzzi 4, Milan 5, Tolazzi, D'Antoni 14, | re un buon margine di van- Ho) SS 10; pugni SOUR SUO Da a 


BARCOLANA: Miloch 
S. 17, Deguarini 9, Ve- 
nier 15, Savi 10, Milo- 


ch G. 3, Job 2, Marassi Sgt Motonav.-Panauto 107-95 Porcia-Udinese Publi Fachini 23, Di Leo 1, Peresson 14, Orso 12, Freschi, | taggio che lo conduce fino SE ini x 
8 Miggiano FNTERSTTS Staranzano-Pagnacco 68-78 Sgt Motonav.-Radeska Zaggia 5. A È ; % SERE finale, Da sot. Visintin S, D'Amdo 23. Sartucci 2. 3 
Amadeo. All. Stibiel. Tuttosconto-Virtus Friuli 88-77 —Staranzano-Ardita ARBITRI: Vigini e Gorji di Trieste. tolineare una piccola nota GORIZIA — ROSE DIO RIESI — La sfida tra 
ARDITA: Marini 13, So- Udinese-Martignacco —82-89 Virtus Friuli-Manzano NOTE: Fuibat tempo 23 a 29 per Pagnacco. Tiri liberi: | di colore che ha caratteriz- MEO e vw Ro È o 3 OE II OSE Le è sta- 
amino "DI Buoidito CLASSIFICA 13 su 19 Florimar e 22 su 31 Pagnacco. zato il match: Togan, del MIE DO no ino Doe: 
i dici Marti _ IP ivelazi del iongni| CL Helvetius, per lo/seconda Mine 00 rOYeSOFIzIALNODie SESSO SCEssha 
Monpiani 10, Bassi 10 antignaeco. MONFALCONE — Il Pagnacco, rivelazione del campiona. b proprio mancato, 0po un vo, dopo 40 minuti caratte- 
a Ù Pi n ‘altra î iolando il difficile campo | volta în carriera ha chiuso E Rao OL PE No io o 
Turel 30, Gratton 4, Ca- om to, compie un! DI DICSAAViO.a i lspartit: muota O punti primo tempo equilratissi-  rizzati da fischi a ripetizio- 
brini b: FE RIMASE Manzano della Florimar. Grazie a una partenza fulminante che | ‘2 P® Tad P s mo (58-58), nelleripresa ne l'ha spuntata l'Inter 
Dit) IICIUSERE, L'Oro Itala S.Marco portava gli ospiti sul 25 a 8 al 12‘, la gara rimaneva sem- 2 l’Infoter (assente osorat- 1904, con il punteggio di 
co n.8. A Ardita pre nelle mani dei friulani, con lo Staranzano ad affan- | Ronchi 72 ti, in luna di mie) si ag- 77-80. Il finale porta però 
ARBITRI: Bel di Porde- Porcia narsi in un disperato quanto inutile pressing a tutto cam- Kontovel 179 grappa al solo rodani, la decisa impronta della 
none, Colmani di Udi- Fagnaccon po. Nel i 1 peo: di Cari cu vee ino sie O O I a] punti, coppia in grigio; quando 
ne, no a portarsi a -5 sul 51 a 56 ma l'esperienza dei senatori De d ' mentre il Dom tra l'ac- mancano 3' alla fine, infat- 
NOTE: risultato del dui Motuay, Peresson e Fachini riemerge prepotentemente. Difesa a Porco Pi SECCO si coppiata ‘Franc@ampa- ti, la squadra di casa ha 4 
mo tempo 2z:3] Panaita zona ermetica e compatta, sagacia tattica e grande intel- | ff DR ti ci Ti 13  nelloasostituire irotago- punti di vantaggio. E in 
5 SAI D da Udinese Publi ligenza fanno del Pagnacco una delle squadre più interes- | Mact nr ioriino 11 Gal Risti del primo tapo, Di ei tre minuti Te vengono 
II ila biztio Dia) Lib Barcolana santi, soprattutto per la bravura a mascherare le carenze dies d ' Gecco-Jarc. Al 9’ 90-90, fischiati tre falli tecnici, 
tre: Barcolana 14 su Barleska di centimetri, potenza atletica e gioventù. In casa staran- RONTOVEL: Kralj 9, Guli- 21 16° 103-103. Desivi so- che concedono, come logi- 
21; Ardita 19 su 26. Anle Bittesini zanese da rimarcare le assenze oral Reale e Cic- | Ch 11, Turk 13 MEnE 7, norisultati gli ulni cen- ca conseguenza, otto tiri li 
Usciti per 5 falli: nes- Virtus Friuli ciarella, e la bella partita di Mattesich e Benich. So Stared 12) Civardi 8. to SIRO nei Hai il Detti o do la in mano all'In- 
suno. er. Danieli, Vodoi ivec, Emio lom. (presentato Senza ter 1 
li M., Godnic 16. 
RONCHI DEI LEGIONARI B. ket Serie D 
88-77 100-86 82-89 — Il macht si è deciso nel AS 
finale, quando nel Ronchi 7 
—— no —————6 le pesanti uscite per falli RISULTAT PROSSIMO TURNO 
TUTTOSCONTO SPILIM- le triple, lo Spilimbergo è | BCC MANZANO: Mocchiutti 13, Sartori 16, Flore- i Bianc III IONE di Borsetti, Celin, Pellizon | agi Ronchi-Kontovel 58-76 Aclt Fanin Ts-Isonzo Sen. 
BERGO: Paglietti, So- schizzato via: al 12', così, | ancig 12, Della Rovere 5, Molinari 13 Specogna 9, ARC a Ù Ste CR DE FEDE SOLE Nono e la a Helvetius-Largo Isonzo -—70-58 Cus Trieste-Kontovel 
VI Mania ArTOE TORO i VUE si Tonizzo 19, Groppo 11, Colautti 2, Castello. tarini 10, Coccolo 18, Mia- gu SIR iero Percent ale ai Det ]j . | CusthiesteiLowis Dav ‘100492 Infote-Acli Ronchi 
Chivilò 32, GI TA DI 44-29, DES mato SE LIVENZA VIAGGI: Biscontin 5, Del Tedesco 15, ni 11, Sambarino 4, Cloc- co conserva un vantaggio | Kontovel, così facendo va- Dom-Infoter 117-110. Grado-Dom ; 
Teo 8, Damiano Chivilò l'intervallo però, guada- Boccalon 2, Miotti, Zaghis 21, Ricci 18, Rizzetto 4, chiatti 3, Micalich 22, di sei punti, 46-40. Nella | lere l'ottima presenza ai Isonzo Sen.-Lega Naz. 58-76 Internazionale-Libertas 
10, Morelli 2. ato sul meno rassicuran- | ROS 21. E; e È x RES MUTUA TOO ripresa il match prosegue rimbalzi d'attacco contro ETERNI LETO Nersiaroo TU 
UNIPOL: Volpe, Schnei- te 46-34. Nella ripresa il | ARBITRI: Gentile (Gorizia) e Cosulich (Trieste). _ SIA Agi gene sul filo della tensione, e | un Ronchi «piccolissimo», Santos-Acli Fanin Ts 91:60 J.Louîs David-Helvetius 
der, Salvio 16, Cattaros- Tuttosconto... apre ai sal- | NOTE: primo tempo 49-45 per la Livenza Viaggi. Ferie GHIcs Gattonni gli udinesi rimangono in ce a Scoglietto-Internazional 77-80 Scoglietto-Santos 
si7, Manzano 16, Lavaro- di, e l'Unipol si rifà sotto | Tiri liberi: Bcc 17/26, Livenza Viaggi 14/25. Ù di È stretto contatto: la Reale 5 5 3 CLASSIFICA 
ne 4, Cappellini 9, Vora- Sinccmeiagio fas ti CORNO DI ROSAZZO - Tl solito bombardamento: la Bcc 10, De Clara 5, EUEOnI, 1 Mutua dimostra però gla- determinante, Mel bo or | Helvetius 38 
no 5, Pituello 20. 63-61. Manzano viene pe- È iti SOLARI RO SATA CNLO, ARBITRI: Fazio di Monfal- c;jalità e saggezza nel ge- Data COSlCOSL Ge NOOIASCL Cus Trieste 34 
ARBITRI: Cozzolino e Ge-  rò imbrigliato e Marco Chi. | si conferma spumeggiante e PIE DE AUsoco, ei (cons Bressan di Gorizia. stire il margine residuo di Civardi. 4 Santos 34 
ci licrisio di Trieste: vilò riprende lo show, | dispetto di due assenze DO DIRETE SVENSE NOTE: primo tempo: vantaggio, anche se a 4° II6(A Infoter 32 
x NOTE: primo tempo Groppoòincontenibile nel- | calibro di Signoretti e Musiello. à a gli arancione, parti- | 46-40 per la Reale Mutua. galla sirena i pubblicitari Grado 32 
N 46-34 perl Tuttosconto. l'uno contro uno e lo Spi- | ti con il motore diesel, sono andati a regime dopo Se Tiri liberi: Publiuno stringono la forbice fino a | Libertas 62 | AcliRononi 28 
ti Tiri liberi: Spilimbergo limbergo scava nuovamen. | toccato il ritardo più profondo: a inizio ripresa il tabel- 36/43, Reale Mutua 30/36. Pericoloso imenoftre». | Grado. n 76 | om 26 
x 15/23, Unipol 11/18. te dieci punti tra sé e gli lone segnava un «meno dieci», 58-48, con il fucsia Ros UDINE — Parte a razzo la Ma $ un fuoco di tia ago Kontovel 24 
N SPILIMBERGO — L'avvio assicuratori udinesi: al 14' | impietoso dalla lunga e Zaghis padrone delle plance. Un Reale Mutua che si porta. ]a Reale Mut na LIBERTAS: Lerini 6, Cata- Internazionale 24 
RS al fulmicotone di Pituello è 76-64, vantaggio difeso | break di 18-6 a favore degli arancione ribaltava però Gift dii cutanea SE L difes He; di DI lanotti 3, Volpe 16, Sgu- Dieogie Danti de 
i (7su10in3')avevalancia- senza patemi fino alla fi- | l'inerzia del match. Nel lanciatissimo finale il coach del bll; Ri ciornala di mentenn difesa Imclvicua-*binti,Cigotti 9, Glavina Largo Isonzo 
SO to in orbita l'Unipol, ma ne, tanto che tra i locali | Manzano, Luzzi Conti, dava spazio anche ai baby, «ros- uno è in giornata di ve- le, riesce a conquistare | 4, Giassi 2, Franceschini Libertas D: 
034: quando Damiano Chivilò e trova spazio anche il baby | so» Colautti e Castello, mentre i liventini — in otto effet- | na, non si fa intimidire qualche palla decisiva, | 6, Mercadante, Maiola | AcliFanints Di 
93: Groppo hanno iniziato a Morelli, che riesce persino | tivi a referto — chiudevano le ostilità con tre giocatori | dalla capolista (pur priva sprintando sul filo di lana | 15. } toga N i; 
see. filare sotto le plance, ad andare a referto. sul parquet, causa un'aggressività pagata a caro prezzo. di Marega e Nobile), e al- a braccia levate. GRADO: Mazzoli 24, Pa- Sn Fi 
sc e Marco Chivilò a piazzare m.d. / / m.d. ternando le zone dispari m. dam. | dovan, Zorba 2, Pasian, con 
È / 
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Lunedì 1 aprile 1996 


SUPERATO IL PRATO, IL PRINCIPE PENSA GIA” AL PRIMO IMPEGNO DEI PLA Y-OFF 
sug 


Aspettando Modena 


Intanto sabato a Chiarbola si disputerà un triangolare con Zagabria e Lubiana 


Classifica 
Trieste 35; Prato 31; 
Ortigia 28; Teramo 
27; Bressanone 23; 
Rubiera 23; Conversa- 
no 21; Merano 20; Bo- 
logna 18; Mazara 18; 
Gaeta 17; Ferrara 3 

MARCATORI 
Gopin (Merano) 180, 
Kobilika 174, Olaff- 
son (Bressanone) 167, 
Prokic (Conversano) 
140, Massotti (Tera- 
mo) 138, Schmidt 
(Conversano) 136, Fu- 
sina (Ortigia) 132, Bra- 
sini (Bologna) 130, 
Brakovecir (Mazara) 
127, Ivanov (Ferrara) 
125, Saftescu (nella 
foto qui sopra, Princi- 
pe Trieste) 114, Cri- 
staudo (Ferrara) 110, 
Guerrazzi (Trieste) 
103, Nezirevic (Rubie- 
ra) 101. 

SERIE A2 
FEMMINILE 
Risultati 
Ferrara-Bressanone 
17-24; Rubano-Ca- 
strezzato 22-16; Spal- 
lanzani-Settala | ng; 
Manzano-Principe 
23-21; Bologna-Mu- 

gello 19-18. 
Classifica: Mugello 
28; Settala 20; Ruba- 
no 19; Manzano 18; 
Dozza 17; Castrezza- 
to 16; Spallanzani 16 
e Forst 16; Principe 
11; Ferrara 2. 


Nuova Milano 3 
(15-8, 7-15, 7-15, 8-15) 
VBU: Bruno, Marotta, 


Cappellini, Paoluzzi, 
Tomba, Dececco, Val- 
lar, Di Paolo, Di Lenar- 
do, Tonello, Coszach, 
Zanuttig. All. Zwide- 
rek. 

UDINE — Un set di glo- 
ria e poi la resa, pratica- 
mente incondizionata. 
La fragilità psicologica 


del sestetto udinese si 


dimostra anche ‘al co- 
spetto della Nuova Mila- 
no, avversaria diretta 
della compagine friula- 
na nella corsa alla sal- 
vezza, la quale, con tre 
set giocati all'insegna 
della grinta, si porta a 
casa l'intera posta in pa- 
lio e un po' di punti 
tranquillità per la classi- 
fica. 

Il Vbu gioca molto be- 
ne la prima frazione, 
ma poi non riesce'a op- 
porre una valida resi- 
stenza psicologica al se- 
stetto lombardo. Insom- 
ma, sabato sera al pala- 
sport «Benedetti» di Udi- 
ne, ha vinto chi ha dimo- 
strato maggior fame in 
uno di quegli incontri 
che valgono l'intera sta- 
gione, 

Coach Zwiederek par- 
te con un sestetto note- 
volmente ringiovanito 
dalle presenze di Patri- 
ck Cappellini e Damia- 
no Tomba (il primo va a 
fare il centrale, il secon- 
do viene messo all'ala) 
che completano al squa- 


Trasferta «a scatola chiusa» 


— quella che impegnerà Lo Duca 


sul parquet della reginetta 


del campionato di serie A2 


TRIESTE —. Missione 
compiuta per il Principe 
che dopo il sofferto suc- 
cesso a spese del Prato 
ha concluso al primo po- 
sto la fase regolare del 
campionato. Un risulta- 
to decisamente impor- 
tante che conferma le 
qualità della compagine 
di Lo Duca e consente di 
guardare con fiducia 
aglilmminenti play-off. 
Nei quarti di finale 
Trieste si troverà di fron- 
te Modena, formazione 
‘ambiziosa che ha conclu- 
so al primo posto il cam- 
pionato di serie A/2. Una 
compagine da non sotto- 
valutare, sicuramente al- 
la portata del Principe 
ma che, soprattutto nel- 
la trasferta del 13 aprile, 
deve essere affrontata 
con le dovute cautele. 
Buona, nel complesso, la 
situazione in casa del 
Principe. In fase di recu- 
pero Saftescu, infortuna- 
tosi al polpaccio nel cor- 
so della scorsa settima- 
na, appare in netto mi- 
glioramento Pastorelli, 
sicuramente il migliore 
in campo nel match-veri- 
tà contro Prato. Da veri- 
ficare invece le condizio- 
ni di Bosnjak. Il giocato- 
re sembrava in'fase di 
netto miglioramento e le 
speranze di vederlo in 
campo almeno per i 
play-off erano fondate. 
Invece, qualche intoppo 
ha ritardato la rieduca- 
zione e così i tempi di re- 
cupero si prolungano. 


Fermo per una settima- ‘ 


na, il Principe prepara i 
play-off © ‘organizzando 
un triangolare al quale 
parteciperanno le squa- 
dre di Zagabria e di Lu- 
biana. Un minitorneo 
che si terrà sabato pros- 
simo al palazzetto dello 
sport di Chiarbola con 
inizio alle ore 17 e che 
vedrà l'ingresso gratuito 
dei tifosi. Un bel regalo 
per gli appassionati che 


potranno gustare lo spet- 
tacolo offerto dalle for- 
mazioni in campo. 
Tornando al campiona- 
to, i play-off scudetto 
propongono un quadro 
decisamente interessan- 
te. Detto del confronto 
tra Modena e Principe, 
la Forst Bressanone ospi- 
terà la Tonini Teramo, il 
Rubiera dovrà vedersela 
con la sempre temibile 
Ortigia di Siracusa men- 
tre il Prato incontrerà 
l'altra neopromossa, il 
Rosolini. Una serie di 
confronti da seguire che 
si giocheranno senza 
l'ausilio della bella. In 
caso di parità sarà neces- 
sario affidarsi alla diffe- 
renza reti. 
Per la trasferta di Mode- 
na il club Amici della 
pallamano organizza un 
pullman al seguito della 
squadra. Un'occasione 
importante per seguire 
la squadra e per incitar- 
la. su un campo certa- 
mente non facile, Per in- 
formazioni ed eventuali 
adesioni sarà sufficiente 
rivolgersi al presidente 
del club telefonando al 
numero 330581. 
In serie A/2 femminile il 
Principe viene superato 
23-21 sul terreno del 
Manzano dando addio al- 
le residue speranze di 
salvezza. Le ragazze trie- 
stine hanno disputato 
‘una gara coraggiosa cer- 
cando di conquistare 
punti su un campo diffi- 
cile, ma un inizio disa- 
stroso (7-1 nei primi die- 
ci minuti) ha compro- 
messo ogni possibilità. 
Nel prosieguo il Principe 
non si è arreso, ha ridot- 
to le distanze senza per 
altro riuscire a riaggan- 
ciare l'avversaria. Il suc- 
cesso di Bressanone a 
Ferrara condanna le trie- 
stine, ormai impossibili- 
tate a riagganciare il 
gruppo. 

lg. 


Archiviato il successo sulPrato il Principe prepara la trasferta a Modena 


Questi i tabellini do- 
po l'll.a e ultima 
giornata di ritorno 
del campionato di se- 
rie A1 maschile. 


Merano 29 
Bologna 29 
MERANO: Hutter, 


Gerstgrasser H., Go- 
pin 13, Gersigrasser 
P., Mauerberger 3, 
Prantner 5, Marso- 
ner, Nims 3, Vetter, 
Lang 3; Pichier, 
Trojer. 

BOLOGNA: Chicchet- 
ti, Grasini 9, Torri 6, 
Razic, Parmeggiani, 
Gremanini, Salvatori 
4, Bugli 2, Rossetti, 
Diazzi. 

ARBITRI: Argente di 
Porta e Cardone di Na- 
poli. 


Ferrara 24 
Conversano 31 


FERRARA: Andreatti, 
Scalagrin, Migliori, 


I TABELLINI DELLE ALTRE PARTITE 


Lenzerini, Cristuado 
5, Manfredini 4, Groc- 
ce, Fantoni 5, Ivanov 
5, Di Mrtino 1, Melani 
2, Marchi. 
CONVERSANO: Lopas- 
so, Prokic 14, Iaia, 
D'Elia 1, Salatino 3, 
Daldamarco, De Luca 
4, SChmidt 8, Ientine- 
si 1, D'Alessandro. 
ARBITRI: Esposito di 
Napoli e Luchini di 
Qualiano. 


I 
Teramo 27 
Ortigia 17 
TERAMO: Salpietro 1, 
Faragalli 2, Di Domeni- 
co 1, Di Iorio 1, Mas- 
solli 4, Funti 4, Corra- 
do 8, Chionchio. 
ORTIGIA: Di Vincen- 
zo, Zaghi, Milosevic, 
Ragusa 1, Rudilosso, 
Zanghi 5, Patania 4, 
Miglietta 7, Mauceri 
2, Magni, Minarda, 
Bottaro. 

ARBITRI: Farri di Ca- 
gliari e nanca di Capo- 
terra. 


SERIE B1 /«COLPO» DELLA NUOVA MILANO AIDANNI DEL VBU 


Dalla gloria alla resa 


I friulani brillanti solo nel primo parziale poi cala un buio fitto 


dra assieme al regista 
Bruno, al centrale Ma- 
rotta, all'opposto De 
Cecco e all'ala Paoluzzi. 
Non c'è capitan Zanut- 
tig, messo fuori gioco da 
un malanno piuttosto 
serio alla caviglia. 

Il gioco. dei friulani, 
tuttavia, Tlesce a essere 
piuttosto fluido. Il fon- 
damentale della battuta 
tiene, funziona e, di con- 
seguenza, Pure il muro 
fa il suo dovere essendo 
costretto a rimediare su 
schiacciate piuttosto ap- 
prossimative dell'avver- 
sario lombardo. La for- 
mazione friulana riesce 
a prendere quasi dal- 
l'inizio quattro punti di 
vantaggio 6, addirittu- 
ra, largheggia nel finale, 
chiudendo a 7 la prima 
frazione di gioco. 

La Nuova Milano, tut- 
tavia, non si perde d'ani- 
mo, mantiene la concen- 
trazione e nelle successi- 
ve tre frazioni infligge 
una dura lezione di grin- 
ta e fermezza ai friula- 
ni. I biancoverdi non rie- 
scono a mettere per ter- 
ra i palloni decisivi, 
ogni sfera toccata dalla 
Nuova Milano è un pun- 
to sul tabellone, Non è 
una differenza di fonda- 
mentali sbagliati o me- 
no, ma Una differenza 
di testa. Diventa facile 
il gioco Per i lombardi, 
arrivano 1 Punti e il te- 
am biancoverde cala 
brutalmente alla distan- 
za. Va tutto storto, dun- 
que, ma senza grinta 
non si riesce ad andare 
lontano. 

ff 


Kreaton 3 
Ilmsa (o) 
(15-8, 15-4, 15-13) 
IMSA: Feri 4+12, 
Gianluca Populini 
4+18, Matej Cernic 
4+9, Princi 2+9, Rigo- 
nat 0+3, Korsic 2+6, 
Simon Cernic 0+0, 
Paoletti 0+0, Gian- 

carlo Populini 0+0. 


SASSUOLO — Come da 
copione. Tutto previ- 
sto, insomma. L'impor- 
tante era uscire a testa 
alta dalla palestra poli- 
valente di Sassuolo. 
L'Imsa non ha avuto ti- 
mori reverenziali oppo- 
sta alla prima della 
classe. Ma se avesse af- 
frontato il confronto 
con un atteggiamento 
mentale diverso, avvi- 
cinandosi al volley-di- 
vertimento visto che il 
risultato era scontato, 
avrebbe reso più diffi- 
cile la vita al Kreaton 
Provenza che ha ormai 
ipotecato la promozio- 
ne in BI. 

Il tecnico Zamò ha ri- 
voluzionato ancora il 


SERIE B2/IL SASSUOLO NON INCIAMPA 
L’Imsa s’inchina 
ma con dignità 


sestetto di partenza: Si- 
mon Cernic in regia 
con Gianluca Populini 
all'opposto, capitan Fe- 
ri e Matej Cernic in 
-banda mentre al cen- 
tro la coppia Korsic- 
Princi. E l'Imsa ha di- 
mostrato di essere alla 
pari dei modenesi fino 
a metà set (7-6), fino a . 
quando il centrale Gui- 
do Betti, accasatosi 
quest'anno a Sassuolo 
dopo cinque anni tra- 
scorsi tra Al e A2, ha 
spostato l'ago della bi- 
lancia a favore dei pa- 
droni di casa anche 
perché il male per nul- 
la oscuro. dell'Imsa è 
proprio il controllo del 
centro. Ma in questo 
avvio hanno avuto il 
loro peso negativo an- 
che i servizi sbagliati, 
ben 13 dei 28 registra- 
ti a fine incontro. 
Zamò ha sperato di 
pescare la «mattay nel 
secondo set lasciando 
il panchina il palleggia- 
tore Simon Cernic per 
affidarsi all'alzatore ti- 
tolare Stefano Rigonat 
e mandando al centro 


Paoletti al posto di Kor- 
sic. Una mossa azzar- 
data, ma che doveva 
fare e che si è rivelata 
però ininfluente. 

Terzo set dai due vol- 
ti. Dapprima con il Kre- 
aton Provenza che vo- 
la al match-ball, poi 
l'Imsa che riapre il set 
recuperando e portan- 
dosi a ridosso per spre- 
care tutto con un attac- 
covout. Resta il merito 
ai goriziani di aver ten- 
tato il tutto per tutto, 
di non dare affatto per 
scontato il risultato. 
L'allenatore del Sassuo- 
lo, Oreste Vacondio, su 
un tranquillo 13-5 ha 
cambiato il palleggiato- 
re e ha dato spazio alle 
seconde linee in ban- 
da. 

Dall'altra parte della 
rete invece Korsic sali- 
va in cattedra sulle ali 
dell'entusiamo: otto 
punti di seguito contro 
‘uno solo dei modenesi, 
l'aggancio era lì, a una 
schiacciata, più affida- 
bile dei muri, ma sul 
14-13 l'Imsa vanifica- 
va tutta la ricorsa. 
Luigi Turel 


Rubiera 20 
Mazara 19 
RUBIERA: Loreti, Ole- 
ari A., Maio 1, Cottafa- 
va 2, Maccaferro 3, 
Mezirevic 3, Bossi 8, 
Pensieri, Boschi, Olea- 
ri G., Zaffera. 
MAZARA: Bottaro, 
Brakocevic 4, Bellavia 
1, El Kaabi, Di Giusep- 
pe, Scugnamiglio 4, 
Spina, Paolino 2, Ma- 
nojlovic 4. 

ARBITRI: Chinia e 
Monteferrante di Va- 
sto. 


Bressanone 20 
Gaeta 20 
BRESSANONE: Rer- 


schbayumer 1, Viko- 
ler, Noessing 4, Ober- 
rauch, Vaterfrauher 
3, Durnwealder, Mus- 
sner, Sparter. 

GAETA: Gagliano, Pe- 
dersen 8, Bettini 1, Te- 
ofile 5, Arampora 2, 
Augello, Onellòi 3, Pe- 
trone 2, Lacroix 2. 
ARBITRI: Bardella e 
Publiotta di Roma. 


UE deilunedì 


Il Piccolo [x] 


SCHERMA /CADETTI IN GARA IN BELGIO 


Esame mondiale 
perla Granbassi 


TRIESTE — Esame mon- 
diale per Margherita 
Granbassi (nella foto), la 
forte fiorettista triestina 
dell’As Udinese, che mer- 
coledì scenderà in peda- 
na, a Tournai, in Belgio, 

er i Mondiali Cadetti 
‘under 17). Lo scorso an- 
no, Margherita concluse 
i campionati mondiali 
giovanili al secondo po- 
sto; un risultato fantasti- 
co, che assieme al dop- 
pio titolo italiano conqui- 
stato quest'anno (under 
17 e under 20) e alle fina- 
li di Coppa del mondo un- 
der 20, fa ben sperare 
per la gara belga. 

La triestina è già da 
una settimana a Roma, 
ospite della Federscher- 
ma per un allenamento 
collegiale, e spera in un 
buon piazzamento, La 
pressione su Margherita 
però è notevole. Parteci- 
pa alla gara da grande fa- 
vorita, ma dovrà vederse- 
la con atlete di sicuro va- 
lore, come la statuniten- 
se Zimmermann, vincitri- 
ce lo scorso anno, la tede- 
sca Lotter, e le azzurre 
Salvatori e Marzocca. 

Anna Pugliese 


KARATE 
Campionati 
regionali, 
le triestine 
deludono 


BUTTRIO — Bottino non 
esaltante per i triestini 
nei campionati regionali 
di karate dell'egida Fil- 
pjk. Solo tre portacolori 
della provincia hanno 
conquistato il diritto di 
accedere alle finali del 
20 aprile a Ostia. Ad esse- 
Te promosse due atlete 
della Fiamma Karate, 
Bruna Boles (50 kg senio- 
res) e Deborah Macnich 
(+60 speranze) e la vete- 
rana Sabrina Verzier, del 
Karate Trieste. 

Note grame sul fronte 
maschile. Gli atleti giulia- 
ni hanno ancora segnato 
il passo. Il karate sporti- 
vo Filpjk locale soffre di 
scarsa coesione, latitan- 
do anche in partecipazio- 
ne. Solo due le scuderie 
presenti: la Fiamma Ka- 
rate del maestro D'Ami- 
co e il Karate Trieste del 
maestro Sanna. i 

15 


NUOTO SINCRONIZZATO 

Campionati italiani 
Promosse con lode 
le atlete dell’Edera 


MILANO — A Milano 
si è svolto nei giorni 
scorsi il Campionato 
italiano di nuoto sin- 
cronizzato, esercizi ob- 
bligatori categoria ra- 
gazze. 

Le atlete che hanno 
gareggiato per i colori 
dell'Edera, allenate 
dalla coach Marisa Le- 
ban, si sono fatte vale- 
re e hanno portato a 
casa tutte le qualifica- 
zioni «in palio» per i 
campionati estivi; que- 
ste le posizioni in cam- 
po nazionale per le sin- 
cronettes di casa no- 
stra: Elisa Piazza 35.a, 
Alice Rinaldi 77.a, Giu- 
lia Romano 102.0, 
Giuly Kocjan 103.a, 
“Alexia Otti 129.a e Ma- 


rianna Bacci Tamburli- 
ni 156.4. 

Su più di duecento 
partecipanti la qualifi- 
cazione era riservata 
soltanto alle prime 130 
classificate ma la Bac- 
ci Tamburlini, grazie 
al ripescaggio, sarà 
ugualmente delle parti- 
ta. Al termine della 
competizione soddisfa- 
zione è stata espressa 
dall'allenatrice che 
pensa già al prossimo 
importante appunte- 
mento in programma a 
Milano; in quell'occa- 
sione la «sfida» riguar- 
derà le esordienti A al- 
le quali sarà chiesta 
una prova d'orgoglio 
nell'ambito dei campio- 
nati interregionali ob- 
bligatori. 


SERIE A2 DONNE /SUPERATO IL CERVI CASTEL LANZESE 


Record, missione compiuta 


Coni due punti conquistati ieri resta aperta la strada dei play-off 


RecordLatisana 3 
Cervi C. Lanzese 1 
(15-8, 14-16, 15-10, 16-14) 
RECORD LATISANA — 
Ghiopris-Gori, Broglia- 
to, Grando, Cimolai, 
Franco, Natova, Buset- 
ti, Geretti, Scussolin, 
Anzanello, Pivesso. All. 

Sellan. 

GERVI CASTEL LANZE- 
SE: Limido, Trezzi, Per- 
dersini, Carer, Mongi- 
tore, Panizzon, Mazza, 
Tagliabue, Bytchkova, 
Arese, Pedrini, All. Gal- 
luzzi. 

ARBITRI: Rossini di 
Ancona e Chiermese di 
Pesaro. 


POCENIA — La Record 
Cucine batte la Cervi Ca- 
stel Lanzese al termine 
di oltre un'ora e mezza 
di gioco tirata ed emozio- 
nante. È stato un incon- 
tro più ostico del previ- 
sto, in cui non tutto è fi- 
lato liscio come l'olio 
per le padrone di casa. 

Si sono riscontrati, in- 
fatti, alcuni cali di ten- 
sione soprattutto nelle 
fasi finali del set, ele- 
menti che hanno permes- 
so alle ospiti di aggiudi- 
carsi il secondo parziale 
e di giocare fino al 30' 
punto nel quarto. È rien- 
trata nuovamente in 
campo a pieno servizio 
la schiacciatrice Carla 
Busetti dopo infortuni 
vari, mentre ancora una 
volta la bulgara Penka 
Natova si è dimostrata il 
martello vero e proprio 
della squadra. Gon la vit- 
toria di ieri, la Record 
ha conquistato due pun- 
ti che tengono aperta la 
strada verso l'obiettivo 
play-off. 


Nel primo set parten- 
za gomito a gomito fino 
al 4-4, in seguito a una 
serie di combinazioni ve- 
loci al centro messe al 
centro da un'incontrasta- 
ta Natova, portano in 
vantaggio le padrone di 
casa sul 10-5. La fase fi- 
nale del set ha consenti- 
to di mettere in eviden- 
za la maggiore caratura 
della Record, che in un 


Urbino Export 3 
CamstPavUd 1 
(5-15, 15-12, 15-11, 15-13) 
URBINO EXPORT: E. 
Sacchi, Magi, Saraga, 
Carneoli, Fedori, Bra- 
silini, Sbarzaglia, Ros- 
si, Giambartolomei, 
El. Sacchi, Venerucci, 

Rossi. 

CAMST PAV UD: Ada- 
mi, Gerolami, Minen, 
Moreale, Marega, Lo- 
dolo, Fragiacomo, 
Hueller, Macor. 
URBINO — Inattesa e 
inspiegabile sconfitta 
della squadra di Liani 
che, dopo aver vinto in 
maniera piuttosto net- 
ta il primo parziale del- 
l'incontro, si è arresa a 


B1 DONNE /CAMST AL PALO 
L'Urbino Export 

mette sottosopra 
il team friulano 


batter d'occhio di porta 
sul 14-8, e a siglare il 15 
punto a favore delle az- 
zurre è un Ace su battu- 
ta da parte della neo-en- 
trata Silvia Scussolin. 
Ricalca i temi della 


prima la seconda frazio- . 


ne, condotta alla pari fi- 
no all'8-8. A questo pun- 
to, dopo un'interminabi- 
le serie di cambi palla, 
un muro della Natova 
sblocca finalmente la si- 


un avversario mode- 
sto. Emblematico an- 
che il recupero permes- 
so dalla Camst a Urbi- 
no nel terzo set, quan- 
do nel punteggio di 
11-2 ha acconsentito 
un break incredibile al- 
le padrone di casa che 
hanno poi vinto 15-11. 
Nonostante Hueller e 
Macor siano state alter- 
nate al centro, così co- 
me Minen e Moreale, 
non è stato possibile 
bloccare il gioco avver- 
sario. Una sconfitta in- 
Spiegabile vista la posi- 
zione di classifica del- 
l'Urbino; la pausa pa- 
squale giunge quindi a 
pennello, anche in vi- 
sta dell'impegno del 13 
aprile quando a Udine 
giungerà il Vibi Feltre. 


tuazione. Realizzando 
un parziale di 6-0, le ra- 
gazze di Sellan giungono 
al 14-8. Un'evidente ri- 
lassamento delle padro- 
ne di casa fa rientrare in 
gara le avversarie, che 
non si fanno pregare, e 
mettono a segno ben ot- 
to punti consecutivi, vin- 
cendo al. 30.mo punto 
una frazione di gioco 
che sembrava già persa. 

Conduce costantemen- 
te la Record nel terzo 
set, prima avanti di 7-4, 
poi di 14-6. Sembrava sì 
dovesse ripetere il copio- 
ne della frazione prece- 
dente dopo un parziale 
recupero della Cervi Cu- 
cine, che la portava al 
14-10, ma al quinto set- 
ball le padrone di casa 
sono riuscite a riavere la 
meglio. Interminabile a 
fase alterne la quarta 
frazione: prima parte a 
spron battuto la Record 
(7-2), conseguente parità 
e vantaggio delle ospiti 
(9-10), ma un intelligen- 
te pallonetto messo a ter- 
ra da Federica Chiopris- 
Gori permette di riaggan- 
ciare le varesine sul 
10-10. Ed è la stessa 
Chiopris a regalare 
l'11-10 con un ace in bat- 
tuta. 

Ancora numerosissimi 
cambi-palla sul punteg- 
gio di 12-10, errori in 
battuta da parte delle av- 
versarie, imprecisi gli at- 
tacchi delle latisanesi. 
La Record, comunque, 
prende nuovamente il so- 
pravvento, ma viene rag- 
giunta sul 14-14 dopo 
ben quattro match-point 
sprecati. Poi, miracolosa- 
mente, le ragazze di Sel- 
lan riescono a chiudere 
sul filo di lana. 

Carla Landi 


TRIESTE — Terzo suc- 
cesso consecutivo per la 
Pallavolo Trieste che ha 
superato a Monte Cengio 
i rivali del Soca Savogna 
con il punteggio di 3-0 
(15-6, 15-11, 15-13) dan- 
do prova di determina- 
zione e concentrazione. 
Senza l'apporto di Loren- 
zo Colautti che in setti- 
mana, durante un allena- 
mento, si è procurato 
una slogatura alla cavi- 
glia che ha comportato 
l'ingessatura, in regia è 
stato schierato Gian Lu- 
ca Paron, che si è reso 
protagonista di una pro- 
va lucida e attenta con- 
sentendo a Scalandi, Ber- 
tocchi e Butelli di attac- 
care con sicurezza. Con 
l'ingresso di Cutuli in al- 
cuni tratti dell'incontro 
al posto di Pippo Scalan- 
di la gara ha messo in 
mostra un sestetto parti- 
colarmente attento e de- 
ciso. Ottimo il recupero 
dei triestini nel terzo set. 

Grande entusiasmo al- 
la fine della partita per 
la vittoria che porta la 
squadra di Bertocchi al 


SERIE C1/NETTO SUCCESSO DELLA PALLAVOLO TRIESTE 


Paron, regia doc 


Lo Sloga Koimpex domina il Flebus e sogna la promozione 


Maurizio Stabile in ricezione con Volcic. (Foto di Andrea Lasorte) 


quinto posto in classifi- 
ca, assieme al Ponte nel- 
le Alpi che sabato è stato 
battuto 3-0 dalla capoli- 
sta Mogliano, mentre 
staccata di due punti si 
trova la coppia Soca- 
Monfalcone dal momen- 
to che i ragazzi di Sorè 
hanno superato 3-0 
(16-14, 15-13, 15-7) il Vi- 
vil di Villa Vicentina. 

Per lo Sloga Koimpex è 


giunto a Povoletto un 
successo importante sul 
Flebus che consente al 
sodalizio biancorosso sei 
punti di vantaggio in gra- 
duatoria sulla diretta in- 
seguitrice. La promozio- 
ne dunque non appare 
un miraggio quando alla 
fine del campionato man- 
cano solamente sei parti- 
te. A Povoletto il Koim- 
pex ha vinto 1-3 (15-13, 


13-15, 11-15, 6-15) con 
uno score individuale di 
tutto rispetto: Riolino 
10+9, Bosich 2+10, Sta- 
bile 7+7, Aljosa Kralj 
7+11, David Kralj 4+12, 
Ciac 0+1, Zuccon 1+2, 
Strain 1+0 e Volcic 2+0 
con il solo Mauro Sgubin 
rimasto in panchina a in- 
citare i compagni. Alla vi- 
gilia di questo scontro 
serpeggiava un certo ti- 


SERIE A2: 

Toscana Recapiti Livorno-Samgas 3-1, Lecce Pen- 
Mantova 3-0, Samia-Banca di Sassari 3-2, Conad- 
Codyeco 3-1, Rovigo-Giacomelli 3-1, Colmark Bre- 
scia-Cosmogas Forlì 3-0, Sira Falconara-Carifano 
3-0, Traco-Matera 2-3. 

Classifica: Traco punti 54; Colmark 48; Samia 46; 
Conad 44; Matera 38; Cosmogas 32; Lecce Pen e 
Rovigo 30; Giacomelli 28; Toscana 24; Carifano e 
Sira 22; B.Sassari, Samgas e Mantova 18; Codyeco 


8. 

SERIE BI: 

Stadium Mirandola-Castelli Bustaffa 2-3; Livera- 
ni-Mestre 2-3; Vb Udine-Milano Nuova Segrate 
1-8; Placobert-Itas Mezzolombardo 0-3; Grafica 
Veneta-Viki Modena 3-1; Videx-Codigoro 3-0; 
Olimpia Sav-Carilo Loreto 2-3. 

Classifica: 2 Castelli Bustaffa 32 punti; Videx, Ca- 
rilo Loreto 30; Viki Modena 28; Itas Mezzolombar- 
do 24; Olimpia Sav, Grafica Veneta 22; Codigoro 
18; Marcato Mestre, Stadium Mirandola 16; Vb 
Udine, Milano Nuova Segrate 12; Liverani 10; Pla- 
cobert 8. 


SERIE B2: 

Cavriago-Gamma Refin 3-1; Birra S. Miguel-Boo- 
merang Bussol. 0-3; Kreaton Provenza-Imsa 3-0; 
Pordenone-Cervo 3-0; Red Level Isola-Marconi 
Volley 3-0; Cus Modena-Volley Sedico 1-3; Calz. 
Mura Asola-Carpi 3-0. 

Classifica: Kreaton Provenza 36; Boomerang Bus- 
sol. 34; Volley Sedico 26; Birra S. Miguel 24; Ca- 
vriago, Marconi Volley 22; Red Level Isola, Calz. 
Mura Asola, Imsa 20; Pordenone, Gamma Refin, 
Cus Modena 16; Carpi 6; Cervo 2. 


UNDER 18 
BMeters 

e Val Gorizia 
campioni 
regionali 


TRIESTE — Il BMeters 


RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILI 


SERIE C1: 

Pall. Fossò-Eurolivenza 3-1; Flebus Povoletto-Slo- 
ga Koimpex Ts 1-3; Laguna Light-Ideal S. Giustina 
3-0; Ponte n. Alpi-Canevel Spumanti 0-3; Victoria 
Legnago-Nova Gens Noventa 0-3; Fincantieri-Lat- 
terie Friulane 3-0; Pall. Trieste-Sobema 3-0. 
Classifica: Canevel Spumanti 36; Laguna Light 
32; Ideal S. Giustina 30; Sloga Koimpex Ts, Pall. 
Trieste 28; Ponte n. Alpi 22; Sobema, Fincantieri 
20; Pall. Fossò 18; Eurolivenza 16; Nova Gens No- 
venta 14; Latterie Friulane, Flebus Povoletto 10; 
Victoria Legnago 2. 


SERIE C2: 

Ideal Sedia-Eltor 1-3; Leyline Torriana-Prata 2-3; 
Volley Ball Udine-Sup. Europa 3-2; Volley Ball Ma- 
niago-Olympia 0-3; Porcia-Itely Faedis 0-3; Mossa 
Candolini-Pol. Prevenire Ts 3-1; Bor Fortrade-Cit- 
tà della calzat. 3-0. 


Classifica: Eltor 38, Porcia 32; Ideal Sedia 28; Cit- 
tà della calzatura, Olympia 26; Pol. Prevenire Ts 
22; Bor Fortrade, Volley Ball Udine, Itely Faedis 
20; Sup. Europa 16; Leyline Torriana 14; Mossa 
Candolini 8; Prata 6; Maniago 4. 

SERIE D - play-off: 

Volley Corno-Birr. Spofford 3-2; Shangri-La Club 
Altura-Volley Bar da Elio 3-2 

Classifica: Volley Corno, Shangri-La Club Altura 
2; Volley Bar da Elio, Npt Birr. Spofford 0. 

SERIE D - play-out: 

Computer Disc.-Acli Ronchi 3-1; As Futura Corde- 
nons-Volley Ball S. Giorgi 2-3. 

Classifica: Computer Disc. 2; Acli Ronchi 0. 
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Bagnaria Arsa e l'Ok Val 
Gorizia sono, rispettiva- 
mente, la squadra femmi- 
nile e quella maschile 
che si sono fregiate del ti- 
tolo di campione regiona- 
le Juniores. A Rupingran- 
de si sono disputate le ga- 
re del femminile: lo Slo- 
ga Koimpex si è dovuto 
arrendere al B Meters 
per 0-3 (10-15, 7-15, 
8-15) giocando una gran 
bella partita e riuscendo 
ad opporre valida resi- 
stenza alle forti avversa- 
rie nel primo set, lottan- 
do fino al 10 pari e termi- 
nando dopo un'ora e mez- 
zo di buona pallavolo. 

La seconda gara della 
mattinata ha visto il suc- 
cesso dell'Ok Val sul Por- 
cia per 3-1 (15-5, 15-13, 
11-15, 15-3) mentre nelle 
partite giocate nel pome- 
riggio le giovani del B 
Meters Bagnaria Arsa, 
scendendo in campo sen- 
za 4 titolari, hanno battu- 
to l'Ok Val Gorizia 3-0 
(15-8, 15-4, 15-4) mentre 
lo Sloga Koimpex ha su- 

erato il Porcia 3-0 
15-3, 15-6, 15-7). Il vice- 
presidente del comitato 
regionale Graziano Dal- 
l'Armi ha quindi premia- 
to il B Meters campione 
regionale, davanti a Slo- 
ga Koimpex, Ok Val Gori- 
zia e Domovip Porcia. 

Per quanto riguarda il 
settore maschile in matti- 
nata l'Ok Val Espego ha 
battuto 3-0 il Volley Ball 
Udine e il Koimpex ha 
perso per mano del Gor- 
denons 1-3; o ha 
avuto ragione del Corde- 
nons col punteggio di 3-0 
eil Koimpex è stato rego- 
lato con l'identico pun- 
teggio dal Vbu. Dietro al- 
l'Espego si sono piazzati 
nell'ordine Futura Corde- 
nons, Vbu e Koimpex. 


Aussafer Sangiorg. 3 
Albatross Treviso 0 
(15-7, 15-11, 15-6) 
AUSSAFER SANGIORGI- 
NA: Colussi, Tortul, 
Battistutta, Bellinetti, 
Debidda, Brumat, Bal- 
laminut, Liva, Mazzo- 
lin, Vittor, Rizzetto. 

All. Savonitto. 
ALBATROSS TREVISO: 
Basco, Ceolin, Schia- 
von, Zanatta, Pizzofer- 
rato, Callegari, Parpi- 
nel, Sartor, Gracis, 
Zin, Bordignon. All. Se- 
menzato. 

ARBITRI: Pugliatti di 
Torino e Toso di Trie- 
ste. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Ritorna il sorriso 
in casa dell'Aussafer 
Sangiorgina dopo le scon- 
fitte in serie degli ultimi 
tempi. Le ragazze di Ma- 


tuto il fanalino Alba- 
tross con un secco 3-0 in 
neanche un'ora. Nono- 
stante il risultato, non è 
stata una gara entusia- 
smante sia per i soliti at- 
timi di black-out delle 
sangiorgine, in particola- 
re nel secondo set, sia 
per il fatto che l'Aussa- 
fer si è adattato al gioco 
avversario, limitandosi 
a fare il minimo indi- 
spensabile per centrare 
la vittoria. 

E stata una gara a sen- 
so unico che non ha pre- 
sentato, né poteva, ec- 
cessive difficoltà. Co- 
munque una vittoria che 
fa morale e permetterà 
all'Aussafer di affronta- 
re i prossimi incontri 
cori maggior determina- 
zione per risalire qual- 
che posizione in classifi- 
ca. Dal punto di vista 


tecnico-tattico, qualche 
errore di troppo in rice- 
zione ha reso più difficol- 
toso il gioco al centro. 
Buone, al contrario, la 
battuta e la difesa a mu- 
TO. 

Nel primo set le padro- 
ne di casa hanno schiera- 
to in campo le centrali 
Colussi e Brumat, la pal- 
leggiatrice Battistutta, 
l'opposta Liva, bande 
Ballaminut e Bellinetti. 
Le ospiti sono invece sce- 
se in campo con Basco 
in regìa, Ceolin e Bordi- 
gnon ali, Nardin al cen- 
tro. Primo set condotto 
dall'Aussafer che in soli 
14 minuti si aggiudica la 
frazione. Nel secondo 
parziale si passa dal 6-0 
Iniziale in favore delle 
padrone di casa, al 6-7, 
unico momento della ga- 
ra in cui l'Albatross, ap- 
profittando di una fles- 
sione delle sangiorgine, 


‘more per il confronto, vi- 
sto che proprio un anno 
fa da parte della squadra 
friulana era giunto uno 
sgambetto inatteso. Nel- 
le prime due frazioni di 
gioco le due squadre si 
sono fronteggiate in una 
situazione di estremo 
equilibrio e, come si può 
dedurre dai parziali, l’esi- 
to è rimasto incerto fino 
alla fine. Nel secondo 
set, sul punteggio di 13 
pari, è entrato Volcic al 
servizio per Zuccon che 
‘ha infilato due ace decisi- 
vi. Mario Ciac è stato so- 
stituito in regia da 
Strain che ha saputo 
svolgere con ordine il 
proprio compito. 

Dopo la pausa pasqua- 
le lo Sloga Koimpex ospi- 
terà a Opicina il Laguna 
Light Paese e, visto il ri- 
sultato dell'andata, l'im- 
pegno sarà piuttosto se- 
rio. Per la Pallavolo Trie- 
ste il turno del 13 aprile 
prevede invece la trasfer- 
ta a Villa Vicentina dove 
Marsich e compagni si 
batteranno con la squa- 
dra allenata da Giorgio 
Manzin. 

g.st. 
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SERIE C2/«MURATA» LA SQUADRA DI REANA DEL ROJALE 


Bor acchiappatutto 


Un Prevenire ridotto all’osso si arrende sul parquet del Candolini 


TRIESTE — Netto successo per il Bor Fortrade che ha 
superato a Guardiella il Città della Calzatura di Rea- 
na del Roiale per 3-0 (15-9, 15-7, 17-15). Grazie al 
buon rendimento sul campo del sestetto composto da 
Cella, Del Turco, Taberni, Marega, Goloni e Furlanic 
il Bor è stato in grado di imporsi dall'inizio sugli ospi- 
ti che, tra l'altro, per un disguido organizzativo, han- 
no sbagliato palestra e sono giunti a Guardiella con 
mezz'ora di ritardo. 

Dopo il termine della prima frazione di gioco che 
non ha procurato grosse preoccupazioni al Bor, nella 
seconda si è infortunato al ginocchio il palleggiatore 
Del Turco, sostituito dal bravo Roberto Pavlica che è 
stato in grado di smistare bene il gioco. Nel terzo set i 
plavi si sono trovati in svantaggio 2-10 e sono riusciti 
a rimontare fino al 13-10 ci però lucidità nei 
momenti conclusivi del parziale, tanto che il Reana 
‘ha avuto la possibilità di aggiudicarsi il set sul 15-14 
ma, in seguito a una serie di concitate azioni, il Bor 
ha chiuso in vantaggio 17-15; hanno fatto parte del 
gruppo anche Koren, Ruttar e Danielli, che hanno 
supportato i compagni nella rincorsa sul Prevenire, 
distante soli due punti. 

I Tea di Drabeni hanno perso a Mossa con il 
Gandolini per 3-1 (5-15, 15-8, 15-12, 15-1) con una 
formazione decisamente ridotta all'osso: senza Petri 
e Guido Bertocchi il gruppo ha accusato parecchio il 
gioco avversario e il Prevenire non ha potuto blocca- 
re l'avversario. Dopo aver vinto bene nel primo set, le 
azioni di attacco dei triestini si sono fatte via via sem- 
pre meno pungenti, tanto che il Candolini è stato ca- 
pace di riaprire la gara e terminare con un successo. 
Sia Benvenuto che Tauceri hanno tentato il tutto per 
tutto al fine di arginare l‘impeto avversario, ma l’in- 
costanza al servizio ha aiutato le azioni del Mossa. 
Una menzione particolare va a Tommasini. Il 13 apri- 
le derby a Monte Cengio tra Prevenire e Bor Fortrade. 


SERIE D/PRIMA GIORNATA DEI PLAY OFF 
Colpodi reni dell’Altura 
Spofford punto dal Corno 


TRIESTE — Prima gior- 
nata dei play-off promo- 
zione e retrocessione in 
serie D maschile con le 
due formazioni triestine 
impegnate per ottenere 
la promozione in (C/2 
una vittoriosa e l'altra 
sconfitta dall'avversario 
di turno. 

E andata bene all'Altu- 
ra Shangri-La che è riu- 
scita a vincere per 3-2 
(13-15; 15-11; 15-6; 
9-15; 15-13) sul Bar da 
Elio di San Vito al Ta- 
gliamento. Poteva essere 
una gara molto più sem- 
plice ma i triestini han- 
no pensato di complicar- 
si la vita. Hanno inizia- 
to a giocare Falzari in 
regia con Tognon oppo- 
sto, Romanello e Zamari- 
ni all'ala, Vatta e Latin 
al centro con l'ingresso 


SERIE B2/SCONFITTO IL FANALINO DI CODA ALBATROSS 


Aussafer, torna il sole 


Severa la coach Maria Savonitto: «Avrei voluto vederè più grinta» 


riesce a portarsi in van- 
taggio. Ma il suo predo- 
minio dura poco e l'Aus- 
safer chiude sul ventise- 
iesimo punto, Terzo set 
alla stregua del prece- 
dente: iniziale vantaggio 
delle padrone di casa 
(6-0), parziale recupero 
delle trevigiane (6-4), 
ma in men che non si di- 
ca. l'Aussafer vola sul 
14-4 e una schiacciata 
della Bellinetti firma il 
unto della vittoria per 
a sua squadra. 

«Per quanto riguarda 
il risultato i due punti 
sono stati buoni — ha det- 
to la coach Savonitto — 
avrei voluto. solamente 
vedere più grinta e con- 
vinzione in campo. Da 
segnalare in positivo la 
prova di Arianna Colussi 
che in questo periodo 
sta dimostrandosi all'al- 
tezza delle aspettative». 

Gar. La. 


di Pittino in regia per 
Falzari nel quarto e 
quinto set e di Riccardo 
Gianeselli per Romanel- 
lo nei differenti frangen- 
ti della gara. 

In avvio di partita l'Al- 
tura ha sofferto il gioco 
degli ospiti accumulan- 
do'‘un distacco rilevante 
che ha in parte arginato 
fermandosi però nella ri- 
monta nella fase più de- 
licata della frazione di 
gioco. Il secondo e terzo 
set hanno dimostrato un 
netto predominio della 
squadra di casa che ha 
‘però ceduto nel quarto e 
decisivo set e il crollo è 
coinciso ‘con il cambio 
del palleggiatore avver- 
sario molto più bravo 
nello smistare i palloni 
agli attaccanti. 

Il tie-break è iniziato 


bene per Vatta e compa- 
gni che hanno però ri- 
schiato parecchio nella 
fase centrale del set, for- 
tunatamente terminato 
15-13 per l'Altura dove è 
spiccato il buon gioco di 
Romanello, ottimo sosti- 
tuto di Mengotti. 

Nonostante  «l'acqui- 
sto» di Andrea Aizza la 
Nuova pallavolo Spof- 
ford ha perso 3-2 (15-2; 
15-1; 10-15; 14-16; 
15-7) con il temibile Vol- 
ley Corno, composto da 
ragazzi giovani e molto 
agguerriti. Dopo i primi 
due parziali dove i trie- 
stini hanno giocato nel- 
la nebbia più fitta, a par- 
tire dal terzo la gara si è 
riaperta e, soprattutto 
nel quarto lo Spofford 
ha recuperato dal 0-7 e 
si è aggiudicato il par- 
ziale. 


E CLASS. FEMMINIL 


SERIE Al 
Tradeco-Foppa Pedretti 0-3, Impresem Agrigento- 
Giccarese Bari 0-3, Sumirago-Latte Rugiada Matera 
3-1, Reggio Emilia-Anthesis Modena 0-3, Alpam Ro- 
ma-Preca Cislago 3-0, Brummel-Romagnafert 0-3. 
Classifica: Foppa Pedretti 40; Anthesis Modena 38; 
Alpam Roma e Tradeco 32; Latte Rugiada Matera 
30; Preca Cislago 20; Reggio Emilia 18; Sumirago 16; 
Giccarese Bari e Romagnafert 14; Impresem Agrigen- 
to 8; Brummel 2. 

SERIE A2 


Risultati: Carifano Ps-Il Gioiello 2-8; Florens 
Cast.-Biasia Vi 3-2; Famila Imola-Mangiatorella 3-2; 
Latisana Ud-Cervi Castell. 3-1; Medinex Rc-Despar 
Pg 3-2; Oranfrizer Fi-Andra Trani 3-1; Rio Casamia- 
Spazzano Mo 3-1; Aster Roma-Montichiari 0-3. 
Classifica: Mangiatorella 46; Montichiari 38; Oranfri- 
| zer Fi, Despar Pg, Rio Casamia, Latisana Ud 36; Spaz- 
zano Mo, Biasia Vi 30; Medinex Rc 26; Aster Roma, 
Florens Cast 24; Famila Imola 22; Cervi Castel, An- 
dra Trani 14; Carifano Ps, Il Gioiello 10.‘ 
È SERIE BI 
Risultati: Forlimpopoli-Il Fè Ferrara 1-3; Finishing- 
Ancona np; Torrefranca-Bulli & Pupe 1-3; Urbino 
Ps-Camst Pav Udine 3-1; Mark Leasing Jesi-Forlì 
3-0; Gubbio-Las Tortoreto 3-2; Casor S. Lazzaro-O1. 
Metelli Trevi 3-1. 
Classifica: Mark Leasing Jesi 36; Il Fè Ferrara 34; 
Las Tortoreto, Forlì, Forlimpopoli 24; Casor S. Lazza- 
ro 22; Ancona, Camst Pav Udine 20; Pol. Torrefran- 
ca, Bulli & Pupe 18; Finishing 14; Urbino 12; Ol. Me- 
telli Trevi, Gubbio 6. 
È SERIE B2 
Risultati: Piove Padova-Marzola Povo 3-1; Codige- 
se- Corlo 3-0; Canevel Spumanti-Noventa 3-2; 
Schio-Heraclia Noventa 2-3; S. Giorgio Mantova-Sar- 
meola 0-3; Aussafer S. Giorg. RGCNRLOS 3-0; Ata- 
battisti-Alloys Monfal.3-0. 
Classifica: Piove Padova, Heraclia Noventa 32; Ata- 
battisti, Noventa 28; Aussafer S. Giorg. Ud, Sarmeo- 
la, Schio, S. Giorgio Mantova 24, Marzola Povo 20; 
Canevel Spumanti, Codigese, Corlo 12; Alloys Mon- 
fal., Albatros 4. 
SERIE Cl 


Risultati: Attimeg Codognè-Volley 93 Trieste 3-0; 
Ott. Tomasini-Sloga Koimpex Ts 0-3; Kennedy Udi- 
ne-Fontane Treviso 3-2; Spes Veltro-Porcellana Bian- 
ca Ud 3-0; Bmeters Bagnaria-Battaglino Verona 0-3; 
Oroleader-Porcia 3-0; Bor Mercantile Ts-Dolo 3-1. 
Classifica: Battaglino Verona 34; Sloga Koimpex Ts 
32; Porcia 30; Spes Veltro 28; Oroleader 26; Ott. To- 
masini 24; Attimeg Codognè 22; Volley 93 Trieste 
16; Bmeters Bagnaria, Dolo, Bor Mercantile Ts 14; 
Porcellana Bianca, Kennedy Udine 12; Fontane Trevi- 
so 2. 
SERIE G2 

Risultati: Tarcento-Sokol 1-3; Carfriulana Vivil 3-0; 
Olympia-Gus Udine 3-0; Ristorante del Doge-Rivi- 
gnano 3-0; Libertas-Candolini 3-1; Il Mercato di 
Selz-Torriana 0-3; Dragon Pub-Delser Martign. 0-3. 
Glassifica: Delser Martign 36; Torriana 34; Olym- 
pia, Tarcento, Carfriulana Vivil 26; Libertas, Risto- 
rante del Doge 22; Sokol 20; Il Mercato di Selz 18; 
Gandolini 16; Dragon Pub 12; Rivignano 8; Cus Udi- 
ne 6. 

SERIE D GIRONE A. 
Risultati: Sofal Morarese-Gonars Colorpea 0-3; Au- 
toricambi Favento-Altura, 3-0; Savogna-Ginnastica 
Triestina 3-0; Sloga-Volvo Abetini 3-1. 
Classifica: Gonars Colorpea, Savogna 24; Volvo Abe- 
tini 18; Autoricambi Favento 16; Sloga, Altura, Gin- 
nastica Triestina 12; Breg Sd 8; Sofal Morarese 2. 

SERIE D GIRONE B 


Risultati: Cassacco-Gamma Legno 2-3; Sattec Gom- 
ma-Pol. Azzurra 94 3-0; Gregoris-Di Emme Sedie Pa- 
luzz 0-3; Boem & Paretti-Mob. Bertolutti 3-0. 
Classifica: Sattec Gomma 26; Boem & Paretti 24; 
Pol. Azzurra 94 22; Gomma Legno 20; Di Emme Se- 
die Paluzz 14; Gasacco, Assicurazioni 8; Gregoris 6; 
Bertolutti 0. 


SERIE B2/IL BATTISTI LIQUIDA LE MONFALCONESTIN TRE SET 


Alloys costretta alla resa 


Molte le recriminazioni in casa cantierina in campo con solo otto atlete 


eee 
SERIE C1 DONNE /LA COMPAGINE DI SAIN SI PIAZZA AL SECONDO POSTO IN CLASSIFICA 


Lo Sloga passeggia sul parquet di Cordenons 


TRIESTE — Non riuscen- 
do a festeggiare per un ri- 
sultato positivo di tutte e 
tre le formazioni triesti- 
ne, la vittoria del Bor 
Mercantile, tornato al 
successo dopo ben 7 tur- 
ni di digiuno, diventa la 
nota saliente per eccellen- 
za della giornata. Gru- 
den, Gregori, Cok, Vodopi- 
vec, Maver e Benevol 
hanno iniziato da titolari 
il match che si è risolto 
con un 3-1 (16-17, 15-11, 
15-9, 15-13) sul Volley 
Dolo, il primo dell'era 
«post Pitacco», 

Il primo set è iniziato 
con un vantaggio per il 
Bor di 4-0, tramutatosi in 


un 8-8 e poi 14-14 con un 
gioco efficace del Dolo 
dal centro che ha trovato 
frequenti varchi nel mu- 
ro delle padrone di casa; 
prima con Benevol e poi 
con Flego il Bor ha avuto 
la possibilità di vincere, 
ma il punteggio è giunto 
sul 16 pari ed è stato il 
Dolo a chiudere in pro- 
prio favore. Dominio tota- 
le nel secondo mentre nel 
terzo le due compagini si 
sono inseguite con mini- 
mi scarti di vantaggio fi- 
no al 7-7 da cui le plave 
si sono involate verso un 
facile successo; ancora 
agonismo nel quarto e ul- 
timo set con un momento 


di paura quando il Dolo 
ha trovato una serie di 
Pato positive che gli 

\a concesso un vantaggio 
di 13-9 ma Breda a 
trovato una serie di otti- 
me battute che hanno 
portato il Bor a vincere 
15-13. 

Lo Sloga Koimpex ha ri- 
dicolizzato a Cordenons 
l'Ottica Tomasini vincen- 
do 0-3 (9-15; 6-15; 12-15) 
e si ritrova da sola al se- 
condo porto della Cl. La 

‘ara è stata molto sentita 

la parte di entrambe le 
squadre ma le ragazze di 
Sain hanno saputo trova- 
re la giusta concentrazio- 
ne, un ottimo servizio e 
la costanza necessaria: il 


gioco veloce del Corde- 
nons grazie ai buoni ser- 
vizi, non è stato inconte- 
nibile, e il Koimpex ha sa- 
puto rendersi pericoloso 
senza soffrire le notevoli 
dimensioni del campo al- 
le quali in generale non è 
abituato. Questo il tabelli- 
no della squadra di Opici- 
na: Ciocchi 3+0, Srickia 
8+13, Fabrizi 5+5, Ma- 
millo 4+3, Pertot +0, 
Gregori 5+5, Vidali 0+2. 
Nel terzo set le due s. | .- 
dre si sono trovate .ul 
punteggio di 12 pari e nei 
momenti decisivi il Koim- 
pax è riuscito a ottenere 
Il successo. 

Contro il Codognè le tri- 
estine del Volley hanno 


FIoGo solo nella prima 
Tazione di Foe e sì sono 
inchinate alla squadra di 
casa che ha vinto 3-0 
(15-11; 15-7; 15-4). Non 
avendo ricevuto la comu- 
nicazione del cambio di 
campo rispetto al calen- 
dario, le triestine sono ar- 
rivate tardi in palestra e 
si sono preparate al ma- 
tch in maniera frettolosa. 
L'avvio della partita ha 
messo in mostra un Vol- 
ley 93 deciso e sicuro, ca- 
pace di servire e attacca- 
Te con estrema decisione. 
Dal punteggio di 11-6 pe- 
rò si è rotto l'incantesimo 
ed il Codognè non solo ha 
recuperato ma ha azzera- 
to le triestine. 


Battisti 
Alloys 

(15-13, 15-4, 15-10) 
BATTISTI: Ceolan, Nus. 
sbaumer, Bergama- 
schi, Fronza, Acler, Ce- 
stari, Pisoni, Plaick- 
ner. 
ALLOYS: Bertossa, Ben- 
cina, Damiano, Novel. 
li, Franco, Ahmed, Ce- 
cot, Bostjancich. 


TRENTO — Brutta scon- 
fitta dell'Alloys, che op- 
posta a una avversaria 
di alta classifica, ma non 
certo dal gioco trascen- 
dentale, è incappata in 
‘una giornata storta, e ha 
dovuto pertanto alzare 
bandiera bianca. Molte 
sono comunque le recri- 
minazioni per le cantieri 
ne, che si sono presenta- 
te in campo con solo ot- 
to atlete, a causa delle 
assenze dell'ammalata 


Picciulin e della Tortul, 
in disaccordo con la gui- 
da tecnica della squa- 
dra. 
Nel primo set le mon- 
falconesi, dopo aver con- 
dotto per 5-1 e 7-4, sono 
state raggiunte sull'otto 
pari, ma hanno saputo 
allungare ancora sino al 
13-8, quando a causa di 
un black-out totale han- 
no perso il set per 15-13. 
Lo sbandamento è conti- 
nuato purtroppo anche 
nella seconda frazione, 
persa per 15-4, grazie a 
una difesa e ricezione a 
dir poco disastrose. Nel 
terzo set sì è rivista di 
nuovo un'Alloys grinto- 
sa che è filata sul 7-3, 
ma ben presto è tornata 
la confusione preceden- 
te, che ha permesso alle 
padrone di casa l'aggan- 
cio sul 10 pari, e la fuga 
decisiva sino al 15-10 fi- 
nale. 


SERIE C2 E DDONNE / GINNASTICA IN GINOCCHIO 


E ilSokol espugna Tarcento 


TRIESTE — In C2 il So- 
kol ha strappato al Tar- 
cento due punti impor- 
tanti, andando a vincere 
in trasferta 1-3 (9-15, 
15-11, 13-15, 7-15) con 
una splendida prestazio- 
ne corale. Silva Meulia 
ha schierato la Vidali in 
palleggio con Marucelli, 
Tania e Lara Masten, 
Skerk e Visentin in cam- 
po e Lupinc e Kosmina a 
disposizione. Contro un 
Tarcento forte di una di- 
fesa eccellente ma defici- 
tario a muro, il Sokol ha 
trovato un buon servizio 
e ha saputo condurre la 
partita, eccezion fatta 
per il secondo set dove 


non ha funzionato la ri- 
cezione, fino alla fine. 

In serie D il risultato 
del giorno è il successo 
dello Sloga che ha battu- 
to il Volvo Abetini 3-1 
(15-9; 15-1; 10-15, 
15-10) dimostrando l'ot- 
timo valore del gruppo 
under 18 della società. 
Gon la facile vittoria del 
Gonars sul Moraro, il Sa- 
vogna, vincendo 3-0 
(15-11, 15-7, 15-13) sul 
la Ginnastica Triestina, 
si trova a far parte della 
coppia di testa del giro- 
ne A. Franco Diego ha 
schierato il sestetto com- 
posto da Cerva, Cellie, 
Lenge, Viani, Marrone e 
Calligaris e dopo i primi 


due parziali in cui la Gin- 
nastica ha cercato le do- 
vute contromisure per 
CERO al forte Savogna 
nel terzo è riuscita a 
tratti a condurre la gara. 

Il derby tra Virtus Au- 
toricambì Favento ed Al- 
tura si è risolto in manie- 
ra piuttosto netta in fa- 
vore delle ragazze di 
Franco Grossmar che 
hanno vinto 3-0 (15-10, 
15-11, 15-10) con una 
buona regia di Alessia 
Padovan. L'Altura, tra- 
scinato dalla grinta di 


* Rossella Murgia, non ha 


creduto nella possibilità 
di un successo e si è con- 
segnato a un avversario 
caricato e aggressivo. 
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Evoluzioni senza stress 
di oltre trecento atleti 


PALLANUOTO 
Stage ligure 
per Fabro 


TRIESTE - Buone no- 
tizie dai Ragazzi della 
Triestina. Il portiere 
Giampiero Fabro, 
classe ‘82, è stato in- 
vitato ad un raduno 
collegiale a La Spezia 
con la nazionale di ca- 
tegoria. Lo stage co- 
mincerà oggi e sì con- 
cluerà mercoledì. Per 
Fabro, e per la socie- 
tà, la soddisfazione è 
doppia essendo l'uni- 
co atleta del Trivene- 
to ad essere stato con- 
vocato per il raduno. 
Per quanto riguarda i 
risultati ottenuti la 
settimana scorsa dal- 
le squadre allievi, la 
Triestina ha perso a 
Vicenza per 11-6. 
Sconfitta anche l'Ede- 
ra contro il Bentegodi 
(11-9). 


RONGHI DEI LEGIONA- 
RI — Ormai ci siamo. 
Mancano solamente po- 
chissime settimane e poi 
i tanti appassionati del 
«batti e corri» della no- 
stra regione torneranno 
a vedersi animare i dia- 
‘manti in terra rossa, tor- 
neranno ad ascoltare i fa- 
tidici suoni di sempre, 
quello dello «strike» o 
del rituale «play-ball» 
‘prima di ogni partita. Ba- 
seball e softball stanno 
finalmente per rimetter- 
si in moto in una regio- 
ne dove da sempre que- 
ste due affascinanti di- 
scipline sportive riesco- 
no a muovere migliaia di 
persone tra atleti, tecni- 
ci, dirigenti e amatori di 
ogni età. Da mesi, ormai, 
le squadre hanno avvia- 
to la preparazione nelle 
palestre di tutta la regio- 


A COLONIA 


Freddo 
eneve 
rovinano 
i10mila metri 


TRIESTE — Vento, 
pioggia, nevischio e 
grandine hanno fer- 
mato sabato scorso i 
campionati provincia- 
li del 10 mila metri in 

ista proprio sul più 
Fello: quando, stava 

Jer partire la terza e 
ultima batteria, quel- 
la riservata agli atleti 
più titolati. Sul cam- 
‘po-scuola «Dradic- 
chio» di Colonia (che 
rimarrà tale anche do- 
po la sua ristruttura- 
zione, visto che le ga- 
re nazionali e interna- 
zionali dovranno svol- 
gersi nel futuro «Gre- 
zar) rimesso a nuovo) 
sì è scatenato il fug- 
gi-fuggi. 

Peccato, perché sa- 
rebbe bastata una tet- 
toia per riparare gli 
astanti (cronometristi 
compresi) in modo 
che tutto filasse via li- 
scio liscio. Gli inossi- 
dabili amatori, infat- 
t1, erano già pronti e 
disposti a scendere in 
pista. La terza batte- 
Tia, e l'aggiudicazione 
dei titoli nelle varie 
categorie, è stata co- 
munque rinviata a 
mercoledì 3. aprile, 
sempre a Colonia, per 
le ore 17.30. Giò, subi- 
to dopo il «test indi- 
cativo di staffette ri- 
servato alle categorie 
ragazzi-cadetti-allie- 
vi, programmato (con 
inizio alle ore 15.30) 
dal comitato provin- 
ciale Fidal in previsio- 
ne del campionato re- 
gionale staffette che 
si svolgerà il 14 apri- 
le a Sarì Vito al Taglia- 
mento. 

A.R 


TRIESTE — Folta parteci- 
azione nelle palestre del- 
Ja Ginnastica Triestina al 
campionato regionale di 
ginnastica, promozionale, 
a cui hanno preso parte 
circa 300 atleti in rappre- 
sentanza di 15 società. 

Il presidente regionale 
del Coni Felluga, il presi- 
dente Fgi regionale, Tan- 
doi, e il delegato Fgi per 
la provincia di Trieste, 
Bronzi, hanno premiato i 
tanti atleti meritevoli. 
«La ginnastica promozio- 
nale, un'attività federale 
atutti gli effetti, è rivolta 
a quel largo strato di gio- 
vani che amano la ginna- 
stica ma non possono 0 
non vogliono affrontare 
duri allenamenti necessa- 
ri per un'attività agonisti- 
ca di così alta specializza- 
zione — ha affermato il 
presidente Tandoi —. Per 
questi ragazzi la Federa- 
zione ha predisposto una 
serie di esercizi, di gran- 
de soddisfazione, che pos- 
sono essere ben eseguiti 
anche con pochi allena- 
menti settimanali. E, inol- 
tre, la ginnastica promo- 
zionale è spesso uno dei 


bacini da cui si traggono 
gli atleti per il settore ago- 
nistico». . 

Ma veniamo alla gara. 
Tra le allieve di primo li- 
vello si è imposta la Liber- 
tas Sacile (46) davanti a 
S.G. Gemonese (45,3) e al- 
l'Artistica 81 Trieste 
(Abrami, Casagrande, Ga- 
lasso, Modonutti, Vichi) 
con 44,6 punti. Nel secon- 
do gruppo di allieve podio 
per S.G. Gemonese (55,2), 
‘As Udinese (54,7) e Artisti- 
ca 81 (Danelon, Giusti, 
Gregori, Nardelli, Zando- 
nalla) con 54,6 punti. Tra 
le allieve più grandi, di 
terzo livello, prima piaz- 
za per la Sg Pordenonese 
(74,45), seconda la Ginna- 
stica Triestina (Bugatto, 
‘Percovic, Facenda, Kobec) 
con 73,45 punti e terza la 
As Udinese (73,3). Splendi- 
da prestazione triestina 
tra le juniores. Vittoria, 
con 74,3 punti, dell'Arti- 
stica 81 (Allegretto, D'At- 
toma, Gazea, Marchioro) 
sulla Ginnastica Triestina 
(Stacul, Basaldella, Furla- 
ni, Pregara), premiata con 
73,25 punti. Terza, a cin- 
que centesimi, la Fenati 
di Spilimbergo. 


La gara seniores era ri- 
servata alle singolariste. 
Si è imposta Francesca 
Berti di Pordenone (28) su 
Giovanna Ghelucci del- 
l’Artistica 81 (27,35) e Cri- 
stina Cassio della Ginna- 
stica Triestina (26,8), Per 
quanto riguarda il settore 
maschile, piuttosto sguar- 
nito, tra gli juniores affer- 
mazione della Ginnastica 
Goriziana (Blasina, De Lo- 
renzi, Cristiani, Tosolini) 
con 59,5 punti, tra gli al- 
lievi di terzo livello prima 
la Sgt (Kobec, Bertoli, Bar- 
bariol, Piovesan, Lucche- 
se) con 70,8 punti e tra i 
seniores affermazione 
con 17,8 punti per Pegan 
della Ginnastica Triesti- 
na. 

Nella gara riservata al- 
la ginnastica ritmico-spor- 
tiva vittoria tra le junio- 
res per la Ginnastica Trie- 
stina (Curet, Plocar, Mon- 
tecalvo, Grdina, Filippo- 
ni, Mesar, Fornasar, Shar- 
dlow) con 35,10 punti e 
tra le individualiste anco- 
Ta un piazzamento per la 
Sgt con il terzo posto 
(24,45) di Francesca Tede- 
schi. 

Anna Pugliese 


STANNO PER PARTIREICAMPIONATI 


°Alpina tra le elette 


Triestini in A2 con le pantere ronchesi - I programmi di Cerea 


ne, mentre, condizioni 
‘meteorologiche permet- 
tendo, qualche sodalizio 
è anche riuscito a muo- 
vere i primi passi sui dia- 
manti dopo il lungo e for- 
zato letargo invernale. 

Il fatidico disco verde 
all'attività agonistica 
1996 sarà dato sabato 13 
aprile e in quelle giorna- 
te scatterà intensa an- 
che la stagione per le 
compagini giovanili. Ma 
vediamo qual è il panora- 
ma del «batti e corri), 
sia maschile sia femmini- 
le, in vista della prossi- 
ma annata sportiva. 

Nel baseball, in serie 
A2, due le compagini del 
Friuli-Venezia Giulia 
che saranno ai nastri di 
partenza. Accanto ai 
Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari, da an- 


«batti e corri» italiano, 
troveremo quest'anno 
anche l’Alpina Tergeste 
di Trieste, neopromossa 
e protagonista nei mesi 
scorsi delle clamorose di- 
missioni del presidente 
Luciano Emili, dimissio- 
ni che hanno dato vita a 
un mare di polemiche. E 
saranno proprio ronche- 
si e triestini ad aprire le 
danze con un derbyssi- 
mo che vedrà protagoni- 
ste le due squadre saba- 
to 13 aprile allo stadio di 
Prosecco con inizio alle 
15.30 e alle 21. 

Nutrita la schiera di 
regionali inserite nel 
campionato di serie Cl. 
A darsi battaglia saran- 
no in questa stagione Eu- 
ropea Bagnaria Arsa, 
Panthers Cervignano del 
Friuli, Rangers Redipu- 


ni ai massimi vertici del glia, Banca di credito co- 


JUDO ITUTTO ESAURITO 
Prestigioso stage a Trieste 
Summittecnico-didattico 
su decine di miniatleti 


TRIESTE — Uno stage di studio e approfondimento 
con docenti del livello di Piero CORTI Walter Ar- 
gentin e Gianfranco Solgari, ma che ha avuto come 
protagonisti anche personaggi quali Laura Di Toma, 
John Parutta e Raffaele Toniolo, ha completato i la- 
vori che hanno visto il Judo quale grande protagoni- 
sso la pali i i iestina i 
sta pres: Palestra della Ginnastica Triestina in 
questo ine Settimana. L'aspetto tecnico è stato fil- 
trato attraverso le lenti preziose della tradizione 
dello sviluppo e dell'arbitraggio, mentre quello pret- 
tamente agonistico si è sviluppato nell'arco del Gri- 
teriun Giovanissimi, del Campionato regionale esor- 
dienti e della terza edizione della Kashiwazaki Cup, 
che hanno messo in evidenza elementi di agonismo 
contrapposti ad altri di verifica sulle didattiche ap- 
plicate su miniatleti ancora in evoluzione e che ha 
coinvolto complessivamente circa trecento persone, 
CAMPIONATO REGIONALE ESORDIENTI — 
; S (terza prova) 

Maschile da cintura verde: kg 34: 1) pari merito 
Adriano Candiago (Azzanese), Tiziano Billiani (Tol- 
mezzo) e Daniele Zilli (I. Okano Monfalcone); kg 38: 
1) Daniele Marcon (Tenri Udine), 2) Luca Galvanini 
(Tenri Udine), 3) Thomas Filippi (F£.00. Trieste); kg 
42) 1) Kimo Dogani (A&R Trieste), 2) David Iacuzzi 
(Cividale); kg 46: 1) Michele Bassa (DIf Trieste), 2) 
Francesco Gurtner (DIf Trieste), 3) Alessandro Ciga- 
na (Azzanese) e Boris Saviana (Azzanese); kg 50: 1) 
‘Andrea Virgolino (Tenri), 2) Lorenzo Bagnoli (Tenri), 
3) Giancarlo Cocianni (Ugg) e Ciro De Stefano (Ugg); 
kg 55) 1) Matteo Pez (Tenri), 2) Francesco Martin 
(Sekai Budo Pn); kg 61: 1) Mattia Scacco (Azzanese), 
2) Matteo Nicolich (Sgt), 3) Antonino Calabrò (AGR 
Ts) e Marco Brusadin (Sckai Budo Pn); kg 68: 1) Ti- 
ziano Babic (A&R Ts), 2) Gabriele Corsani Scuz (Sgt), 
3) stefano Mestroni (Sgt) e Franco Mauro (Ff.0o. 
Ts); kg +68: 1) Paride Azzano (Sekai Budo Pn), 2) Ro- 
berto Falconieri (Minatoya Pasian di P.), 3) Alessan- 
dro Manzin (DIf Ts). 

Fino cintura arancio maschile. kg 38: 1) France- 
sco Fulghesu (I. Okano Monfalcone), Camille Bou- 
vard (Ren Shu Kan Ts), 3) Andrea Sian (Tamai Pn) e 
Alessandro Pierasco. (Sekai Budo Pn); kg 46: 1) 
Efrem Cacitti (Tolmezzo), 2) Manuel Naro (Sekai Bu- 
do Pn), 3) Michele Spangaro (Sgt) e Gabriele Sulich 
(DI£ 15); kg 55: 1) Andrea Mauro (Gividalese), 2) 
Gianluca Morandi (Sekai Budo Pn); kg +68: 1) Ric- 
cardo Hrovatin (I. Okano Monfalcone), 2) Paolo Ca- 
prari (Sekai Budo Pn), 3) Stefano Gionchetti (ASR 
Ts). 5 

Fino cintura arancio femminile. kg 40: 1) Giulia 

jo Dall'Orto (I. Okano Monfalcone), 2) Paola Ca- 
labrò (ASR Ts); kg 48: 1) Francesca Polignano (Sekai 
Budo Pn), 2) Eleonora Pittini (Heiwa Campoformi- 

do), 3) Kristina Zimmermann (Ff.00. Ts). 
Enzo de Denaro 


operativo di Staranzano 
e Buttrio, quest'ultima 
allenata dal famosissimo 
tecnico triestino Lucia- 
no «Giaguaro» Miani. 

In serie C2, invece, ai 
nastri di partenza saran- 
no Unione ginnastica go- 
Tiziana, Dragons San 
Giorgio di Nogaro e Fal- 
cons Monfalcone, inseri- 
te in un girone nel quale 
militeranno anche tre 
squadre slovene. 

E il via della stagione, 
fra pochissime settima- 
ne, vedrà protagoniste 
anche le società del soft- 
ball del Friuli-Venezia 
Giulia. In serie A ecco 
che troveremo Peanuts 
Ronchi dei Legionari e 
Azzanese, le quali do- 
vranno sostenere anche 
le lunghissime trasferte 
di Ustica e Palermo. 

In serie B, invece, ai 
nastri di partenza ci sa- 


ATLETICA ) 


GRADISCA — Qual è lo 
stato di salute dell'atleti- 
ca regionale? Buono. 
Forse ottimo, non fosse 
per  quell'irrefrenabile 
emorragia che spinge gli 
atleti di maggior spicco 
verso lidi più. dorati. 
Nell'annuale premiazio- 
ne delle società e dei mi- 
gliori atleti regionali, 
svoltasi a palazzo «Coas- 
sini», in casa della Tor- 
riana Gradisca si è sco- 
perto che il 1995 è stato 
‘un anno d'oro per l’atle- 
tica, così come un po' 
per tutto lo ‘sport regio- 
nale. «Si è trattato. di 
una stagione brillante 
— ha sottolineato il pre- 
sidente regionale del Co- 
ni Emilio Felluga — in 
prospettiva di Atlanta 
‘96. Se tutto andrà be- 
ne, saranno circa 30 i re- 
gionali alle Olimpiadi». 
Molti di questi, però, 
sotto la maglia azzurra 
nasconderanno la canot- 
ta di società extraregio- 
nali. Quanto all'atletica, 

arlano i numeri del 
95. Due presenze ai 
Mondiali di Gòteborg (la 
triplista Barbara Lah e 
la fondista Silvia Som- 
maggio), altrettante agli 
Europei Junior (la velo- 
cista Fabiana Cosolo e il 
Imartellista Edi Mario- 
Ni); cinque atlete hanno 
indossato la maglia az- 
zurra assoluta; altret- 
tante quelle Under 23 e 
Juniores; quattro pre- 
senze nella Under 17, 
‘una in nazionale studen- 
tesca e quattro in quelle 
di corsa in montagna. 
Diciassette titoli italiani 
nelle categorie dagli as- 
soluti ai ragazzi e addi- 
Tittura una marea tra 
gli amatori-veterani, la 


Ciclosportivi a Tamai: 
trofeo al Gs Pontoni 


TAMAI — 217 atleti, di 30 sodalizi sportivi, pro- 
venienti dalla regione e dal Veneto, hanno preso 
parte al terzo raduno di Primavera, valido per 
l'assegnazione del 18.0 trofeo Vivian per ciclo- 
sportivi organizzata dal Gs Vivian Mobilarredo di 
Tamai. Il gruppo più numeroso all'arrivo, che 
quindi si è assicurato la vittoria, è stato l'Us Pon- 
toni di Gorizia, con 40 atleti, già primo a Sacile. 
Al secondo posto il Gs Pratense (81 iscritti), e al 
terzo il Gs Meschio Sacile (19 partecipanti). 

Le sette donne iscritte alla gara sono state pre- 
miate con un mazzo di fiori. 

Il tracciato — che da Tamai raggiungeva Por- 
cia, Fontanafredda, Sacile, San Giovanni del Li- 
venza, Brugnera, Pasiano, Azzano X per poi tor- 
nare, attraverso Cinque Strade e Prata, a Tamai 
— misurava 67 km. La media della gara, per le di- 
sposizioni date dal giudice di gara, è stata molto 
bassa, di circa 25 km all'ora, ei partecipanti sono 
giunti al traguardo di Tamai, dopo aver pedalato 
quasi esclusivamente in piano, dopo due ore e tre 
quarti dalla partenza. 

Il prossimo incontro per i ciclosportivi si terrà 
lunedì otto aprile a Nogaredo di Prato. 

an. pug. 


GEMONA — Il campione alabardato 
Roberto Moimas della «Veterani Cot- 
tum, ha vinto ieri a Taboga di Gemona 
il «2.0 Trofeo Memorial Paolo Dal Pas- 
soy di mountain bike. Nell'importante 
prima «Top Class) regionale di cross 
country, ha colto la sua quarta afferma- 
zione stagionale. Sui 29 chilometri di 
un percorso assai apprezzato dai con- 
correnti per l'opportuna dislocazione 
del vario fondo stradale, Moimas ha 
prevalso con il tempo finale di un'ora 
46'36”, precedendo di una bici in volata 
lo sloveno Gerne Rok e terzo il triestino 
David Taucer. Per tutta la gara, il ter- 
zetto di testa ha fatto «l'elastico», solo 
alla fine si è ricompattato con l'esito 
vincente descritto per i colori triestini. 
E così continua sorprendentemente il 
momento magico del ciclismo giuliano 
nel fuoristrada su rampichino artiglia- 
to, a suon di vittorie e di piazzamenti. 
Per quest'ultimi, iinfatti, nella prima 
fascia di partenti, dove ha svettato il ci- 
vidalese. Floreani con il tempo di 
un'ora 7‘26” sull'udinese Mansutti, sul 
terzo gradino del podio è salito il pro- 
mettente Junior triestino Stefano Pesa- 
ro del Federclub di Capponi. Stesso po- 
dio nella forte categoria degli Under 23 
anche per Dapretto sempre del Feder- 
club, oltre a un secondo posto colti ne- 
gli Sportsmen A e B rispettivamente 

all'isontino Ferrara del 9 Lik Cormons 
e dal Padovani del Mtbike Sistiana di 
Bergamasco. Tra le donne da segnalare 
il quinto posto della triestina Ordinano- 
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>“ Ancora Moimas 


L'atleta della Cottur alla quarta affermazione stagionale 


vich. E' stato un record di partecipanti 
per esto quarto appuntamento sta- 
gionale della disciplina, allestito con cu- 
ta dal Pedale Gemonese di Forgiarini. 
‘Al via, infatti, 190 concorrenti alfieri di 
33 società, due delle quali slovene, os- 
sia lo Stop Team di Lubiana e il Cerni 
Vrh di Idria con 10 loro atleti comples- 
sivamente. È 
Le classifiche: Elite: 1) Roberto Moi- 
mas (Veterani Cottur Ts): 2) Cerne Rok 
(Stop Team Lubiana); 3) David Taucer 
(Federclub Ts). Under, 23: 1) Ales Bo- 
skin (Crni Vrh); 2) Juri Moro (Salvador 
team); 3) Giampiero Dapretto (Feder- 
club Ts). Sportsmen (19-29); 1) Da 
Petris (Libertas Faggin); 2) Alessandro 
Padovani (Mtb Sistiana); 3) Claudio Se- 
ravalli (Pedale Gemonese). Sportsmen 
(13-18): 1) Marco Pesamosca (Pedale 
Tarvisiano); 2) Fortunato Ferrara (9 
Lik); 3) Massimiliano Cacitti (Turro). 
Master: 1) Massimo Paravano (Varia- 
nese); 2) Gaetano Cimenti (Carnia 
Bike); 3) Nicola Selenati (Gemonese). Al- 
lievi: 1) Andrea Mascher (Libertas Fag- 
gin); 2) Mirko Brovedani (Carnia Bikol; 
3) Michele Zampa (Libertas Faggin), Ju- 
nior: 1) Cesare Floreani (Buttrio); 2) Fa- 
bio Mansutti (Marino Rossi); 3) Srefano 
Pesaro (Federclub Ts). Donne: 1) Spela 
Perc (Stop Team Lubiana); 2) Gabriella 
Midolini (Valchiarò); 3) Michela Zodio 
(Libertas Faggin). Società: 1) Libertas 
Faggin 16 punti; 2) Federclub Trieste 
10; 3) Stop Team Lubiana (Slo) 9. 
r.p. 


CICLISMO /TROFEO BANCA DI CREDITO STARANZANO 


Tanno Marano Laguna- 
re, Porpetto, Castionese 


Volata a Miklavec 


Sprint tutto sloveno con il solo Da Ros - Deludono 1 locali 


e Friuli ‘81 di Castions 
delle Mura, nove allena- 
to dal ronchese Dario 
Bazzarini passato dal 
«batti e corri» maschile 
a quello femminile. E 
non mancheranno, come 
sempre succede, attività 
correlate alla stagione 
agonistica vera e pro- 
pria. Tra le intenzioni 
della delegazione regio- 
nale della Federazione 
italiana baseball e soft- 
ball, retta dal cervigna- 
nese Egidio Cerea, trova 
posto anche la riproposi- 
zione del torneo interna- 
zionale di baseball dedi- 
cato all'indimenticabîile 


STARANZANO — Il sedi- 
cenne sloveno Sebastjan 
Miklavec, portacolori 
dell'Hit Casinò di Nuo- 
va Gorizia, si è imposto 
ieri in volata nel 16° 
Trofeo Banca di Credito 
per allievi a Staranzano, 
Nella volata generale il 
vincitore ha battuto allo 
sprint il canevino Da 
Ros e altri due sloveni, 
Marin e Sustaric nell'or- 
dine. 

Il vincitore non è un- 
nome nuovo per gli spor- 
tivi locali, vantando già 
l'atleta d’oltreconfine 
cinque affermazioni in 
Venezia Giulia negli an- 


un quarto a Rovigno in 

lesto inizio di stagione 
che scatta prima che da 
noi evidentemente. Il 
forte corridore sloveno 
ha confidato: «questa è 
la ventesima vittoria 
della mia carriera al 
quinto anno di attività» 
ed ancora in merito al 
rush finale con il rappor- 
tone massimo di catego- 
ria calato sul 52 per 16 
che «sono un velocista 
di razza selezionato dal- 
la nazionale slovena per 
i mille metri in pista ai 
mondiali che si effettue- 
ranno quest'anno a No- 
vo Mesto» ed ancora 
con un pizzico di disap- 
punto che «l'anno scor- 
so in questa stessa corsa 
arrival terzo e non quar- 
to, ne sono sicurissimo, 
non potendo salire così 


sul podio» a suo dire, al 
posto del friulano Pa- 
sut. 

DA: Aero debutto sta- 
gionale hanno aderito 
112 allievi di 19 società 
ciclistiche provenienti 7 
dalla Slovenia, 3. dalla 
Croazia, oltre a 9 regio- 
nali tra le quali le bisia- 
che Moratti-Carigo e Pe- 
dale Ronchese. 

Sui cinque passaggi 
del circuito di 11,5 chilo- 
metri pressoché piatto, 
non sì sono registrati 
tentativi degni di nota. 
Qualche animazione c'è 
stata per due cadute che 
hanno coinvolto una 
ventina di ragazzi. Da 
segnalare il dominatore 
dei traguardi volanti: il 
croato dell'Opeka 
Stimec Branimir che ne 
ha centrati tre. La gara 


i ni scorsi. Miklavec ha 
Enzo Civelli, mentre po- centrato così inBisiaca- 
trebbe approdare nella ria la sua prima vittoria 
nostra regione . anche stagionale, dopo aver 
‘una finalissima naziona- colto in precedenza un 
le giovanile. terzo posto a Zagabria e 
Luca Perrino 


è stata allestita dal «Nu- 
cleo ciclistico giovanile 
Ronchi» in collaborazio- 
ne con la Pro loco di Sta- 
ranzano. 

Ordine d'arrivo: 1) Se- 
bastjan Miklavec (Hit 
Casinò Da Ugo) che com- 

ie il percorso di 58 chi- 
ometri in 1 ora e 29' al- 
la media di 39,101 
kmy/orari; 2) Michele Da 
Ros (Caneva San Mar- 
co); 3) Matej Marin (Pe- 
rutnina Ptuj-Slo); 4) Ma- 
tevz Sustaric (Krka-Slo); 
5) Luca Campagna (San- 
vitese); 6) Uros Bregar 
(Rog SEO 7) Stefa- 
no Toftfoletti (Manzane- 
se); 8) Anton Meglic (Sa- 
va Kranj-Slo); 9) ‘Fabio 
Pusiol (Caneva); 10) Ke- 
vin Casasola (Gorva San 
Giacomo), tutti con lo 
stesso tempo. 
Roberto Poggiali 


A GRADISCA SI SONO TENUTE LE PREMIAZIONI DEGLI ATLETI REGIONALI 


La supersquadra non decoll 


Moltissimi i talenti che però finiscono per emigrare nei team più ricchi 


Troppe 
le società 
trale quali 


non c'è accordo 


corsa in montagna, la 
Fish e l'orientamento. 
Ventotto le prestazioni 
regionali «all-time» mi- 
gliorate con prestazioni, 
soprattutto tra i giova- 


sidente della Fidal na- 


l'atletica della Penisola rarsi all'avanguardia, 


nissimi, di incredibile va- 
lore. 

Sembrerebbe quasi di 
stare in paradiso. Ma 
non è proprio così, come 
sottolineato dal vicepre- 


zionale, il veneto Gaeta- 
no Della Pria. «L'atleti- 
ca sta attraversando un 
momento difficile — ha 
ammesso il secondo 
massimo dirigente del- 


—, soprattutto per il re- 
clutamento dei giovani. 
Pochi sono. disposti al 
sacrificio di uno sport 
così duro. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia può conside- 


grazie allo spirito di tan- 
ti volontari e al proget- 
to di promozione atto a 
salvaguardare il futuro 
dei giovani talenti». Del- 
la Pria fa riferimento al- 


ATLETICA / CAMPIONATI ITALIANI DIMARCIA 


A Napoli vola una Cicogna cussina 


TRIESTE — Quando si tratta di marciare, gli atleti 
triestini sono sempre capaci di farsi onore. Nei 
Campionati italiani di società, svoltisi ad Afragola, 
nei pressi di Napoli, le marciatrici del Cus Trieste 
hanno fatto faville, piazzandosi al quinto posto del- 
la graduatoria societaria assoluta alle spalle di for- 
mazioni «monstre» quali Fiat Sud Formia, Foresta- 
le, Gus Palermo e Gus Firenze. 

Nella pattuglia alabardata «cussina», la parte del 
leone l'ha fatta Valentina Cicogna, classificatasi al 
ventunesimo posto della graduatoria assoluta (do- 
minata dalle «stelle» Perrone e Sidoti), e al quinto 
della categoria Promesse, con il tempo di un'lb 
00'56 sui 12 km del percorso. A completare il ter- 
zetto del Cus Trieste in lizza, la 24.ma piazza di 
Alessia Alberico (1h 01'45') e la 39.ma di Fulvia 
Ferluga (1h 08’24"'). 

Buona, nella competizione Juniores, la 15.ma po- 
sizione colta da Elisa Raia (sempre del Cus Trieste) 


con il tempo di lh 10' 08". Ancora in campo femmi- 
nile, ma a livello Cadette, la rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia — composta tutta da atlete del 
Gral Act Trieste —ha colto la dodicesima piazza nel- 
la graduatoria generale. Sui quattro chilometri del- 
le strade napoletane, 33.ma è arrivata Martina To- 
lar, 38.ma Valentina Bassanese, 49.ma Alessia Cal- 
legaris. La gara maschile della 50 km. è stata inve- 
ce dominata da Gianni De Benedictis, davanti al «fi- 
nanziere» romano Massimo Fizialetti, che per un 
paio d'anni è stato di stanza a Trieste, allenandosi 
con gli atleti locali. Proprio tra i colori triestini, 
gran bella prova di Diego Cafagna (carabinieri Bolo- 
gna), 11.mo assoluto e nuovo campione italiano del- 
Ta categoria Promesse con il tempo di lh 06' 34". 
L'inossidabile Fabio Ruzzier (Atletica Pianura 
Bergamasca) malgrado un recente malanno al pol- 
paccio, è riuscito comunque a chiudere quindicesi- 
mo con il tempo di 4h 1l' 33’. 
Alessandro Ravalico 


la legge regionale sul ta- 
lento che, grazie ai 200 
milioni annui elargiti, 
dovrebbe garantire la 
permanenza dei miglio- 
ri atleti. Ma la super- 
squadra regionale, pur- 
troppo, stenta a decolla- 
re, nel ‘96, molti di que- 
gli atleti premiati a Gra- 
disca, se ne sono andati 
a Torino o Milano, dove 
Fiat e Snam assicurano 
‘un futuro professionisti- 


co. 

Elio De Anna, consi- 
gliere nazionale, oltre 
che «inventore» e pro- 
motore, assieme al presi- 
dente regionale Fidal, 
Romano Isler, del pro- 
getto triennale sul talen- 
to, non nasconde le diffi- 
coltà. «Il mio cruccio — 
dice — sta proprio nel 
vedere gli atleti che se 
ne vanno. Noi siamo sta- 
ti bravi a dar corpo a 
questo progetto ma è an- 
che giusto e doveroso fa- 
re una riflessione; il no- 
stro movimento rappre- 
senta il 3,4 per cento 
dell'atletica italiana, ep- 
pure almeno una cin- 

antina di atleti sono 

fa nazionale. Questi, pe- 
TÒ, vengono gestiti da 
sette o otto società di- 
verse Si è difficile rag- 
grupparli in una sola 
squadra. Chiediamoci: 
se i nostri giovani cre- 
sceranno ulteriormente, 
saremo noi singoli diri- 
genti in grado di offrir- 
gli garanzie future? Pro- 
babilmente no. A meno 
che non si superino i 
campanilismi raggrup- 
pando finalmente in 

rossi atleti in una squa- 

‘a sola». 

Alessandro Ravalico 


SAN PAOLO (BRASILE) 
— Uno straordinario Da- 
mon Hill ha clamorosa- 
mente smentito ad Inter- 
lagos quanti lo riteneva- 
no poco veloce, quasi ti- 
moroso nelle corse sul 
bagnato, andando a do- 
minare il GP del Brasile 
e conquistando la secon- 
da vittoria consecutiva 
nel mondiale, la numero 
15 nella carriera. 

Alle spalle del tacitur- 
no inglese della Wil- 
liams, autore di una lun- 
ga e incontrastata galop- 
pata solitaria, è giunto 
secondo un grande Jean 
Alesi - che numeri sotto 
la pioggia! - sulla ritrova- 
ta Benetton, mentre 
Schumacher ha fatto un 
altro miracolo riuscendo Eddie Irvine, settimo do- 
a portare sul terzo gradi- po una prova che defini- 
no del podio, ma doppia- re incolore rasenta 
ta di un giro, una Ferrari l'estrema generosità. 
ancora afflitta da mille La seconda corsa della 
problemi, bilanciamento stagione ha trovato il 
ed assetto in testa. suo motivo d'interpreta- 

Quanto giochi nella zione nella pioggia cadu- 
prestazione della «rossa» ta sotto forma di acquaz- 
l'incredibile abilità del zone a 20' dal viae poi a 
tedesco lo dimostra anco- sprazzi per tre quarti di 
ra una volta il piazza- gara: partiti tutti con 


mento del compagno di 
squadra di Schumacher, 


= 


pneumatici da bagnato, i 
protagonisti di Interla- 
gos hanno dato poi vita 
ad una lunga serie di so- 
ste ai box in un clima di 
grande incertezza sulle 
condizioni atmosferiche 
e di conseguenza sul tipo 
di gomme da montare 
durante la gara. 

Ma alla fine è venuto 
fuori il sole e l'ultimo 
quarto del GP del Brasile 
si è svolto in pratica 


La sagoma della Williams di Damon Hill, vittorioso in Brasile. 


sull'asciutto. La vittoria 
di Hill non è mai stata in 
discussione, tanto più 
che Jacques Villeneuve - 
unico a poter competere 
sulla carta con il domina- 
tore inglese di San Paolo 
- è stato costretto all'ab- 
bandono dopo 27 giri tra- 
scorsi in seconda posizio- 
ne ma abbastanza stacca- 
to da Damon Hill. 

Ma protagonista indiscu- 
tibile di Interlagos è sta- 


GRAN PREMIO DEL BRASILE /LE INTERVISTE 
Hill: «Abbiamo azzeccato la tattica giusta» 
Schumi: «Noi invece l'abbiamo sbagliata» 


SAN PAOLO (BRASILE) 
— Per Damon Hill la 
sua facile vittoria nel 
Gp del Brasile ha una so- 
la spiegazione: «Alla 
Williams abbiamo azzec- 
cato in pieno la strate- 
gia». A dimostrazione di 
questa verità, Hill ha 
spiegato che «al momen- 
to del primo cambio di 
pneumatici ho ritardato 
di un giro l'entrata ai 
box per avvisare la scu- 
deria che volevo le gom- 
me da asciutto al posto 
di quelle, già pronte, per 
il bagnato, Questa scelta 
è risultata vincente. Ar- 
rivare con un giro di di- 
stacco da Schumacher 
non significa gran cosa 
per me». 

Molto contento anche 
Jean Alesi per il secon- 
do posto ottenuto con la 
Benetton. «Alla parten- 


za la pioggia aveva com- 
pletamente azzerato la 
visibilità - ha affermato 
- facevo il possibile per 
vederci qualcosa ma, al 
tempo stesso, ero molto 
concentrato per tenere 


Mondiale motocross cc 500 
ad Asti la vittoria a King 


ASTI — Centrando una doppietta sulla pista asti- 
giana di Valmanera, il neozelandese Shayne King 
su Ktm è il primo leader del Campionato mondiale 
motocross classe 500. Nel Gran Premio di Asti, al 
quale hanno assitito circa 7000 persone, King ha 
preceduto nella prima manche lo svedese Peter 
Johansson (Husqvarna) ed il tedesco Dietmer Lar- 
cher (Honda). Nella seconda gara si è invece impo- 
sto sul campione del mondo in carica, il belga Joel 
Smets (Husaberg), ed il ligure Franco Rossi (Ktm). 
Grazie a questi due successi, King guida ora la gra- 
duatoria del mondiale Classe 500 con 40 punti, con- 
tro i 24 di Joel Smets, i 23 di Peter Johansson, i 22 
di Darryl King ed i 21 di Joacky Martens. Il primo. 
degli italiani è Rossi, nono con 15 punti. 


Nuoto: meeting europeo a Trento 
nei giovanili vittoria dell’Italia 
TRENTO — Con la vittoria dell'Italia si è concluso 
a Trento il meeting europeo giovanile di nuoto 
giunto quest’ anno e 28/a edizione. Nella classifi- 
ca per nazioni, alle spalle dell’Italia si sono classifi- 
cate Ungheria e Romania. Nella classifica per club, 
vittoria degli ungheresi del Dunaujvaros davanti ai 
adroni di casa della Rari Nantes Trento. Ieri, di ri- 
ievo la prestazione nei 100 sl della rumena Came- 
lia Potec, classe ‘82, che con 57”28 ha conquistato 
la quarta vittoria nella manifestazione. In campo 
maschile, menzione per l' italiano Luca Lorenzini, 
15 anni, con tre vittorie, Di rilievo, inoltre, le pre- 
stazioni dell’ ungherese Anna Nyry (‘81) nei 50 sl 
(26»51, record della manifestazione) e dello slove- 
no Natjaz Cepelnik (‘80) nei 100 rana (1’05”37). 


Atletica: al keniano Chepkok 

il Giro di Riccione 

RICCIONE — Il keniano Samuel Chepkok, 18 anni, 
‘ha vinto la 18/a edizione del Giro Città di Riccione, 
gara podistica di 10 km. Alla quale hanno preso 
parte oltre 2.200 concorrenti. Il successo del giova- 
ne keniano, alla sua prima gara in Europa dopo la 
medaglia di bronzo ai mondiali di cross junior, è 
maturato al termine del secondo dei quattro giri 
quando ha staccato Ndaisenga, ‘Abdellai, il conna- 


zionale Kapkori e gli italiani Caimmi e Milesi. Nel- 
la gara femminile, netto successo di Emma Scauni- 


ch, all'ultimo test prima di affrontare Ja maratona 
di Boston. Ordine d'arrivo uomini: 1) Samuel Che- 
pkok (Kenia) 29'47«; 2) Patrick Ndaisenga (Burun- 
di) 30'01»; 3) Ahdellhak Abdallah (Marocco) 30/03«. 
Ordine d'arrivo femminile: 1) Emma Scaunich (Cus 
Fe) 35‘01»; 2) Gigliola Borghini (Golden Rn) 36'15«; 
3) Marianna Giovanelli (Triathlon) 37/10. 


te nel Veneto nelle notti di venerdì e 
sabato. L'ex vicecampione del mon- 
do di Formula Uno è stato bloccato 
dagli agenti della Polstrada sulla 
strada che porta a Jesolo, dove pare 
che Patrese stesse recandosi all’ inau- 
gurazione di una discoteca. Gli agen- 
ti hanno «immortalato» con l'autove- 
lox la vettura dell'ex pilota mentre 


la macchina in pista. La 
gara è stata bella ed ecci- 
tante ed ho combattuto 
molti duelli sia con Ville- 
neuve che con Barrichel- 
lo». Ha aggiunto che la 
macchina andava molto 


bene sul bagnato e che 
se la gara si fosse svolta 
all’ asciutto forse non 
avrebbe ottenuto lo stes- 
so risultato. 

Indeciso fra il conten- 
to e l'arrabbiato è stato, 


Paletta rossa in faccia a Patrese 
La Polstrada gli ritira la patente 


PADOVA —- C'è anche quella di Ric- 
cardo Patrese tra le 66 patenti ritira- 


stava viaggiando a 120 chilometri 
orari su una strada dove il limite di 
velocità è di 70. 

Oltre a Patrese, altri 65 automobili- 
sti sono stati fermati dalla Polstrada, 
che ha ritirato 53 patenti per eccesso 
di velocità e altre 13 per guida in sta- 
to di ebbrezza. Gli agenti hanno inol- 
tre accertato 308 infrazioni al codice 
della strada e rilevato otto incidenti 
stradali con tra morti e dodici feriti, 


@2mm», GRANPREMIO DEL BRASILE /L’INGLESE DELLA WILLIAMS O 


«Demonio» Hill non perdona 


Secondo Alesi mentre Schumacher è terzo nonostante i dubbi - Eroe sfortunato il brasiliano Barrichello uscito di pista 


GRAN PREMIO DELLA MALESIA 


Tnpletta azzurra 
anche sul bagnato 


to anche l'idolo di casa, 
Rubens Barrichello, al 
volante di un'ottima Jor- 
dan-Peugeot. «Rubinho» 
- nato a poche centinaia 
di metri dall'autodromo 
di Interlagos - aveva tra- 
scinato oltre centomila 
spettatori sulle tribune 
ottenendo il secondo 
tempo in prova e quindi 
la partenza dalla prima 
fila. La gara di Barrichel- 
lo è stata galvanizzante 
fino ad 11 giri dal termi- 
ne, quando il brasiliano 
era lanciato nella rincor- 
sa di Schumacher per la 
conquista del podio. 

Giro dopo giro, «Ru- 
binho» aveva rosicchiato 
il vantaggio del tedesco 
della Ferrari giungendo 
addirittura a tentarne il 
sorpasso quando manca- 
vano, per l'appunto, 11 
tornate alla conclusione. 
Ma l'emozione ha tradi- 
to Barrichello che ha 
bloccato le ruote in inse- 
rimento-curva ed è fini- 
to in testacoda nella sab- 
bia. Schumacher invece 
ha potuto concludere la 
corsa con un terzo posto 
che premia più il pilota 
che la macchina. 


invece, Michael Schuma- 
cher il cui giudizio sul 
comportamento 
dell'equipe Ferrari du- 
rante la gara è stato 
completamente opposto 
a quello dato da Hill 
sull'equipe Williams. 
«Due pit stop sono sta- 
ti un errore - ha sostenu- 
to - uno solo sarebbe sta- 
to certamente migliore. 
Ho perso, poi, tanti giri 
con le gomme da piog- 
gia». Secondo lui la Fer- 
rari «perde..in. chassis, 
motore e tempi pratica- 
mente in tutti i punti 
del circuito». Ha lamen- 
tato, inoltre, problemi ai 
freni che lo hanno co- 
stretto ad anticipare le 
frenate, a partire dal 
suo primo stop ai box, 
ed ha ammesso che alla 
partenza la Ferrari con 
il serbatoio pieno era ri- 
sultata «molto lenta». 


UÈ 44 


MOTOCICLISMO 


SHAH ALAM (MALAY- 
SIA) — Il Motomondiale 
'96 non poteva veramen- 
te iniziare in un modo 
migliore. Sul circuito ma- 
lese di Shah Alam i piloti 
italiani hanno centrato 
ieri una storica tripletta, 
imponendosi in tutte e 
tre le classi di cilindrata: 
Luca Cadalora ha vinto 
la corsa della classe 500, 
Max Pioggi quella della 
250 e Stefano Perugini è 
riuscito a centrare la sua 
prima vittoria della car- 
riera nella 125. 

Nella classe regina, Lu- 
ca Gadalora ha vinto pra- 
ticamente due corse, vi- 
sto che la gara è stata in- 
terrotta per pioggia dopo 
appena 11 delle 31 torna- 
te previste. Il modenese, 
al suo debutto iridato 
con la mezzolitro Honda 
ufficiale del Team Kane- 
moto Racing dopo tre sta- 
gioni sulla Yamaha, ha 
sfoderato una buona do- 
se di grinta e, soprattut- 
to, di classe. Scattato ve- 
locissimo dalla prima fi- 
la, ha subito cercato di 
imporre un buon ritmo 
alla gara, ma senza stra- 
fare. Con lui, in fuga 
c'erano il campione del 
mondo in carica, l'austra- 
liano Michael Doohan, e 
il giapponese Tadayuki 
Okada, in sella ad una 
o Honda bici- 
lindrica. Quest'ultimo è 
riuscito ad impegnare 
maggiormente il modene- 
se, ma il suo exploit è du- 
Tato poco: il giapponese 
è infatti incappato in un 
clamoroso dritto proprio 
quando aveva dimostra- 
to di poter racimolare su 
Gadalora e Doohan un 
buon margine di vantag- 
gio intorno al decimo & 
To di gara. Fuori Okada, 
su Shah Alam si è abbat- 
tuto il solito temporale 
delle 14.30. Uno scroscio 
improvviso e limitato, al- 
meno in un primo tem- 
po, che ha colpito sola- 
mente una parte del trac- 
ciato. 


Di qui la decisione di 
sospendere la prova. 
Tardi, LiotRo tardi per 
evitare qualche lieve in- 
cidente, come quello oc- 
corso a Loris Capirossi, 
il pilota romagnolo, al 
suo esordio in sella alla 
Yamaha 500 del Team 
Rainey, non ha visto in 
tempo le segnalazioni 
dei commissari di per- 
corso, entrando a piena 
velocità in una curva 
flagellata dal tempora- 
le. Inevitabile la cadu- 
ta. Nell'incidente Capi- 
rossi ha semidistrutto 
la sua moto e si è infor- 
tunato IAgRasea A ad 
una caviglia. 

Gome vuole il regola- 
mento, è stato concesso 
ai piloti di variare l'as- 
setto dei mezzi e di ef- 
fettuare una sessione 
suppletiva di prove. La 
gara è poi ripartita con 
un'ora di ritardo e orfa- 
na di Capirossi. Anche 
al secondo semaforo 
verde della mezzolitro, 
Gadalora è riuscito age- 
volmente a prendere il 
largo, seguito dal com- 
pagno marca Do- 


Gadalora,(a sinistra) trionfatore in Malesia. 


Lunedì 11 aprile 1996 


TITENE LA SECONDA VITTORIA CONSECUTIVA 


6,4 al terzo e così via in 
un crescendo impressio- 
nante. La scelta di que- 
sta tattica Max l'ha mo- 
tivata a fine gara, dicen- 
do che aveva visto Ha- 
rada subito molto velo- 
ce nel corso delle prove 
e, per contrastarlo, ave- 
va scelto delle copertu- 
re più tenere, in grado 
di assicurare subito il 
massimo grip sull'asfal- 
to. Un piccolo giallo all’ 
arrivo dato dal diretto- 
re di gara con un giro di 
ritardo. Nessuno, è sta- 
ta la scusa ufficiale 
dell’ organizzazione ma- 
lese, si aspettava di ve- 
dere transitare Biaggi 
imperterrito a domina- 
re per anticipo del gene- 
re...Max non si è scom- 
posto e ha continuato 
imperterrito a domina- 
Te per una tornata in 
più del previsto. Secon- 
do degli italiani al tra- 
guardo si è piazzato il 
vicentino Luca Boisco- 
scuro, al suo esordio iri- 
dato con la Aprilia della 
Scuderia AGV. 
La giornata trionfale 
è stata completata dal 
rimo successo iridato 
i Stefano Perugini. Il 
pilota di Sutri, questa 
volta non ha mancato 
l'obiettivo. Il pilota del- 
la Aprilia è riuscito a te- 
nere testa al tedesco Pe- 
‘ ter Oetti per quasi due 
terzi di gara. Proprio 
quando ormai si aspet- 
tava un suo arrivo soli- 


ohan. L'australiano ha 
studiato Luca per qual- 
che tornata prima di 
passarlo. E, a dire il ve- 
To, Cadalora non ha cer- 
to in un primo tempo di 
porre troppo resisten- 
za, tanto più che, anche 
in caso di vittoria di Do- 
ohan nella seconda fra- 
zione, Luca si sarebbe 
comunque aggiudicato 
la prova per sommato-- 
ria dei tempi visto che 
aveva accumulato un 
certo margine di van- 
taggio nel corso della 
prima frazione. Il mode- 
nese ha fatto il ragionie- 


re fin quando la sua tario o quasi, le bizzar- 
grande determinazione rie climatiche hanno ri- 
non lo ha spinto a pres- schiato di mandare tut- 
sare il rivale. I due han- toall' aria. Qualche goc- 


cia di pioggia ha ricom- 
pattato il gruppetto di 
testa e Perugini è stato 
molto determinato a ri- 
prendersi il comando. 
della corsa con ripetuti 
sorpassi ai danni di Oet- 
ti. Da segnalare l' otti- 
‘mo esordio del giovanis- 
simo Valentino Rossi, 
sorprendentemente sé- 
sto alla sua prima gara 
iridata. 


no fatto fuoco e fiam- 
me, scambiandosi sor- 
passi da manuale. 
Profondamente diver- 
sa la gara della 250. 
Forte della pole posi- 
tion e di una Aprilia su- 
Dei: Max Biaggi ha 
ominato dall'inizio. Il 
margine di Biaggi ha 
continuato a salire a rit- 
mo vertiginoso: 4,1 se- 
condi al secondo giro, 
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Trionfo azzurro 
a Budapest 
grazie anche 
alla Petrillo 


BUDAPEST — I Campio- 
nati europei di tiro a se- 
gno (armi ad aria com- 
pressa) si sono conclusi 
leri a Budapest con un 
autentico trionfo per i 
colori italiani. Lacrime, 
gioia ed emozione per il 
clan azzurro che, a po- 
che ore dalla grande vit- 
toria di Carlo Colombo 
nel bersaglio mobile, ha 
centrato addirittura al- 


tri due ori grazie alle - 


splendide ragazze della 
carabina juniores. Ma- 
nuela Marcelloni, esile 
diciannovenne di Jesi, 
studentessa di violino, 
ha vinto il titolo conti- 
nentale al termine di 
un'appassionante finale 
nella quale, con freddez- 
za e classe pura, ha mes- 
so in ginocchio le due te- 
desche Goetz e Schnepf. 
Una grande affermazio- 
ne, quella della marchi- 
giana, arrivata immedia- 
tamente dopo il succes- 
so di tutta la squadra di 
carabina junior: la stes- 
sa Marcelloni, insieme a 
Elisabeth Pfoestl di Me- 
Tano e a Daniela Petrillo 
di Trieste, ha infatti ga- 
rantito il primo posto al- 
l'Italia anche nella gra- 
duatoria a squadre. La 
grande giornata italiana 
si è conclusa con un'al- 
tra medaglia, inattesa e 
quindi graditissima: Ga- 
briele Posillipo, finanzie- 
re di Padova, ha infatti 
conquistato l'argento 
nella carabina uomini, 
alle spalle dell'austriaco 
Waibel. Ulteriore gratifi- 
cazione per la squadra 
italiana, ritenuta fino a 
qualche mese fa poco 
competitiva nel settore 
carabina. 


Adesso Colombo non è 


L’ex gregario fa il modesto e ringrazia i compagni - Ora nascerà il «caso Berzin» 


Colombo, ormai sempre sul palco. 


‘TEMPIO PAUSANIA (SASSARI) — Gabriele Colombo 
si conferma l'uomo nuovo del ciclismo italiano. A ot- 
to giorni dal successo nella Milano-Sanremo, il gio- 
vanotto della Gewiss si è ripetuto, aggiudicandosi il 
Giro di Sardegna e confermando uno splendido stato 
di forma in vista degli impegni nelle classiche fiam- 
minghe. 

«Ringrazio i miei compagni di squadra - è la pri- 
ma frase che pronuncia Colombo appena smontato 
di sella - e soprattutto Berzin. Mi hanno permesso di 
cogliere questo successo che devo anche al mio otti- 
mo momento di forma». La vittoria nella classifica 
generale del Giro di Sardegna è la quarta stagionale 
per Colombo. La sua crescita, però, potrebbe creare 
problemi in «casa», dove Berzin si è trovato trasfor- 
mato in gregario. Finora si è attenuto alle disposizio- 
ni dell'ammiraglia, ma a lungo andare la situazione 
potrebbe diventare «pesante». 

Raggiante è il vincitore dell'ultima tappa, Adriano 
Baffi: «Per me era il rientro dopo la brutta frattura 
alla clavicola e questa vittoria di tappa è un' iniezio- 
ne di fiducia e una bella soddisfazione». 

L'ultima tappa del Giro di Sardegna è stata carat- 
terizzata dal controllo strettissimo della Gewiss che 
ha impedito ogni tentativo di fuga che potesse insi- 
diare il primato conquistato da Colombo nella terza 
tappa. La media è stata subito molto alta, a differen- 
za di quanto avvenuto nei giorni precedenti, distur- 


CANOTTAGGIO /INIZIATA LA STAGIONE 


L’ottimismo sulla strada di Atlanta 


A quattro mesi di distan- 
za dall'impegno più im- 
portante del quadrien- 
nio, sono più che giustifi- 
cati i sogni di gloria dei 
canottieri triestini in 
preparazione per Atlan- 
ta. Riccardo dei Rossi 
(Ff.Gg.) in questo primo 
scorcio di stagione ha re- 
mato ad altissimo livello 
assieme ai compagni con 
i quali negli ultimi due 
anni ha conquistato il ti- 
tolo iridato. Nonostante 
alcuni problemi d'ordine 
fisico avessero debilitato 
il 4 senza soprattutto 
nelle gare del sabato, do- 
menica a Piediluco dei 
Rossi, Mornati, Molea e 


Leonardo hanno dato un 
saggio delle loro capaci- 
tà mettendo in riga tutti 
gli avversari. Il ritrovar- 
si assieme nel corso dei 
prossimi raduni non po- 
trà che migliorare l'assie- 
me della barca che ad At- 
lanta punterà al gradino 
più alto del podio. Luca 
Vascotto (Ravalico), uno 
dei più giovani preten- 
denti a un posto in squa- 
dra olimpica nella voga- 
ta di coppia, ha dimo- 
strato nella finale di sa- 
bato che nessun risulta- 
to gli è precluso, insi- 
diando da vicino (appe- 
na due secondi li divide- 


vano sul traguardo), Ca- 


labrese, quarto ai mon- 
diali dell'anno scorso. Al- 
la domenica, un fastidio- 
so mal di schiena impedi- 
va ad Agostino Abbagna- 
le di partecipare con Va- 
scotto alla finale del dop- 
pio, e con il nuovo sosti- 
tuto, Sorrentino del Po- 
sillilpo (campione: mon- 
diale junior l'anno scor- 
so), si andava a formare 
uno degli equipaggi più 
interessanti alla Tris um- 
bra. Splendida forma 
per Martina Orzan 
(Cmm_ N. Sauro) impe- 
gnata in due splendide fi- 
nali del singolo, condot- 
te a ritmi altissimi e dal- 
l'alto contenuto tecnico. 


La singolista triestina si 
è poi esibita nel doppio 
assieme alla partner pi 
sana, quella Lisa Bertini 
(Sodini) che alla domeni- 
ca l'ha relegata di un so- 
lo secondo alla piazza 
d'onore. Per questo equi- 
paggio, a detta degli 
esperti la sorpresa italia- 
na in campo internazio- 
nale, la Reni di di- 
venire il portabandiera 
di un canottaggio femmi- 
nile spesso trascurato 
anche dai diretti respon- 
sabili. Per Anna Rosso 
(Saturnia), una partenza 
un po' in sordina sabato, 
causa una fastidiosa for- 
ma influenzale. 
Maurizio Ustolin 


bati da pioggia e vento, Al km. 90 si avvantaggiano 
in cinque: Colagè, Di Silvestro, Roberto Petito, Gar- 
cia Alonso e Ugrumov. A loro si aggiungono progres- 
sivamente altri sette uomini, tra i quali Abdujapa- 
rov. Il lavoro dei compagni di squadra di Colombo ri- 
porta il gruppo compatto anche se non impedisce 
una serie di scatti e controscatti in prossimità dei 
traguardi volanti e del Gran premio della montagna, 
dove Fondriest transita per primo. 

La conclusione al termine del breve circuito citta- 
dino è in volata e Baffi la spunta davanti a Colombo. 
Baffi trova il tempo anche per fare una battuta. «Pri- 
ma faticavo di più e vincevo di meno - racconta ri- 
dendo - adesso è un'altra cosa. Eh, ]' esperienza!». 
Un altro corridore soddisfatto all'arrivo è Maurizio 
Fondriest. L' ex campione del mondo è impegnato 
nella ricerca della forma migliore e l'impegno in Sar- 
degna è stato quanto di meglio per perfezionare la 
gamba. È 

«Sono migliorato di giorno in giorno - racconta 
Fondriest - e oggi, oltre a mantenere il primato nella 
classifica della montagna puntavo a migliorare la 
mia situazione in quella generale. Nel finale però 
ero stanco e non ho potuto fare di più. Il terzo posto, 
comunque, mi soddisfa». Il campione della Roslotto 
conclude con un' ultima osservazione: «Tre anni fa 
avevo una condizione simile a quella che ho in que- 
sto momento e vincevo. Adesso no. Vuol dire che c' è 
gente che va più veloce di me». 


Tennis: Ivanisevic k.0. 
per Agassi finale record 


KEY BISCAYNE — È durata appena dieci mi- 
nuti la finale del torneo Atp di Key Biscayne 
di tennis. 

Un'infortunio a una spalla ha costretto in- 
fatti al ritiro il croato Goran Ivanisevic, 
all'inizio del quarto gioco del primo set (almo- 
mento dell'interruzione Agassi conduceva 3-0 
e 40/0), consegnando così la vittoria a Andre 
Agassi. 

Lo statunitense, numero tre del torneo era 
il campione uscente del ricco torneo califor- 
niano, dotato di 4,1 milioni di dollari di mon- 
tepremi. 

Questo il risultato del singolare maschile 
(finale): 

Andre Agassi (Usa/n.3) batte Goran Ivanise- 
vic (Gro/n.6) 3-0, ritirato. 


più una scoperta 


